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.LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA. * 


•N O T I F I C A ZU O N E 


XtUtlva alla di/pn^a dagl’ ImpìegU Ccmunhalnn 
. DEL HÌi I. MAGGIO I784. - 

_ * ^ ■* , • ^ '«Ci 

Illufirilfimo Sig. Auditore delle 
‘ Min 1 fiM ^^g^Ilc, e Reali PofTcilìoni in efe- 
KlJ Sovrani Comandi fa 

P'^^Wicanjcnte notifìcire il feguen* 
te ycneratiffimo Motuproprio 'di 
S. A. R. del dì primo Maggio corrente 1784. , 

,, Vuole SUA ALTEZZA .REALE che re- ' 
Il liiBo ^fpeofati . dall obbligo di accettare | ed 
VI, efercitare gli Uffizi, ed Impieghi Comunitatl- 
„ VI I come pure dal pagamenfò della Taffa di * 
I, rifiuto ftabilita dai nuovi Reiolamenti anche 
. XX. A' " ' Pof- 


( % )^ 

^ f Pofleflbri di Beni (labili comprefi nei (uo| 
Kcgi Dominj , che folTcro impiegati al fervizio 
di S.'A. R, r Infante Duca di Parma , o dimo« 
,, fanti pci* Ducati .di Parma e Piacenza ec. con* 
forme è flato difpoflo dai precitati Rcgolamen- 
„ ti , ed Ordini veglianti rifpetto a limili Pof« 
,, fcffori impiegati al fervizio di S. M. il Re del* 
„ le due Sicilie y o dimoranti nei di lui Regni » 
£ tutto eCf Mandane «c. 

. Dal Tribunale delle Regalie , e Reali PofTef* 
.fioni li 7, Maggio . , . 


àafpera Domentct Paver Primo Caneellitro i 



CIRCOLARE 

1 , 

'piativa »l premio che fi concede a coloro che eflrao’ 
• no dair acque gli annegati 

DEL 5. MAGGIO 1784. 

.V . r , - 

■*; ■ , ' 

EcceìlentiJIimo Signore. 

S UA ALTEZZA REALE informata che gli 
Ordini contenuti nella Notificazione della 
•fopprciTa Camera del Commercio 'del dì f. Feb- 
' brajo 1 778. rifpetto al premio , o gratificazione 
"di cinque Zecahini a fiivore di quelli che con i 
foccorfi , che vi fono indicati » aveflero preflato 
■ efficace ’ajuto' a Perfone eflratte dall’acqua, prive 
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^ feofo , e di moto , da pagarfi loro dalle refnN 
tire Comunità t non fono (lati uniformemente in< 
ferperrati , e che perciò alcuni Giufdicenti fi fono 
fatti^ lecito di aggravare con loro Decreto le Co- 
munità di recognizioni di .quella forte àoclié^ nei 
cali non efpreffi nella precitata Notificazione , mi 
ordina che . io faccia intendere circolarmente ai 
Cancellieri Comunitativi dipendenti dal Diparti- 
menfo^ di quella Camera come fuori dei cali fpe» 
cificati nella Notificazione fuddetta, le Comunità 
non poflbno mai effere obbligate a fofFrire alcuna 
fpefa di recognizione per i foccorfi apprellati agli 
Annegati, o a Ferine- che- fi trovafiuro aìel per 
ricolo di annegare . 

VS. pertanto invigilerà alla puntuale efecuzió. 
ne dei fopraefpreffi Comandi, di S.A.R. con far- 
li noti a chiunque occorro , e mi darà pronto ri- 
feontro del' recapito della prefente che dovrà con» 
fervarfi nelle Filze di cottila Cancelleria r E cello 7 
Di VS. 

ì 

S Firenze s* Maggio 17 S4. 

Sig. Cancelliere - 


' Devoti ffim9 Strmtoro -t 
Francefeo Benedetto 


re,--.'.' . • 

‘/“-liA* *. ISTRV 

k , 
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1 S T R U Z I O N I 

CAe fi danno dal Prefidmte del buon Qovemo 
DEL, DÌ IX. MASOie I7S4. 

^ ^ ■ IliuftrilJtmo Signore ,■ 

* ' * . - r V *r ‘ * 

I doveri della Carica di PreGdente del ' Buon 
Governo , alla quale è piaciuto a S. A. R. di 
H iinwi I glia necefiGtà di 

• rimmemorarc a VS. colla prefènte Circolare tuN 
-t(>ciò,.che può concrìbuire al migliore fervizio, 
ed al ^ buon ordine nell! efercizio di cotefto fuo 
Impiègo..' . \ 

. cjBBocurerà primieramente di tenere nella fua 
piena olTèrvanza tutte le Lèggi, Ordini, e Re* 
golamenti veglianti; ed averà fopra tutto Tempre 
prefeati le Irruzioni de’ a S. ‘Aprile 1781 « colla 
• feorta delle quali riufeirà a VS. agevoliffimo 1 * 
éfatto adempimento dei Tuoi doveri. 

Non dovrà mai comportare coloro, che fi rea* 
deffero contumaci agl’ Ordini del Tribunale, e 
mafiimc quelli, che refifieirero ^lla GiufUzia, 
proceckiido contro queUi tali con tutto il rigore. 

Invigilerà, e farà' invigilare Topra i Vagabon* 
di , Avventurieri , QjieRuanti foreftieri , Pelle* 
grini, e limili Perfone fofpette, obbligandole a 
partire > fubito che fiano riconoTciute tali . 

Procurerà di far mantenere il buon ordine, e 
t^dlfèànza nelle pubbliche Fede, e Fiere. 
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■ InWgileil cèlla dovuta attenziooff alla condétta 
dei Potcflà coanpreG in cotefta Ciitninale Giuri* 
fdizione; E qualora pcrvcnifle* a> di Lei noriiia 
qualche loro mancanza, dovrà verificarla, e dar* 
ne conto a S. A. R. . ■ : 

Allorché pervengano a VS. Rapporti ,< o Ri* 
corG contro Perfonc, da defiinarfi come Dilcoli 
alla Milizia , o alla Cafa di Correzione dovrà 
bene afficurarfi> della fuflìfienza di tali Rapporti , 
e Ricorfi prima 'd’ avanzare ' le- fuc propofizioni 
per fimili provvedimenti, nei quali finora ri'^ 
Rato qualche a bufo ; avvertendo fingolarmentd d^ 
aftenerfi da tali propofizioni , quando fi tratti .'di' 
Ferfooe , 1* allontanamento delle quali può fàre^ 
difappunto^alle Famiglie. rri * <>'. i-t 

Dovrà altresì invigilare, e fare ..invigilare'^ ai' 
Giuochi , ed ai Ridotti ; ai PoRriboli , ed a quel* 
li , che vi'- tengono di mano ; come pure ai Pfè* 
curatori , Mozzorecchi , Venditori di fumo , Im- 
broglioni , Torcimani , Compratori di robe furti- 
ve, e fpecialmente ai Senfali di Scrocchi, e (imi- 
li contratti illeciti ; A quelli , che tengono di 
mano ai Figli di Famiglia nel trafugamento del.^ 
le rod>e dalle br- Cafe , neUe Truffe', e limili*'' 
Dovendo' 'contenne tali pemicbfc FerfonCv con - 
precetti con > pubbliche riprenfioni, e bifognando, 
colb Caecercl, o eolia Òfa di Cotrezione . j • 

> Le' Perfooe poi. prepotenti, ed arbitrarie * fa* > 
Mnno anch’effe un oggetto delb Tua attenzioiie', 
oontenendole eflica^rmente nei proprj doveri. 

Vieterà con .fhtquenza incarcerati, invigilan-' 
do,, che il vitto bro fia buono,' ed -in fufficieo« 
te quantità.;. e procurerà fo^ttnttcr^ che b Car« 



«erationi (lano ' brevi , che fari pefltbile . In 
occafione di tali vifite offerverì ancora lo (lato 
delle Carceri ; e fe quelle avranno bìfogno d* cf- 
fere redaurate , e refe piii fané, farà iollecita a 
darne parte . 

. . Sarà poi foa fpeciale incombenza T invigilare ^ 
che gli Efecuton adempiano efattamente , e con 
attività ai loro doveri* Che non facciano arbi* 
trj velfizioni, nè efìorfìoni; Che (ì aftengano 
dal domandare , e prendere mance ; Che non rol* 
lerinoz in veruna- maniera, nè per alcun pretefto 
i Delinquenti^ i Precettati, c le PerfoHe^folpet» 
tCy .Che aflidano con zelo al Tribunale , ed alle 
^liìuff > «UjMifojwA (b|lecita M»ente , e fenza ri* 
tardo gl’ Ordini, che ga vengono dati; Che non 
fi: facciano lecito d’ eh^uire Arredi, o PcrqniS- 
zioni feeza previo ordine, o approvazione del 
Txibuoale , nè introducano Caufe fopra vanì fof* 
petti,, a fine d’.evkarc le velfazioni. 

. Invigilerà ancora, perchè i Sopradanti fervano 
fedelmente alla- cudodia dei Carcerati ,'gli vifiti* 
no frequentemente, e gli trattino bene. in tutto, 
e per tutto ; £ * qualora Ella abbia motivo di 
dolerli . del loro fèrvizio , potrà , occorrendo , fo" 
fpenderlì dall’ Impiego, dandomene avvilo. 

Un eguale attenzione averà VS. fopra i Mefli , 
invigilando, che .non vadano a quclhiare, e che 
fiano efatti nel fervire al Tribunale, £ire i Re- 
ferti , portare le Citazioni , ed i efeguire follecita» 
mente gl’ Ordini , che gli vengono dati / E farà I 
diligente nel referirc le mancanze / delle' quali fi 
rendeflero debitori. ' ‘ 

'Pcvq %al||CBte' ridarre alla di Lei menioria 
'i . V obli» ' 
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l’obbligo indirpenfabile di traTmettere /ettimanal* 
mente i Rapporti di ciò, che accade,' c dei prov« 
vedimectì, che àverà prefi, o (liiAcrà di dover 
prendere; Ed avvertirà di mio ordine i Poteflà, 
cd i Melfi di coteda Giurifdizione, acciò Elfi 
pure corri fpoddano efattaoìente fecolei a 
cfrenziaiiffitno dovere, prevenendoli^ che qualun* 
^ue loro omiffione ib quefta patte fervirà d’ofla* 
colo ai loro avanzamenti ec. £ fono. 

Pi' VS. Illuftriffima . 

Firenze ii. Maggio 17S4. 

Servitore 

' ‘ Giafeppe GiufU ’ Prclidètite del B. G« 

^ '-■■iffn ■ '« - Srjp 

OBBLIGO 

Ingiunto ai Giufdleenti di ftotìfiiaH agli Ordinar)^ 
i PhceJIJi dei Preti 


BEL bk 1 $. Macgio 17^4» 

’flliifirijjim Signore» 

N On eifTebdò di edificàziòde ^ che i Pretr ttél 
tempo che' (offrono gualche ProtefTura òri*. 
'minaie, fi vedano celebrar^ la 'Meffa, StlA AL* 
TE 2 ZA REALE' ha ordinato , che i Mmifiri 
Proceffadti, ogni Volta che ttafòiettetànnó Tln* 
'qaifizioiie contro Un Sacerdote , abbràtio l’obbliv 
go' di partecifarìo ài refpeftivi Ordinar] . « 

A "4 ‘ ■ - Po 



( n ) ^ > 

' ^Ùovrì V 5 . unìformarG a quella Sovrana Or- 
dinarìone, che fono ximaflo incaricato di parte» 
ciparle , e regiflrerì la prcfente Circolare al Li- 
bro di Leggi e Bandi di cotcfto Tribunale, ac- 
ciò polTa fervire di regola anche ai di Lei fuc- 
ecBbri. £ fono. 

Di VS. IlluHriinma . 

' • 
j 

"Firenze 15. Maggio 17S4. 


" ^ t/^ffev^ìonatìjfm» Servitore 

^ Giufeppe^ Gialli Pielìdcote del B. G: 



F A , q O L T A' 

%^ceoràat* ai Cìufdicentl di prevalerji in certi caji 
' ^ deli* Ofterìe 


BEL bI I* CIUGNO 
* ♦ 

ìUufirìjjìmo Signore, 

« 

S UA -/ALTEZZA; REALE per togliere nei 
Giufdrcenti e loro MiniUri, ógni fofpetto di 
)>arzialità , vuole che allora quando per obbligò 
del loro Impiego fi portano in altri Luoghi del- 
la loro Giurifdizione, nei quali npn abbiano lùi 
quartiere per proprio ufo, e dove fi trovi il co* 
modo di Ollerìa , fi prevalgano di quella in vece 
di andare in cafa di qualche {^articolare . 

“ ' . ‘ Con* 
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CoDierverì la prrfente Circolare io Filza <8 
Leggi , c Bandi per regola dei SNicceflTori , t 
fono . " 

Di VS. IJluftriffima . 

Firenze primo Giugno 17I4. ’ 

' */fffe^hnatfffimo Servitore 
' ‘ . *, Ciufcppe Qiufti*Prefidcntc del B. G. 






N O T I F I C A Z I 0‘N E 

r 

• f . 

Hetatìva mi Giuoe» del Lettm- 

' . à .i, 

^ 01 I. GIUGNO 17S4. 

^Sfeado per termioare a fatto it «B '14; 'èia- 
Ut goo prcfen'fe 1784. la Condotta dell’ Itepre- 
fi Generale dei -Lotti di Tofcana , di che nella 
Glorificazione della /oppìrefla Cartiera Granducale 
del dì lèi Giugno 1775. , 1* llluftriflJmo Signore 
Auditore ^delle Regalie, c' Reali PofTeffioci fa 
pubblicameiite notificate ; come è piaciuto a SXfA 
ALTEZZA reale di riunire eòo ihò >enera« 
tiflìmo Motuproprio del dì zt. Setteìnbre ,>7#^. 
alla fua^ Reai Depofiterìa 1* Intcrefle totale dei no* 
minati ' Lotti di Tofeana , e di approirBre con 
fucceffivo benigno Rèferitto. del dì xz. Mag- 
gio 17S4. Tinfrafcrltfo' Regolamento .wr il mi- 
glior fifiema da oflervarfi per i Giuochi predet- 
ti , e per’ la maggiore ficurezza dei Ginocaton . 
Di qui è che il predetto IJluftrifs. Sìg. Audi- 
tore 
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^re delle R^alìe ec. in efccnzi<me dei precitati 
veneratifllmi Comandi rende noto'^anto apprcffo. 

I. L* Amminilirazione predetta dei Lotti rife« 
derà in Firenze , c dqvrà effere regolata , e diret* 
ta da una Congregazione compoda di due Depu« 
tati eletti, da S. A. R. ' 

' II. Alla Congregazione medcfìma farà folapien* 
te , e privativamente lecito raccogliere , e far rac- 
cogliere denaro per i G>uochi del Lotto. Umile 
a quello di Roma , e Napoli , che fi pratica nel 
Gran Ducato di Tofcana per tfìetzo di* Prendito- 
ri eletti dalla detta Congregazione, con facoltà 
alla medefima di ordinare annaalmerfte quel nu- 
mero di Edrazioni , che crederà, in quelle Cit- 
tà e LOoghr 'tlfel' tliRaM che-gli fembre- 

raaoo più opportuni . 

II 1. Quede Edrazioni fi efeguiranno nelle re- 
fpettive Città, e Luoghi fuddetti pubblicamente 
in luògo , ‘ ove podano comodamente concort^ne 
ed alfidervi 'quei, che vorranno trovirfi prefèn- 
ti V 'c con * r intervento dell* Illudrifs. àig. Audi- 
tore delle Regalie , e“ Reali ,PoiredionÌ , dell’ Av- 
vocato Regio y di duè Sègretarj del Di patti enei) to 
delle Reali 'Finanze , è di uno dei Minidri della 
Cancelleria del Tribunale delle Regalie in Firen- 
ze, e dei refpettivi Gindici furrogati al predetto 
Auditore delle Regalie in Fifa, Livorno, Siena, 
c Pidoja , é nel rimanente del Gran l^ucato con 
r ioterventò dei Giufdicenti , e in tutte .le fud- 
dette Città e Luoghi con 1* intervento ancora del- 
le altre perfone, che faranno fpecialmente defii- 
nate dal fopracitato Auditore, e i giorni di tali 
Edrazioni faranno indicati nelle Lide dampa^e 
delle P'anciufle. 
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' lY.' QueRe LiRe devranno contende ' minerd 
novanta Fanciulle da defcrivcrfi nelle LiRe pre- 
dette ) previa r approvazione da riportarli volta 
per' volta da S. A. R. ; i' nomi delle quali fa- 
ranno poRi ad ognuno dei novanta nnmeri e ri- 
dotti -queRi io novanta Cartelle con il refpettivo 
numero corrifpondente , e deferitto nella Lifta,' 
dovranno imbuffolarb, conforme il.conliieto alla 
pubblica viRa, immediatamente avanti la ERra- 
zione,'cd alla prefenza delle Perfone come fopn 
deputate ad a£Rerc alla Meuefima * quali dovran- 
no invigilare , che tutto fegua legalmente , ed of- 
fervare che tanto il numero , quanto il nome cor- 
lifponda alle LìRe , che faranno Rate loro dìlpen- 
fate per tale . effetto . . 

V. £ quanto all- Effrazioni dei Giuochi del 
Lotto f che fi fanno nei luogh< cReri, farà per- 
«icffo folamente alla fuddetta Congregazione'^ il 
raccogliere', e far raccogliere , volendo , Giuoc<| 
per conto però , ed intercRe della Reale Ammi- 
niftrazione, purché raccolga v e paghi airiRefl* 
regola,- e ragguaglio^ che fi ordina nella prefen- 
te Notificazione all’ Articolo X. per TERrazio- 
ni di Tofeana , potendo inoltre , a fine di fod- 
disfare rraggiormente ilo Pubblico, fare per qua-] 
lunqne Effrazione quegli Scarichi c Giuochi 
che crederà opportuni all’ Imprefe , o Anomini- 
Rtazioni di Stati rfteri , e' a tale effetto tenere 
le dovute corrifpondenze con chi occorrerà, il 
tutto però' feinpre per conto, e interefle dell» det- 
ta Reale Amminiffraiione* 

VL I» fequela della privativa ffabilifa come 
• iTopraj'fi proibifee a quallivoglia Perfona di qua- 
, lunque 
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/uji^ae flato , grado , o condizione , .aacorchè' fbfTe 
privilegiata , e di cui occorrere fare cfprefTa men<* 
alone , il raccogliere^ a ricevere denaro , fare , 
ritenere, o difpenfare Giuoco per ufo, e fervìzio 
dei Lotti tanto per. conto {M'oprio, quanto- per 
altrui, o in nome d’altri negli Sfati di Tofea* 
na ; (iccome giuncare , o raccogliere Giuoco in 
qualunque modo come fopra per 1* interefle dei 
Lotti di Stati Efteri , di qualunque natura , e 
fpecie Cano tali Lotti , e dare ajuto , .o coopera- 
re ai medefimi Lotti, e Giuochi, che non cadau- 
no nella prefente Reale Amminiilrazione , reftan- 
do folamente permefTo di giuncare ai Lotti com« 
prelì nclj[^, naedefimgj c con i .fuoi Minifiri, e 
PrcndTtori a'quèRd cffctfd daninati, con dichia- 
razione però che detti MiniUri , e Prenditori non 
pofTano, diftribuire Pagherò che non abbiano , o 
non fìano le^Jizzati con la Firma del MiniAro 
principale V che prò tempore farò deArnato alla 
Firma dei: Pagherò , e altrimenti facendo; oltre 
r invalidità dei Pagherò , e la indennizzazione , 
per cui faranno tenuti a favore dei Giuocatori, 
cederanno nelle pene, che'fotto G dichàreranno 
cóntro ai Prenditori per altri Lotti, ancorché 
dice Aero, o pretendcAero' provare dì avergli di- 
Aribuiti pec conto della R. AmminiOrazione dei 
Lotti di Tofeana . 

.. VII. ReAa parimente proibito a qualimque Per- 
Iona, ancorché femplieemente abitante in Tofea- 
Ita , compreG gl* iAcAi Componenti la detta Gón* 
gregazione , loro MiniAri , e Prenditori il pote- 
re prendere, o tenere, tanto per fe, che per in- 
terpoAa Perfona , alcuno benché mìnimo interefe 
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nel raccogliere Gùioco per qualfìvoglia Imprefa 
di Lotti. di PaeG cderi, fenxa crpreifa , e ipecia- 
le pcitniffione di S. A. R. , falvi però gli Or- 
disi , e Patti vegtianti rirpetto al Lotto , ed £(lra« 
ziooi , che fi effettueranno nel Ducato di Maffa , 
t Carrara . ’ 

Vili. Le pene contro quegli, che tra^r^ì ran- 
no alle fuddette proibizioni , faranno , di feudi 
quattrocento contro i .Giuocatori , e refpettiva» 
mente di. feudi duemila , tanto contro i Prendi- 
tori , che contro quegli che prendeffero , o tene^* 
fero intereffei nei Giuochi efterr come fopra , con 
la perditar «V *gli uni, che agli altri del denarp 
proveniente dal Giuoco, o Lotto, e eoa le alt 
tre pene arbitrarie ,* che fecondo le cù^ffanze ^ dei 
cafi faranno credute piò efpedienti da chi dovrlt 
giudicare , e nelle medefìme pene incorrerannp 
quegli , che deffero ajuto , o in qualfivoglia mo- 
do cooperaffero alle predette contravvenzioni con 
arbitrio al Giudice di permutare le pene perunia- 
jrie agl* impotenti in altre afflittive , c con facol- 
ti ancora di procedere per via d* loqniGzione , 

'ex Officio f dichiarando, che per indizio baftante 
a condannare ferviri qualunque Pagherò mancats^ 
te della Firma legittima del detto Miniflro Prin- 
cipale deftinafo alla Firma -dei PagWò, come fo- 
pra, ed appartenente ad Imprefe cflere. ^ 

IX. Le fuddeftc'^pene- pecuniarie dovranno ap- 
■ plicarfi per una meti all* Accufatore fegrcto , o 
palefe, e per l’altra metà alla Gaffa della R. Am-' 
miniflrazionc dei Lotti . 

c X. Il Prazo , c Vincita del Giuoco del Lot- 
to, che fari raccolto per conto. della R. Ammi- 

‘ niftra- 
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niftraxì«ne, comprefi in detta Vincita i foliti auC 
menti del venti per cento all’ Ambo, e dell’ ot- 
tanta per cento al Terno , conrinoveranno ad ef- 
fere regolati come per il palTato col fegucnte 
ragguaglio. 

11 prezxo dell’Ambo di Bajocchi quarantacin* 
que darà la Vincita di feudi centoventi di Giu» 
li dicci. 

Il prezeo del Terno di Bajocchi tre, e due 
quattrini darà la Vincita in tutto di feudi cen« 
tottantà come fopra. 

Il prezzo deU’Eftratto femplice di feudi fette, 
e Bajocchi cinquanta darà la Vincita di feudi 
cento Mnaarai liiddatta, 

IT prezzo deirEftratto dichiarato di feudi uno 
e Bajocchi cinquanta darà la Vincita di -feudi 
cento limili . 

' £ colle proporzioni fopraddette faranno rego- 

lati, fecondo però la vegliante '^Tariffa, o ha 
Tavola dì ragguaglio approvata nell’ Anno 175 
i prezzi delle Giuocate maggiori, o minori, e 
le loro refpetti ve Vincite , bene intefo però, che 
ogni, e qualunque aumento di prezzo fopra il 
Ciucco degli ERratti dovrà eflerc ragguagliato a 
ragione di tre quarti di Bijocco, o fia d’un fol- , 
do di Moneta Fiorentina, e cosi di foldo in fol- 
do, e non meno. 

Si fa però noto in 'dichiarazione di quanto fopra. 

1 . Che l’Ambo femplice formato da due foli 
numeri non porrà giiiocarfì per minore prezzo di 
Bajocchi due, e due quattrini: 

a. Che il Terno feeeo formato di foli tre nu- 
meri non potrà giuocarfi per minor prezzo di Ba- 
iocchi due, e tre quattrini. 
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' y. Che il Giuoco comporto d’ Ambo , e Terno 
uniti infieme in tre foli numeri non potrì farli 
per minor prezzo di Biiocchi due, e un quaN 
trino . 

4- Che qualunque Giuoco d’Ambo, e Terno 
uniti o feperati , comporto di quattro numeri non 
fi prenderà a prezzo minore di Bajocchi quattro , 
c due quattrini* Comporto di cinque numeri non 
fi prenderà per prezzo minore di Bajocchi Tei, e 
un quattrino* e qualunque Giuoco comporto di 
pih di cinque numeri dovrà regolarli per il prez- 
zo, e per la vincita colle proporzioni, e fecon- 
do la Tavola di ragguaglio^ 4 i che nel 'prefente 
■ Articolo . ' ? 

$. Che il Giuoco dell' Ertratfo tanto leniplice, 
che dichiarato non potrà farli per minor prezzo 
di Bajocchi cinque > c un quattrino . > 

Avvertendo p:rò che quelli Ciuòchi, che fo- 
no i pià balli, non faranno ricevuti, che nei 
tempi foliti , e convenienti alla regolare fpedizio- 
ne del Giuoco raccolto nei refpettivi luoghi, ed 
a forma delle irtruzioni da darfi ai Prenditori . 

XI. Per la ficurezza delle Vìncite dei Giucca- 
tori , è fiato alfegnato da S. A. R. col precitato 
' veneratiflimo Motuproprio del dì 22. Soetem- 
bre 1783. per fondo della nuova R. Araminiftra- 
zione dei Lotti di Tofeana il Capitale di Scudi 
cento cinquanta mila moneta fiorentina dalla Tua 
• R. Depohterìa. ’ 

X(I. Per il pagamento delle Vincite da farfi 
ai Giuocatcri refiano accordati alla nuova R. Am- 
minirtrazione giorni dicci, e non più dopo 1’ 
Ertrazione, e ciò perchè vi Ita tempo di 'fare gli 
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(pogfjj e rifcontri opportuni con la' dovuta bat- 
tezza , il qual pagamento fatto che fia , a chi 
prelenterà il Pagherò, produrrà T intera libera* 
.zione della R. Amminiurazione , e Tuoi Prendi* 
tori, come fatto a legittimo Creditore. 

XIK. Air incontro convenendo che (ia provvU 
flo bla quiete della R. Atnminiflrazione , fi di* 
chiara, che paflati i tre MeG tanto dopo feguite 
r Eflraziooi in quello Stato , che dopo giunto in 
Firenze P avvilo dell' Ellrazioni degli Stati elle- 
ri, per le quali farà Rato raccolto Giuoco dalla 
R. AmminiGrazione , dovrà intenderG preferitta 
razione per ergere il pagamento delle Vincite a 
quelle Pcrfonc, che non averanno prefentato , o 
utto prcfcntarc il loro Pagherò *>el fuddetto ter- 
'mine ancorché abitafiero fuori di Tofeana, cd:in 
paefì remoti, palfato il qual ternaiine farà tolta 
.la validità, del medeGroo Pagherò, che fi volelTe 
dopo prefentare, rifervato foltanto il ricortb alla | 
^Grazia nel cafo di legittima particolare impe- 
dimento. . 

XIV. I Prenditori, che faranno eletti dalla 
Congr^azione , dovranno elTcre muniti di Paren- 
te firmata almeno da uno de’ Componenti la Con- 
gregazione predetta, da darfene la Nota al Tri- 
bunale delle Regalie, e Reali Pcirclfioni firmata 
nell’ iftelTa maniera , il che pure dovrà praticarli 
in qualunque cafo di variazione, o furrogazione 
di altri Prenditori , e per tutto quel Giuoco , 
che farà dai detti Prenditori raccolto , ed accet- 
. taro dalla R. AmminiGrazione, dovrà la MedeG- 
ma rifpondere in proprio per il pagamento della 
Vincita^ da farG^ come fopra . 
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XV. Si proibifce ai medcfiml Prendifori di 
chiedere, o pretendere d&i Vincitori ,< ficcome il 
ricevere, ancorché fpontaneamente fo(Te data lo- 
ro, alcuna Mancia, o Recognizione fotto pena 
di rifondere la fomma ricevuta , a chi loro Tavrà 
data , ed inoltre della perdita della Patente . 

XVI. Per regolare la Vincita, o la perdita 
del Giuocatore rifpctto alla R.' Amminiftrazionc 
dei Lotti di Tofcana, dovrà attenderli la Nota 
originale trafmeira dai Prenditori , fecondo il lo- 
ro obbligo, alla medefima per doverli formalmen- 
te riporre nell’ Archivio fegrcto di detta R. Am- 
minifìrazione , Occome fi dovrà attendere la No- 
ta (leffa, nel cafo che vifofTe varietà tra la me- 
defiina , e il Pagherò non fola nei numeri , e nei 
prezzi , ma ancora odia «quantità della PromefTa , 
rellando in facoltà del Ciuocatore , a fcanfo d’ 
ogni variazione, di alficurarfì, che la fua Qiuo- 
cata fia regiftrata efattameote nell’ antedetta No- 
ta 4 e qualora fi verificaflTe la variazione, farà in. 
arbitrio di eflb Giuocatore di rimettere alla R. Am* 
minillrazione , prima che fia ferrato l’Archivio, 
tal Pagherò erroneo, e farfene confegnare altro 
corretto , corrifpondente alla Nota originale dell* 
Archivio, che unicamente in tutti t caG dovrà 
attenderfì come fopra. E fe per qualunque cafo 
fortuito- mancalTe la' detta Nota originale per fa* 
re il dovuto rifeontro, in tal cafo dovrà darli,' 
a quanto farà (tampato nel Pagherò , purché que- 
fto fia legnato con la firma del Minifiro Piinci« 
pile deputato a firmare i Pagherò.. 

XVII. ■ E per alficurare con foddisfazione del 
Giuocatori le loro Vincite, ed acciocché non pof* 

Tom. XX. B fimo 
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faito dubitare della identità delle fuddette ^Note , 
refta (labilito, che 1* Archivio fegreto , ove faran» 
po cuHod te dette Note originali del Giuoeo tra- 
fmtfle dai ref{>ertivi Prenditori del Dipartimento 
di Firenze, dovrà reflar chiufo, prima che lia 
feguita ciufeheduna, Edrazione con tre Chiavi di 
diverfi ingegni da tenerfì, una in depofìto nel 
Tribunale delle Regalie ec, , l’ altra preflb i De- 
putati cona ponenti la Congregazione , e la terza 
preflb r Archivifta , per non doverli aprire , che 
dopo feguite le rerpettive Eftrazioni , e tanto la 
ferratura» che 1* apertura dell’ Archivio fuddetto 
dovranno farfi coll’ appoflzione » e refpettiva reco- 
gnizione dei Sigilli , e con il previo , e refpetti- 
vamrnte fufleguente rìfeontro» e deferizione delle 
Note , il turto alla prefenza , e per mezzo dell* 
opportuno Rogito di un Miniflro della Cancelle- 
ria del Tribunale delle Regalie ec.; e per le No- 
te originali del Giuoco , che deve rimettere il 
pipartimento di Fifa all’ Archivio fegrcto di Fi- 
renze per mezzo del' Tribunale di quel Commif- 
fari^rto , dirette all’ Auditore delle Regalie ec. * 
dovrà un Miniflro di detto Tribunale prima di 
cìarchcduna Eflrazione farne 1’ efatto rìfeontro, e 
recognizione con apporre ai Plichi che ne for- 
merà , i Sigilli del Tribunale medeCmo per di- 
poi rpedirgli all’ Auditore delle Regalie ec. coll’ 
opportuno Rogito . 

' XVIII. Se i Prenditori nel formare le Note 
originali faceflero errori » o (ia nei numeri » o (ia 
nelle promeflfe del guadagno » talché vi (ia difere- 
panza tra il Rifeontro manoferitto , e Certificato 
(onfegnate al Giuocatorc , e la Nota originale > 
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fi dicliiara clic fe tali errori, e sbaglj fuccederan* 
no nei numeri giuocati , dovrik non oftante il 
Giuocatore ftarfene alla Nota originale già ripo- 
sa in iVrchivio, ancorifpetto al Prenditore , fen- 
xa potere pretendere indennità alcuna contro il 
nedefimo ; ma fe detti errori accaderanno nelle 
promeflTe del guadagno , provati i medefiroi , po- 
trà il Giuocatore pretendere la Tua intera indenni- 
tà dal Prenditore a termini di ragione . 

XIX. E quando accadelfe, che il Giuocatore 
provaffe d’aver pagato al Prenditore maggior fom» ' 
ma di quella , che fì trova defcritta nella Nota 
originale dell* Archivio , fi' dichiara , che potrà 
pretendere dal Prenditore la Tua intera indennità 
con la Vincita, che doveva confeguire , tanto fe 
dolofamente, quanto fe per inavvertenza, avrà 
fcritta minor fomma in detta Nota* e in cafo di 
dolo refierà fottopofto , oltre alla perdita della 
Patente, a rigorofe pene arbitrarie* ma la R. Am- 
minillrazione non farà giammai obbligata a pa- 
gare , fe non quella Vincita, che refulterà dalla 
fomma del prezzo defcritto- nella Nota originale 
efiflente nell* Archivio . 

XX. E per maggior cautela dei Giuocatori, 
onde abbiano una giuftificazione del Giuoco fat- 
to , dovranno i Prenditori confegnare ai medefi» 
mi Giuocatori il certificato del Giuoco fuddetto 
in un rifeontro mannfcritto, di cui fi è parlato 
all* Articolò XVIII. firmato dall* ìfieflTo Prendito- 
re, e in effo regiftrare indiCpenfabil mente il nu- 
mero della Prea^toria , il numero Marginale cor- 
rifpondente alla Nota originale, il prezzo dei 
JSiuoco, e deferìvore in efifo a piacimento dei 
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^tti Q illocatori tutti i «umeri , che faranno da» 
ti ^iuocati , i]u»l rifcontro dovrà rifnanere predo 
il Giuocatore dcdb, nnco dopo coofegnatoli il 
Pagheiò, e folo nell’atto di tal confegoa dovrà 
il Prenditore intaccare il detto Rifcoofro in prò* 
va della confegna fatta del Pagherò , e trafgre* 
dendo a quanto fopra incorrerà il Prenditore nel« 
la pena delia perdita della Patente * 

XXI. Quantunque la Nota originale Ha quel* 
la , che unicauientC) cd in ogni cafp deve atren* 
derfi per la vincita , e perdita della Atnrnini* 
Pratiope , tutta volta ficcoinc il rifcontro dato 
dai Prenditori non giu(li|ìca la legittirna Perfonu 
del Vincitore, o ^'attore della Vincita, perciò 
fi fa noto che non faranno fatti i pagamenti d| 
Vincite fui femplicc Rifcontro, cd a quegli che 
mancheranno delP opportuno Pagherò, ad eccezio* 
ne però del folo caro, in cui per (Iretcezza di 
tempo prodotta o da moltiplicità di Giuoco , q 
da qualfivcglia altra catifa, non foffe (lato poRì* 
bile nell’ora, nella quale conviene che fia come 
fopra chipfo l’Archivio predetto, l’avere (lam- 
pato tutti i Pagherò , e fi foflfero dovute riporre 
Je Note originali di qualche Prenditore nel detto 
Archivio lenza la preventiva (lampa di detti Pa- 
gherò, nel quale unico cafo , e quando non vi 
fiano dubbj alla R. Amminiflrazione fulla verità 
del puro Rifcontro, faranno foddisf^tte le Vincìf 
te fui Rifcontro mededmo , < Tempre però a con» 
difione, che quello combini con la Nota origi- ' 
naie efiAente peirideffo Atchivio, i} quale Rifeon- ' 
* t o fi averà nel cafo fuddetto per pn equivalente 
ni. Pagherò per tutti gli effetti , dì che nella pre« 
•teate Notificazione. 
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£d in quello cafo ali* oggetto che i 
Gìaocatoti non reftino defraudati dell’ importare 
di quelle Oiuocate, che poteffero elfcre (lare chiù* 
fct o calare dalla R. Aimtiioiflraaiooe dc’Lorti, 
faranro ì Prenditori obbligati a tenere affiflfo pub- 
blicamente nella loro Prenditoria il Manifedo 
(lampatOf io piè del quale vi farà la Nota dei 
numeri flati chiufì ^ o calati « che Opportunameo* 
te farà loro rimelTa dalla R. Amcninifiraaione. 

XXIIh A fine poi di procurare « ed ottenere 
che tutto il Giuoco che farà raccolto dai Preni» 
ditori pervenga alla Reale Amminiftratione in 
tempo che pofTa redarc effettuato per foddiaf:tzio4 
ne del Giuocatori, faranno obbligati tutti i Pierk, 
ditori a lafciare di prendere Giuoco f e por fine 
alla raccolta del Medefitio in quei giorno, ed 
Ora , che ad £f!i Venà preferitta nel Manifedo 
Rampato , che ognuno di loro farà obbligato a 
tenere adiffo nella refpettiva PreUditòrìa alla pub- 
blica vifta, unitamente alla prefente Kotificdzio- 
ne, ed alla refpettiva Patente#' 

XXlV. £ qualora per qualche cafo draordSna* ' 
rio, o per contrarietà di tempo « o di dagiene, 
o per qualunque non preveduto accidente , (i tro- 
vafTe taluno dei Prenditori foranei nell* ÌRipoflìbU ^ 
lità di potere fpedire la fua Commi ilione di Giuo- 
co già raccolto « a che fpedita , non ùa potuti 
arrivare in tempo alla Reale Amminidrazione, 
dorrà ricorrere al Tribunale locale i fotto la di 
cui Giurifditione farà firuafa la di lui Prendito* 

' ria , ed ivi farà 1* opportuna dichiarazione ^ e pro- 
teda , nella quale enuncierà i motivi , ed alleghe- 
tk le prove, o rifeontri de’ Motivi medefimi, per i 
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^uali Ha reftata impedita la folita fpedizìone , o 
recapito alla Reale Amminiftrazione del Giuoc* 
raccolto, ed in feguito di ciò il Prenditore re« 
fpettivo apporrà all’ IngrclTo della Tua Prenditoria 
un avvifo in fcritto, col ^ale efibirà la dovuta 
rcHituzione del prezzo ai Giuocatori. 

XXV. Per afiicurare i Giuocatori dei veri nu- 
meri Eflratti , e dell ordine della loro Eftra- 
zione dovranno ì Prenditori affigere alla pubblica 
villa quella ftampiglia , che opportunamente per 
c^ni £fl razione verrà ad EIE rimeffa dalla Rea- 
le Ammioiftrazionc , per l’effetto fuddetto . 

XXVI. I Prenditori faranno gli unici refpon- 
fabili t tanto a favore della Reale Amminiffrazio- 
ne , che de* Giuocatori , di qualunque trafgreffìo- 
ne agli obblighi ad Effi ingiunti nella prefente 
Motifìca/.ione , benché commefla dai loro Mini- 
ilri , o Ajuti, falvo ilregreffba favore del Pren- 
ditore contro il' Trafgreflbre fuo Ajuto, o Mi- 
niflro« il quale in cafo di trafgreffìone dolofa fa- 
rà inoltre fottopoffo a tutte le pene , che di ragione. 

XXVII. Chiunque ardiffe di viziare, o fare 
alcun ritocco , o alterazione nel Pagherò , ficco- 
me chi ne faceffe dei falfi , e falfificafle la foferi- 
zione, o firma del Miniffro Principale prò tem- 
pore della Reale Amminiffrazione, farà punito 
con le pene flabilite dalle Leggi Veglianti , egual- 
mente che qualunque complice. 

XX Vili. ^Volendo qualunque Giuocatore fpe^ 
dire direttamente alla Reale Amminiffrazione il 
fuo Giuoco , pot«^à rimetterlo anco per mezzo di 
Lettera diretta al Miniffro P incipalc prò tem- 
pore della Reale Ammiaiffrazione deffinato ella 
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Firma dei Pagherò, da cui ne riceverà la rifpo». 
Da col corri fpondente Pagherò , ogni volta , che 
redi il detto Giuoco accettato , e in cafo diverfo 
riceverà il fuo denaro , o prezzo • 

XXIX. Chiunque defìderi notitie, o rifcontri 
relativi al Giuoco del Lotto potrà indirizzarli 
anco per mezzo di Letteti alla Congregazione . 

XXX. Non farà permeflTo a verun Giuocatore 
fotto qualunque titolo, o preteflo di potere (ior* 
Dare , o ritirare qualunque Giuoco ftato da Eifo 
fatto, e che fia già (iato rimeifo alla Reale Ani* 
Tniniflrazione, c folamente lì permette lo florno 
predetto ai Giuocatori , prima che la refpettiva 
Giuocata fia (lata trafmefla come fopra alla Rea* 
le Amminiflrazione. 

XXXI. Si rinnuova erprefTatnente la proibizio* 
ne generale di tutti ì Lotti tanto in pubblico , 
che in privato di Mercanzie, Chincaglie, ed al* 
tri generi fotto la pena della perdita del genere 
allottato per chi forma detti Lotti, e di altre 
pene pecuniarie da talTarfi dall' arbitrio del Qiu* 
dice competente, pei» chi vi giucca da ripartirli 
non tanto il valore dei generi allottati, quanfd 
r importare' delle pene antedette ^ come fi preferì* 
ve all* Articolo IX., reliando unicamente permcf* 
fo a chi volelTe fare limili Lotti di avanzarne 1* 
iftanza alla Congregazione predetta, da cui di* 
penderà il concederne la facoltà Con quelle eoa* 
dizioni , che faranno credute opportune . 

XXXII. Le cinque F^ciullcy i nomi delle 
quali verranno ellrattì con i numeri corri fpondeo* 
ti, confegttiranno una Dote di fendi' quindici di 
Giuli dicci per ciafeheduna Fanciulla per EUra* 

B 4 lii>* 
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* ,ùone, (Ja riicuoterfi, ^cnza attcoderfi il cafo di 
'MatrimoDÌo fpirituale ,i o temporalr , dentro il 

• termine prefcritto nelle Cartelle di Dote già ap- 
provate, e delle quali ciafcheduoa. di dette Fan^ 
ciulle* dovrà elTere premunita «per potere con 1* 
efibita della Medefima' ririrare dalla Caifa della 
Reale Amminiftraxione la Dote come fopra alfe- 
gnatale, quale doyrà pagarli fenza alcuna reten- 
uone , o aggravio di Mancia fin qui (lata folitt 
cfigerfi nell’atto del ritiro di detta Dote, lotto 
le pene comminate negli Ordini veglianti del di S. 
jftprile 17S4., a chi le ricevefle, e. fotto la pe- 
na arbitraria per chi fpontaneameote la deflìs. 

' XXXIII, Tutte le canfe civili, e mifte, che 
in quallìvoglia modo nàrceflero con i Giuocato- 
ri , o Prenditori , o altri per dependenza di Giuo- 
co, o per qualfivoglia caufa derivante 'da cfTo in 
quefla Città di Firenze , dovranno cfTere di pri* 
vativa Giurifdizione dell* Auditore delle Regalie, 
e Reali PoiTeffioni, e nelle Città, e Luoghi fu- 
balterni dello Stato G devolveranno ai refpettivi 
Giudici furrogatì , e dove non fono detti Giudi- 
ci ai Giufdicenti Locali , falvo però Tempre il 
ricorfo in grado di Appello da detti Giudici Tur- 
rogati , e Giufdicenti Locali al prefato Auditore 
delle Regalie, e Reali Polle ili oni , e quanto alle 
CauTe Criminali dovranno quefle efifere conofeiu- 
te, e terminate in qucHa Città di Firenze dal 
Supremo Tribunale di GiuGiaù fecondo le Leg- 
gi veglianti fopra il Criminale , e nelle Città, 
e Luoghi fubaiterni dello Stato dovranno quello 
conofeerfi, e terminarG a forma Tempre di detti 
Ordini dai refpettivi Giufdicenti , che hanno Giuv 
rifdizione nel Criminale. 
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' XXXIV. -SMatendono finalmente còncélfi aliar 
Aiddetta Reale Anaminifirazione dd Lotti di To« / ‘ 

fcana tutti i Prìvikgj , Diritti , e Prerogative , che 
godono y e fi competono a tutti i Dipartimenti , 
e Reali Aziende, fra le quali S/ A. R. intende j 
- e vuole che. fia comjnefa ancora quefia a tutti i 
riguardi . 

,£ tutte , e fittole le eofe fopra dirpofle dovran* 
no attenderfi, ed inviolabilmente oflervarfi in tut- 
to il Srao'Ducato di Tofcana. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Podcflìoni 
primo Qiugno 1784. 

Qajftro Dimenici, Pavtr Prim^ €aneelthrt 

CIRCOLARE 

KelafhfM Md «ìcunt ordini dati agf Ordinari in rap» 
porto ai RtgoUri 

oiL ni i^< G1UCNO/X7S4* * . 

l 

Jlluflrifs. e Rev. Sig. Stg. IRadronColcudtfi, 

t 

S UA ALTEZZA REALE per provvedere che 
non (ìano promofli ai Sacri Ordini nelle Re* 
ligjoni foggctti immeritevoli , Vuole , e Coman- 
da che in quelli Ordini Regolari che danno la 
Figliolanza debbano efler promoffi i' Religiofi agl* 

Ordini Sacri da quel Vefcovo, nella di coi Dio- 
cefi farh fituato il Convento , di cui avranno con- 

fcgui- 
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fluita la Figìiolanza, che non potfannd ritenere 
contemporaneamente in piti Conventi , ma iubito 
che faranno legittimamente ammeffi alla Figlio* 
lanza d*un Convento, dovrà cclTare a tutti gli 
effetti, e feoza veruna altra iolennità o confenfo 
quella del Convento , in cui erano flati preceden « 
temente aferitti . 

In quelle Religioni che non danno Figliolanza 
dovranno i Rcligiofì prefentarfì per effere promoili 
ai Vefeovi, nella Diocefì dei quali faranno fitua* 
ti i Conventi , e Monafleri della veflizione « 

Quando poi l’ Ordinario , al quale dovranno in 
vigore della prefente DifpoGzione prefentarfì i 
Regolari per l’ Ordinazione non poffa , e non ab* 
bia facoltà, o rifegga fuori del Gran* Ducato, 
dovranno i refpettivi Superiori fpedirc le Dimif« 
forie per l’ Ordinario viciniore , purché rilegga 
dcntro^lq Stato. 

Tutti i Regolari che faranno ordinati in Sàcris 
contro il difpoflo del prefente Regolamento do- 
vranno confìderarfi , e trattarfi come Foreflieri , e 
perderanno rpfo faSìo la Figliolanza dei Conventi , 
e Monafleri del Gran* Ducato, né potranno otte* 
nere, ò cfercitaivi alcuna Carica, o Impiego, o 
Uffizio . 

Quei regolari che fi ordineranno in àVvenire , 
o che foffero già ordinati al Sacerdozio per cele* 
brare la Mcffa , o amminìftrare i Sacramenti in 
diverfe Diocefì da quella dove fono flati ordina- 
ti , ancorché nelle proprie Chiefe , dovranno ot- 
tenere la;/acoltà, o fìa il Celebrct dall’ Ordinario 
del luogo , o dai refpettivi Vicarj Foranei , fe i 
Vefeovi tifeggano fuori dello Stato, che non do» 

vrà 
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vrì Kcordarfì fenza le Tcftimoniali del Vefeoroi 
o Vicario Foraneo della Diocefì , dalla quale la> 
ranno, partiti , quantunque vi avefiero dimorato 
per breve tempo, o qualunque altro documento, 
che crederanno neceifario; £ quella facoltli po- 
tranno concederla con quelle limitazioni , e per 
quel tempo che più parrà, e piacerà ai refpetti- 
vi Ordinar) , conforme fi pratica con li Ecclefiat 
Aici Secolari Forefiieri , ed Extradiocefani . 

Ho l’ onore di partecipare a VS. llluftrils. que^ 
Ai Sovrani Comandi , perchè fi compiaccia di 
procurarne la più efatta efccuzione. 

Con piena Rima , ed oAequio mi dichiaro . 

Di VS. Illufirifs. e Reverendifs. 

Firenze dalia Segreteria del Regio Diritto lì 
Giugno 1784. 

Devotifs. Ohbìiiatìfs. Servtfro » 
Vincenzo Martini . ' 





CIRCOLARE 

/ * 

ReUtiva ad a/cuni Regolamenti EccU/ìaJltcì 

DEL DÌ 21. GIUGNO, I 7 S 4 . 

* « • 


Illnftrifs. e Rev. Si^. Sìg. Padron Colend'tfsi, 

S UA ALTEZZA REALE fino dal fuo felice 
avvenimento al Trono di Tofeana conobbe 
con maffimo fuo difpiaccre l’ indigenza, e T avvi- 
li sre r.- 
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linento del Clero di qucfto Tuo 6ran*Dtrcitcf / { 
continui ricorfì dei Parochi mancanti della necef« 
laria fulTiftenza , e dei Popoli iropoteofi a contri* 
buire al decente loro mantenimento , ed i fre« 
quenti abuG , che quindi nafcevano « onde reftava 
degradata , e vilipefa la maeflà del Sacerdozio y e 
trafcurata riflruzione, e l’aflìGenza fpirituale dei 
Sudditi t molTero fpecialmenre la Tua religiofa 
pietà a prendere diverG provvedimenti , itnpiegan* 
do al foccorfo dei Parochi , allo (l«bilimento di 
nuove Parrocchie y ed all’ educazione ^ ed inffru- 
zione degl’ EccleGaGicx i Patrimooj , e rendite di 
diverfi Luoghi Pi) , e Conventi di Regolari piti 
inutili, ed inoperofi, fenza rifptrmiare le Tue 
Regie Rendite . 

£’ Tua Sovrana intenzione d'' aggiungere altre 
difpoGzioni a quelle già date per un’oggetto cesi 
importantei ma volendo provvedere alla retta di* 
ftribuzione dei Suflidj accordati fin’' ora , come 
di quelli 1 che Le piacerà di desinare in avveni* 
re a favore delle Parrocchie , <:on fuo Clcraentif- 
fimo Motoproprio del di iz. (fante fi' è degnata 
di creare una Deputazione fopra il Provvedimene 
to delle Cure, - con la fpeciale incumbenza di 
prender le convenienti informazioni, e dar conto 
alla R*A.S. deli’ efecuzionz dei Piovvedimenti 
dati , e di profeguire 1’ Operazioni per aumenta- 
re le Congrue a tutte l’ altre Chiefe noa per an-' 
ca o intieramente,, o fufiìcientemente proVifie. 

Ha nominato in primo luogo in quefia Depu« 
fazione il Segretario del Regio Diritto Vincenzo 
Martini, poiché gl’ Affati ,, che dovranno trattar* 
vili fpettano direttamente al fuo Dipartimento , 

con 
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con incaricarlo fpccialmcntc di prcfcnfare pcrfo- 
lialmente a $. A. R. una volta per fettimana i 
Protocolli delle propofizioni , e refoluzioni della 
Deputazione, ed ha aggiunti a quello il Segreta* 
jrip del Confìglio di Stato Abate Riguccio .Gal* 
lazzi * ed il Dottor Vincenzio Sgrilli j Per Segit* 
tario della niedelicna ha desinato Luigi de Poirot 
già impiegato in quella Segreteria della Ciurifdi* 
zione ; ]E le ha a^egnato un ComputiRa ^ ed uo 
Caliere p 

Quella Deputazione dovrà prendere immediata* 
mente la confegna , ed amnainìRrazione dei Beni 
dei Patrimoni nominati nel fuddetto Reai Motu- 
proprio e di tutti gli altri Patrimoni , ed jdTe* 
gnamenti^ che' piacerà a S. A. R. di dcRinare in 
avvenire al foccorfo delie Parrocchie , e dovrà 
procurarne il follecito appuramento, la traslazio- 
ne, diminuzione, o > affrancazione degl’ Obblighi , 
r alienizionc degli Stabili o io Vendita a pron- 
to pagamento, o a Livello, ed il riovellimento 
in Luoghi di Monte , o Fondi Pubblici di faci- 
le efazione , (ìcchè poRa comodamente, farfene la 
fucceffiva diRribuzione ai rerpettivi Parochi .con 
quel metodo ^ che t piaciuto a S. A, R. di pre- 
ferì vere. 

Dovrà pure aRumerc la cognizione , fe Hano 
Rati pienamente efqguiti gli Ordini partecipati 
fin’ ora per gli aumenti delle Congrue alle Chic- 
fe non tanto di Padronato EccIenaRico , e di Luo- 
ghi Pij , Corpi , e Perfone EcclclìaRiche , come 
pure a quelle di Padronato di Laici ; e fe fiano 
Rate ridotte inamovibili tutte le Cure incona- 
jnendate , ed atuovibili f. 

- - ^ ■ Spct- 
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Spetterà alla medefìma Deputazione d’ invigi- 
lare ancora fopra 1* ufo , che verrà fatto dei cesa 
detti Patrimoni EccleGadtci tanto rifpetto a quel- 
li già nabiliti, quanto per quelli» che fi flabili- 
ranno in avvenire come principalmente deftinati 
al foccotfo delle Parrocchie . ** 

Ed intereflando il fervizio delle Cure le Com* 
pagnie dette dtl Sacramento, prenderà in ebrae 
quale poteffe eflere il miglior fiftema da darli al* 
le medefìme per renderle pih utili ed all’ alTinen<* 
za della Cura , ed alla Pietà Pubblica , con lop< 
primere tutte 1* altre inutili , e voltare gli aflfe- 
gnamenti in favore dell’ ifteHe Cure . 

A quella Deputazione dovrà qualunque Perfo- 
na, Minillroy o Dipartimento indirizzarli in af- 
fati relativi ai nominati articoli , ed a tutto ciò , 
che riguarda le Parrocchie , e la medefìma terrà 
il Carteggio con i refpettivi Vefeovi , col Luo- 
go-Tenente del Governo di Siena , col Governa- 
tore di Livorno , con tutti i Giufdicenti , e Can- 
cellieri dello Stato, e con qualunque altra perfo- 
ca indillintamente . 

In confeguenza di. ciò dovranno dirigerli alla 
medefìma dai Vefeovi , ed altri Prelati , e Mi* 
nillri Eccleliaftici le proporzioni per la provvida 
di maggiori aflegaamenti alle Parrocchie , per 
r unione alle medefìme dei Benefìzj femplici , per 
la loro più comoda divìfione , per l’erezione di 
nuove Parrocchie dove concorra il preci fo bi fo- 
gno , e per la fopprclfione , ed unione , che dovrà 
ioiamente permettere , quando non ne ridondi un’ 
incomodo , ed un peggior fervizio al Popolo . 

Quella Deputazione fi adunerà nella Segreteria 

della 
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4 ella Ciurifdizione una , o due volte la fettima- 

N|3a, e flraordioariamente allorché lo rìchiegga il 
bi fogno . 

£ perchè è fommameote a cuore,' di S. A. R. 
che fia con la maggior polTibile celerità provvi- 
do alla decente fuffiRenza dei Parochi y , ed alla 
migliore affiftenza fpirìtuale dei Popoli , ha mu- 
nita la Deputazione di diverfe loRruzioni, onde 
poter fodisfare all* oggetto , che fi è prefifib . 

Oi tanto rendo intefa VS. Illufiriffima per Tuo 
regolamento, e perchè pofla unìformarfi a ^uefie 
Sovrane determinazioni . 

Con piena (lima, e rifpetto mi dichiaro* 

, Di VS. llluftrifs., e Reverendift. 

Firenze dalla Segreteria del Regio Diritto li lu 
Giugno 1784. 

Dnxttijs. 9 bbligattfs. Servitire 
Vincenzo Martini, 

(^■iiiiiVK»am|g|iiii Min ili 11 , ivi ■a^ìfZI 

NOTIFICAZIONE 

Relativa allo Sfaro dell* ^rmi da fuoco 
DEL ni ag. LU6L10 17S4. 

L * lllufiriffimo- Sig. Prefidente del Buon Goi 
verno in aggiunta , e dichiarazione del Bana 
do del di Z4. Aprile IJ64 . , c io efecuzione de- 
gl’ efprefli Sovrani Comandi di S. Ai R. noftrd 
Signore) fa pubblicamente bandire e notificare^, 

come 



come refta proibito in avvenire ad ogni , e qua* 
innque Perfona di qualfivoglia (iato , grado , e 
condizione fi fia , niuno eccettuato , lo Sparo dell* 
Armi da Fuoco di qualunque forte, fia per giuo« 
co, o per tirare ai Rondoni , o per qualunque 
altra caufa , ancorché non delittHofa , non folo 
dentro la Cittì di Firenze , ma ancora in tutto 
quel tratto d* Arno , che reda comprefo entro la 
linea delle mura , e cento braccia difiaate da det- 
ta linea, e io tutte, le Strade Maefire, che cir- 
condano al di fuori la Città, e cento braccia di- 
fiante dalle Strade Maefire medcfioie, fotto riftcITa 
pena .di feudi Idieci , oltre la Cattura , ed altre 
arbitrarie impofie dall* enunciato Bando per cia^ 
fcheduno, e ciafcheduoa volta ‘ £ tutto ec. 

Dato in Firenze li Luglio 17 S4. 

Qinfeppe GalaJJi Segretario , 



MOTUPROP RIO 

In ordine alla fopprejjione dei Beni nel Gran- Duca» 
to in rapporto ai Forejlieri 

DEI. si 2. A6MT0 I784. 

S UA ALTEZZA REALE informata che per 
lunga defuetudine , e per più gìudiciarie di- 
chiarazioni è (lata (labilità l’ inefficacia della Leg- 
ge de’ 28. Maggio ispi. per cui veniva proibi* 
ta alle Donne Suddite che ù Maritano fuori di 

Stato 
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Stato la fucceffionc dei Beni Stabilì pofti nel 
Granducato, ad oggetto di togliere ogni dubbio 
dichiara legittimamente , e di fatto da lungo tem* 
po abolita la detta Legge , onde ^non fi poffa 
giammai allegare nè farfene ufo qualunque 
cafo io avvenire, nè per qualunque cafo anterio- 
re che non foffe ftato decifo. 

E confermando in quanto faccia di bifogno il 
Rekritto de* zé. Maggio isfz. Dichiara che tuN 
ti i Foraftieri di ogni , e qualunque Dominio , 
in COI ì Sudditi del Granducato non vengano 
efeiuG dalle Succeflìoni tanto teliate che ìnteGa* 
te, nè da altri acquifti per titolo Lucrativo, 
fono indìGintamente abilitati a tali Succcflìooi , 
ed acquici nel Granducato non altrimenti che i 
Sudditi medeGmi* Dato li tre AgoGo Mille fet* 
tecento ottanraquattro . 

PIETRO LEOPOLDO 

V. A L B E R T I 

I 

RIGUCGIO CALLUZZi; 


EGratta la prefente Copia dal fuo Origina- 
le che fi conferva nell’ Archivio dcUa Reale Con- 
fulta , e concorda ec. 


» 

SIGISMONDO DELLA STUFA . 


Tom. XX. 


C 


L£G. 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE. SECONDA . 

CIRCOLAR E 

Relativa all* Mmaeand* 

DEL BÌ 7. ' OIUGMO I7S0. 

Illuflrt/Jìmt Sigg, Sigg. Proni Colmi, 

dare efecuzione agli Ordini d 
|{ SUA ALTEZZA REALE coni 
* I tenuti nella lettera di Segreteria di 
, "T ♦ Stato dei 23. Maegio ffltitn* Icori 
fo, quella Reai Deputazione m. 
ha incaricato di ricercare alle SS. LL. IlluflrilEi 
ne la qualità, e quantità delle fomme, che s*ini< 
piegano in occafione di celebrarli la Vclazione 
delle Religiofe intefa fotto nome di &cramento, 

C % eoa* 
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coD diftinguere quelle che (ì pedano dalle Velao* 
de, da quelle che lì erogano dai loro Parenti , c 
da quelle che fi fanno dal Monaftero. 

£ frattanto vuole la R. A* S. che in occafìo 
ne di tali Unzioni gli Operai Rieno bene avver* 
titi a non ordinare, pè a permettere, che fi fac- 
cia veruna di quelle cofe che fieno più di fallo , 
o di pompa , che di edificazione , e delle quali 
pe remiti qualche fpefa » 

Come pure comanda che l’ Articolo dei Regali 
fia più rifiretto che farh poffibile, ai rifpetto al 
numero delle perfone , che gli ricevmio ai rìfpet- 
to alla loro importanza , e che debbano gli Ope- 
rai ciò regolare avuta una prudente confiderazio- 
ne alle circollanze economiche del refpettivo 
loro Monafiero, 

Nel partecipare di commifiioné della Deputa- 
zione alle SS. LL, Illufirifiìme quelli Ordini So* 
< vrani, perché fiano efatfameote eleguiti , attendo 
il rifeontro del recapito della prefente mia unita- 
mente alle fuddette notizie, mentre con il mag- 
giore oficquio ho r onore di confermarmi. 

Delle Signorie LL. Illufirififime 

Dalla R. Deputazione dei Mopafier) li 7« Giu- 
gno > 7 »o. 

■> 

Devoti fs, Obbligotifs. Sorvitoro 
Urbano Urbani Segretario- 
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NOTIFICAZIONE 


Per la €onfegna dt Decima in tedine al Motupro" 
•. pria di del ai ié^ Glugna vfhl* 

alle CemuHttd di 


Fonfaflievtf 
Bagno i Ripoll 
Mignano 


Comprtfe nella Cancellerìa 
del PONTASSìEVE 


Ca(tel Piorentino ^ Cemptèfe nèllà Caneellerìa 
Certaldo S di CASTEL FiO- 

Moofajone ^ RENTINO^ 


OEL O) OfTOiRS 


L * lUuftriffimo Sigé Auditori ^ella Cameni 
delle Cbffluoità ec< della Stato Fiorentioo 
ia noto al Pubblico , che io efecuzione di Benìf 

S ,no Motuj^oprio di SUA ALTEZZA REALE 
el dì là. diugno prùffim# paflato faranno con« 
fegoatì alld infraicrìtte Comifoitì, t per effe ai 
loro refpettivi Cancellieri i feguenti Libri dcno<* 
ftiidatì Attili f Campioni o Libri Maeftfi.) e 
Arroti 1 che a tutte fpefe di A< R. fono fta« 
ti gii cònipilati, t perfeaiofiati ncirUiìzio delio 
Decime draiulucilU^ alle Cotnuoùil di 


C g Caa- 
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Csneelltrìs del Fen' 


Campioni 

tajpeve . 

Catadi 

0 Libri 


Ttmi 

Maedri 

Pontaflieve .... 

N. a. 

N. 1. 

Bagno a Ripoli . 

1. 

1. 

Rignano ..... 

1. 

I. 

CéncellertM dì Cajìel 



Fiereatino . 



Gadel Fiorentino . 

1. 

I. 

Certaldo 

f 

1. 

I. 

Montajone .... 

I. 

1. 


Arrotì 

N. s. 
S- 

s- 


s* 

3 - 

5 - 


Ne* Libri intitolati =; GatafH s: apparifcono 
le Defcrizioni * e Pofte sì delle Decime dei Cit* 
tadini , che delle Decime di Contado fopra i re* 
fpettivi B-ni (labili fituati nei Territorj delle 
predette Comuniri , fecondo lo ftato in cui £uro< 
no trovati nel dì primo Agofto 177Ó. 

Ne’ Libri intitolati =: 'Campioni, o Libri Mae* 
ftri di dare, e avere := cominciando dall’ epoca 
predetta fono (lati, e faranno in futuro refpettn | 
vameate raccolti tutti i conti dei Poffeffori con- ! 
tribuenti a ciafeuna refpettivamente delle fuddette | 
Comunità j F a quedi Libri Campioni fi trova 
annclTa la Tabella, o Indice di tutte le Po(le 
Decima veglianti nel primo Agodo 177^.» dalla , 
quale refulta la Ta(fa di Decima data in accollo 1 
refpettivamente alle fuddetre Comunità. 

Ne! Libri intitolati s Arroti, o fiana I»ibri 
di Volture jr fono date dal fuddetto dì primo 
Agcfto 177^.* e faranno in avvenire riportate ; 
le Defcrizioni, c Volture dei Beni dabili delie | 

^ re fpet* ' 
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ftfpcfHvc pfivdtìfte Comuoìtà ael pàflìiggìò da un 
Poflèffore ntll’ altr®^ 

Le Taffc da confegnarfi io accollo per Tcfa- 
xione alle iftefle Comunità , e rimetterli alla Ca« 
mera delle Comunità in Firenze inlìeme con la 
TalTa refpettiva di Redenzione fono nelle feguea* 
ii fotnme^ 

Per la Comunità del Pontaf^ . 

fieve . j . . Se. 4, 4. 

Per la Comunità del Bagno 
a Ripoli S< té 

Per la Comunità di kigna* 
no •• «• Se* X X . X. X $• X X 

Per la Comunità di Calici 
Piorcfttiao . . ..... .Se. — 8. t. 

Per la Comunità di Certal- 
'do . i . Se. liif. g. 17. 7. 

: Per la Comunità dì Monta* 
jone. .... ........ Se. 1834. |. é. 64 

Nelle dette fomme fonò comprefe tanto le Po* 
fte fottopofte alla Decima dei Cittadini ^ quanto 
.quelle della Decima di Contado! ■ ^ 

■ .*La Confegna dei faddetti Librri farà fatta dall’ 
lllullrifs. e Clarifs. Sig. Senat. Provveditore défi- 
lé Decime Granducali nelle debite forme fenza 
veruna fpefa nè delle Comunità, nè dei'jsrivati 
. «d dì del corrente mele di. Ottobre coll’ af* 
lillenza dell* Illulirìis. e Glarifa. Sig. Senat. So*- 
-praffirdaco, e Soprintendente della Camera delle 
-iComnnìtà . 

. NcirAnfio futuro 178». e’ in tutti li altri 
fscceflìvi , ceffata affitto in Firenze rifpetta al/d 
.... C 4 . 
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dftte Còimifiità' r efazione della Decima SranéitV 
cale detta dei Cittadini, e dell altra detta di Coa« 
tado, dovrà' quella effettuarli nelle predette Co-* 
munità per mezzo .dell’ ImpofizioBe annuale dei 
Dazio , cumulando ìnfieme con le altre taffe , c 
fpefe di benefìzio , e comodo Còmunitativo anche 
la Taffa filfa di accollo nella fomma rilevata di 
fopra, la quale rederà Tempre ferma ed inaltera- 
bile., ixn odante che io .avvenire . occorreiTetv 
farfi nuove deferiziooi , e taffazioni di Beni la- 
bili non deferitti nei Libri da confegnarfì , o non 
comprefi nella Taffa di accollo, o clur fi Icuo- 
prtifer* i veri Poffeffori^ delle. ^ Palle confegnate 
per fogne , o non ofìante che conveniffe cancel* 
lare , o^ dimtiu^re qualche Polla . già deferitta o 
comprefa nella Taffa di accollo; Con diciiia* 
razione però che non Da fatto il piò piccolo aa« 
mento nella fomma fìlTa ordinata imporfi dai Re« 
gelamenti particolari per le iuddette Comunità 
de’ 23. Maggio 1774* fopra i Coloni , o Conta- 
dini , e fopra gli Arrigiani, 0 Tdlanti , nè va- 
riazione aloma al metodo di efigerla . 

£ perchè le Impofizioni comunìtative fi dovmi< 
no llabilire fecondo il relulmto del Libro Mae* 

, ftro , e delJi Arroti , perciò dovranno i refpettivi 
Cancellieri tenere fempre in giorno i detti Libri 
Maeftri , e Ir Arroti per., non farfi Obitori di 
tutto ciò ' che poteffe derivare daUa loro tralcu* 
rarezza in pregiudiz'o, e. danno degl’ Intereffati 
medefimi , con riportare nei fuddetti Libri quelle 
Pofic, che non vi fi trovaffero accefe, e che ^ 
.deliberazione del Configlio generale bffero ikte, 
o faranno fottopolle ai contributo della Comnoità, 
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. . 1 pagamenti della faduetta Impofìzione coma** 

"^ìtattva fopra i Poffeflbri , ancorché fia io a¥ve« 
^iiire comprenfìva della Taffa di accollo , dovran- 
no farfi dai Contribuenti in mano' ai refpetrivi 
Clamarlidgbi nei foliti modi , e tempi già ftabi- 
’^liti per la rifcolfione del Dazio , fecondo le Iftrii* 
zioni che i refpettivi Cancellieri riceveranno dal 
Sig. Sen. Sopraffindaco, e Soprintendente della 
Camera delle Comunità, le quali dovranno tcneriì 
affilfe nella Cancelleria» 

Ed i Camarlinghi delle Comunità dovranno 
rimettere in Firenze alia Camera delle Comunità 
nei foliti tencini fìflati'per la rimefla delie refpet- 
tive Taflie di' Redenzione* infieme colle medebme 
anche la TalTa di accollo nelle fomme refpetti* 
▼amente fidate di fopra < 

' Ed afiinebé quefta nuova Partita entrando iu 
lAmminifirazfOoe comunitativa non alteri in ma- 
niera alcuna ''il' fiftema di già introdotto nelle 
Comunità, -S-A» R. ha dichiarato, e comanda tó 
che la medefima fia riguardata a tutti gli effetti 
civili, economici, e penali y come quaionque al- 
tra Partita comunitativa , e perdendo ai&tto il 
carattere, e natura di Decima acquifti il caratte- 
re c la natura di- Partita comunitativa 
S. A.R. ha inoltre dichiarato, e comandato - 
che febbene la fuddetta Partita di Oedaaa fin con- 
fegnata in' fomma fida, cd invariabili, non per 
quedo teda, impedito alle fuddette Comunità, né 
tolta ad effe la facoltà conceda loro coi nuovi 
Ke/^Iamenti di deferìvere di nuovo, e addaziare 
quei Beni fiabili , che non fodero (lati defcrlcti , 
né addaziati, e di cftendere anche fopra di dTi, 
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benché non comprefi nella Confegnat e TalTf éat 
accollo, le Impofizioni coRiQoitative ; Come .ocp- I 
pure refta impedito alle medefime Comunità di 
emendare e rettificare quelle Pofte che in progref- 
-fo di tempo foflfero riconofeiute , e verificate el* 
fere Hate valutate nei Gatafti , e computate nel- 
la TafTa di accollo in fbmma diverfa da quella « 
che conviene per adeguare nella miglior forma 
'.poffibile la dtftribuzione di tutte le Talfe , e fpe« 
fe comunitative . 

I Pafli di Nave fòpra i Fiumi in órdine a! 
benigno Referitto di S*A. R. del di ii. Ago- 
fio 17784 noA dovranno averfi , nè trattarli come 
Beni {labili , nè confiderarlì come paganti nel re- 
parto delk;lmpofisìoni comunitative fopra i Pofi> 
felTori , fermo (ìante però quanto fi pratica rilpet- 
lo ai Navalellri per la contribuzione che fanno 
alle Comunità del Contado come teftanti . 

Confegnati. che faranno alle fùddetta Gotnunitì 
i Libri predetti dovranno quelli a fotti gli effet- 
ti civili i economici , e penali averfi per autenti- 
'■ei,-e l^ali I e confervarfi con ogni iludio, e di* 
.ligenzt, .come . documenti , che (èrvitanno nei 
tempi fiifari a dimoftrare lo fiato di Poffefiìone 
nel dì i«rAgofio >77^. , e* tutte le variazioni 
«he (oso feguite , e feauirtnnó . nei fuccefljvi pof- 
feffi dopo r epoca fudd<*tfa ed a regolare in coo- 
feguenza T annuale difiribuzione dell’ Impelle co- j 
munitative, e le Imborlazioni .dd. foggetti che 
dovranno rifedere nel Magiftrato , e Conliglio-gc- | 
cerale delle rcfpettìve Comunità. 

Non farà permeflb ad alcuno per qùalunque ac- 
^cìdente ^filbile ,• fenza eccettuare i .Minifiri di ’ 
/ V Can- 
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Cancelleria , di fare la mioima alterazione , o 
gno, o di fcrìvere nel Libro intitolato s Cata« 
fto s:, dovendo fempre) ed in qualùmjue tempo 
collare dello (lato del medefìmo nel dì i. -Ago* 
fto ijjó ; E fe mai nel medefimo veoiffe feo* 
perto qualche errore , dovrà Icmpfc correggerli 
previe le opportune giullificazioni dai Min. Ari 
di Cancelleria , non già nell* iftelTo CataRo , che 
dovrà reflare Tempre (crupolofamente inalterabile'» 
ma per mezzo dei Libri denominati Arroti » nei 
quali dovranno farli dai foli Minillri di CanccN 
leria tutte le cerrezinni fpàegazioni » o dichi»* 
razioni ncccfiarie fciiza tetttii ag|pVÌO 

deir intereflatf » come quelli che non poflbfi^aw* 
re avuta alcuna parte nell’errore. 

Non farà neppure permelTo ai fuddefti Cancel* 
Jicri, o alrri Minifìri di Cancelleria 1* cifra rne 
dalli Archivi delle refpettive Comunità v'nè 'i Ca« 
talli fuddetti , nè i Campioni, nà ti Arroti rfn 
non nel cafo che Oceorrelfe ai Ginfi^centi , oppn> 
re ai 'Magi III ari , o ai Conlìgli generali legitti* 
mamiente adunati di vederli unicamente per fervi* 
zio, ed interefle delle Comunità mèdefitne» Tem^* 
pre però con la continua àlfiflenza ,'e prefenzà di 
uno dei Miniftri dì Cancelleria.' - 

£ ficcome nella fuddetta TafTÌ^' che ' li dlPitt 
accollo alle dette Comunità fono ftàte cOAffdètate 
per {M^anti, come dì fatto lo 'faranno dal giornd' 
che cemincìa il pagamento in ^COhiùnifà,' ràtte 
Welle Polle di Decima, che dai-refpettivi Poffef' 
lori fono Hate precedenteittente ’ affranca fC , cr're* 
dente dal pefo della Decima per la Le^e del 
dì 5. Maggio 1554 I come pure' I Bec^ goduti 
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d«f Privilegiati per il titolo di dodici figliuoli ^ 

affinchè tali Pofleflbri non rifentano pregiudizio 
dalla fuddetta Sovrana Difponzione « S< ha 

fpecialmente ordinato con fuo Benigno Referitto 
de* i7< Agofio i78i< che Le fìa reio conto dal 
Sig. Senat. Provveditore delle Decime Granducali 
di quefii oggetti t affine d^ indennizzare i PofTef- 
fori di Beni affrancati « e privilegiati come fopra 
Mlle maniere piii convenienti « 

Tutte le^ Volture di Beni compred nelle dett^ 
Comunithi che io avvenire OdcorrelTe di fare ia 
teda dei veri, e vivi PofTefTori^ dovranno dal 
giorno della Confegna in poi efeguirfi dai Mini* 
firi delle refpettive Cancellerie, e notf pih in Fi** 
reoze dai Miniffri delle Decime Granducali , fe« 
tondo le Iflrozioni che riceveranno dal fudderto 
$ig. Senatore Soprafltndaco , e Soprintendente del* 
la Camera delle Comueitè rifpetto alla qualitì e 
grandezza della carta, alla forma dello (crittura* 
to, alle formule delle Volture « ed altro, Venen* 
do fpecialmente raccomandata da S< A. R. in un"* 
affare di tanta importanze ogni diligenza, e foN 
Iccitudinc nei detti Miniffri , in ef^uirle , ed ogni 
efattezza, e chiarezza nel diffeitderle « 

Per queffe Volture i Miniffri di Cancelleria 
efigieradoo a lorcv proprio profitto li emulumenri 
enunciati nelP Editto del di Agsffo pioffimo 
paffato, che fono i feguentii; 

Per ogni carta compoffa di due fac' 
ciate lir. < « 4 . . ^ . 4 . < 4 . 4 . 4 4 ^ é, t. 

Per lef Fedi che non eccedono una 
facciata . . 4 4 « . . . 4 . . 4 4 4 4 4 4 ^ 4^ 

£ per le Fedi che eccedono una fac* 

ciati 
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ciata a ragione di due crazie per fac- 
ciata, o fia quattro crazie per carta. 

f più potranno pcrcipere il rimbor(o 
della carta bollata» 

. Sarù Tempre perraeflTo a qualunque dei Poffeflba 
d , ed altri contribuenti il vedere nelle loro Can- 
cellerìe fenza fpefa alcuna tanto il Catafto, che 
il Campione , e li Arroti^ e Filze di giuftific^ 
zioni, ma perù alla prel'enza di alcuno dei Mi- 
nidri di Cancellerìa * Volendo poi qualche Co- 
pia per efleofum come fopra , quella non lì potrà ' 
fare altro che dai Mintllri predetti; Sarà anche, 
permeilo dì prendere dai fuddetti Libri, e Filze 
di giuO ideazioni qualche appunto, o ricordo in 
fcritto, ma in prefenza di alcuno dei Minillii 
meuelìmi di Cancellerìa , >i quali per quello non^ 
elìgeraoDO emolumento, e volendo qualche Copia 
autentica o Fede, dovrì £arlì unicamente dai Mi- 
nidri di detta Cancellerìa. . 

Ellendo già dato foppreflb 1 * Ufìzìo del Deci» 
mino per il fuddetto Motuproprio di S. A. R. 
del di % 6 . Giugno proffimo paflato, ceda in con* 
feguenza l* obbligo impollo dalle Idruziooi dei zo.. 
Maggio 1777. le Mandate alle dette Can- 

cellerìe comunitative , e dovranno eder rimefi^ 
dalle dette Cancellerìe all* Ulìzio delle Decinaei 
Granducali di Firenze tanto i Tomi , che i Giop- 
fiali di Decimino, che in ede li confervano, vo- 
lendo $. A. R. che in avvenire nelle quedioni- 
che polfono ioforgere per cofe anteriori al fud- ' 
detto dì primo Agodo 177^. debba averfì ricorfo^ 
ai Libri originali delle Decime, i quali inficine^- 

con 
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con le Matrici , o Abboui dei Catafli da confe* 
gnarfì alle dette Conuoità faranno confervati nell* 
Archivio delle Decime Granducali, che farlk te- 
nuto aperto a benefìzio, e comodo del Pubblico. 

Nella muta dei Cancellieri di dette Comunità 
dovranno i refpcttivi fucceffori ricevere dagli an« 
teceflbri la coofcgna dei Catafti , dei Campioni , 
delli Arroti, e delle Filze di gtuflifìcazioni fpet* 
tanti alle Comunità cojnprefe nelle fuddet^c re- 
fpettive Cancellerie, e trovando che Oano flati 
trafcurati , o alterati , o non tenuti io giorno do* 
vranno renderne iatefo , enunciandone i difetti , 
il fuddetto Sig. Senat. Sopraffindaco , e Soprinren- 
dente della Camera delle Comunità , il ^uale do- 
vrà parteciparlo a. S. A. R. , altrimenti il nuovo 
Cancelliere sfarebbe debitore delie alterazioni, e 
negligenze benché commeffe da altri. 

T urti i Livellar) , io efecuzione del Benigno 
Referitto di S. A. R. de* 25. Settembre 1775. e 
del Referitto del di 28. Luglio 1781., dovranno 
nel nuovo fiftema per mezzo dell’ Irapofizione co- 
nranitativa corrifpondere alle Comunità anche la 
Partita di Decima, che fi pofa fui Fondo livel- 
larlo in faccia , e conto del Padron diretto , e 
quella Partita potrà da loro conteggiarfi con i 
Padroni diretti a forma dei patti fra le parti Hi- 
pulati con pagare tanto di meno del Canone con- 
venuto con ì medefithi , calcolandola fecondo che 
fi pagava in Firenze alle Decime Granducali , o 
alle Decime di Contado. 

E farà incombenza , ed opera dei Cancellieri , 
fubito che avranno ricevuto in confegna i nuovi 
Libri, di levare dal conto del Padron diretto la^ 

detta 
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dftta Pollai e porla tutta in conto del Livella-' 
rio ) al quale effetto faranno date ai medefimi dal 
Sig. Seoat. SopraHiodaco , e Soprintendente della 
Camera delle Comunità le nppnrtune Iftruzioni. 

Rifpetto alli obblighi, termirii, e pene per le 
volture S, A. R. ha comandato tutto ciò, che> 
ha creduto necelfario per il bene del pubblico fer- 
vizio nella fua Legge del dì 7< del paffato mefe 
di Agodo* E tutto ec. 

Dalla Camera dalle Conunità ec. li ij.. Ot- 
tobre i7$Xt 

Urea^ RoJJi €éinceHUre, 

%-t 

II li na a iriì qi. 

NOTIFICAZIONE 

Per la €$nfegtta di Decinia in ordine mi Metupra* 
prie dì S. P. del di Giugno 1781. nlln 
Comunità di PpATQ. 

f • 

BEI DÌ iS. PICBMBIIX X78T. 

L *lllunrir& Sig. Auditore della Camera delle- 
Comunità ec. dello Stato Fiorentino fa ne* 
to al Pubblico , che in efecuzione di Benigno 
Motuproprio dì SUA ALTEZZA REALE del 
dì iff. Giugno proflimo paffato farà confcgnato 
•Ila Comunità di Prato, e per effa al fuo Can- 
celliere il Catafto di Decima compoflo di due 
Tomi cen il corredo d’ui Copione o Libro 
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macftrOf c di dodici Libri denomiaati Arroti t 
che a tutte fpcfe di S* A. R. fono (lati già com- 
pilati, e perfezionati neli’Ufìzio delle Decime 
Granducali. ■ 

tl Libro intitolato ri CataQo s contiene le 
defcràioni e Pofte tanto della Decima Pratefc 
già confinata io accollo alla Comunità di Pra- 
to 6ao dell’ anno 154}-, e comprefa in Taila di 
Redenzione in ordine a’§^. XIX. num. f, e XL- 
del Regolamento particolare della Comunità di 
Prato del dì Settembre ';t 74. ;' quanto quel- 
le della Decima de* Cittadini Fiorentini, e quel- 
le delia Decima del Q>òfado Fiorentino fopra i 
refpettivi Bmi (labili fituati nel Territorio della 
prèdeta»-CoKniità di Prato (labilito dai fuddeC* 
to Regolamento particolare, fecondo lo (lato in 
cui furono trovati nel dì primo Agoflo Ì776. . 

Nel Libro intitolato s Campione o Libro 
maeftro di Dare e Avere , comincia dall* 
epoca predetta , fono (lati , e faranno in futuro 
refpettivamentc raccolti tutti i conti dei PofTcffo- 
ri contribuenti alla detta Comunità tanto la Dt' 
cima de* Cittadini Fiorentini e del Contado Fio- 
rentino, quanto ancora la Decima Pratefe; E a 
quello Libro Campione' (ì trova anncfTa la Ta- 
bella o Indice di tutte le Podc predette veglian* 
ti nel primo Agoflo 1779. in teda de* refpettivi 
PofTeffori in tante divinpoi o Colonne feparate 
e didinte, dalle quali refpetti va mente refulrami 
le Polle che coacervate formano la Taflfa di De- 
cima da darli in Accollo alla fuddetta Comunità 
comprefe nella feconda Colonna , e quelle che com- 
pongono la Decima Pratefc, 

Ne* 
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Nc’ Libri intitolari -5 Arroti, o fiano Libri 
di Volture =: fono fiate dal fuddctto dì primo 
Agofio 177^>, e faranno in avvenire riportatele 
Defcrìzioni , e Volture di tutti indiftintamente i 
Beni (labili fituati nel (uddetto Territorio della 
Comunità di Idrato nel pa(f aggio de’ fncd<./!mi da 
un Poireffore nell’ altro . 

~ Quella TalTa di Decima ebe (ì 'confegna ora in 
Accollo alla fuddetta Comunità di Prato , e che 
dovrà rimetterli annualmente alla Calfa della Ca- 
mera delle Comunità ec. in Firenze ìnfìeme con 
la TalTa di Redenzione afeendea fc. 40^8. i. if. i» 
ed , è (lata formata dal complefib delle fole Po* 
(le paganti la Decinva de’ Cittadini Fiorentini , e 
la Decima del Contado Fiorentino (opra i refpet^ 
ti vi Beni podi nel fudddetto Territorio delia Co^ 
munirà di Prato, non comprefe le Pode paganti 
la Decima Pratefe inclufa , come fopra è dato 
detto, in TalTa di Redenzione, e fulla quale non 
s' intende fatta io queda parte variazione o inno* 
vazione alcuna , conforme (i dichiara nel XL.' 
del fuddetto Regolamento particolare della Comu- 
nità di Prato del dì 2p. Settembre 1774., 

Le fuddette Pode della Decima de’ Cittadini 
Fiorentini , e della Decima del Contado Fioren- 
tino continueranno ad efìgerfì fecondo il folito ia 
Firenze per P anno corrente 17S1. folamente, 
cioè, dalla CalTa delle. Decime Granducali’ (ì eli- 
gerà la folita> pa^a <per la Decima de* Cittadini 
Fioreotioi che fcade' a 'tutto Dicembre prolfimcf 
futuro ,' e dalla- Cada della Camera delle Comu- 
nità et. fi efigèrà l:t follia ]»ga per la Decima 
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del Contado Fiorenfino, che fcade a tutto Feb« 
brajo proffimo futuro 1782. 

La Confegna dei Tuddetti Libri farà fatta dall* 
Illuftrìfs. e Clarifs. Sig. Senat. Provveditore del- 
le Decime Gran*ducali nelle debite forme fenza 
veruna fpefa nè delle Comunità , nè dei privati 
nel dì 17. del corrente mefe di Dicembre coll* 
aflìfte.'za dell' Iliudrifs. e Clarifs. Sig. Senat. So- 
praffindaco, e Soprintendente della Camera delle 
Comunità . 

Nell’ Anno futuro 1782. , e in tutti li altri 
fucceffivi , ceffata aff^atto in Firenze rifperto alla 
detta Comunità Tefazione della Decima Grandu- 
cale detta dei Cittadini , e dell’ altra detta di 
Contado y dovrà quella effettuarli nella predetta 
Comunità per mezzo dell’ ImpoGzione annuale dei 
Diizio, cumulando infieme con le altre talfe, e 
fpefe di benefìzio, e comodo comunitativo anche 
la Taffa filTa di Accollo nella fomna rilevata di 
fopra, la quale rcGerà fempre ferma ed inaltera- 
bile , non oftante che in avvenire occorreffero farfi 
nuove deferizioni , e taffazioni di Beni (labili non 
dcfcrltti nei Libri da confegoarG , o non com- 
preG nella Taffa di Accollo, o che G fcuopriffe- 
ro i veri Poffeffori delle PoGe confegoate per fo- 
gne, o non oGante che conveniffe cancellare, o 
diminuire qualche PoGa già deforitta o comprefa 
nella Taffa di Accollo; Con dichiarazione però 
che non fia fatto il pili piceolo aumento nella 
fomma Gffa ordinata ìmporG dal Regolamento par- 
ticolare per la fuddetta Comunità di Prato del 
dV 2^. Settembre 1774. al XX. fopra i Co- 
loni , o C^tadini , nè fatta variazione alcuna al 
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metodo deir efazione; come ancora non s’intenda 
detogato in alcuna parte airefenzione accordata 
nei XXI. dell’iilcflb Regolamento agli Arti- 
giani t o Telanti. 

E perchè le Impofìzioni comunitatxve fi do> 
vranno Habilire fecondo il refultato del Libro 
Maeflro, e dell! Arroti, perciò dovrà il Cia* 
celliere tenere Tempre in giorno il detto Libro 
IS/lacilro , e li Arroti per non farli debitore di 
tutto ciò che poteffe derivare dalla fua trafeura* 
terza in pregiudizio, e danno degrintereirati me* 
defmi, con riportare nei fuddetti Libri quelle 
Polle , che non vi fi trovaKTero accefe , e che per 
deliberazione del Confìglio generale foffero ' (late , 
o faranno fotte polle al contributo delia Comunità. 

I pagamenti della fuddetta Impofizionc comu* 
nitativa fopra i Polfeflbri , ancorché Ila in avve« 
nìre comprenlìva della iTalTa di Accollo, dovran- 
no farli dai Contribuenti in mano al Camarlingo 
nei foliti modi, e tempi già .(labiliti per la ri* 
fcoffione del Dazio , e fecondo le lllruzioni che 
il Cancelliere riceverà dal Sìg. Senar. Soprafliìa- 
daco, e Soprintendente della Camera delle Co- 
munità , le quali dovranno tenerli affiflie nella 
Cancellerìa . 

£d il Camarlingo della Comunità ' dovrà ri* 
mettere in Firenze alla Camera delle Comunità 
nei foliti termini tifati per la rimelfa della Taf- 
fa di Redenzione infìeme colla medefima anche 
la Tafla di Accollo nella fomma f^flata di fopra. 

Ed affinchè quefta nuova Partita entrando in 
Amminidrai^ìone comunitativa non alteri in ma- 
niera alcuna il fiAema' di già introdotto nella 

D X CoQiu 



^ ( s^) ’ 

Comunità, S. A. R. ha dichiarato , e comandato 
che la medefìma (ia ri(«uardata a tutti gli effetti 
cìtìIì , economici, e penali, come qualunque al- 
tra Partita comunitativa , e perdendo affatto il' 
carattere, e natura di Decima acquifti il caratte* 
re e la natura di Partita comunitativa. 

S. A. R. ha inoltre dichiarato , e comandato 
che febbene la fuddetta Partita di Decima fia coni* 
regnata in fomtna fifla , ed invariabile , non per 
queflo refla impedito alla fuddetta Comuoirà , nè 
tolta ad. tifa la facoltà conceda alla medefìtna coi 
nuovi Regolamenti di defcrivcre di nuovo, e ad- 
dazziare quei Beni (labili , che non fodero flati 
deferirti , nè addazziati , e di cftenderc anche fo- 
pra di effi , benché non comprefì nella Conlegna , 
e Taffadi Accollo, le Impofìzioni comunitative j 
Come neppure refla impedito alla medefìma Co- 
munità di emendare c rettificare quelle Poflc, 
che in progreffo di tempo fodero riconofeiute , c 
verlficife edere fiate valotate nel Gataflo, c com- 
putate nella Tada di Accollo’ in fomma diverfa 
da quella che conviene per adeguare nella miglior 
forma podibilc la diflribuzionc di tutte le Taf- 
fe , e'fpcfc comunitativC. 

I Padì di Nave fopra i'Fiumi in ordine al 
brniano Referitto di S. A. R. del di |i. Ago- 
fio l’/yS'- non dovranno aveffi , nè trattarli come 
beni (labili, ne confidcrarfi come paganti nel re-* 
parto delle ImpoGzioni còmunitative fopra i Pof- 
fedori*. . 

■ Confegnati che faranno alla fuddetta Comuni- 
tà i Libri' predetti dovranno' q'ucfli a futti gli 
edetti civili, economici, c penali averfi per au- 
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fénfici, e legali , e coolcrvarfi con ogni fludio^ 
*e (iilìgenza come documenti , che fcrviranno nei 
tempi furari a dimoftrare Io (lato di PoffcfTtGns 
nel oì 1. Agofto 177#., e tutte le variazioni 
che fono leguite , e feguiranno nei fuccelììvi pof« 
feffl dopo l'epoca fuddetta, ed a regolare incon- 
feguenza l’annuale diiìribuzione de'T’ Imoode co« 
munitativc , C le Imborfazioni dei , fogge tri che 
dovranno rifedere nel Magiflrato, o Configlio 
generale della fuddetta Comunità * 

Non farà permefTo ad alcuno pee qualunque 
accidente poffibile , fenza eccettuare i Minifiri di 
Cancelleria , di fare la mininf\a alterazione , o fe- 
gno, o di fcrivere nel Libro intitolato =: Cara» 
Do dovendo Tempre, ed in qualunque tempo 
Coftart dello flato del medefìmo nel di 1.. A co- 
Ho ijjó.j E fc mai nel medcfimo venifTe (co- 
perto qualche errore , dovrà Tempre correggerli 
previe le opportune giuftificazioni dai Minidri di 
Cancelleria, non già nelTifteffo Catafto , che do«' 
vrà rcOare Tempre fcrupolofamente inalterabile', 
xna per mezzo dei Libri denominati Arroti , nei 
'squali dovranno farfi dai foli' Minidri d! Cancel- 
leria tutte*Ie correzioni , fpiegazionii 0 dichiara- 
zioni necclTarie fenza Veruna fpefa , è aggravio 
degl’ IntereiTati ^ come quelli che non polTono avo^ 
re avuta alcuna parte nell’ errore < 

Non farà neppure perrftcflTo at Cancelliere, 0 
altri Miniftri di Cancelleria 1 ’ eflrarre dall’ Ar^ 
chivio della Comunità , nà il Cataflo (uddetto ^ 
n\il Campioney nè li Arroti, fe non nel cafò 
che 'occorreffe al Giufdicertte, oppure al l^agi- 
firato, o al ConDglio generale legittimamente adu- 
' ‘ ' D 3 ftalà 


Digitized by Google 



. •f' ( 54 ) . 

nati di . vederli unicamente per fervizio, ed inte- 
reffe. della Comunità medefima, Tempre però con 
la continua aflidenza) e prefeoza di uno dei Mi- 
niflri di Cancellerìa. 

£ ficcome nella Tuddetfa Tada che (i dà in 
'Accollo alla detta Comunità Tono fiate confìdera- 
te per paganti , come di fatto lo faranno dal gior* 
no che comincia il pagamento in Comunità « tut- 
te quelle Polle di Decima , che dai refpettivi 
Pcflcffori fono fiate precedentemente affrancata, 
o redente dal pefo della Decima per la Legge 
del d\ 5. Maggio 1554., come pure i Beni go- 
duti dai Privilegiati per il titolo di dodici figliuo- 
li , affinchè tali PofTeffori non rifentano pregiudi- 
zio dalla fuddetta Sovrana Dì fpofìzione, S. A.R. 
ha fpccial mente ordinato con Tuo Benigno Referit- 
to de* 17. Agollo 1781. che Le fia refo conto 
dal Sig. Senat. Provveditore delle Decime Gran- 
ducali di quefti oggetti, affine d’indennizzare i 
PofTeffori di beni affiancati , e privilegiati come 
fopra nelle maniere più convenienti. 

Tutte le volture di beni comprefi nella detta 
Comunità , che in avvenire occorreffe di fare in 
tcfla dei veri , e vivi PofTeffori, dovranno dal 
giorno della Confegna in poi efeguirlì dai Mini- 
Hri della Tuddetta Cancelleria, e non più in Fi- 
renze dai Miniffii delle Decime Granducali , fe- 
condo le Iflruzioni che riceveranno dal luddetto 
Sig. Senat. Sopr^ffindaco, e Soprintendente della 
Camera delle Comunità rifpetto alla qualità e 
grandezza delia carta , alla forma dello fcrittura- 
To, alle formule delle Volture, ed altro, venen- 
do fpecìalmentc raccomandata da S. A. R« in un* 
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affare di tasta importanza ogni diligenza, e foI« 
lecirudine nei detti Miniftri in efeguirle, ed ogni 
clattezza, e chiarezza nel difenderle. 

Per quef e Volture i Minifri di Cancelleria cf* 
geranno a loro proprio profitto li emolumenti 
enunciati nell’Editto del di 7. Agofo pfolfimo> 
paffuto, che fono i feguenti . 

Per ogni carta compofa di due fac« 

ciate lir. 9 . 

Per le Fedi che non eccedono una ’ 

facciata Hr. g» 4« 

£ per le Fedi che eccedono la fac* 
ciata a ragione di due crazie per fac* 
data , o fia quattro crazie per carta . 

£ pih potranno percipere il rimbor* 
fo della carta bollata . 

Sari femprc permefb a qualunque dei Poffcffd* 
ri, ed altri Contribuenti il vedere nella detta 
Cancelleria fenza fpefa alcuna tanto il Catafo » 
che il Campione, e li Arroti, e Filze di giu* 
ftifìcazioni, ma perb alla prefenza di alcuno dei 
Minifri di Cancelleria ; Volendo poi qualche 
Copia per extenfum come fopra , quefa non (ì 
potrà fare altro che dai Mìnifri predetti ; farà 
anche permefb di prendere dai fuddetti Libri , e 
Filze di giufifìcazioni qualche appunto , o ricor* 
do in fcritto, ma in prefenza di alcuno dei Mi* 
nif ri medefimi di Cancelleria , i quali per quef 0 
non erigeranno emolumento, e volendo qualche 
Copia autentica o Fede, dovrà farfi unicamente 
dai Minifri di detta Cancelleria . 

D 4 Eflens 
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Eflcodo già (lato iopprcfso V Ufiaiò de} Deci' 
mino per il (uddctto IVlotuproprio di S. A. R 
del dì z 6 . Giugno proflinio p^fsato , ccfsa in crn* 
fcgucnza l’ obbligo impofto dalle iHruzioni dei io. 
.Maggio 1777. di fare le Mandare alia detta Can* 
ceiierìa comunitatjva , c dovranno effer rimeffi 
dalla detta Cancellerìa all’-Ufi^io delle Decime 
Granducali di Firenze, tanto i Tomi, che i 
Giornali di Decimino, che in efia fi confervano, 
.Volendo 5 . A. k. che in avvenire nelle <]uc Aioni 
che polfono inforgere per cole anteriori al fud« 
detto dì primo Agofto 177Ó. debba averli ricor/ó 
ai Libri originali delle Decime , i ^nali infieme 
con le Matrici , o Abbozzi del CataAo da con» 
fegnaifì alla detta Comunità* faranno còhf^rvatì 
nell’ Archivio delle Decime Granducali, che farà 
tci/ufo aperto a benefìzio , e comodo del Pubblico. 

Nella muta del 'Cancelliere di detta Comuniti 
dovrà il fu'cceAore ricevere dairantecelTore la cbn- 
fegna del CataAo, del Campione v delli Arroti, 
^e delle Filze di 'giuAifìcazioni fpettantì alla fud* 
detta .Comunità e trovando che fìano tati tra» 
(carati , a alterati , o non tenuti in giorno dovrà 
renderne intefo; enunciandone i difetti, il fuddet- 
to Sig. Senatore SopraAìndaco , t Soprintendente 
della Camera delle Comunità , il quale dovrà par- 
teciparla a S. A. R. , altrimenti il nuovo Can- 
celliere farebbe debitore delle alterazioni , e ne- 
gligenze' benché coramelTe da altri . 

Tutti i Livellar) in efecuzione del Benigno 
Referitto di S. A. R. de’ 15. Settemb « 1775., 
e* del Rrlcrittodcl dì aS. Luglio 1781», dovran- 
no nel nuovo fìAema per mezzo deli’ Impofìzione 
. . . . comu- 
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coaiunitativa corrifpondcre. alla Comuotti ancher 
la Partita di Decima , che fi pofa fui Foodo li- 
velbrio in faccia, e conto del Padrno diretto, e 
quella Partita potrà da lor« conteggiarfi con i 
Padroni diretti a torma dei patti fra 1 « parti Hi- 
palati , con pagare tanto di meno del Qanone' 
convenuto con i medcfimi ^ calcolandola fecondo 
che G pagava in Firenze alle Decime Granduca- 
li , o alle Decime di Contado # • '* 

F. farà incunr.bcnza , ed opera del Cancelliere, 
fiibito che avrà ricevuto io cònfegna ì nuovi Li- 
bri , di levare dal conto del Padrcm diretto la 
detta PoGa', e porla tutta in conto del Livella- 
rlo, al quale éffvtto faranno date al medeGmo ,dal 
Sig. Senat. Sopri<ffindaco , e Soprintendente della 
Camera *dclle Comunità le opportune lAruzioni. 

Rirperrò aiii obblighi , termini , e pene per le 
volture S. A. IL ha comandato tutto dò che ha 
creduto neceGTario per il bene del. pubblico fervi- 
zio nella fua Legge del di 7. del paflfato mefe 
di Agofto.'E tutto ec. 

• Dalla Camera delle Comunità ec. li 18, Di- 
cembre 17S1. ' 

■ * 


Xorew^ /fcjff/ CancellUré, 






NOTIFICAZIONE 

Per U €onfeg»a dì Decima in ordine al Motuprtf 
pria di S,%/T.R, del dì té. Giugno 1781. alla 
Comunità di SAMMINIATO 

DEL DÌ 18. DICEMBRE 17*1. 


V 






L *Illu(ìri(rimo Sig. Auditore della Camera del- 
le Comunirli ec. delio Stato Fiorentino fa 
r.-.ro al Fcbblico, che in cfecuzione di benigno 
Ivlrtuproprio di SUA ALTEZZA REALE del 
dì x6. Giugno proHìmo pafTato farà confegnato 
alla Comunità di Sammioiato , e per effa al fuo 
Cancelliere il Catafto di Decima con i Libri di 
corredo, cioè, un Campione, o Libro Maefìro, 
e cinque Libri denominati Arroti , che a tutte 
fpefe di S. A. R. fono flati già compilati , e per- 
fezionati nell’ Ufizio delle Decime Granducali . 

11 Libro intitolato ^ Catado tz contiene le 
deferizioni , e Polle tanto della Decima Sammi- 
niatefe già confegnata in Accollo in fomma Uffa 
alla Comunità di Samminiato fino dell* anno l S i) 
e eproprefa in Ta0a di Redenzione in ordine 
a*^^. XVIII. num. 6.y e XXII. del Regolamen- 
to particolare per la detta'*^Iomunità di Sammi- 
ciato del dì 14 . Novembre 1774 >, quanto quel- 
le della Decima de* Cittadini Fiorentini, e quel- 
le della Decima dei Contado fopra i rcfpcttivi 
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Beni fiabili fituatì nel Territorio della ^redettà 

Comunità di Samniiniato fìabiiito d^l fuddetto 
Regolamento particolare , fecondo lo (lato in cui 
furono trovati nel dì primo Agofto iyj 6 . 

Ntl Libro intiìoiato ss Campione y o Libro 
Macftro di Dare, e Avere c: , che .comincia dall’ 
epoca, predetta , fono Rati , e faranno in futuro 
relpcttivaroenre raccolti tutti i Conti de’ PoffcflTo* 
ri lopporfanti tanto la Decima de’ Cittadini Fio» 
rentioi , e del Contado , quanto ancora la Deci* 
ma Samminìatefe ; E a quello Libro Campione 
ilà annefla la Tabella o Indice di tutte le Polle 
predette vegliantì nel primo Agollo 1779* in te» 
ila dei refpettivi Polfeffori divife in due Claffi, 
o Colonne feparate, e diflinte, nella prima delle 
quali (ì trovano riportate tutte le Polle paganti 
la Decima Saraminiatefe , e nella feconda tutte 
le Polle paganti la Decima dei Cittadini, e la 
Decima di Contado. 

Nc’ Libri intitolati rs Arroti tr , o fiano sa Li' 
bri di Volture s fono Hate dal fuddetto di pri- 
mo Agollo lyyó. , e faranno in avvenire ripor- 
tate le deferizioni, e Volture di tutti indillinta- 
mente i Beni liabili fituati nel fuddetto Territo- 
rio della Comunità dì Samminiato ad ogni occa- 
fione di palTaggio dei medcfimi da un PoflefTore 
ccir altro . ' 

Quella Taflfa di Decima, che fi confegna ora 
in Accollo alla fuddetta Comunità di Sammioia- 
to , e che dovrà rimetterfi annualmente alla Caf* 
fa della Camera delle Comunità in Firenze in* 
fieme con la Tafia di Redenzione afeende a Sca- 
di iiaS. 1. 3. 11., ed è fiata formata coU’aiu- 
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to della Aiddetra Tabella o Indiòe, e fui con< 
pleffo delle fole Polle riportate* nella feconda Co* 
-lonna di detta Tabella, e pagarti la Decima de 
Cittadini Fioreotiri , e la Decima del Ccnradj 
(opra i relpettivi Beni poflì nel fuddett© Terri- 
torio della Comunità di Samminiato , non coir- 
prele le Polle riportate nella prima Ct lonna pa- 
ganti la Decima Samminiatefe inclufa come fopn 
è Bato detto in TalTa di Redenzione, lulla qui* 
ie Decima Samminiatefe non s' intende fatta io 
quella parte unicamente variazione , o innovazio- 
ne alcuna, conforme fidichiara nel XXll. del 
fucidetto Regolamento particolare della Crmuniti 
di, Samnaìniato del dì 14. Novembre 1774* 

La Confegna dei fuddetti Libri farà fatta co* 
me topra dall* llìullrifs. e Clarifs Sig. Senatorr 
Provveditore delle Decime Granducali nelle deb/* 
te forme fenza veruna fpefa nè delle Comiuniri 
nè dei Privati nel di 14. del corrente mete di 
Dicembre, coll’ alTillenza dell* IlluBri^s. e Clarifs. 
Sig. Senatore Sopra ITindaco , e Soprintendente del* 
la Camera delle Comunità . 

■ Le fuddette Polle della Decima de’ Cittadini 
Fiorentini , e della Decima del Contado continue* 
ranno ad efìgerfi fecondo il folito in Firenze per 
l’anno corrente 1781. folamente , cicè , dalla 
CalTa delle Decime Granducali li elìgerà la folita 
paga per la Decimi de’ Cittadini Fiorentini che 
feade a tutto Dicembre prollimo futuro , e ncn 
altro , e dalla Gaffa della Camera delle Comuni* 
tà «c. fi eCgerà la folita paga per la Decima del 
Contado che feade a tutto Febbraio proifimo fu- 
turo 178Z. per l’annata antecedente . 
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Nell* anno 178». , c in tutti H altri fuccelG- 
vi , ceffata affatto in Firenze rifpctto alla detta 
Oomunità 1 ’ efazione della Decima corrente det- 
ta dei Cittadini , e dell’altra detta di Contado, 
dovià quella cffcttuarfi nella predetta Comunitìi^ 
per mezzo dell’ Impofizione annuale del Dazio , 
cumulando infieme con la folita Taffa di Redea- 
zinne, e le altre fpefe di benefìzio, e comodo 
corhunitativo anche la .detta Taffa fiffa di Accol- 
lo nella fomma rilevata di fopra, la quale reffe» 
rà Tempre ferma , ed inalterabile , non offante 
che in avvenire occorreffero farfi nuove deferizio- 
ni , e taffazioni. 4 ^. Beni ffalMli non. defletti 
Lihr» da coofegnarff, o iK>n coniip refi. nella 't'aéll^ 
' di Accollo, o che li fcuopriffìcro i veri Poffcffb- 
ri delle Polle confegnate per fogne , o non oflan- 
te che conveniffe cancellare, o diminuire qualchè 
' Pofla già deferitta, o comprefa nella T^ffa jli 
^ Accollo , fermo dante però che reftino aÉttfOv 
efclufi dal contribuire alcuna fommartapto i Co- 
lòni , o Contadini , quanto lì Artigiani , o Te- 
flanti, conforme fi preferive al XLIX. . del 
Regolamento generale per la Comunità del Di» 
ftretto del dì Settembre 1774., al quale fi, 
referifee il Regolamento particolare della Cotnu». 
nità di Samminìatò del dì 14. Novembre ,,1774. 

E perchè le , ImpaGziom Comuoitative fi do«' 
vranno (labi lice fecondo il refultatnvdrf LibrO; 
roacflro, c. dcllì Arroti , perciò dovrà il refpctti«i 
vo Cancelliere tenere feraprc in giorno il detto 
Libro macflro, e li Arroti per non .farfi . debito- 
re di furto ciò che potefle- derivare dalla 
^ ttafeuratezza in pregmdizio, c danno .degl’ Intèref-f, 
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fati medefìini , con riportare nei fuddetti Lìbr 
quelle Podc che non vi fi trovaffcro accefc , e 
che per deliberazione del Configlio generale fof* 
fero (late , o iaraono fottopode al contributo del* 
la Comunità . 

I pagamenti della fuddetta Impofizione Comu* 
nitativa (opra i Po(Te(rori , ancorché (la in awci 
sire comprenfìva della detta Ta(fa di Accolla , 
dovranno farfi dai Contribuenti in mano al Ca* 
inarlingo nei foliti modi, e tempi già dabilitt 
per la rifcoflione del Dazio, e fecondo le Iftru* 
zioni che il Cancelliere riceverà dal Sig. Senato- 
re Sopraflindaco , e Soprintendente della Camera 
delle Comunità, le quali dovranno tenerG afiìilé 
nella Cancelleria. 

Ed il Camarlingo della Comunità dovrà ri* 
naettere in Firenze alia Camera delle Comunitl 
nei foliti termini G(Tati per la rime(Ta deila Taf- 
fa di Redenzione di Samminiàto infìeme con eiTt 
anche la Tafla di Accollo nella fomma GlTata di 
Ibpra . 

Ed affinché quella nuova Partita entrando in 
amminiflrazione comanitativa non alteri in tnj* 
niera alcuna il fiftema dì già introdotto nella Co- 
munità , S. A. R. ha dichiarato , e comandato che 
la medeGma fia riguardata a' tutti gli effetti ci- 
vili, economici, e penali, còme qualunque altra 
Partita comunitativa , c perdendo affatto il caraN 
fere , e natura di Decima acquici il carattere , e 
là natura di Partita comunitativa . 

S. A. R. ha inoltre dichiarato , e comandato che 
febbene la fuddetta Partita di Decima Ga confe- 
gnata in fomma Gffa , ed ìavariabile / non per 

quc" 
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quefto reda impedito alla fuddetta Comunità > nè' 
tolta ad cifa la facoltà coocefTa alla medcfima coi 
nuovi Regolamenti , e confermata coll’ Editto 
de’ 7* Agofto 1781. di defcriverc di nuovo, e 
addaziare quei Beni (labili, che non fofTero (lati 
delcritti, nè addaziati) e di eilendere anche (o« 
pra di effi , benché non comprefì nella Confegna , 
e Ta(Ta di Accollo, le Inapofìzioni comunitati* 
Te; Come neppure feda impedito alla medefima* 
Comunità di emendare, e rettificare quelle Polle 
che in progrelTo di tempo fo(Tero riconofciute , e 
verificate eÌTere (late valutate nel Catafio, e com< 
patate nella Ta(Ta di Accollo in Comma diverfa 
da quella che conviene per adeguare nella miglior 
forma poffibile la didribuzione dì tutte le Ta(fe, 
e fpefe cemunìtative. 

I Pafii di Nave Copra i Fiumi in ordine al 
Benigno Referitto di S. A.R. del dì ix. Ago- 
fio 1778. non dovranno averli, nè trattarli come 
Beni dabili , nè confiderarfi come paganti nel 
reparto delle Impofizioni comunitative Copra f 
PolTeflbri . 

Confegnarì che faranno alla fuddetta Comunità* 
i Libri predetti , dovranno quedi a tutti gli eC< 
{etti civili , economici , e penali averli per auten- 
tici , !e legali , e confervarfi con ogni dudio , e 
diligenza , come documenti che ferviranno nei 
tempi futuri a dimodrare lo dato di pofseffione 
rei dì primo Agodo I77<J. c tutte le variazioni 
che fono feguìte, e feguiranno nei fucceffivi pof- 
fedì dopo l’epoca fuddetta, ed a regolare in con- 
seguenza r annuale didribuzione dell’ Impode co- 
munitative, e le Imborfazioni dei foggetti cRe- 

dovran- 



dovranno rifedere nel M^^iflrato, e Conliglio ge* 
nerale delia predetta Camuni'à. 

Noa larà pci'me'so ad alcuno per qu dunque 
accidente pofiibilc , lenza eccettuare i Miniftù di 
Cancellerìa ? di fare la miniala alterazione , o (c- 
goo, o di feri vere nel Libro intitolato Cata- 
fìo rr, dovendo ’ Tempre , ed in qualunque tempo 
collare dello (lata del medefimo nel dì i. A tac- 
ilo i77^. j E, fe mai nel medefimo venife feo- 
perto qualche errore , dovrà Tempre correggerli 
previe le opportune giullifìc z’oni dai Minifìri di 
Cancelleria) non già nell’illwTso CataHo, che. do- 
vrà rellare Tempre Icrupoloramente inalterabile, 
ma per mezzo dei Libri denominati Arroti , nei 
quali ^jffaQfio; firiì. dai Toii Mmillri di Cancel* 
léria tutte le correzioni, Tpi;gazioni , o dichiara* 
zioni ncccTsarie Tenza^ veruna TpeTa, e aggravio 
degl’ Interelfati , come quelli che non polTono ave* 
re avuta alcuna, parte nell’errore. 

Non farà neppure pcrmers-) al fuddetto Cancel- 
liere, p altri Minidri di Cancelleria l’eftrarrc 
dall’ Archivio della Tuddetta Cemunità nè il C^- i 
tallo fuddetto , nè. il Campione , nè li Arroti , le ' 
non nel cafo .che occorreCse al GiuTdicente , op- 
pure al Magidrato , o al Coolìglio generale legit- 
timamente adunati di vederli unicamente per Ter- 
vizio , ed interefse della Comunità medcTima , 
Tempre però con la Continua aflidenza , e prefen- 
za di uno dei Minidri di Cancelleria . 

E Ticcome nella Tuddetta Tafsa che fi dà ia 1 
Accollo alla detta Comunità fono date confiderà- 
te per paganti , come di fatto lo faranno dal gior- ; 
no che^comiocia -il pa'g&mepto in Comunità , tutte 
; *' quelle 
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quelle PoHe di Decima, che dai refpetrivi Pof« 
fefsori fono (late precedentemente affrancate , o 
redente dal pelo della Decima per la Legge del 
dì $. Maggio 1SS4* * i.Bcni goduti, 

dai Privilegiati per il titolo di dodici figliuoli , 
affinchè tali PofTeffori non rifentano pregiudizio 
dalla fuddetta Sovrana Dirpofitione , S.A.R. ha 
fpecialmente ordinato con Aio Benigno Refcritto 
de* 17. AgoAo 1781. che le fia refo conto dal 
Sig. Senat. Provveditore delle Decime Granducali 
di quelli oggetti , affine d’ indennizzare i PofTefro* 
ri di Beni affrancati, e privilegiati come ibpra 
nelle maniere piU convenienti . 

Tutte le Volture di Beni comprelì nella detta 
Comunità, che in avvenire occorreffe di fare io 
tcAa dei veri, e vivi Pofsefsori , dovranno dal 
giorno della Confegna in poi efeguirfì dai Mini- 
flri della fuddetta Cancelleria , e non pivi in Fi- 
renze dai Minifiri delle Decime Granducali , fe- 
condo le Ifiruzioni che riceveranno dal fuddetto 
Sig. Scn. Sopra (fi ndaco , e Soprintendente della 
Camera delle Comunità rifpetto alla qualità, e 
grandezza della carta , alla forma dello Scrittura- 
to, alle formule delle Volture, ed altro , venen- 
do. fpecialmente raccomandata da S. A. R. io un’ 
affare di tanta importanza ogni diligenza , e fól- 
lecitudine nei detti Minifiri in efeguirle , ed ogni 
efattezza , e chiarezza nel dlAenderle . ' 

Per quelle Volture i Minifiri di Cancelleria 
ergeranno a loro proprio profittò li emolumenti 
enunciati nell’ Editto del dì 7. Agoflo* proffimo 
paffato , che Cono i feguenti : 

. T$m. XX. E 
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Per ogni carta compna di due fac* 
lite . lir. — . 4^. S. 

Per le fedi che n«n eccedono una 
facciata . . lir. _ 4. 

E per le fedi che eccedono la fac* 
ciata a ragione di due crazie per fac* 
ci ara , o (ia quattro crazie per carta . 

E pili potranno percipere il rimbor* 
fo della carta bollata. 

Sarà fempre pcrmeflb a qualunque dei Poircflbft, 
ed altri Contribuenti il vedere nella detta Cancel- 
leria fenza fpefa alcuna tanto il Catafto , che il 
Campione, e li Arroti, e Filze di, giudi ficazio- 
ni , ma però alla prefenza di alcuno dei h^iniftri 
di Cancelleria' Volendo poi qualche copia per 
cxtcnfum come fopra , queda non fi potrà fare 
altro che dai Miniflri predetti * farà anche per* 
nuffo di prendere dai fuddetti Libri, e Filze di 
giuflificazioni qualche appunto , o ricordo in fcrlt* 
to , ma in prefenza di alcuno dei Minidri mede- 
fimi di Camelieria, i quali per quedo non elìge* 
ranr.o emolumento , e volendo qqalche copia au- 
tentica , o fede , dovrà fard unicamente dai ^i- 
nidri di detta Cancelleria . 

Effendo già dato fopprelTo TUfizio del Deci- 
irino per il t'uddetto Motuproprio di S. A. R. del 
di Giugno prodimo pa'sato, ccfsa in conte- 
guenza T obbligo ìmpodo dalle Idruzioni dei 20. 
Maggio 1777. Mandate alla detta Can- 

celleria Comunìtativa , e dovranno eflier rimedi 
dalla detta Cancelleria all* Ufizio delle Decime 
Granducali di Firenze tanto i Tomi, che i Gior- 
'tiali di Decimino , che in efm fi confervano , vo- 

' Icndo 
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lendo S. A. R. che in avvenire nelle queHioni che 
polsooa ioforgere per cofe anteriori al luddetro 
di primo Agodo 177d> debba averli ricorfo ai 
Libri originali delle Decime, i quali infieme con 
le Matrici, o Abbozzi del Catafto da confegnarli 
alla detta Comunità faranno confervati nell’ Ar- 
chivio delle Decime Granducali , che farà tenuto 
aperto a benefìzio , e comodo del Pubblico. 

Nella muta del Cancelliere di detta Comunità 
dovrà il refpettivo fuccelTore ricevere dall’ antccef- 
fore la confegna del Catado, del Campione , de- 
gli Arroti, e delle Filze di giudifìcazioni fpettan- 
li alla fuddetU Comunità , c trovando che fiano 
dati trafcurati, o alteràri , o non tenuti in gior- 
no dovrà renderne inrefo', enunciandone i difetti, 
il fuddetto Sig. Senatore Sopradindaco, e Soprin- 
tendente delia Camera delle Comunità , il quale 
dovrà parteciparlo a S. A. R. altrimenti il nuovo 
Cancelliere farebbe debitore delle alterazioni , e 
negligenze benché commede da altri . 

^ Tutti i Livellari in efecuzione del Benigno 
Kcfcritto di S. A.R. de’ 25. Settembre 1775. , e 
del Referitto del dì 28. Luglio 1781. dovranno 
nel nuovo fidema per mezzo dell’ Impofizione co- 
munitativa corrifpondere alla Comunità anche la 
Partita di Decima , che fi pofa fui Fondo live!- 
Jario io faccia , e conto del Padrone diretto , e 
quella Partita potrà da loro conteggiar G eoo i 
Padroni diretti a forma dei patti fra le Parti Ai- 
pulati , con pagare tanto di meno del Canone con* 
venuto con i medefìmi , calcolandola fecondo che 
fì pagava in Firenze alle Decime Granducali , o 
alle Decime di Contado . 

1 » 


E fa* 


E far^ incumbenza, ed opera del Cancelliere , 
. fubiro che avrà riccvuro in confegaa i nuovi L.i- 
bri y di levare dal conto del Padrone diretto la 
detta Poda « e porla tutta in conto del Livella- 
rio , al quale effetto faranno date al medeùmo dai 
Sig. Senat. Sopra ffiodaco , e Soprintendente della 
Camera delle Comunità le opportune Iftnizioni. 

Rifpetto alli obblighi , termini , e pene per le 
Volture, S. A.R. ha comandato tuttociò che ha 
creduto neceffario per il bene del pubblico Servi- 
zio nella Tua Legge del di 7. del pafTato mcfe 
di Agofto. E tutto &c. 

D^ila Camera delle Comunità ce. li 18. Di- 
cembre 1781, 

LorenT^o Cancellitre , 

JJ-i i UMeaii. Il J. Il I 

NOTIFICAZIONE 

Relativamente alla Dogana di Fìjloja 
DEL Oi %%. FEBBRAIO I78 e> 

L ’IlluflriflGmo SIg. Auditore delle Regalie, e 
Reali PofTcflioni in efecuzione di Veneratif- 
fimo Referitto di SUA ALTEZZA REALE 
de’ 14. Febbrajo corrente 1782. fa pubblicamen- 
te notificare il feguente Regolamento, e Tariffa 
da rflVrvarfi dai Facchini fiabiiiti nella Dogana 
di Piftoja, c deflinati a ricevere, cuftodire , e 
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itaaneggiare tutte le Mercanzìe che compariranno 
in quella Dogana. 

I. Saranno obbligati i Facchini di ricevere tu> 
te le Mercanzìe che compariranno nella Dogana 
di P'.doja , e quelle riporre quando non ii lpedi> 
fcano nel medefimo giorno , e confervarle nei 
Magazzini di detta Dogana a ciò deflinati, a ca* 
varie quando avranno ricevuto dal Minidro la 
fpedizione o per Tranfito, o per rimanere in 
Città f o nel nuovo Territorio Riunito colla mer« 
cede fecondo i rcrpettivi cafì fiff.ta nella icguen- 
tc Tariffi, e tanto nello fcarico che nel ricarico 
delle Mercanzìe avanci alla Dogana dovranno i 
Facchini dare ajuto per tali operazioni ai Con« 
dottori di effe lenza alcuna mercede per quelio 
titolo. 

II. Quando le Mercanzìe che compariranno in 
Dogana di Pidoja baro in Colli, il pefo de’ qua* 
li non ecceda le cinquanta libbre , faranno ohbli* 
gati a confervarettli piccoli Colli, Fagotti, C f* 
ietre ec. feparatamentc dalle altre Mercanzie fot* 
to una chiave o di un Magazzino, o di un Caf* 
fone deffioato a quello effetto , altrimenti Lfeìan* 
do detti piccoli Còlli , Fagotti , Cafftrtte ec. in* 
ffeme. con Taltre Mercanzìe faranno tenuti a qua- 
lunque mancanza o danno che la Mercanzìa ve- 

. niffe a foffrire , benché feria loro colpa . 

III. Dovranno i detti Facchini ritenere in Do- 
gana le chiavi di quei Magazzini che i Mercan- 
ti aveffero fottopofti alla Dogana per tenere fc- 
parate le loro Mercanzìe • Quelle ch’avi non po- 
tranno confegnarlì ad alcuno , ed i Magazzini non 
ù apriranno fenza la prelenza ed affluenza d\ uòo 

E i ... dei 
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d<i Facchini , il quale , oltre una Guardia , in» i 
vigilerà che non fi introduca in effi , nè fi eOr^g» ' 
ga cofa alcuna , fé non mediante le debite fpecli» 
zioni , o la licenza dei rerpettivì Minidri . 

IV. Siano obbligati detti Facchini a ricevere I 
qualunque Mercanzìa che fi pretenda caduta in 
fiodo ritenendola in confegna fenza alcuna mer* 

• cede, (intanto che non ricevano dal Minidro 1’ 
Ordine del rilafcio . 

V. In occafione di doverli pefare nella Dogana 

di Pid^a le Mercanzìe ivi elidenti , qualunque 
fia il loro pefo , faranno i Facchini obbligati ad 
alzare i Colli di dette Mercanzìe fenza poter pre» 
tendere alcuna fpecial mercede per quedo tìtolo; 
ma fé tale operazione fegutrà per fcmplice fodi» 
s Fazione del Mercante o per di lui bifogr.o par» 
ticolarc , i medefìmi Facchini potranno ritirare 
la mercede che farà determinata nella feguente 
Tariffa. » 

VI. Per tutto il redante dovranno rifpetto ai 

Facchini dabiliti nella Dogana di Pidoja oifer* ! 
varfi gl’ Ordini e Regole che faranno nei refpct- 
tivi tempi in vigore per la Compagnia dei Fac- 
chini della Dogana di Firenze , della quale fono 
membri i Facchini dedinati a fervìr come fopra ' 
nella Dogana di Pidoja. I 


TARIFFA ' 

* 1. T)£y /e Mercanzie che tompariran- 

Jr »o avanti alia Dogana di Pi/ìo» 
ja y e (he non /i rimetteranno dentro al- 

••* • • I 
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la Dogana rnede/imay nè fi trafporteran» 

\no dai Facchini in alcuna maniera con- 
Jeguiranno a titolo di conjegna , e cujio- 
dia a ragione di un Soldo il cerno nelle 

libbre Hr. 

a. Per le Mercanzìe che fi rimetteran- 
no nella Dogana di Pifloja non atnà 
luogo la Jopraccennata merceae a titolo 
di confegna e cufiodia , ma t Facchini pO' 
iranno ritirare per il loro pitto della ri- 
tnettiffira a ragione di un Soldo il cento 
delle libbre . . . lir. -.m. 

3, Per le Mercanzie che fi efìrarraa- 

no dalla Dogana , e fi caricheranno 
avanti olla Dcgana per trojportarfi 
fuori di Città con/egtiiranno per il loro 
porto della cavatura a ragione di un Sol- 
do il cento d^lle libbre lir . .. 

4. Per le Mercar.^e che i Facchini 
trafporteranno dalla Dogana alle Botte- 
ghe, Cafe Magaì^gjni dei Propr>etatj 
dentro la Città di Piftoja conjeguiranno 
la mercede a ragione di Soldi tre il cento 
delle libbre, ed in quefio cafo non faià 
ad ejfi dovuta alcuna altra mercede, nè 
a titolo di confegna 0 cufiodia per le 
Mercanzie che non faranno fiate rimeffe 
in Dogana , nè a titolo di porto per la 
cavatura per quelle che foffero g>à fiate 
fcaricate nella Dogana medefima , e che 

' avranno peraè pagato la mercede della 
nmettìtura , con dtchìaragjone che effondo 
le Mercanzie in Celli minori di Libbre 
L E 4 
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Cento fta fcmpre dovuto ai Facchini il 
porto intiero di tre Soldi come /opra lir. 

5. Per le Mercanzie che verranno in 
Colletti /otto il pejo delle Libbre cin» 
quanta in luogo della mercede a titolo 
della confegna e cujlodia defcritta ' di fa’- 
pra potranno efigere per il ferbo per ognu- 
no di tali Colletti Soldi Jci e Danari 

etto lir. ^ 6 , 

6 . Per le Mtrcan^ie che $ Facchini 
alieranno in occafione di pefarle , 0 per 
la Gabella y 0 per il rifcontro ad ijlan^a ■ 
del Miniflrt della Dogana non confegui» 
ranno mercede alcuna: ma fe tale operai 
tintone foffe ricbiejlà dai Mercanti per loro 
foddìsfattjone y 0 bi fogno particolare po- • 
iranno confeguire la mercede a ragione di 

un Soldo il cento delle libbre . . . lir. ». i. 

£ tutto ec. Maadaos ec. 
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Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pof- 
feflicnl li zz. Fcbbrajo 1782. 


Gafpero domenica Paver Cantei liete, - 
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i’ lllujlrtjftmo Sig. t/Tudhore della €amera delle 
Comunità Ù’c. dell» Stato Fiorentino in efecu^Io» 
ne degli Ordini di SV^ lALTEZZ»^ Noftro Sim 
gnore fa pubblicare il feguente Motupropri» ^ » 
Tariffa degli Emolumenti^ e Mercedi che i Can- 
cellieri Cemunitativi p»(f»no efigere dalle perfone 
particolari in affari di privato intereffe , 

DEL DÌ ^é. FEBBRAIO 

I» 

• ' . * 

S UA ALTEZZA REALE volendo ftabilirc 
una regola certa, ed uniforme per le funzio" 
ni che i Cancellieri Comunitativi tanno ad iftan- 
za , e per intereffe delle private perfone , onde sì 
gli uni, che le altre fappiano ficuramente i tiro» 
li , e le fomme per le quali è permeffa l’efazio* 
ne, ed è refpettivamente dovuto il pagamento, 
comanda Tefatta ollervanza di quanto appreffo 
I. Conferma il difpoflo nei Motupropri de* if. 
Aprile 1777. , 6 . Aprile 1778. , e 3. Luglio 1781. 
nei quali oltre a ftabilirfì la fomma fiffà , e nu» 
nierica che i Cancellieri Comunitativi devono eli» 
gerc a titolo di provviCone dalla Caffa della Ca<* 
mera delle Comunità per il fervizio che predano 
alle medefime , fenza che polfano prrcipere nulla 
di piu neppure a titolo di gratificazione , vengo» 
no ìnfìeme prefervate alli flefli Cancellieri quel* 
le provvifioni , cd emolumenri che procedono daf 
Luoghi, e Monti Pii, e dalle Tafl'e di Macine, 

c del 
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e del Sale, c che fi contengono nelle Portate 
del 177^- j dichiarando però che ciò non oftante 
farà in facoltà delle refpcttive Magiftrature Co- 
nmpitative di fopprimere i Monti Pii Foranei 
nei cali che lo trovaffero neceflTario , previe le 
partecipazioni ordinate nelle llìruzioni de’ 13. Fcb- 
brajo 1781. 

li. Permette io avvenire ai Cancellieri Comu* 
nitativi r dazione delle mercedi , ed emolumenti 
dalle perfone particolari per i titoli , e per le 
fomme notate- nell’ annelfa Tariffa, e nel modo 
nella medefima efprcffo . 

III. Ed all’ effetto d’ impedire T efazlone di 
altri emolumenti dalle perfone particolari foppri- 

' me tutti , e qualunque altro titolo immaginato 
finora, niuno cfclufo nè eccettuato, e proibii'ce 
d’ introdurne dei nuovi , o diverfi da quelli ccn* 
tenuti nell’ enunciata Tariffa, come pure d’c(igc« 
re lotto qualunque pretcHo veruna benché picco- 
la fomma , oltre quella nella medcfima definita, 
ancorché offerta a titolo di dono gratuito , o cor- 
rcfpettivo, cfclufo però il rimborlo della carta 
bollata , alla pena deli* immediata privazione dell’ 
Impiego. 

IV. Dichiara però la R. A. S. che reHano pre- 
fervati i diritti preferitti nella Tariffa per i Rc*- 
fori di Giuflizia de’ 15. Novemb*c 1775- a quei 
Cancellieri che fono infieme Attuar) celle Caufe 
Civili, finché farà creduto di lalciar fuffiftcrc 

^ tali Attuariati. 

' V. Vuole inoltre che rifpctto al Canccllifrc 
della .Comunità di Livorno non s’ intenda fno 
a nuov’ ordine innovata cofa veruna , ma che deb- 
bali ofTcrvarc ciò che è (lato pratiiato finora . 
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VT. Le reéogQiziooi io Donuimin domoiK» 

Caffi dai Conduttori non pih per gli atri della 
rerpettiva Cancelleria a forma della Circolare del 
di ig. Gennajo I77i< * ma per pubblico Iftni* 
mento nei termini efpreffi ne* nuovi Regolamenti 
Comunitativi, e con l’ emolumento di lire (ette 
per il Rogito, e foldi tredici,, c denari quattro 
per la rimeifa della copia all’ Archivio con ob- 
bligo ai Gaoccilieri di regifirare tanto qucfli', 
quanto ogni altro Iftrumento , ed Atto interefian- 
te la Comunità, e i Luoghi Pii (enza veruno 
emolumento, e con proibizione di obbligare 4e 
Parti a prenderne la copia , la quale però dovran- 
no dare qualora venga loro richieda' con la mer- 
cede che farà ftabilita nella Tariffa per le copie. 

VII. Le Volture poi dei Beni che verranno 
fatte da un Pofleflbre nell’ altro dovranno di qui 
avanti anche nel Didrettoregidrarfi in un Lit^o 
da formarli, e teoerfi a qued’ unico, e precifo 
effetto dal Cancellieri Comunitativi, e non più 
al Libro intitolato sa Catado , ' o Libro d' 
Edimo sa. 

Vili. In tuite le Fedi , Copie , e qualunque 
altro Documento o autentico, o informe, che 11 
darà fuori dal Cancelliere Comunkativo, dovrà 
apporli di mano del Mioidro che riceverà il pa- 
gamento la fomma che volta per volta farà pa- 
gata; E fe fi tratterà di pagamenti per i quali 
non fi dia fuori il Documento , come fono gli 
emolumenti per le Date delle Chiefe , dovranno 
i Cancellieri ancorché non ne fiano richiedi far- 
ne la ricevuta fenza fpefa , e confegnarla a chi 
f?rà loro il p?gamcnto con cfprimervi la fomrax 
«(atta. 



^ 

« IX. Saranno ancora tenuti i Cancellieri regi* 
(Arare Ano a nuov’ ordine in un’ Quaderno carto- 
lato tutte le fomtne, che efigeranno dalle perfc- 
.toe particolari per renderne conto ad ogni richic- 
Aa che veniAe loro fatta . 

X. TrovandoA alcuna Copia, Fede, o altro 
Documento dato fuori fenza il pagamento notato 
in piè del Documento mede fimo , e fenza che un 
tal pagamento fia riportato ed accefo nel fuddettn 
Quaderno , o che fia Aata efatta veruna (omma 
fenza che ne fìa Aata data alla Parte la ricevuta, 
farà il Cancelliere tenuto a Sindacato. 

XI. Il prefente Motuproprio, e detta Tariffa 
lì terranno Tempre originalmente aiAlfi a viAa di 
tutti nella refpettiva Cancelleria in modo che da 
ciafeuno poAano e Aere letti comodamente . 

Dato in Firenze li 8. Aprile 1782. 

PIETRO LEOPOLDO 

^ T. ANTONIO SERRISTORI 

r. ASSANDRi* 
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TARIFFA 

Degli Emolumenti f e Mercedi eie i Cancellieri Co* 
muoitativi pofjeno tftgete dalle perfette particela* 
ri , e Jìa dai tere^t in affari di private h^erejfe . 

• * . ... ■ ' ' 

COPIE 

C Opìa autentica, o auteodettì di . 

qualunque Partito, Atto, o Do- 
cumento a richieda o per intereiTe palr- ' 
ticolare niuno eccettuato , ancorché fi 
trattale di copie di Sentenze Capita- 
li ec. , o di Copie di Partiti dì ele- 
zione , e conferma di chiunque Sala- . ^ 

rìato ; Per ogni carta . di due facce di 
venti verlì per faccia , e di trentadue 
lettere per verfo comprefa la collazio- y» 
natura Lire ... foldi tredici, e dana- 
ri quattio . L. — • 4^ 

Con dichiarazione che fe fi efige a 
titolo di copia , non può efigerfi cofa 
veruna a titolo di autenticità, o di 
Fede della collazionatura ec. 

Se la copia è informe: Per ogni 
carta dì due facce come fopra L. _ (oi- 
di (ei , e denari otto cc d. 9. 

£ fe è collazionatura femplice di 
copie già fatte per altrui roano: Per 
Ogni carta come fopra Lire _ foldi 
^te, e denari quattro ....... a 4« ' 

/ DA- 
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DATE DI , BENEFIZI 

Per ogni data di Chicfa di Padro- 
nato del Popolo, in' cui s* elegga il 
nuovo Paroco per partito Popolare : Se 
la ^htefa è nel luogo ove è la Cen- ^ 

celleria, o proifima alla medefìma un 
mìglio, in tutto, comprefi gli Editti, 
il Rogito , Copie deir Iftrumento , ed 
ogni altra funzione,' ed efclufo fola- ' 
mente l’obbligov ^ approvazione dei 
Mallevadori per la coàfervazione dei 
fondi, come pure le copie del parti- 
to dello fteflb obbligo dà pagarfì a 
forma della Taflia (labilità nella prc- 
fente Tariffa ai Tuoi refpettivi titoli 
Lire trentacinque s 35. -7— > — 

Ma fe la Cbiefa farà diftante dal ... 
lucgo ove k la Cancelleria più di un 
miglio dovranno pagarfi dall' Eletto al 
Cancelliere oltre . k dette lire trenta- 
cinque altre lire ventotto per rimboi- 
fo delle fpefe, che il Cancelliere deve 
fare per le cavalcature, e vitto per il 
Giufdicente, e per fe, con dichiara- 
zione che io dette fomme non vi è 
comprefa nè la fomma di lire fette 
per 1 ’ cfliflen-za al Giufdicente il quale 
non potrà' pretendere fottd titolo di 
maggior d danza , o del difrodo di al- 
tre Tariffe nulla di più ; cè lire quat- 
tro al Meffo per l’ affiffionc degli Edit- 
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tì , e affillenza alla Porta della Chiefa 
concili Ioidi due per ogni citazione, 
che il medefimo deve portare a tutti 
i Capi di cafa . 

Se nella data della Chiefa non vi 
farà timore di fazioni, o tumulti ba> 
llerà la prefcnza del Giofdicente e 
radifbnza del Melfo fenza quella del 
Bargello, nè di verun’ altro Efecutore. 

Ma quando vi larà timore di fa- 
zioni , e tumulti da riconofcorfi dal 
Giufdicente di concerto col Cancel- 
liere fi dovrà oltre la prefcnza , ed < 
alfifienza del Giufdicente far afiiflere 
alla data il Bargello con la fua' Squa- 
dra , al quale (e la Chiefa farà diffan- 
te un mrglio dal luogo ove egli abi- 
ta fi dovranno lire vcntìfei in tut- 
to tra eflb , e la fua Squadra fenza che 
poiTa pretendere cofa veruna di più a 
titolo di vitto , o altro : £ fé la Ghie- 
la ,farà fituata in maggior difianza 
.della fuddetra faranno pagate dall’Elet- 
to al Bargello, comprefa la fua Squa- 
dra, lire trenta a tutte fue fpefe di 
vitto, e cavalcatura. 

E fé fi tratterà di Chiefa , o altri 
B:nefìzj di Padronato di Comunità, 
Luoghi Pii , e Opere , o di Benefizj 
fcmplici di data del Popolo nei quali 
tutti occorre foltanto il Partito per 
i Procuratori a prefentare IV 
Detto dal Reai Sovrano , fc la Chic- 



9^ ( 9ò ) ^ 

fa, o Beneficio farà nel luogo ove è 
la Cancellerìa , o proflimo al medclì- 
mo un miglio fi dovrà al Cancelliere 
tra Rogito , copia dell’ Ifirumento , ed 
ogni altra funzione Lire dieci, e fol- 

di dieci . , IO. 19 . — 

Da un miglio fino alle due miglia 

Lire quattordici csl 4 .«» 

E in qualunque maggior difianza 
Lire cinque di più il giorno benché 
cominciato , e non finito a titolo di ^ 
vitto , e cavalcatura . 

E fe il Cancelliere farà deputato dai 
Superiori a prefentare il Soggetto no- 
minato da S. A. R. per le Cbtefe dì 
data Regia ec. 

Se la Curia Ecclefiafiica farà prodi* 
ma come fopra un miglio al luogo 
della tendenza , potrà efigere dal pre- 
fentato Life tre, e foldi dieci . . c: 3« IO. — • 
E fé farà in maggior diflanza fi do- 
vranno al Cancelliere oltre le dette 
Lire^tre, e foldi dieci, altre Lire 
cinque il giorno a titolo di vitto , e 
cavalcatura: Dichiarando che qualora 
il Cancelliere non (la Notaio deva nei 
fuddetti cafi di Rogito valerli del Tuo 
Ajuto, e non elTcndo neppur cflb No- 
taro, pofla prevalerti di altro Nota- 
ro di Tua fodisfazione , con l’ avverten- 
za però che non debbano in tal cafo 
pagar fi le fpefe del Rogito doppiamen- 
te, ma debba effere a carico del Canv 
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celliere di pagare del proprio in corre- 
fpertività ftiddetfi emolumenti la 
fornai» che farh dovuta ^ fuo A jnfo , 
o ad altro Kotaro che &ccia le fue ' 

▼eci . ^v ^ . 

DECIME, ED ESTIMI. 

Per le ■ Volture de* Beni che per 
^ual fi voglia titolo pafleranno da un 
Poffeflore nell’ altro : Per ogni carta 
compofia di due facciate Live •><» foldi 
fei , e danari otto {=: -.• d. 8 

EDITTI. 

Per ogni Editto per locanti di 
vendite , o livelli di Beni di Comu- 
nità , Luoghi Pii • c altre Aziende 
Comunitative , da pagarli dal Libe* 
ratario comprefo il resiftro Lire — 

foldi dieci c: IO. m* 

E non fegueido la liberazione dell’ • 

Effetto, nulla. 

Per ogni Editto di vacanza di Chiefe 
Curate di Padronato Regio , o Pub- 
blico per invitare chi vuol concorrervi 
a darfi in nota , da pagarli dal nuovo - 
Rettore , comprefo il • regilìro come 

fopra Lire — • foldi dieci cs » IO. 

E per gli Editti per le Chiefe di 
' data di Popolo , nulla . 

Come pure non potrà elìgerfi veru»‘ 

Twm. XX. p 



Digilized by Google 



M.** ( 8t } 

oo emolumento per quiilunque altra 
Editto, o Notificazione, che interefU 
o direttamente , o indirettamente le 
Comunità , Luoghi Pii , e altrp Azien* 
de Comunitative , e che fpetti di fare 
afhgere al Cancelliere . 

Dichiarando p^rò che ogni altro» 
Editto intcrelTante i particolari non 
dovrà farli affigere dai Cancellieri Qo- 
munitatiyi, mji di|i Giuf^icentì. 

FEDI. 

Per le Fedi di Volture di Beni 
che non eccedono una facciata Lire 
foldi tre , e danari quattro 

£ fc tali Fedi eccedono una faccia* 
Ta, per ogni facciata Lire — Ioidi 

tre, e danari quattro s 

Per le Fedi poi d’Filimo, odi pc- 
cima , di Partiti, di Bcnferviti , e di 
qualunque altra forte, come pure per 
Ir legalizzazioni a richieda, e per in* 
t:rcde dei particolari per ogni Fede, 
0 legalizzazione Lire _ foldi tredi- 
ci , e danari quattro • ^ 

£ fe la Fede oltrepaderà una car* 
ta , da una carta in poi d potrà efi* 
gcre a ragione di copia come fopra. 

Dichiarando che fe fi efige a ragio* 
ne di copia non f; può efigere cofa 
veruna a ragione di Fede come fopra 
’al Copie ::: e che la legaliz't 


ì- 4 * 
4 * 

ij. 4- 
sazio* 
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zazione è un'atto fteflb, e non diver- ^ 

fo dalla Fede, e perciò non potranno 
c&gerfi due emolumenti, ma un folo. 

Se poi fi tratterà di Fedi' di pover* 

. tà Lire — foldi fei , e danari otto ts — 6 . 8 » 

Ma per quelle di miferabilità niente . 

OBBLIGHI, E GIURAMENTI. 

. f' 

Per ogni Obbligo eoa Giuramento 
in affari intcreffanti i. particolari , an- 
corché fi tratti di Mallevadori dei Sa- 
lariati comprefo il regiftro Lire 

foldi tredici,' e danari quattro . . . 

E fe lo fcritturato oltrepaflcrà una 
faccia fi potrà eiìgere a ragione di 
copia . 

PARTECIPAZIONE DI PENE. 

^ Per le Polle d* Impofizione Comu- 
nità tiva rifeofTe in pena , da efigerfi 
però dopo che faranno fiate incafia- 
te infieme colla refpettiva penale per 
ogni lira Lire ^ foldi uno . . . b 

RISCONTRI, O RIM AZIONI. 

Per ogni rifeontro, o rimazione di 
Libro, e Filze a richieda, e per in- 
terefle dei particolari , cfclufe però 
quelle Cancellerie ove vi foffe la con- 
fuetudine , o qualche ordine particolare 

'Fa 
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di darne vifta fenza (pefa , Lire « 
foldi fei , e danari otto ~ é» 9 

Ma fé il rilcootro , o rimazione ri« 
guardcrik i Libri, e Filze d’ Entrata» 
e Ufcita della relpettiva Comunità » 
c di tutti i Conti» che hanno in quaL 
che forma rapporto alla meicfima, o 
fe intercflerà le Comuoltà» o Luoghi ' 

Pii , e altre Aziende Comunitative » 
o fe farà neceiTario al Caurelliere per 
informare i Superiori , o fe G farà la 
Fede, o Copia del Documento» o 
Atto rifcontrato; in tutti queRi caG 
non potrà eGgerfì cofa alcuna; E con 
dichiarazione inoltre, che il fuddetto 
emolumento farà dovuto per ogni ri* 
inazione, o rifcontro, e non per ogni 
Filza » e che fé dovranno per nece^- 
tà , e non per arte , o apparenza ri- 
fcontrarR pih di quattro Filze , potrà 
pcrciperG dal Cancelliere una maggio» 
re, ma difcreta mercede proporzionata 
alla maggior ricerca , fermo Gante però 
rirpetto alla Comunità di Firenze 
guanto viene sii queGo Articolo cu-di* 
nato nell’Editto dei aò.'Febbrajo i7Sz. 

VOLTURE. 

/ 

Vedi c: Decime, e Fedi. 

Dalla Camera delle Comunità li 7. Maggio I7ti. 

Loren^t ReJJi €e»selliere . 
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NOTIFICAZIONE 

f . 

Ptr la Ctnfegna di Decima ia ordine al Metupro* 
pria di R. del di % 6 - Febbrajo 178». alla 
, CemunitÀ di Firenze. . 

StL DÌ 2. MARIO 17S2. 

' • . .. 

L * Illufìrirs. Sig. Auditore dell» Camerà dclk 
Comunitii'cc. dello Stato fiorentino fa na- 
to al Pubblico 

1 . Che ili efeeozioite di Benigno Motuproprio • 
di SUA ALTEZZA REALE del dì % 6 . Feb- 
brajo caduto iaranno conregnati alla Comunità dT 
Firenze , e per elTa al Tuo Cancelliere i feguenii 
Iribri che a tutte fpefe del Regio Frario fono fia- 
ti già compilati e perfrzioBatì nelHUfizio delle 
Decime Granducali, cioè 

Un Libro intitolato s Catafio ss divifo ia 
cinque Tomi ^ ebe contiene le del'criziopi e Pofie 
di Decima dei Beni ftabilì firuati dentro la Cit- 
tà di Firenzi, o fìa nel Territorio della fuddetta 
Comunità , e fottopofti tanto alla Decima de'Cit- 
tadini , che a quella di Contado, lecondo lo fia- 
to in cui furono ritrovati nel dì 31. Luglio lyjé. 

I Libri intitolati =3 Arroti ss che fono ven- , 
turo, e comprendono le Volture dei Beni che 
dal dì primo Agoflo 1776. fino alla confegna 
dei medefimi faranno fiate fatte nel predetto Ufi- 

F 3 zio 
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ZÌO delle Decime Granducali per il paflaggio di 
detti Beni da un PofTelTore nelf altro. 

Un Libro intitolato =: Campione o Li- 
bro Maeftro di Dare-, e Avere divifo in tre To- 
mi, nei quali fono llati iropoftati tutti i conti 
dei Poffeffori dei Beni predetti folto il di primo 
Agofto lyyó., che devono trevarfi ragguagliati 
(ino al giorno della confegna; Ed anneffa al det- 
to Libro r: Campione s fi. troverà la Tabe!- 
ba, o Indice di tutte le Polle paganti tanto la 
Decima de’ Cittadini , quanto quella di Contado 
nel dì 31. Luglio 177^. (opra i Beni (labili po- 
di nei Territorio fuddietto. 

II. La Confegna dei fuddetti Libri farà fatta 
dali’IIludr. e Clarifs. Sig. Senatore Provveditore 
del fopprelTo Uffizio delle Decime Granducali iel- 
le debite forme fenza veruna fpefa nè della Co- 
munità di Firenze , nè dei privati nel dì 4. del 
corrente mefe di Marzo conTaffidenza deirillu- 
drifs. Sig. Sopraffindaco , e Soprintendente della 
Camera delle Comunità &c. 

III. Confegnati che faranno i Libri fuddetti 
alla Comunità di Firenze dovranno quedi a tut- 
ti gli effetti civili , economici , e penali averli 
per autentici , e legali , e confervarfì con r^ni 
Audio e diligenza nella Cancellerìa -della Comu- 
nità predetta come Edimario della medelìma , e 
come Documenti fondamentali che ferviranno nei 
tempi futuri a dimodrare lo dato di PoiTcffione 
nel dì primo Agodo I77dr, e tutte le variazio- 
ni che fono feguite, e feguiranno nei fucceffivi 
poffefli dopo l’epoca predetta, ed a regolare in 
confrguenza l’annuale didribuzioae delle Impofi- 

xioni 
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2Ì6HÌ Cotniinitative , e le Imborfaziom dei fog- 
getti che dovranno rifedere nel M;:giftrato, e nel 
Confìglio Generale deila Comunità. 

IV. Ed effendo di fomma importania la con* 
fervazione dei fopra deferitti Libri , in qualunque 
eafo di Vacanza dell’ Impiego di Cancelliere Co* 

' munitativo , dovrà il (uecefTore nel medefìmo ri- 
cevere dall’ antcceflbre , o dal Coadiutore di Can* 
ccllerla la confegna nelle debite forme del Cata* 
fio. Arroti , c Campione coni* indicata Tabella « 
o Indice j t delle Filze di giuftificazioni fpettan* 
ti alla Comniiirà , c trovando il nuovo Cancellic* 
re che fiano (iati trafeurati , o alterati , o non 
tenuti in giorno j dovrà renderne intefo con enun* 
darne i difetti 1 * llluflrrTs. Sig. Sopraflindaco, e 
Soprintendente , della Camera delle Comunità , al* 
trìmenti il detto nuovo Cancelliere verrebbe a farli 
debitore delle alterazioni, c n^ligenxe , beochd 
commefTe da altri ^ 

V. Non farà permeiTo ad àlcuno per qualunque 

accidente poffibile j fenza eccettuare i MiniOri di 
Cancelleria, di fate la minima alterazione o fe* 
gno, nè di fcrivere nel Libro int telato rfs Ca« 

taAo s dovendo fempre, ed in qualunque oc* 

coerenza colare dello (lato del medefìmo nel dk. 
primo Agofto 177^.} £ fe mai nei medeGmo 
venilTe feoperto qualche errore, dovrà Tempre cor- 
reggerfi , previe le opportune giudi fìcazioni dai 
Minidri di Caneellerla , non già nell* iftrlfo 
a Catado a che dovrà redar fempre icrupolo*, 
famente inalterabile, ma per mezzo dei Libri, 
denominati zi Arroti rr nei quali dovranno fard 
dai foli Minidri di Canctllcrìa fenza veruna fpe- 

F 4 .fa. 



fa, c aggravio , degl* Intereflati tutte le correxio»» 
ni , fpiegazioni , c dichiarazioni neceffaric ad emeo- 
'tlare l'errore del Ca^aAo. 

'VI. Non farà neppure«perineiro al Cancelliere, 
aè agli altri Minifìri di Cancellerìa , e nemme« 
Ao ai Refidenti nel MagiArato, o nel Configlio 
Generale delia Comunità l’eArarn dalla Cancel* 
lerìa, o dall’ Archivio di detta Comunità nè il 
Catalio , nè il Campione , nè gli Arroti , nè le 
. Filze, o Documenti originali fpettanti alla Go« 
«unità , fe non nel cafo che occorrcAie al Magi* 
Arato , o al Configlio Generale legittimanacnte 
adunato di vederli foltanto per fcrvizib ed inte* 
relTe della Comunità medefima, fempre però con 
la continua aflìftenza , e prefenza di uno dei Mì- 
niflri di Cancelleria. 

VII. Tutte le Volture dei Beni coroprefi nel 
Territorio di detta Comunità , che in avvenire 
occorrefTe di fare in tefta dei veri, e vivi Pof* 
feflbri , dovranno dal giorno della confegna in 
poi efeguirfi dai MiniAri della Cancelleria di det« 
ta Comunità, e non più dai MiniAri dell' Archi* 
vio delle Decime Granducali, fecondo l'iAruzto* 
ni che riceveranno daH’IlluArifs. Sig. Soprafifinda- 
.co, e Soprintendente delia Camera delle Comu« 
nità rifpetto alla qualità , e grandezza della car- 
ta , alla forma dello fcritturato , alle formule del- 
le Volture; venendo fpecialmente raccomandata 
ogni diligenza e follecitudine nei detti MiniAri 
la efeguirle , cd ogni efattezza , e chiarezza nel 
diAenderle . 

Per queAe Volture i MiniAri di Gancellerìn 
efigeranoo a loro proprio profitto i feguenti Emo- 
lumenti . 
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' Fcr (^ni carta compKaAa <dr due &c^« ' 

date • < • . t . . . . lir. ^ S. 

Per le Fedi che non eccedooo una^:.. . • 

facciata < lir. ^ 3. 4,' 

Eccedendo poi la fasciata a ragione ■ - ' 

di 4 « lir. ..4^ 3. 4. 

per facciata , o lìa lir. 6 . S. per carta , con 
pih il rimborfo della carta bollata . 

Per le cerca tuK., e trafpòrti di Lììntì^ e Fil- 
ze non potrà digerii pik di lir. _ 3. 4. per ogni 
Libro, e Filza. . . 

Rifpetto agl* obblighi , termini, e pene ‘perule 
Volture dovrà offervaefi la. Legge de’ 7. Ago- * 
fio 1781. paffato, tutto ec. 

Dalla Camera delle Comunità ec. li a. Mar- 
zo 17S1. 

LÒrenxfi Rcjji €aneeUitre, 

ì 

f a pM g a— — g p 'UP' ' ■ * lì Cg 

NOTIFICAZIONE 

Relativa alla facoltà di ritenere le armi bianche in 
alami Luoghi del Gran-Ducato 

OKL ni % 6 . MARZO I7S1. 

* ’ ■ ■ I * 

L ’IllunrilTimo Sig. Auditore delle Regalie, e< 
Reali PolTefficnì in efecuzione di <VeneratÌf« 
liroo Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE 
di quello infraferitto giorno fa pubblicamente no- 
tificare come la R. A. S. attefe le circo<*v;ze 

• pwl«i* 


particolari accorda a tutti gl* Abitasti ndi Ter* 
ritorj , di . . ' . , . . . . 

Pletrafanta 

^ Fivizzano ... 

Pontremoli 

. BagQonc, e .... 

Barga 

la facoltà di portare , e di ritenere nei detti Ter* 
ritorj le Armi bianche di milura non proibita 
dalle Leggi veglianti , e quelle da fuoco fenz’ ob- 
bligo di prenderne alcuna licenza * Non oftantc ec. 

£ tutto ec< Mandans ec. 

‘ • Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poffeflìoni 
li ad. Marzo j 

Ctfpero J)omeHÌC0 Paver Cancelliertt 

MiiM ■■ r II 

MOTUPROPRIO 

Relatlv* 0IU manuten^tone dell* Pia^T^e 

, % 

0£L DÌ Vj. MARZO 1782. 

L * IllufIrifDmo Sig< Auditore della Camera del« 
le Comunità ec. delio Stato Fiorentino in 
etccuzione degli Ordini di SUA ALTEZZA REA-^ 
LE Noflro Signore fa pubblicare , e notiiiLarc a 
qualunque Perlona il feguente Benigno Motupro- 
prio , e Regolamento . 

„ Volendo S. A. R. facilitare ai Tuoi amatiffi- 

„ mi 
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mi Sudditi roflcrvanza deUe Leggi Ordì* 
ff ni emanati in vari tempi relativamente all* oc» 
„ cupamente, ed ingombri' di Suolo pubblico* 
,f alla confervazione', e ficurezza delle Strade, al 
,, liberò corfo'dei Fiumi, Kii, Scoli ec., alla 
,, manutenzione dei loro ' Àrgini , Ripe, Scarpe , 
,, e Fanchine, e altri oggetti di pubblico dirit* 
n to, ufo, • comodo, ha approvato per le Co* 
„ munitb dipendenti dalla Camera delle Comuni* 
M tà in Firenze Tanneffo Regolamento Generale, 
„ che comprende le dirpofizioni già date colle 
„ predette Leggi , e Ordini nei termini , e colte 
,, moderazioni che fono le pili adattate alle pre* 
„ fenti circoftanze , e ne Ordina 1 * inviolabile of> 
,, fcrvanza da tutti quelli ai quali fpetta , derc* 
„ gaodo in quanto occorra a qualunque Legge 
,, Statuto, Ordine, o Confuetudine difponcntc in 
„ contrario ; e rìfpetto alle altre Comunità dei 
„ Granducato lì riferva la R. A. S. di provvedere 
„ in apprefib. 

Dato in Firenze li 17. Marzo lySa.-. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANTONIO SERRISTORI . 

^ ALEaSANORO VONT«NAKX • 
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regol'aaìé'nto generale 

Per-h Comunità (di ftndettti dalla Canuta delio Coà 
r- mumtà in 'tirente wlaowamente. all'' eccupamen» 
to' td ingomòri di Suolo pubblico alla conferva» 
’ ^lono y 0 Jtàtrei^a delle Strade , ai Ubero eorfo 
dei Fiumi yi Miiy Steli ec. y aita mamtmtgione 
. dei loro */frginiy R pe y Scarpe y e Pam bine y ed 
altri ■ oggetti di pubblico diritto , ufo , e comedo 

SOMMARIO. 


1 * Ccupamento di Suolo S ragione pubblica . 

*• ^ ^ Fendita di Cammeftibili ec. d*a%>anti 
le porte aelle Cafe , e Bottegfu . 
g. Diflanga per la vendita juddetta dalle Cbie» 
foy e luoghi 'Sacri. 

4. Tettoie y Terragni y Cavalcavìe y oc. Torri j 0 
Caftelli di Legname . 

5. Getto di acipte putride nelle Strade y e Piagge , 
é. Giochi della Pallotta , Pallon graffo ec. ^ 

. 7. Orti penjili- Vaft fopra le Sponde dei Ter» 

raggi y Tetti y 0 Finefire. 

8 . Botole y 0 aperture per fcendere nelle Cantine ec, 
f. Fdifigj y 0 muri minaccianti rovina. 

• IO. Rovina ijìantanea di edifigj , 0 fmotte di 
Terreno . 

11. Materiali y e Ponti per Fabbriche nelle Stra» 
de ec. ■ 

1 2. Ifcrigìoni y ed »/frmi gentiligie efpojle al 

pubblico. i 

\ ' * 3 * 
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I j. Pcttmi , e Pcì^'^i Jmaltitoj neUe S rade , e 

14. Facoltà ai particolari di riattare a toro cot^ 

to le Strade d* avanti le proprie Caje , , 

15. Lumi in occajìone di lavori f 0 ingombri neU 

le Strade ee. >.. • •• 

lé. Occupamento di qualche porxjone di Piatta, 
Strada ec. per comodo privato . Occupamento fuddet» 
to, quanto alle Strade Regie, 

17, Carri con ruote armate di Bullettoni ec, 

18. Introduxtone dentro le Città, Terre ee, df 
Porci vivi per macellaro, 

ly. Segni militari. Termini di confinandone, 

%0. Termini giurifdi^ionali tra il Granducato e 
li Stati EJÌeri . , 

21. Erba, 0 Fieno nato nelle Strade Mogie, o 
Comunitative , 

22. Piantasdone di Gelfi , e altri alberi fui mar» 
gine di dette Strade, Piantanjone /addetta quanto 
alte Strade di Collina, 

23. Fojfe^ e /coli ec, lungo le Strade pubbliche, 

24. Callaie , Callerecce , 0 altri ritegni di acqua , 
Deviamento di effa , 

25. Lini, Canape nelle Feffe lungo le Strade 
Regie , 0 Comunitative , 

26. Sgorgo , ed efito dell* acque delle dette _ Stra* 
^ de, 0 incanalamento per effe, 

27 Sajft dai campi , 

28. Ponti murati [opra le Fojfe , 

2^. Strade vecchie, e nuove, 

30. Servith di paffo pubblico nei beni dei privati, 

31. Vifite annuali delle Strade Regie, e Co- 
munitative , 


32. Il 
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gl. Il Lttvoratorr farà tenuto per le trafgrejponi 
gg. 1 Cancellterì al Sindatato dovranno giuflifim 
care di aver fattr" le [addette vijite, 

. 34. Fiumi f Torrenti e loro t^veOf .Argini^ R$m 
pe ec,‘ " ' 

^5. Malini f Gualchiere ec. 

• ’ ^ 6 . Foderi di legnami per le Pefeajt , 

■' gf. Travia e legnami fenga guida per la cor» 
tento dei Fiumi. 

. 3S. Getto di Calcinacci, [affi ee. nei Fiumi ^ 

e Rii . 

gf. Pene come, e quando ftano dovute . 

Cognizione delle Cauje promojfe per la via 
Civile da un particolare contro l'altro. 

41. Caufe Criminali, 0 mi/le intentate con P 
anione Criminale . 

42. Mede di precedere nelle trafgrejfioni . 

43 . %AppHcaz>one delle pene . Condanne per ijlan» 
gè ex officio , ' 

•I. TVJOn permeffo ad alcuno fotto qualun- 

• i\| que titolo, o prctcfto occupare fuolo, o 
cofa di ragione pubblica, o che ferva ad ufo del 
Pubblico ; e perciò non (ì potranno riftringere , 
0 io qualunque modo ingombrare le Strade, Piaz- 
ze, o Luoghi Pubblici con alcun* edilizio , o al- 
tra cofa immobile; e neppure con erigervi Ba» 
racche, Tende, o altra cofa mobile che le in- 
gombri , e cagioni impedimento , ancorché tem- 
porario al libero tranfìto delle Perfone , delle Be- 
fiie , Carrozze , ed altri Legni da trafporto , alla 
pena della demolizione, e refpetti va mente della 
remozione a tutte fpefe del trafgreffore , oltre 1’ 
emenda del danno . 
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f II. Quelli che vorranno Ilare a vendere com* 
ineflibili , ed altri generi d’ avanti le Porte deile 
Cafe , e Botteghe , lotto i Loggiati , o (opra i 
Marciapiedi , o Muriccioli > dovranno riportarne 
il confenfo dai refpettivi Padroni , i quali però 
non potranno cGgere recpgni rione , o altro emo* 
Jumcnto; e in detti Polli occupati col confenfo 
dei Padroni niuno dei Venditori acquiflerà alcun* 
diritto di poifenb , e di prelazione , tanto all’ ef- 
fetto di ritenerli per maggior’ tempo di quello , 
che vi fi tratterà a vendere , quanto per cederli , 
o in altra forma contrattarli ^ alla pena delia nul* 
lità del Contratto. 

III. £d Affinché redi prefervata la decenza, 
cd il rifpetto dovuto alle Chiefe, e Luoghi Sa- 
cri, non farà permefTo ad alcuno di fermarli a 
vendere grafee , commelHbili , mobili , nè qualun- 
que altro genere d’ufo profano d’ avanti le Chie- 
l'e, o altri luoghi desinati immediatamente al 
Culto Divino alla didanza di braccia otto per 
tutta la lunghezza della Lcciata , dovendoli a que- 
llo effetto confiderare come parte del Tempio gli 
Atrj , i Loggiati, le Scalinate, ed i Cimiterj, 
alla pena mancando di lire fette. 

IV. Non potranno fiirfi nelle Città, Terre, e 

Cadclli , Tettoie nelle muraglie , che corrifpon- 
dono fulle Strade, Piazze, e luoghi pubblici, nè 
coftruirfi Terrazzi, Cavalcavìe, Sporti, Riropcl- 
li, cd altro, che dalle dette muraglie fporga fo- 
pra le Strade, Piazze, oi luoghi fuddetti , o ne 
occupi alcuna benché piccola parte; come neppu- 
re erigerli Torri , o Callelli di legname lavorato , 
® > alla pena della demolizione, o remo- 

zion$ , 



tione, e di dover rimettere le cofe nello Hato 
primiero, qualora però non ne fofle data (HTven* 
tivamente riportata T opportuna licenza dalla re» 
fpettìva Comunitlt . Per la qual cofa viene con- 
ce fTa alle Comunità ogni opportuna facoltà di fpe« 
dircele licenze predette, derogando in quella par* 
te a qualunque Legge , Statuto , o Ordine io 
contrario . 

V. Per la ’ maggior nettezza delle Strade , f 
Piazze pubbliche nelle Città, Terre, e Camelli, 
come anche per il piìt ficuro tranGto dei PalTeg» 
gieri , non fì potrà fare fcolare in dette Strade, 
e Piazze acque fetenti , e putride , nè in qualun- 
que ora e , tempo gettarvi dalle fineftre , o altri 
luoghi eminenti 1’ acque predette , nè altre im- 
mondezze , o pormrvi materie, che ne impedi- 
fcano , o rendano piò difficile , e pericolofo il 
pafTo , alla pena di lire fette . 

VI. Per r ifleflb oggetto reftano proibiti qualun- 
que giorno, ed ora nelle Piazze pubbliche, e 
nelle pubbliche Strade, o (ìano Regie, o fiano 
Comuoitative i giuochi della Pillotta , Pallon 
groffo , Palla , Ruzzola , Pallottole-, ed altri fimi- 
li, che altrui pofiono recare rifehio, iociam^w, 
c dannoi, alla pena di lire fette. 

VII. Non potranno farfi fulle muraglie corri- 
fpondenti nelle Strade, e Piazze pubbliche delle 
Città, Terre, e Camelli Orti penfili , e neppure 
potranno tenerfi fulle muraglie, fopra le fponde 
dei Terrazzi, o dei Tetti, o fopra le Fineftre 
che corrifpondono nelle Strade, c Piazze predet- 
te Vafì di qualunque forta ancorché fermati con 
ferri , o in altro modo afficurati , alla pena di 
Ure fette , c della remozione dei medefìmi . 
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Vlir. Similmente per ri(le(To fine della pub- 
bliui fìcurezza non farà permeffo. di fare nelle 
ftrade,.o piazze pubbliche, botole, o aperture 
per feendere nelle cantine, o altri luoghi fottcr* 
ranei, fenza che fiano ftabilmente munite dell' 
oppurtuna difefa , con. obbligo di tenerle fe.mpre 
chiufe in tempo di notte, lotto la' pena di lire 
fette, e 1* emenda del danno qualora il cafo lo 
richieda . ■ 

^ Trattandoli poi di aprire nuove Bo^le o aper- 
ture nelle firade,. e piazze pubbliche della Cittii , 
Terre, e Camelli, tdovtà riportarfi la licenza dei; 
la refpcttiva Comunità , da accordarli nei ca$ con- 
venienti fenza fpefa alcuna. 

• £• le mai per qualche accidente venilTe a.rom- 
perfi alcuna, di dette Botole , come pure alcuna 
apertura , o feritoia dovranno gli attuali abitanti 
delle Cale,. che hanno il comodo la-fcrvitU 
della Botola ,• o altra apertura , prima «he foprav* 
venga la notte aflicurare il. paflb nei modi, con- 
venienti, con darne parte o al Padrone del fon- 
do , o alia Comunità , zlla pena , mancando , di 
lire fette. 

IX. Tutte le volte che qualche Edifìzio, o 
muro corrifpondente Tulle fir^e , piazze , o luo- 
ghi pubblici minacciafle rovina , i refpettivi Pof- 
fefibri faranno tenuti farlo afficurare, o refarci- 
re, o demolire fubito che ne fìano legittimamen* 
te intimati da chiunque pofTa avervi intereffe. 

X. E in qualunque cafo d* idantanea rovina d* 
Edifizj ,, Muri , o fmottc di/ Terreno corrifpon- 
dente fulle (Irade , piazze, o luoghi pubblici, do^ 
vranno quelli .che ’pereipono i frutti del fondo ri- 

Tom, XX. G mùo- 


I 

i 


t 

\ 


4 


1 

4 


\ 


1 


I 


Digitized by Google 



\ yS ') ^ 

muovere immediaramenre ogni ingombro a pro- 
prie fpefe , fenza 'pregiudizio delle proprie ragio* 
pi, da /perrncntarfi d* avanti il Tribunale com^ 
petente contro chiunque ^teCTe eflfer' tenuto alla 
loro rilevazione; e fé nel termine di giorni tra 
non avranno almeno pofto mano al lavoro occor- 
rente , la rèfpettiva Comunità farà f<^ecita di 
provvedervi' fenza ritardo' ulterìoK a fpefe, a 
danni di chi farà di ragione. ' 

XI. Sarà ^rni'eflb a chiunque fabbricherà , du- 
rante il lavoro , di tenere i mateiaii nelle (Ira« 
de, piazze ec, e di erigere Ponti, purché non 
redi impedito il pa(To alle' Perlbné, e fi tengano 
in tempo di giorno i foliti fegni indicanti il pe- 
ricolo che fdvrafta di cader fafii , e altre nlate* 
rie, allàypena di lire fette per ogm volta che 
farà trafcurata ' detta cautela . ^ 

XII. Potrà chiunque Poflieflore di Cafe, o Pa- 
lazzi, con fa licenza del' refpettivo Giufdicente, 
ed .in Firente dell* Alidi tot% della Camera delle 
Comunità da concedcrfi fenza alcuna fpefa, rimuc- 
vere le Jfcrizioni', le Armi gentiltaie, e fimili 
monumenti in occafione di refarcirle ,• o fabbri- 
carle di nuovo, purché le collochi nel fito cor- 
rifpondente a quello che avranno , o in altra para- 
te dell' Edilizio efpofia al Pubblico ; ed in cafo 
di demolizione totale della Fabbrica , fenza la rie- 
dificazione della medefima, a fpefe del Pofliefibra 
del fondo demolito fi dovranno collocare io qual- 
che fabbrica pubblica , a' dickiarazione del Giu- 
fdicente , o Auditore predetto , all’ effetto che non 
fé ne perda la memoHa . 

' Xill. Sarà lecito ai Padroni delle Cafe fenza 
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pagamento di alcuna Tafla di fare nelle {lrade,ù 
piazze derrate bottini, o pozzi froiUitoj. per ,lp 
icolo delle acque piovane , . o putride , con che ' 
terminato il lavoro rimettano immediatameotp 
le dette flrade, o< piazze. nello dato primiero; e 
d; fi tratterà di jfarli in drade ladricate o acciot- 
tolate , dovranno rendere . feiente del lavoro pri« 
ma di cominciarlo, la Comunità^, cui appartenef- 
fe la drada , e dipoi riattare il Itadrico , o Ac- 
ciottolato, e redituirk) biella forma primiera . 

XIV. 'Sarà pure penn^o a chiunque , previa 
b licenza ^lle . rerpetrive , Magidrature Conauoi- 
tative, di< refarcire a fuo. conto le drade , e piaz- 
ze pubbliche id’ avanti le proprie Cafe^ purché, il 
lavoro fia fatto a' regola d’ arte, e fiano impie- 
gati materiali unijForaii af rimanente delia drada, 
alla pena in cafo di contravveiuione che farà fat- 
to fare nuovamente il' lavoro- a tutte fpefe., e 
danni di chi aveffe (òntravvemito non intenden- 
do però di derogare tt iquantP. viene ppeferitto 
coll’Editto del di ito» j^vembre 1.781. per la 
' Comunità' di Firenze . , 

■XV. In tutte le occafioni di nuovi lavori e 
rifarcimeatl'di .qualunque Torta, per ‘i quali oc* 
correfTe di rompere , o ingombrare le drade , o 
' piazze , dovrà per tutto il epefo della notte te* 
'nerfi fui luogo del- lavoro, . e refpetti va mente del 
-padb uno , .o' piò lumi fecondo il bi fogno , fino 
a tantoebò non; rimimga intieramente ^.libero , e 
fgombratov^fillarpena.di lire /ette , e delle fpefe 
che occorrefiero 'a -quello ,; o quelli che per tal 
negligenza' ne ffifentidcro danno . • 

XV i, Ed io vigore dei nuovi Rcgoiameoti ,ap- 
• • G i ... parte 



^arfenendo alle refpettive Comuoitì rirpezione 
(opra le ftrade Comunitative , perciò fé ad alcu« 
no faceflfe di bifogno T occupare qualche porzione 
di piazza , ftrada , o altro luogo di ragione pub* 
blica , dovrà domandarne la permilfione alla Co* 
munirà, nel Territorio delia quale giaceflc la por* 
zione predetta, e convenire con effa del prezzo 
del fuolo medefìmo . 

£ le Comunità fenza curare il titolo dell’ oc- 
cupamento dell’ aria , dovranno regolare il prezzo 
fecondo 1’ eftenfionc , e qualità del fuolo doman* 
dato , fpedire le licenze lenza fpefa alcuna , e go* 
dere del prezzo pattuito. 

Ma fìccome non conviene riftringcre le (Irade 
Regie, perciò quanto alle medefìme, dopo 1* efa* 
me della Comunità refpettiva, dovrà intervenire 
quello del Sopraffindaco, che non potrà interpor* 
re la fua approvazione altro che nei cali, nei 
quali mani^ftamente comparìfca la convenienza di 
accordarle* dovendo però il ritratto andare fem* 
pre a benefìzio della refpettiva Comunità . 

XVII. Ad oggetto che non vengano danneg- 
giate le firade tanto della Città , che della Camv 
pagna , e che fi mantengano per quanto è pofii* 
bile in buon grado , farà proibito 1’ ufare Carri , 
e qualunque altro Legno da trafporto con ruote 
armate di bollcttoni, e chiavarde, e farà permef- 
fo il foto ufo dei Carri , e Vetture con ruote 
ferrate di cerchione piano , e chiodi incaftrati nel 
medefimo , alla pena di lire fette per ciafehedun 
Carro. 

XVIII. Per ufo foltanto di macellare farà in 
facoltà di chiunque l’ introdurre Porci vivi den- 
tro 
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tro le Città , Terre , e Caccili , purché noti fìà* 
DO iarciatì andare in modo alcuno vaganti ; ed i 
Macellari potranno ancora trattenerli rinchiulì ncl« 
le Halle, non già per allevarli, e ingralfarli , mà 
unicamente per il bifogno delle loro Botteghe, 
alla pena trafgredendo , di due lire per animale, 
Tanto neiruno che nell^ altro cafo. 

XIX. Reda efpredamente^ proibito il rifnuoVe^ 
re, alterare, o io qualunque forma danneggiare 
i Segni Militari nelle Hrade Regie, e i Termi- 
ni di Confinazione tra Comunità, e Comunità, 
alla pena dell’ emenda del danno, c di lire fette 
per ogni Termine alterato < 

XX. £ guanto ai Termini (Siurifdizionali, d 
di ConfinazioDe tra il Cranducato, e li Stati 
£deri , farà proibito di alterarli, ó rimoverli al- 
la pena della Carcere , e arbìtrio rigorofo del 
giudice, e di tutte le fpefe occorrenti a rimet« 
tere le cofe nel prillino flato, ed in gueflo cafd 
dovrà procederi con formalità di Rroceflb* 

XXI. L’ Erba , o Fieno nato nelle flràde tali- 
to Regie che Comanitative farà di ufopubhlice, 
c perciò potrà chiunque firVi pafcolaré il Bellia- 
ne, come anche ratcorre ed apprópri^rfi lo fìrà- 
me , purché non venga in inodo alcuno à danneg* 
gia’re le dette Arade, nel qual cafo il dahnifican- 
te farà tenuto «1 rifacimento del dannò , cóihe fid 
dì ragione. 

XXII. Relb pcrtneffo ai Roneftori dei Terréni 
confinanti , o adiacenti alle flrade Regio , e 
munitative di piantare per proprid profitto fui 
margine dì dette Arade , qualunque fpecie di Pian- 
tf , cioè Celli , c altri Alberi da cima , e da 

' e * ' V • 
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frutto i feaza domandarne veruna licenza , ma fol« 
tanto con darne la notizia per' gli Atti della Can- 
cellerìa Comunitativa ^al M^giftrato dei Rappre* 
fentanti della Comunità, nel Territorio della 
le verranno fare la piantazione, all’unico fìne 
che dettò Magiftrato poffa incaricare il Provve- 
'^ditore di Htade a invigilare che le- piantate fiand 
fatte fenza dàiino delle ftrade predette, ed in quel- 
le folamente, che ne‘ (ianò capaci,^ e di larghez- 
za non minore di braccia otto , affinchè non re- 
fi! impedito il tranfito per le médefìme dei C»r- 
fi, ed altre Vetture, e fenza arrecare aocunTcn- 
to alle Cafe fituate lungo la' Strada*, non eflen* 
do inai permeffo di fare delle piantazioni d’avan- 
ti le Cale medefìme. 

7 Sarà però in facoltà delle refpettive Comunità 
di accordare una Tal piantazione- nelle flradc;di 
Collina non carreggiabili , ed in larghezza mino- 
re delle braccia otto , purché redi per^ altro li- 
bero il tranfito alle bellie da Toma . 

‘ XXIII. Ogni e qualunque Contadino, o La- 
voratore di Terre, il' quale a' mezzo, o c«ne 
Padrone , o Conduttore le lavoraffe o teneffe^ e 
qualunque altra perfona che a Tua rhano le facef- 
fe lavorare , dovrà mantenete ' in buona forma ri- 
cavate,' e' nette tutte le Foffe , e Tcoli , Rii, Do- 
gale ', Fòffati , VingoDÌ , éd altri fimili ricettaco- 
li, è condotti d’acque per quella porzione che 
confinano ai loro Beni , ò'che fòuo lungo le Stra- 
de pubbliche , tanto Regie che Comunitari ve , e 
fare in modo che a tutto il ' mefe di Settembre 
di ciàfcHedùn’ anno detti recipienti ec. fiano rì- 
mefli, ricavati, e netti, coll avvertenza di get- 
tare 
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tare la ttrri , c materie ,«Yatc dal 
propri campi, alla ‘ pena .dì foldi ,dué per ogni 
braccio andante, « di doyere ricavare e tipulné^ 
le dette foffe, Scdli ec. con prontezza. . • 

XXlV. Refta ptoibito a eniunque, ancora Oéi 
propri B«»i, « Terreni di far CnlUIe, CJletet- 
ce, Galloni, o altri ritegni,. che un pcdikano al- 
le acque il loro Ubero corfò , d’ incavare profon» 
damente le FolTe per farvi, ricettacoli d «cquay 
di traniutarle dal loro fplito. letto , di fviarne 1 
acqua per mandarla ‘ a danneggiare le Orade Rè-, 
gie, c Comunitative , o i fondi altrui alla pena 
di lire lette, con pib l’emenda del danno. 

: ‘ XXV. tdon.farVnépjure; 1 «tifoidi porre a 
«rate i! Lini, e le &ndpe nelle FolTe eClleild 
lungo le nrade Regie., o Comuoitatire, nè di 
fare pCf tale effetto radunate d acque in vicinan- 
za di, dette Strade, c dei luoghi abitali, allapc* 

na“di,lìre fette ,, ed emenda del ^ 

XXVI. Refta proibito di chiudere, o impedii 
re lo fgorgo, ed ef.to del^ acque d»}?* 
fuddette da quéi punti, nel quali ne fonò (lati 
ftabiliti i déviamenti ; còfcie pure di Voltare di 
nuovo in, dette ftrade, foffe , . atqua; , aCqUidoc» 
cioli, • altri raarichi , o fcòli d’ acqUa piovana, 
0 di fonte, o,di Éir paffiré 1 acque di fontana a 
traverfò le ftrade.predette; ftcta . fapUtà , t licen- 
za della refpettiva C^omunità,' la qUàlè noU po» 
tri accordarla altro che nel cafo , elle non faecf» 
fero danno alla «rada medefìma ; ed i .Trargrefa 
fori cederanno nella pena di lirè fette, td tmeni 

da del danno. , * e ^ 

XX VII. Refta proibito ài Contadini , o LàVe* 

d 4 fato* 
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rotori éì^ Terre t t a chiunque altro di getta- 
/9,‘e fptrger fallì dai^catnpi nelle (Irade Regie, 
o Comuoirative alla pràa di lire fette , e lotto 
r obbligò *di rimuoverli . ' 

XXVHL .Reda proibito il coftrairc Ponti mu- 
rati fopra le FolTe efidenti ^lungo le ftrJde Re- 
gie, b Cotnunitafive , fenza faputa , e licenza' dcN 
la refpettiva Comunità, la quale dovrà accordar- 
la fenzà fpefa , ma con alticurarfì che la luce del* 
Ponte da tenuta della larghezza , e profondità del- 
la Foffa- medefima. ' 

XXIX. Non oflante le proibizioni di ridringe- 
re, c. ingombrare le drade, e Luoghi pubblici, 
di che al T. , non s* intenderà tolta la' facoltà 
accordata, con- i nuovi Regolamenti ai Configli 
Generali Comunitativì di aU>andonare alcuna del- 
le drade vecchie , quando fia reputata inutile , e 
i* aprirnd delle nuove ove il bifogno lo richieda -, 
o allattarne ' le prefenti, e procurarne la più, co- 
moda, e vantaggiofa direzione, purché in iafo 
d’ occupa mento di fuolo, o di altro danno {ìanò 
rifarciti i danniiìcati a termini di ragione . ' - 

XXX. Il paffaggio del SS. Sacramento , dei Mor- 
ti, e delle ' ÌProceffioni non dovrà in avvenire in- 
durre feirvith di pafifo pubblico nei Fondi, o Be- 
ai di privati* e quanto alle ferviti! già indotte, 
farà in facoltà del refpettivo Configlio Generale . 
Comunitativo di cederle ai Proprietar) dei Fon- ' 
di , o in qualunque forma tranfigere fopra ,le me- 
defime, _falvo fempre al' confinante il diritto di 
mantcnerfì in poffeiro' di' dette ferritb , nel foli) 
cafo però che ne giufiifichi la prccifa neéeffità.^ 

XXXI. £ non derogando a quanto viene* di- 

fpofio 
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fpofto nei citati Regolamenti pomunitatm n^pee'^ 
to agli obblighi, ed incvmbense del Provvedito- 
re di ftrade, e fermo dante dò che eiene. ingian« 
tò ai Cancellieri- di Comunità con le Iflniziant 
de’ là. Novembre i77f< » fi dovtmnno*'ancora den« 
rro il oiefc d’ Ottol^e di ciafchedun’-anno , e non 
{fib tardi , dal Giufdicente del luo^ , o fuoi Mi* 
nidri unitamente al Cancelliere Comunitativo vi* 
fitare tutte leftrade Regie, e Comunitative coni* 
prefe nelle reTpetttve Comunità , con' rifeontrare 
fe ila fegurta alcuna' trafgrefQone a guanto fi di- 
fpone nel prefente" Regolamento in materia -di 
ftrade, FoffiF', Srcoii^ec. ,' e con farne una forma* 
le relazione, che dovrà rìporfi negli atti del Tri- 
bunale del' Giufdicente locale per ogni,, e qualun* 
qiie effetto, che fia di ragione. > 

" £ mancando > il Giufdicente di faiv nel' mefe 
di Ottobre la fuddetta viiìfà, il 'Cancelliere Co^ 
munitativo ne darà parte al- Sopraflfiiidacd. ' 
' XXXH. Per ‘lé trafgreffloni che ' refulterahno 
dall’atto deir ideffa vifita , s’intenderà tenuto, ed 
obbligato il Contadfnò, che a mezzo, - o come 
Padrone, o -Conduttore lavoraffe'o- teneffe le Ter- 
re confinanti al ' luogo dove foffe data ^commeffa 
la trafgreflìnne , e qualunque - altra - perfona che^n 
fila mano le faceffe -lavorareV qualora però non 
codafTe cfTere data da altri cOhimeffa. ' 

XXXIIL' t}‘Cancellktì'Cotnunitativi in ocra- 
fione del loro Sindacato > locale dovranno giudifi- 
care d’aver fatta la -detta vifita annuale, c d’ 
avere adempito «gli 'ebbiighr del loro ufizio , re* 
lativamente a tale importante oggetto. 

XXXIV. Non potrà variarfi in modo alcuno 

lo 
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Jo.Atto.tftuale dej Fiuihi, Torrenti ce., 6 jptiÀ 
fion far^ perrneffo d* ingombrare i loro alvei , o 
'letti, eòa farvi Ponti, Pefcaje, o altri lavori^ 
e neppure alterait i , loro argini , ripe 4 featpe^e 
panchine coli, farvi Tuli , rotture , e piantate di 
qualunque fotta « fenza - averne ottenuta ' T oppor* 
.runa licenza dai l^eputati delle rcfpettive liupofi« 
zioni de*^ Fiumi o in difetto di effi , dalle' re* ‘ 
fpettive Qimunità , alla pena, mancando « di li*, 
re fette , oltre l’emenda del ^ono. 

, XXXV.^ l^c licenzp per collruire Mulini Cual# 
chicre , e altri funilì Edifiz) ite’ Fiumi non fi da* 
ranno .pili dal SopralTindacò , e So^intendente del* 
la Camera, delle CoinuDÌtì , irta dalie rcfpettive 
Comunitl, nel Territorio dèlie qualitfi trattale 
^ d’erigere alcuno dei predetti .Edifiz; , dovendoli 
però , preventivamente óllfèrvare le ..regole, e me- 
todi preferitti dagli Ordini,, e dalla confaetudine 
fino adefib veglia nto « 

J’erciò chiunque vorrà deviare 1 * acqua dai Fiu* 
ini 1 torrenti ,' e Rii per. tifo dei^]^uIini, @ual* 
, chicrc, , Cartiere.) o altri ^fimili Edifiz], farà in 
obbligo di riportare, la predetta liècnza, e pagare 
fecondo il .consueto per mezzo dei.refpettivi Ghi* 
fdiccnti. alia Caflà ..della Camera delle Comunità 
in Firenze la foiita Tafla annua fotto titolo di 
Tafla de’ Mulini, o TalTa di Doccia. 

.. £d il . Cancelliere dovrà dar parte alla Camèra 
delle. Comunità del tempo in cui refla nltiroatd 
r Edilizio , e refo operante,, ed attivo, perchè 
da quel tempo in poi deve decorrere la TalTa da 
pagaiTi alla Camera < 

XXX VI. Non potranno fatlì pafiTare i Foderi 

dei 
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dei ìegnani fopra qMelle'Pèfcaje , ncJle qtiflì ooo 
fono, o nòo faranno Foderale atte al pafifo dei> 
raedefiml , tpa i Padronoi di* qu^e PefìÀie nelle 
quali già 'eiiflono le • (fette -Foderale , faranno eb*> 
,$iigati -a mantenerle nella’ loro * folita larghezza, 
e. capacità in modo che li (le£- Foderi po(Tano 
calarvi, e profeguire il loro corfd- fena;» alcuno 
impedimento. . ^ 

■ XXXVlf.' Le Travi, e legnami, tànfa-.fcbl-, 
H , che legati id'' Foderi non> potranno mandarG 
fenst gùi(fe fopra '• i medefimi per In correote dei'. 
.Fiumi,- folto peHVldidr emenda del danno, e dei*: 
la per(Iita di detti legnami , il ritratto dei quali. 
‘Ipettérà per 1* ittiérò ’ a ’qùello , o quelli che li 
avranno férniati , o raccolti ma per confeguirc 
Icgirtrimamente • il ritratto 'predetto 7 'dovranno. 
^ farne, ja denunaia al Giufdiéente del <luogO,' dove, 
faranno flati ripesati' i detti, legnami 
^/ XXXVni. Non .farà permeffo di ^ gettare Bei 
. Fiumi , feij , Polii et. Calcinacci ,' Saffi a avan* 
zi di Fabbriche', dà* di fcaricare altre* fìmili ma*, 
terie capaci <ii depófitarh e rinterrare il loro al* 

/vw, alla pena di lire fette.' 

/ XXXIX.' Tutte le fopraèfprafle pene Vlncorae* 
'.ranno, e faranno dovute nei refptttivi cefi di 
contravvenzione da dafeuna Perfona , • ^r eia* 
. fcheduna volta.' • ’ 

. XL. La cognizione delle Caufe - relative agli 
oggetti. Motenuti nel' prefeotc Regolaraeoto che 
faranno promoffe per la via Civile (ia-on parti* 
colare contro 1* altro particolare apparterrà in Fi* 
renze all* Auditore della Camera delle Comunità, 
e nel Contado , e Didretto io > prima IfUnaa ai 

Giu- 
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Gìurdkeati locali , e per appello al fopraddctto 
Audirx)re« 

>XLU £ la cognizione delle Caufe Criminali « 
o Mille , allorché quelle fiano intentate coll' azio* 
ne Criminale, àppartcrrì in Firenze, e nelle Po» 
tederìe di FicTole , Sello , Campì , Monte Lupo , 
Galluzzo e.< Bagno a Rippli al ì^uprcmo Tribù* , 
naie di Giullizia , e nel rimanente del Contado , 
e Didretto.al rcfpettivo Vicario o Tribunale Cri> 
mina le j coll’ obbligo di partecipare i Procclfi col 
fùo difegoQ^ e parere al mcdplimo Supremo Tri- 
bunale di GinlUzia , prima di procedere alla Sen» 
ténzav ' - ' 

'~XLlL Per le trafgreflìoni al prefente Ingoia* 
mento, eccettuato il calò d’alterazione, o remo» 
zione di; . Termini Giurildizionaii , dovrà proce- 
derli-' feiR» formalità di ProcclTo, dovendo Tempre 
preventivamente affcgnarlì .un breve termine al 
pretero'TrafgrelTore ad avere femmariamenre de- 
dotta avanti il Giudice competente la Caufa per 
la quale pretende di non clìcre tenuto alla pena 
nei ref petti vi cafi impella^ E qualora non fofle 
certo il TrafgrclTorc , dovrà procederli nelle for- 
me per venire in cognizione del mcdefimo , e la 
pena nei cafi , nei quali non è dato divèrfamen» 
te difpodo , dovrà applicarfi per metà alla refpet- 
tiva Comunità, e per l’altra metà all’Accufato» 
re fegrcto , o palefe . 

• XLIII. Ma quando la condanna proccdelTe di 
idanza fatta ex odicio dal Cancelliere, o altro 
Minidro di Cancellerìa , o dal Provveditore di 
drade , allora la pena li applichi per l’ intiero 
alla Comunità, con facoltà alla niedclìma d’ac»^ 

corda- 


Digitized by Google 


•A' ( top ) 

cordare in qualunque calo fecon(b le ctrcoflanae 
quella reduzione, condonazione , o /Iraì^io^ che 
dal Magillrato Comunitativo farà /creduto con- 
veniente. ^ 

Che però il detto Illudril&nao Sig* Au^tore 
fz a tutti note le predenti Sovrane Determinazio- 
ni perchè polfano avere la dovuta eCecazlone. . 

p » 

Dalla Camera delle Comunità ec. li io. Apri* 
le 178Z. 

Ltrenzo Roffi Saneellfen, 



Illuftrìjpmo Sig. »/fuditore della, Camerd delle Co» 
munità Cfe. delle Stoto Fiorentino in efecuxjone 
■di Veneratifftmo Motuproprio di SUA ALTEZ» 
ZA REALE biojlro Signore del dì ló. Mar» 
^0 1782. fa pubblicare il feguente Regolamento 
[opra gli. Spettacoli della Città di Fireni^e, 

DEL ni 27. APRILE I7S2. 


D ovendo la nuova Comunità di Firenze fo- 
printendere alli Spettacoli pubblici della Cit- 
tà predetta in ordine al LXX. della Legge 
-de’ 20. Novembre 1781. per norma, c regola- 
mento della medcGma Comunità SUA ALTEZ- 
ZA REALE vuole, c comanda che fi oflcrvi 
quanto appreffo . ^ 

I. Primicramenre la R. A, S. concede alla Co- . 
munità fuddetta , c per eflfa al Magillratp del 

Gon* 
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<SfonfaIonierc , e Priori prò tempore , e trasferì* 
fce in e6fo ogni facoltà e foprintendenza che ave* ' 
Va'fopra tali ‘Spettacoli il Soprafiiadaco , c So* 
printendetite delle Comunità . 

IL Gli Spettacoli ai quali dovrà prefedere ' nel 
córrente Anno Ì7'8i. , e iiei.fucceflivi la Camum 
nità ‘ fiiddctta fono ■ . . , . 

Il Palio dei Cocchi oel dV aj. Giugno vigi* 
glia' della Felìività dì'S. Gio. Batifta Protettore 
di Firenze \ ’ 

‘ U* Pàlio dei Barberi nel giorno della.' Felli vità / 
medefìma. 

Il Palio 'dèi Barberi che fì corre nel dì'ajp.di 
Giugno Fellività di S. Piero . -, 

Il Pa^liq dèi Barberi che fi corre nel di' aS. di 
Lngiio Fellività.. di- S. Vittorio . 

' . Il Palio dei Cavalli che fi, corre nel. ‘di io. di 
Agofto Fedivi tà di S. I^orenzo . ' . 

III. 1 Vincitori dei Palj predetti riporteranno 
per premio- in luogo delle confuete Bandiere una 
fomma fida in cflfettivo contante come appreflp . 

•11 Vincitore del Palio di'S. Giovanni Zecchi* 
ni centocinquanta in cinquanta Rufponi . ' 

Il Vincitore del Palio di S. Piero Zecchini 
'trènràfei in dodici Rttfponi ... 

■ Il Vincitore del. Palio '^di S. Vittorio Zecchini 
«'quarantotto in fedici Rufponi. ■ . 

' 'Per la Gorfa del Palio dei- Co^hi dovrà ofler* 
'varfr fino a nuovo .ordine il d.'fpofto nei Refcrit- 
» fi' de’g. .Agofto 17^8. , e 17. Febbrajo 1777. 

Il Vincitm’e del Palio di S. Lorenzo icndi 
dieci. - . 

IV. Dovrà inoltre detta Gomunità foprinten- 

dere 
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«Sere nel Carnevale ai fei pafleggi JcHc Cj^toz» 
te t e Mafeherc nella Domenica della Settuageli- 
na , nell* altra' della Selfagerima , e nel giorno di 
Berlingaccio, e negli altri ultimi tre giorni del 
Carnevale. . 

V. Non farà permeflb alla Comunità di varia? 
re i tempi , c i luoghi nei ^uali fogliono efeguirà 
I predetti Spettacoli , c. Felle , altro che per gual- 
che accidente (Iràordinario ( 

VI. E ficcorre la Comunità di Firenze dovrà 

fupplire a tutte le fpefe .océoriVati all* efeCtizione 
degli Spettàcoli predetti, ed a quanto prima e 
dopo in fervizio tanto dei Pai) .fópraeaùnciati^ 
che dei Palleggi, e Felle del Carnevale foliti farfi 
non fole fotto gli Ufiz;,'che lulla Piazza di 
S. Croce, pcrciè la R. À. S." in aumento a tut- 
te le altre concc0!ioni, che li à donata di fare 
all’ iHeflTa Comunità comanda che dalla Calla dil- 
la Camera delle Comunità lì paghi annualmente 
■Ila Comunità di Firenze un* aflegoazione di feu- 
di mille fotto Ititelo di fpefe 'di Spettacoli pùb« 
blici da incominciare nel corrente anno {78»., 
e feguitarc nei fulTeguenti. >r 

VII. In oltre S. A. R. concede in dono alla 

predétta Ctrómnità di Firenze la Bandiera di S. Gio- 
vanni , quella di S. Piero, quella di $• Vittorio, 
come. pure le altre ^ del Palio dei Cocchi, e del 
■Palio di S. 'Lorenzo, 'non già perchè fi debbano 
dare in premio ai Vincitori « mi perchè fervano 
foltanto di ornamento , c di comparfa ai refpèl- 
ti vi annuali Spettacoli. ' J' 

Vili. A tutti gli altri Pali, e SpcttacoB< o 
Felle pubbliche che fi volclfcro dait' dcnti'o U 

Città 
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Ciirè di Firenze da Particolari , dovrì parimenf 
te foprintendere la Comunità di Firenze, e daef«^ 
fa lì dovrà riportare T opportuna licenza , e rice- 
vere le convenienti Idruzioni , e Regolamenti , 
perchè non feguano difturbi , e difordini , e . pci> 
chè non fi faccia torto ad > alcuno; fermo (fante 
che le fpefe che occorrono fiano pagate alla detta 
Comunità con i metodi foliti da chi farà correre 
i Pali , o efeguire gli. Spettacoli predetti . 

S IX. Alle' inolfe delle tre Carriere predette di 
S. Giovanni., di S. Piero, e di S. Vittorio do- 
vrà 'prefederc uno dei Refidenti, nel Magifirafo 
Comuni tativo del Ceto Nobile da eleggerfi an- 
no', pèr anno, c per tutte e tre le Oarfe dall’ 
ificlTo Magifirato per via di Partito dell’ intiero 
Corpo. Alle.molTe poi degli altri Palj ordinar) 
iiovrà affifiere uno dei Minifiri della Cancellerìa 
Comunirativà . 

X. £ ficcome la fuddetta prefiazione annua da 
corrifponderfi dalla Camera delle Comunità alla 
Comunità di -Firenze per il titolo di Spettacoli 
pubblici deve entrare nella mafia di tutti gli al- 
tri alTcgnamenti della Comunità per diminuire 1’ 
annuale • Impofizione comunitativa , pcrcib anche 
le fpéfe che fi faranno dalla Comunità di Firen- 
2 c in ogn]^ e qualunque occorrenza di Spettaco- 
lo, dovranno anch’efife entrare nella malTa delle 
fpefe coffiunitative , e ripartirfi fopra i PoflTeffori 
della Città di Firenze fecondo la forza delle lo- 
ro'' PolTeffioni con i metodi 'già (Tabiliti . 

Xr. Sarà cura del Magifirato rapprefentante la 
Comunità di Firenze di fare invigilare con la 
^^gE^ore attenzione , fpecialmente che i Palchi 

fiano 
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fiano coftruin 'con labilità , e che tutto quxràlni « 
eoo buon’ ordine •>■ ^ * 

XII. Le «ofltroverfie , • tìifputc che ‘^tiflero 
iqforgere per depcndenza , e relazione dei Pai j 
pfcdcttl’ di qualali^ué forte fìano , è per ^Wo-" 
que altro Spettacolo' dóVranno deciderli , e rifol- 
verli dall* Auditore della Camera delle Comunità 
fecondo le Le^ì,'e^Confuetadini ~i?églianti nel 
Tribunale della Camera. 4?rcdetta . 

XIII. Il mcdefimol' Auditore o fùo Delegato 
dovrà Trffere Gi^djc5 a ddle,, Ripagate ^ tre* 
Carriere df Barberi >^,fc perule altre córfc^ 4 i ^a«. , 
valli ordinar) il 'giudice, f(irà uno def Can^qUieri . 
addetti al Dipartimento del detto Auditore^ 

Che però. il. detf o, Illuftriflìrao Signore Audi- 
tore fa notificare il prefcntc Regolamento perchè 
fia da tutti quelli, ai, quali fpetta ioviolàbilmente 
oITervato. Mai^ ec- / ; , 

Dalla' Camera delle Comuaità ee. jU 17. Apri-: 

Je jy.Sa... . 


■» . 


Zore/i^o RoJli €ancelller$ . 
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4. * 

L * IlluftrSinnio Signore Auditore della Camera' 

' delle Comunità Stc ' dello Stato Fiorentioo 
in efecuzione degli Ordini di SUA ALTEZZA 
reale fa pubblicamente hotific'are ' che la prefa- 
ta A.S. R. con veneratiffimo Motuproprio de' 3. 
Magpio i7Sa< cflendo venuta nella determin'azio*' 
ne-di aggregare alla Comunità Civica di Firenze 
la Vendita a minuto del Sale folita farG neirufi- 
zip (generale dell’ iftefla Città a quarti, mine, e 
flaja tanto ai Particolari , che ai Bottega) , fi è 
degnata di comandare che dal di primo Giugno 
prolfimo futuro ceffi una tal Vendita nel predet- 
to Ufìzio Generale del Sale in minor quantità di 
Sfaia quattro per volta, e ne redi incaricata la 
detta Comunità Civica , la quale dovrà intiera- 
mente uniformarli al feguente Regolamento . 

L Deftinerà una, o pili Canove fecondo il bi- 
fogno , e le circodanze da fituarfi ove farà pili op- 
portuno per il comodo del Pubblico , con "uleg- 
gere i refpettivi Venditori o Canovieri, ai quali 
aflegocrà in contanti quella proTvifione che cre- 
derà conveniente . 

IL La 
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II. La Corauoità fuddctta o fi»i Canovieri 
dovranno levare tutto il Sale* .che potrà abbilo^, 
goargli per. ferviaio del Pubblico dal Magazzino 
deir Ufizio Generale , con pagarlo a pronti con* 
tanti in ciafcuna levata al prezzo di Lire quat- 
tordici, e Soldi quindici lo Stajo, quale gli farà 
dato al pefo intero di Libbre cinquanta per Stajo « 

. III. Tutte le fpefe di trafporto jW Sale dai 
Magazzino • alla Canova, confptno 'di facehi,';Oii 
altro farà tutto a carico della Comunità Civica* 
O’fuoi Canovieri. . ."n. 

IV. Dovranno i prefati Canovieri veliere 4 
Sale all’ iftcffe . raifure , e prezzi praticati finora 
nell* Ufizio Generale del Sale , doà a quarti , tm- 
ne , e Staja tanto ai- Particolari , che ai Bottegai 

di Città. Kt::!'’ 

V. Le fuddettecmifure allo rqu^tli • dovrà darU 

il Sale della dettaXomunità dovranno', cffcK dell* 
appreflb pefo , e regolarti ai feg^enti . fam 

altri emolumenti cioè ns 

Il Quarto del Sale di Libbre doei* 
d , c once foioa r ..... . . -Lire |.•^XS* 

La Mina di Libbre ventici^uea L* . 7? 

.Ai Particolad.iu Stajo di Libbre t 

quarantanovc , e .once fei • • • • *4* 

Ai Bottega] lo Stajo di Libbre- qua- . , |, 
rantanovt, c once fei a ... * » L. I4» 4* 

. I’ ' » ; 1 ' . 0 . j • . 

VI. Sarà a carico della Comunità fuddettà j^rov- 
vedere gli attrezzi,. e le. lladcre occorrei^x per 
una.. tal Vendita regolate ai fopeadefcritti pefi , co- 
me pure i paragoni per dfcoo^rìe giornàlaicnte, 
affinchè (ia dato il giufto pefo d Pubblico. , 

U z " VII. 



l 
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obbligo <f«l Magifirtto Còmiini- 
filfiito'd! far iriVVdeM di tempo in ^ tempo le detf> 
l%-‘ fiiadcre‘^dal' Mihìilro'^c^^ Rufablico, c far-^ 
rincontro «onrJ i paragoni ‘ che campioiw'j 
dó%¥k tenere* ipp^idroi di 'fc.* • '"-i- ■ . rr.-: 

^Vll{» NdU «Qanova , o Canove della détta* 
Cònitnitii nofi*fi ^p^rà véndete alcuna altra <foiiév 
^l- Sah’, èlle il<^le bianco di Voltura levato 
^etÀinctrte^ da4 'Magatzini^ deiP Véizio Gènerald/ 
aiP a}terìirfó^‘ih'%^rùna maniera folto Ue pene' cona^ 
minate dalla vegliante Legge del Sale del lyèi^ 
aii Gafjiitófe / i v.n . 

DórVaiMio'‘poi le dette GinOve Rare aper** 
ti a ^!>‘?ubWicb 1 in tutti"! giorni féria- 

H;;ìèòràfc dhA^ ndle FcClè ‘che nOìi * fono 'd’ inte- 
ro precetto, conforme è Rato praticato, e fi pra» 
fica ^ DeIl’‘Ùfiélo‘OGe%iérale~dielJ’Salc‘ «d eRer fem» 
jnr ’b?tt^^f)rbVVfflìé'- df •Sale Occorrènte alla'dcttir 
♦enaitÌ^5ri>iÀB»éd;< •• qc 

X. Per rilcootro delle levitò del’ Sale che far.k 
cìafeuB» delle^*d^té"’òinbvé dovrà^ elTere munita 
di un ^ Qiadét^iftcio' col titolo della Canova, b 
Qaarticre\ e’Vbf nOthe -dèi rcf^en^b- Vendltoce , 
e con detto Q^i^detnuccfa'dovfànfio' prefciitarfù al 
Miniato- del r«6tio -del Sale j’’8ho farà’ incaricai» 
di fare il mindafO a pagare, è dal imedefiino/gli 
libi re|iRrato*^cl -detto QaaclerfiBccio ,H • quanti»- 
tativo^delle Staja levate, e la fomma pagata. 

*’ XL‘*Ì^i Bottega; di-Citti cl«f devono levire 
il Site da dette'* Canove j non potrà cflcrgli.dato 
11 Sale,-' fc '.‘non^‘fi»rannp muniti del Quademac* 
tió‘;‘é dclV'FdÀe 'di Mato in ciafcttii* anno* 
^lU CSncclIefh Idelf’ Ufiaìo predetto . ’ 

^ XII. 
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XII. Inoltre; i Bortegaj lutWctti^ ,iK>P poti5|nBo 
levar meno di Stajfa due di, Sale .per 
ordina la fopracitata Leg^e al Capitolo c 
dai Venditori di dette Canove dovrà effere nota* 
ta nel detto Quadcrnuedo ogni levata di Sale , 
che verrà fatta ,da detti Bottcgaj.,'£ tutto ce. 

JMand. ec. 

Dalla Camera, delle Comunità li zo. Mag- 
gio 178Z. 

' V • • « 

t ■ , • 

Lorenzo Rojji Cancelliere. 

J . '-.'i 

a«Hfca 3 BgB " I ■un 1 1 jjjTJ 

N O-T IFICA.Z1ÒNE 

./fiat lutane del Marchio del Qyejo 1 

DEL DÌ IS* MAGGIO 1781. > 

» * 

L ’illuflriffimo Sig. Auditore del Tribinaledel* 
la Mercanzia notifica pubblicamente cortie 
fempre intento SUA ALTEZZA REALE a di^ 
feiogliere gli Artieri , e Maniiittori dai vintioli » 
ed aggravi ai quali erano io prima foggetti - lì è ' 
degnato col fuo Benigno Referitto del dì 4. Mag» 
gio corrente di abolire dal di primo del Mele 
di Giugno proITiroo in poi il Marchio o Edio 
del Quojo Bodrale in grado d’Afeiutto conciato 
nello Stato aflìeme coll’ obbligò di farne le De. 
nunzie tanto in Firenze quanto ai Tribunali del* 
le lufdJccoze Foranee» c rutti i Diritti» Ta 0 c* y 

H 3 . ed 
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èà Emolumenti foliti pagarfi dalli' Conciatori per • 
la Denunsia } e rerpettivo Bollo ‘ fuddetto ■ £ 
tutto ec. ■ ' ^ 

Fircnic 15. Maggio 1782. 

f 

' Ferdinando Bajji Cancri Iter Maggiore, 





CIRCOLARE 


Relativa ad alcuni pagamenti per $ Cancellieri 
Comunitativi 


DBL si 20. MACCI* I782. 

llìufl.^ ed Ecce II. Sìg. Mio OJJerv, 

A Ffìnchè fia data la conveniente efecuzione 
agli Ordini di SVA ALTEZZA REALE 
contenuti neH’ArticoIo VII. del Motuproprio de- 
gli 8. Aprile 1782. pubblicato infìeme colia Ta* 
riflFa degli Emolumenti per i Cancellieri, dovrà 
offervarfi il feguente metodo 

I. Si dovrà dar principio a regiftrarc le Vol- 
ture in Libro a parte immediatanente . 

IL Le Volture fi faranno in Carta di medio- 
cre grandezza , e fi porranno una dopo l’altra len- 
za lafciare laguna tra Voltura, e Voltura. 

III. Alla fine di ogn’anno cioè dopo il di gr. 
di Dicembre fi legheranno i fogli ove fono fiat» 
riportate le volture in un libro coll’ intitolazio- 
ne 
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ne efierna s Volture .dcU’aono 1781. per- -la 
Comunità di 

IV. Se il libro veniffe troppo voluminofo fì 
potrà legare in due, o^tre Tomi, ed a ciafeuno 
mettervi la medefìma intitolazione . 

V. Le Volture fi dovranno numerate andante* 
mente e volta per voltaiche faranno fatte, o fìa* 
no di un Comune, ,0 fiano'di un altro purché 
iìano deirifleffa Comunità, (ino alla fine dell* 
anno , cioè fino a tutto Dicèmbre , e fi dovranno 
difporre per ordine di tempo. 

VI. A ciafeuna Voltura fi dovrà riportati, il 

numero delle carte del Catafio, o Efiimo ove fi 
trova deferitta la Polla .relativa alla Voltura 
medefima . . , . - - 

VII. Ciafeuna Comunità, dovrà avere il IU6 
libro di Volture, nè fi portando promifeuare le 
Volture di una Comunità con quelle di un altra'.* 

Vili. In tutto il retto fi dovrà ollervare ^u^Q* 
to difpoogono gli Ordini veglianti falle Comu* 
nità del Dittretto in materia di Volture, e le 
regole di buona Amminittrazione. Tanto debbo 
commetterle, e retto. 

Di V.S. ^ ' 

Firenze dalla Camera delle Comunità ec.^ zo. 
Maggio 17S2. 


Sif. Canccllicrt 


m4fftxio»àtt£trnó Servitore 
Francefeo Benedetto 


H 4 GIR* 


4 


Digitized by Google 



I 


( 119 ) •*» 

' iy — fi ii - ' im' ' 

c r R c O L A R E 

. , M . , . ' » 


* * __ 

, ■ ,l>>r ..MxUtivé ^le Taffe dei Teatri 
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Ài cito lUufi.y'ed EcceH. Sig. MioOjferv. 

' t . . ' . j' 1 ' . / 

S UA ALTF 2 ZA' REALE' cori vencratiffimo 
Refcritto de’ ^- Luglio 1781. fi compiacque 
di ordinare che le TaflTc dei Teatri che già fi ri- 
. fquotevaoo dalla fop^reffa Arte della Seta y e dipoi 
(dàlia Camera di Compaercio parimenté fopprelTra, 
dal giorno in cui avelTe incominciamento la nuo- 
va Comunità di Firenze in avvenire foffero de- 
volute alle Comunità refpettive , nei Territori 
delle quali fooo fituàli i detti T eafrì , per efigtrfi 
dalle medcGrae fecondo irdifpoflo dal Refcritto 
del di 14. Aprii? 1771*1 col quale furono ifli- 
tnfte le^Tafle predette, e GfTate per qualunque 
Teatro di Città Provinciale io feudi otto, e per 
ogni Teatro di Campagna in feudi cinque. 

Avendo pertanto la nuòva Comunità di Firen- 
ze avuto il fuo principio nel dì. primo Li^ar- 
zo 1782. partecipo a V.S. le fopraefprtffe Sovra- 
ne Determinazioni perchè le faccia note a chi 
eccorre affinchè alle occorrenze le fuddette TalTe 

Fano 
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£aoo rircoffe coereatemente agli Ordini (bpraentin^ 
ciati. E redo. 

Di V.S. ' ... 

"Firenze dalla Camera delle ComuniA 6 , Giu* 
gno lySz. 

. %Afft7;jmatìJJimo Servi t»re 

Francefco Benedetto 

Sig. Cancelliere 

/ 

MOTUPROPRIO 

^ * 

Mediante il qUeh Ji rejiituifce al GiufdUenti Pro^ 
vineiall la glurifdi^iens fofra i Patrimoni dei 
Pupilli^ e dei Dementi 

DEL b\ 8 . «ICGNO lySl» 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Priacipc Reale d’ Ungheria 
e di Boemia, Arciouca d’ Auftrb , 

Granduca di Tofcaaa ec. ec. ec. 

•% 

P Erfuafi che la generale foprintendcnza alle Per^ 
fonc , ed a’ Patrimoni di quei che, o peri* 
età , o per altre Caufe , fono incapaci di goyer* 
nar fe fleflS , e le cofe loro, ingiunta per le ve* 
glianti Leggi al Magiftrato de” Pupilli della co- 
lira Città di Firenze , debba recar neeeffariamen- 
te, attefa la diftacza dei luoghi , ritardo agli 
affari, e qualche maggicr difpendio; Ed informa- 


{ iti ) ^ 

ti arresi del privilegio che godono alcune delle 
Citt^, e Provincie del Dominio Fiorentino noit 
fubordinate in quella parte al Magiflrato de’ Pu- 
pilli * all’ effetto di flabilire un fidema in ogni 
luogo uniforme, e per cui tutti quegli che per 
le caufe antedette fi trovano in (lato di averne 
hifogno , poflano ricevere egualmente un più pron« 
to , e più utile foccorfo , ci fiamo determinati 
^ preferivere, ed ordinare quanto appreffo. 

' I. Al Magidrato de* Pupilli preferviamo il li- 
bero efercizio della fopraccennata foprintendenza , 
e giurifdizione nel modo che vien dilpoito dalla 
Legge del èì 8. Giugno lyé*’/. per tutto cièche 
riguarda le Ptrfone , ed i Patrimon) de’ Pupilli , 
Prodighi, Dementi, o per qualfilia altra Caufa 
incapaci di governarli da fc medefimi , abitanti 
familiarmente nella Città di Firenze , e nelle Po- 
tederìe , comprefevi il Feudo di Capraja , fotto- 
podo immediatamente nel Criminale al Supremo 
Tribunale di Giudizia , e pei\ dove (ì edendon» 
ì quattro Commiffariati della detta Città di 
Firenze. 

II. In qualunque altro luogo del Dominio Fio- 
rentino fi troveranno Pupilli mancanti di Tutore 
Tedamentario , Prodighi, Dementi, e altri, a* 
quali fia interdetta rAmnainidrazione de’ loro Be- 
ni , Ordiniamo , che da qui avanti lian fottopodi 
così nel contenziofo , come nell’ Economico a’ re- 
fpettivi Vicarj Regj, ne’ quali confeguentcmcntc 
dichiariamo trasferita si per la' deputazione de’ 
Tutori o Curatori da darfi alle Perfonc nomina- 
te di fopra ,* si per tutto ciò che conccrnc il lo- 
ro intereffe, quella eutori'à , c foprintendenza, 

che 
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elle ha ^vuto fin qui il Magìftrat»^de* Puprlli per 
doverfi da’ medefiDii cfercitare non fiolo nella lo* 
ro CiurifdizioBC Civile, ma ancora nel-Terrìto* 
rio delle Potefierk' comprefe nel loro Vicariato , 
e de’ Feudi , che fono , o che verranno' dichiarati 
anBelTi parimente al loro Vicariato . 

III. Quanto agli affari pendenti, le ammini* 
frazioni de’ Patrìmon; de’.Prodighi , Dementi , e 
altri fottopofti Adulti intraprefe , dal Magiftrato 
de’ Pupilli da qualfifia tempo , e quelle che ap* 
partengono a’ Pupilli , e minori privi di Tutore 
e Curatore Tefiamentario, incominciate dal dì 
primo Gennajo 17S1., Vogliamo che paffino fin 
da pra ne’ predetti Vicari Regj , a’ quali pure fa- 
ranno rimeffe le Caufe introdotte , e pendenti nel 
detto Magiftrato , eccettuate le Caufe di Concor- 
fo di Creditori , ed ogni altra già iRrutta , fic- 
come quelle Caufe che vegliano in feconda, e 
ultima iftanza , le quali tutte intendiamo che fi 
terminino dove fono incominciate . 

IV. A quell’ effetto incarichianao il detto Ma-' 

gifirato de* Pupilli di far fenza indugio fepatare 
tutte le fcritture, libri, e atti concernenti le anft> 
minillrazioni , e caufe da rimetterfi fecondo l’or- 
dine che fopra a’ predetti Vicarj, e di farli per- 
venire, negozio per negozio, a quello "di elfi, 
al quale apparterrà refpettivamente il profegui- 
mcnto della feprintendenza , e Giurifdizione nell’ 
affare che gli farà rimeffo. ' t 

V. Nafeendo dubbio fe qualche .Caufa fia in 
grado di tffeie rirticfia al Tribunal locale, o piur- 
toflo da doverfi profeguire , e terminare davanti 
il predetto MagiÒrato, fi avrà rkorfo alla noOra 

Con- 
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(lonTiilta la quale, fentite le,. parti , ri(bl«erà«i^ 
che a’tarmioi .dei difpbfto di. fopra Aimerà cefi» 
venienfc.''» m , 7 ’ 

Vi. Avanti ' che il Magiftjcato dei Pupilli fi 
fpogH dell’AmmiiiillnzJoQe già iotrapitfa.del Pa« 
trimonio di alcun’ fottopufio adulto , di>vrV amri- 
faroe quell Vicario a cui i'arà da rimettere una 
tale ‘ AmmininrazioDe , := affinchè occorrendo', fia 
prima d’ogn’ altra, co/a proceduto alla Oeputazio* 
ne. d* un nuovo Curatore , che farà eletto , e de* 
penderà dal deito Vicario, ,e ‘nel fuo congruo ca« 
io i’ iddio fi • nfftrTerà rifpetto alle Amminiflra^ 
zioni di- Patrùnonj de Pupilli , o Minori pcnden» 
ti come fbpra dal di. (primo Geonajo 1781.. 

VII. Fuori de’ Luoghi rifervati come all’ Ar« 
ticolo 1 . al Magidrato de’ Pupilli, tutti quei'Pu* 
piUÌ,..c. 'Minori i. quali avranno il Tutore, e 
Curatore .'Tedameofario faranno foggetti all'ordi- 
naciò Giurdiceote locale, e cosi anche a’ Poteflà, 
cd a’ Vicar; Feudali nel Territorio dei quali di* 
nooreraono tali Perfone. 

ì VilL Io confeguenza della (Siurifdizione con* 
fierita: nel modo già detto a Vicari Regj, e re- 
/pettivamente ai Potefìà, cd ai Vicari Feudali, 
conofcerinno tanto gli uni , che gli altri io pri* 
ma idanza delle Caufe Civili così attive come 
palTivc, ordinarie, ed efecutive, le quali inferef* 
leranno le perfone, ed i Patrimoni de’ loto re- 
fpettivi fottopofli, falvo il privilegio della L, 
Unita Quando Imperator ec . , che s’ intenderà 
prefervato' a favore delle dette perfone, c per ef- 
fe ai: loro Tutori, c Procuratori , come anche l 
altro competente ai Cittadini Fiorentini , colle 

modi* 
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modificazioni ' però ; dichiarazioni di .che nel.a 
Sìfmma del :dì'jQ. Dicembre 17^1.- 4* X.If. ,, 

€ •>. C't'.k. ' ' . ' '••• i,J l'". 

. 4X. Lc'lSaurt introdotte, o avocate; jn virtìi 
d*- alcuno, di "det-ti- ?rivilegj ipetterani)ot*pNvativa« 
fx>entc,^aqaant0/4d7 0g|ii oltro, Giudicete Xifbuna* 
le, al Magifirato dei «Pupilli ^.il'^ualfc faiii, puff 
CSittrHcò ,^c <eogoitof!e .privativò ,in. fccopda.‘o ul- 
tcìriaire ifiania.. di tuttftTk. altre Caufp.di Pupilli, 
coltri ibttopom,.:^ raraaao.'ifibrp-.ìCOiTte'rqc 
pira tcfarioate<^f decite ^o^prùm, .ifianiui'.dai jrc^; 

ipettiiri .QluIdicenti'Xocall... ieM «.m 

* X. ‘«Noti òftffiBle.rPrfiflbluta ioprìotca^azt cniB?i 
feffa','a»'.Véo«ri-^cgj;.4» tutto.. 'ciò. chccfpetta al« 
RattÌ*»onio .dc'Pupilh^ njipori ,0 dltri,;ai quali: 
«ffendo interdetta 1 ’aimuininfazione dc’Bcni «Uvranrl 
no cfli deputato* il TtHore,-/ <^<^aMr^ fc’ dille 
deliberazioai dftiflhtti'Vicari ,;aBCDrchè*Qoucèrncn-s 
ti ài'’ rnero ecònqmieof Vienna delle parti -^nldref^ 
fate, fc fen tiri* .gradata Riavrà il ricocfo.pariiaente 
ai Magiflrató dcfPupiUi. 

. ’-XI.j Quanto alTincaoto de' mobili ' -alld> veQdK 
tev.^hc. nè . fttcccdodo ,rcd all©:iraffe fpettàoti al 
detto Magiflrato de’ Pupilli non . iotendiama che 
refti ^innovata cofa alcuna, ma anzi vogliamo 
che rimanga in quella parte nella Tua piena offer» . 
vanza la I(efege del e^ folp djàlno facoltà 

ai Vicari, e altri Giufdicenti di procedere all* 
l^fitpo ..{1^ nippli', di .pertinenza de* loro refpetfi- 
VI fot to poli i , e ad altri Incanti fimili che occor- 
reffe farfc tanto necelTariamenrc , che volonti^ria- 
niente per mezzo della loro Corte , o in fulTidio 
per mezzo del Giufdicente del luo2o, in cui fi 

trovc- 
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froveraiwo i detti Beni ; conferm andò ancora il 
quanto facefle di bifogno 1* efr izioie che godono 
alcuni luoghi dòl pagamento delie dette Taflie • . 
' XII.' Confermiamo pure fpecialmente le £acol« 
th accordate, ed ingerente cbmmefle ai Rettori 
della Pia Cafa -detta la Fraternità ' d’ Aretzo col 
Motuproprio ' de* j p. Ottóbre I74i* 

XIII.' In tutto il rìnlanente ciafcuno de’ pre- 
detti ' Vicàri , come aneóra per quii che ad effi 
appartiene, i Qiifdicenti fubaltenri Regi, c Feu- 
dali d(WranDo uniformarli all’ Idruzione , che ap^ 
provata da Noi abbiamo ordinato unirfi alla pre- 
lente Legge;"' come parte elTenciale della 'medefi- 
' ma, acciò: ferv^ 4oro di regola per- ben dirigere^ 
ed. efeguird^'i’importantei affare di- cui veagonò' 
incaricati^ .t . 1 ^ 

'' Tale è la-NóHm volontà; la quale Comandia- 
mo che lìa . efattamente' offervata , non ofbnte 
qualunque altra Legge, Statuto, Ordine,'. Ufo, 
o Confuetudìnev • alle quali cofe tutte in quanto 
folTero contrarie alla prerènte nodra Legge, o da 

S nella diverfe colla 'pienezza della Nodra • potcdà 
eroghiamo ec. Dato li otto Giugno fMille 'lètto- 
cento ottantadue . r * , i 

' ■ •. .. '« • Ji' . .i » ' 

i : PIETRO LEOPOLDO » 

»»# • - , * 

• . r 

' ; . • . V. AL BERTI.- 

' . . ' < 

F. SERATTI . 

' ' I , ». ; ,*>. 

* • ' ' J 

-sop. 
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SOPPRESSIONE 

f 

Del Prawetìitore dtW ^rti di Prato 
DEL dì 15. GIUGNO I781. 

L llluOriflimo Sig. Auditore della Camera del- 
le • Comunità, cc. dello Stato Fiorentino' iir 
efccuzione di venerati {Timo Motuproprio di SUA 
ALTEZZA REALE dei di primo Giugno 1782., 

£». pubblicamente notificare come la prefata R. A. Sw 
fi è,dcgnata comandare che, retti foppreffa la Ca* 
rica di Provveditore dell’ Arti di Prato iottitui-> 
ta con 1 Editto de* 27. Novembre ,1775, , e che 
ramminittrazione degli effetti , e proventi 
^ti alle Arti predette .fia riunita, e dipenda, 
intieramente dalla Magittratura Coraunitativa di • 
detta ^^ttà , la quale per mezzo de* funi Refi- 
denti , ò di altri Minittri infervienti , c addetti 
^la Comunità farà efercitare le incumbenze che 
in ordine ai §§. IV.. c V. del precitato Editt» 
erano addette al divifato Provveditore, con .fifi, 
render conto 'tuttC( le volte che occorra di quan* 
to farà ttato refpettivamente operato, invigilan" 
do .con ogni premura non tanto, alla confcrvazio», 
nc , quanto all’ avanzamento dell* Arti fopra cnun^ 
ciatc; E tutto ec. y , ! 

OaII.\ Camera delle Comunità ec. li le. Giu- 
gno 1782. 

' * 

• Lorenzi» Roffi Canctìltere. 
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NOTIFICAZIONE 


Relativa all' uf» dei Carri f ed altri Legai 
* * * 

VAL DÌ I^. GIUGNO I7S2. 

L ’IHuftriflinno Sìg.' Awlitore della Camera dcl^ 
k Comudità ec. dello Stato Fioreotiao in 
ctecuzione di veneratiffimo Motupròprio di SUA- 
ALTE^ZAREALE de’18. Giugno corrente 1781»' 
k^ pubblfcamcnte notìficare come lè prefata R. A.-'S.- 
edebdo' iofòrniata y che nella Provincia della Ro- 
magna Gran- Ducale attefe le cfrcòftanzè partìco- 
laii h flato feftipre tdllerato Tufo dei Carri,, ed' 
altri Legni da trafporto con ruote armate di Bùi - 
lettoni, e Chiavarde generalmente proibite eoa* 
la Xiegge de’ 20. Luglio 1747-, e pofteriormente 
col Regoianienro de’ 27. Marzo 1782. per le Co* 
muoitlk dipendenti dalla Camera- delle Comunità 
m Firenze' relativamente , tra gli altri oggetti , alla 
eòorervazione , e fìdutTézza delle Strade , V uole , che 
non odante-ìl dìfpoflo dagli enuhciati Editti , re* 
Ai permeffo nella- mentovata Provincia della Ro- 
magna r ufo dei Carri , ed altri Legni da trafpor* 
to con ruotc<'Come fopra armate di Bullettoni, 
e Chiavarde* E tutto &c. Maod. &c.- 
'i Dalla Camera delle Comuni tlk &c. li ly. Giu- 
gno 1782. 

Lorenzo Roffi CancelHeff • 
SOP- 
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. ■ SOPPRESSIONE = 

• ■ • ■ .r-i * . . • ’ • \ 

U? TrìbuMh' di ’ldtrean^a , t R!umm9 a qudli: 

•i • , dei Pupilli ! ; . '• . i- 

- »I - ■ ' • . ' 

DEL DÌ 4. ACWTO lySz. c: 

PIETRO LEOPOLDO 

• i • * ♦ . 

Fer grazi* di Dio Principe Reale <TÌJngfceru, 
e di Boemia, Arciduca d\ A ufiria , - 't-* 

Granduca di Tot casa, *c..*c,ec* 

• t 1 ■* 






4 ♦“ 


Il 

f '• 


A vendo Noi rJconofciufo , che dopo la rlfor»^ 
ma del .Tribunale di Mercanzìa del dì. 12* . 
Giugno 1778., e dopo 1 * altra del Tribunale, dei 
Pupilli del dì 8. Giugno. 1781/,' ambiduc qucfti.' 
Tribunali, e fpecialmente quello dei Pupilli. ri«j 
manevano' poco^ provvidi di. Affari e per la<re- 
fpettiva ' Giari/dizioae còlle dette . Riforme loro. 
Sminuita, e .per.il numero dei Miniftri , che IT 
trovano ;impiegati in detti Dipartimenti ; Ci da-, 
mo determinati di fopprimere (1 Tribunale ..di. 
Mercanzìa , c di aggregarne le principali ineom- . 
benze a quello dei Pupilli, con repartirne altre^ 
nella forma feguente. ^ 

In confegueoza per tanto di qucjla Noftra So- 
vrana Determinazione Vogliamo, che tutta fa, 
Giurifdizione privativa, che in vigore dd. citato 
Editto dd dì 12. Giugno 1778.’» Klruzioni^an^ 

, Tem.'XX. I 


*. • 
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Dcfle» « Motupwpxi, emanati in detto giorno,' e 
detT altro Motu(»‘oprio del di %f. Maggio 1781. 
competeva ài fo'ppreffo ; Tribaaalf di 
in tutte le Caufe , tanto Ordinarie , che Elccu- 
tive, fi intenda fino da <ju^o' giori» ' te^cnta *, 
e trafportata nel Tribun^e dei Pupilli , falvc le 
ipfrafcritte Dichiarazioni , 

Primo. Ai Migiftrato Supremo apparterranno 
le. fole Ca^fe di appello dalle Sentewe dei Giu-^ 
dici'PròvioeialJi' pée commet|erfi _alU^ ■ 

’ Secondi^. A}la .CaoccUer\a di detto Magifirato 
Supremo 'dovrà àppartenerè la dcJ«nitS<>o* delle 
Accomandite * delle loro difdette ;,Regiftro di **^- 
li, ed altri atti foliti d^fcriirerfi nel l^bro delle 

Accomandite, r • c 

Terrò. Le. Cyilc Ordinarie, ed Efecutive fino 
alla fommi^^ llré.fcttanta; èhe prinaV erano di 
Cognizione ^ di Mcreanrlt, dovran- 

no in avvenire appartenere ai Cotnmiffarj dei re» 
fpettivi Quartierir per detdderfi dai- medefimi pet- 
toral mente . 

Quarto.' H, Mìinftro del MartWoT'e Bollo con 
tpttele fue Intoifìfeenze, dovrà' pàffet alla Dogana .' 

'Di tatti gli Emolumenti iche;|iir quefto nuo- 
vo Rimo di dfidHWliidnc aggregato *1 Tribuna- 
le dei Alpini, ed al MagHlrato Supremo ,■ per- 
verranno Délhf refpettive Cancellerie , dovrà te- 
nerfene un difiinto , ed efatto Conto a parte , da 
quel MinifitQ. che farà da Noi Deputato , per 
piffarlì fecondo’' il folifo alla Camera delie Co- 
munità , regolandone Tefazione fecondo li Tari - 
fa di Mercànzfii^ 

Dichiariamo finalmente, che mediante qwR* 

noitrc 
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noftre Sovrane^DirpoGiioni, noo-abbuoioeiotefo 
di derogare nella minima parte alla Leqge del 
di II. Giugno '177S.»; 'ed. altri Ordim, e Mo« 
tuprppri lopra riferiti, ^uali tutti pienamente 
confermiamo: Poiché 'col prefente'* Editto- noia 
abbiamo voluto, che trasferire nnicanciente la Giu- 
rifdizione , ed Incombenze del Tribunale di Mer- 
canzia nelli' enQOciati Dipartimenti j fenza altera- 
re in verima pvte k L^i, ed OrdipTA^^lian- 
ti , e ftabiliti par.il déttO' fopprelTo 'iMtumki' 
Tale ò le.Noflra.yQlontà.V <^l|a 9Ci co» 
mandiamo 1* iiryioÌabiÌc'pirérYainà W ec. 

Dato li ^uattie Agofto . Mille iiettecento ot- 
tantadue . , . ^ ' 

Pietro' LEOPOLDO 

‘ 4 • 

V. A L B E It T I ‘ 

• f 

F. SBRATTI.' 
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r i l ip I I i mm \ ri nì^ . 

S O P PR E S S LO N E 

•‘•.•:r!-;.} *1’ i w , ’i t ’nq';- — 

Di.alctufi \ e Giurr/df^ìoni accordale, si, M** 

' ;< ' fffirafs Civm ,4* P’/»'?»?;' \/ c.tv :' 

• : 5 ...... .. «;t . 

, DEL DÌ z%. AGOSTO 178^. 

PIETRO LEOPOLDO 

Pet (jfazMi' di Dio Priqcip* Reale d* U«gberói) 
e di ‘loentìa Arcidoca d'AitftrU, 

.> iGranduudi Tokaita ec.qc.Mf 

P Remandoci che gli Affari giudtciali , e con* 
ten2iofi,'i quali prefentemente apparrengooo 
alla, CaiTierq ^eUe, Cpmunità , e Luoghi Pii ec. , 
iìano trattati col minor ritardo , e difpendio pof* 
fibile delle Parti Collitiganti , fiamo venuti nella 
rìfplu/.ione di dare le feguenti difpoGzioni « le 
qp'ali dovraodo avere la loro efecuzìone dal di 11. 
Novembre proffimo avvenire . 

I. Reflerà pertanto fopprelTo 1 * Impiego di Au- 
ditore della predetta Camera , e quello di Media- 
tore nelle Caufe, che intercffano il Pubblico, e 
le Comunità, e Luoghi Pii dipendenti dalla det- 
ta Camera , come pure gl* Impieghi de* Miniflri 
di Cancelleria addetti al Dipartimento del prefa* 
to Auditore . 

II. La giurifdiuone negli Affari giudiciali , e 
contenziofì della Comunità, tff Firenze , che io 

prima 
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prima Iftaàza apparfìtne al dctìt^ ,-Vd- 

gliamo che paffi, e ■ fia trasferita nel Mfcgift rato 
del Gonfaloniere' c Priori della predetta Cómu* 
nità i il quale rifolVerà . tali Affari col ‘ voto di 
un Aircffore fiffb,'chè ir flb Magiéfrato dovrà eleg- 
gere , dal Ceto degli Avvocati dèi* Collegio Fió- 
rentino procedendo a tale elezione per mezzo di 
formale Partito da rinnuovarfi fiiicfaè iwn fi tró- 
vi , chi accetti é'^fi avrà per leaittinwmente 
‘eletto quello, che "paflèrà ' per i due ferii alraeifo; 
di Voti favorevoli , o che oltre i due terzi avrà 
■laggior numero di Voti* ' • 

' III. L’ affcgiiamenro dèi predétta Afl*cffore fiffo 
confifVerà’ in quella ' ^rovvìfione , che gli -verrà 
‘aflegnata per partite» del ConftgJió Generale della 
ibedefìma Comunità, da farli avanti* die fi prò- 
ceda all* elezione dell’ AfTelTore preflefto* ed a 
Vantaggio della Gaffa* Còmunitatiyà ' dòvfànno an- 
dare le Sportale da' regolarfì fòlla Tariffa, che 
da Noi farà in apfjr'effo approvata , C'd^.lì-dtAi 
'vrà Unicamente 'Attendere nella Cancelleria delia ’ 
Gomunità di Firenze" per gli atti , che -«fì 6* 
-ranno nelle Caufe 'di pritna iftanza . “ ^ ’ * ■ 

fV. Dovrà il pfefafo'Afrefifore intervenite li 
mattina di ciafehedun giorno non feriatò nelle 
ftanze- déftinate per feririzio della itieòtbvata Co* 
munità , ad effetto di fentire chi occorre , e di 
éfaminare gli affari, che dovrando rifolverfi dal 
Magiftrato del Gonfaloniere ( e .Priori fui voto 
deir iftcflb Aireffóre. - ■ 


V. Dalle Sentenze, che in prirtt# iftanza fa* 
ranno come fopra profèrite dal Magiftrafo del 
^nfalonierc e Priori , iì darà , per* chi fi fcr»-’ 

I q fifte 
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tUk aggravato ^ 1* appello all’ Aiiditorc prò . tetn* 
pere delle noftrc Regalie , e. Reali Polfefrioni . 

. VI, Al medeumo Auditore fi dcvolvcranpo pa- 
rimente il) grado d’appello» |c Caufe delle Co- 
. muniti». e Luoghi Pij»'C Patrimoni Cornunitati- 

vi , e quelle, rigpardanti le ImpoGiioni de Fiumi, 

rifolute in prima iftania dai refpettivi Giufdiccn» 
ti Locali a forma dei nuovi Regolamenti . 

VII. E le Scntenaic i che faranno come fopra 
, proferite dall’Auditore ec. ♦.dovran- 

no a richiefia 'della parte ». che fi credefle aggra- 
vata , rivedcrfi in terza il^sa dal turno compe- 
tente della Ruota di Firenze fempre però nti mo- 
di , c cafi permeffi dagli Ordini vcglianti » • ^ 

y ni. ;Xa cognizione delle Caufe tra una Co- 
munità., c P altra ,*^o tri Luogo Pio, e Luogo Pio, 
o tra Comnoità, c Luogo -IMo, Vogliamo che in 
lutti quei cafi nei quali previe le opportune permif- 
fioni 6 faecffe ^uogo a poter intraprendere Cmil 
■forte di Caufe, fia trasferita, nel Vicario, nella 
di cui Giurifduionc cfifle la^ Comunità , Luogo 
JPio , p Patrimonio Comunitativo, che compari- 
fea nella Caufa in qualità di Reo convenuto, 
falvo rifpptto aU’appelb, ed alla revifirae in 
terza ifianzf , ciò che, è dato di fopra dirpofio 
io rapporto alle altre Caufe Comnnitaiivc. 

IX. E , confidcrando Noi quanto fpccialmcnte 
convenga alla quiete , ed intertffc delle Cotnuai- 
là, e Luoghi Pii, c Patrimoni Comunitativi , 
che le differenze , e .controverfic fiano piuttofto 
terminate. amichevolmente, che agitate in Gipidi- 
zio ,.^aaccomandiamo allo, zelo, attenzione, e foh 
Iccitudine dei refpettivi Cancellieri Comuni^tivi 
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il puntuale adempimento, dell’ obbligo l^ro* in 
giunto ^ir Articolo delle lRruiioDÌ.,dei>dì té» 
Novembre. tT79^^ d’ intqrporfi per cpm|[iprre ìe 
parti air amichevole - avvertendo che nel cafì d* 
accomod^ento v’intervenga il Decreto del Giu« 
fdicente locale per la conveniente omologazione ^ 
e approvazione . dell* Atto é ^ 

X4 All’ Elezione , e Surroga dei Deputati 
delle Impofizioni de* Fiumi ^ nei cafì fclamen* 
te nei ^uali fecondo gli Ordini vcglianti 
doveva provvederfi dall* Auditore della- -^ame* 
ra delle Comunità 1 procederanno i Giufdicen* 
ti Locali -a. seemiai fempre .deg^i. Ordini pre« 
detti . 

XI. IncarkKiamo finalmente 1* Auditore delle 

Regalie, e Reali PofTeHionì d’intervenire, e pre- 
federe nelle adunanze del Maoifìri^to del Confa** 
lonierc e Priori, e del ^ Configlio Generale della 
Comunità di Ffrenze , 'quando fi tratterà di de* 
terminare fpefe fìraordinarie , . colla - lacoltà di fo* 
fpendere il partito , qualora trovafle la fpefa trop*r 
.po’gravofa o poco utile alla Comunità, a fprn^ 
di quanto viene difpofìo al 27. del nuovo Ru 
-golameoto della detta Comunità , del di io. Nó« 
Vembre i78t. . . « . ' ' 

XII. lacarichiamo ancora A flclìore^ che ri* 

^marrà come fopra eletto , a ^are Je_ funzioni di 
Giudice delle Rìprefe dei Barberi, c Cav^i^ id . 
occafione, delle Corfe de’ Pai). , 

Tale è h Nofìra Volontà, la. quale Comao- 
dlamo che fia inviolabilmente oifervata, dcrcgaM 
do a tale effetto colla , pienezza della Nofìra So- 
Vrtiui Poteftà, ad ogni e qualunque;^Legge « ed 

i 4 Ordì» 


) •« 

Gréiité che fbffe contrario alle prefenti NoHre 
JDirpoGzloni . 

' , Dato 40 ' Firenze li ai. Agollo 1782. 

.. . PrETRO LEOPOLDO 

, . < a • I . 1 

' T. ANTONIO SERMSTORI 

« 

MARMI , 

• nn a^ 

C IRC Ò L A R Ef 

Rtlattw ai Mulini, «d altri tiifixj da acqua 
; »Jtt »1 ACMTO 1781. 

. . • 

* ✓ 

Me/to Illttjlre , ed Eccellente Sig. Mio OJfer, 

S UA ALTEZZA REALE informata' che la 
negligenza di qualcke PofTeiTore a denunzia- 
re , e fir defcrirere i Mulini , o altri Edifizj a 
Acqua nuovamente coftruiti , o qualche nuovo 
Palmento, o l>occia* aggiunta a un Edilìzio già 
deforitto-,- e a pagare annualmente la TafTa , può 
apportare • col lungo andare degli Anni un’aggra- 
vio troppo forte al PolTeffore médefimo , con Be- 
nigno Refcrirto de’ 3. Agoflo 1781. ha avuta la 
Clemenza di approvare che refti loppreflb ogni 
diritte di efgcre l’arretrato per Denunzia non 
fatta , con dichUrazicne che i Mulini , e altri 

Idi- 
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Editìtj a acqua, 'non dal giorno della < loro ró» * 
ftruzìone , ma dal giorno della loro defcrizionc 
ai Dazajoli debbano cofrirpondere le Tàffe refpeN 
ti ve , e che il medefimo fi oflervi anco rifpetto 
ai Palmenti , e Docce nuovamente aggiunte a 
£difizj vecchi. ’ * * 

Ed affinché l’ Amminifirazione di quelle. Taffio 
non' redi defraudata , e tutti gli Edifiz) fiano di 
ugual còndizione,' la R. A.S. fi è parimente de» 
gnata di comandare o>l precitato Referitto che 
abolita la pena di ‘Lire cinquanta proveniente 
dalie antiche L^gi del' foppreflb . Ufizio. .della 
Parte per quelli che avelTcro Coftrnito un Mùli» 
in o altro Edifìzio a acqua , e non lo avelfero 
dènùnziato , redi dabilita una nuova penale di 
Lire veotuna per ogni Palmento, e per ogni Doc* 
eia non denuaziata , e non deferitta da goderli 
tutta dall* Accufatore fegreto, o ^ele che fia ; * 
bene intefo che quando lo fcuoprimento di un 
Edifìzio nuovo, o di nuovo Palmento , o Doccia 
aggiunto ad no Edifìzib vecchio feguifife per 
ligenza del Giufdicei^e , o Notar! , o del Gan« 
celliere o altro. Minidro . di Cancelleria Corau* 
«itati va , non debba. allora aver luogo, peifale al« 
enna , come' pure 7 de! cafo.xhe alcuno fi caccuTafle 
fpontaaearaente febbeae 1 tnoitt . anni 'jdopo' aver 
labbricato un nuovo Edifizio , o fatta aggiunta 
di qualche Palmento, 0 Doccia a .uoi-^Eaifizio 
gih fabbricato. ) . ■ 

VS. renderà noft tali . Sovrane Determinazioni 
a chiunque .poflTa occorrere , parteciperà ùn efem- 
plare della prefente Circolare ai Sigg. Minifiri di 
Tribunale del fuo Dipartimento, con inferirne 

altro 
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altro nelle' Filze d’ Ordini di codefla CaaCeJlerut 
per di ;lei regola , e dei Tuoi SuccelTari , e ne in- 
vigilerà al .puntuale adempimento . Mi avvilì il 
cecapito della Circolare mcdelima ; E rclb . 
DiV5. 

Firenze dalla Camera delle Comnoità ect zj. 
Agofto 

^ y w ; *Affe7jouatìfs. Sèrvh^re « 

... jj ...... •.•; ^ . Francefeo Benedetto 

MOTUPROPRIO 

Relativo alla Gluripìt^lone dei diverjt Tribunali 
di Firenze 

ìlEt t>l 14. SETTEMBRE l78'2. 




S UA^ALTEZZA reale nella vacanza dell* 
Impiego di SegKtario delle Tratte ha cre- 
duto -cfpediente di (opprimere il detto Impiego, 
*«1 Ufìzio. ' 

Vuole che (pettino al Segretario della Rcal 
Confulta guelk incumbenze che riguardano T ele- 
zione dei Senatori , ed il loro turno nel Magi- 
Arato ‘Supremo, e nel Magiftrato dei Pupilli. 

Ed alla Segreteria di Confulta (petti la fpedi- 
■ziooe^dcgli AAarr dei fuò Dipartimento, che per 
■l’ avanti li faceva «ella Segreteria delle Tratte. 

Vuole che al CcnCervatorc delle Leggi appar- 
tenga il .proporre le mute .dei MiniAri dei Tri- 
bunali Provinciali. 



( I^p ) ^ 

E raccordare ai mcdcrimi le afTcnze a forma 
degli Ordini. 

Come pure tutta quella ifpezioDe, che appar- 
teneva al Segretario delle Tratte relativamente 
alle loro Provvilioni , Emolumenti, e Pennoni, 
e che è relativa alla totale fopriptendenza che il 
Conferyatore delle Leggi deve avere fopra i det*. 
ti Miniftri.^ ^ ^ 

Affinché il^.Confervatore delle Leg^i pofla cC- 
fere in grado di attendere alk nuovp incombenze 
delle quali viene incaricato, Cornanda che Ha fé- 
parata dal ip^piego la libprintendenza all* Ar- 
chivio Generale. 

Che pure- fu tolta dal Tuo Tribunale la facol- 
tà di interporre, i Monduajdi . 

. £ che fermo fiantc nel Confervatore delle Leg- 
gi la giurifdizione per aflblvere -i Giufdiccnti dal 
.Sindacato, e l’obbligo di rimettere daffare al 
Supremo Tribunale di Giuftizia,_ quando abMa 
luogo contro di loro l’azione Criminale, rimet- 
ta le parti al Tribunale competente quando nell* 
aflbluzione dal Sindacata teftaflè prcfervata gual- 
che azione Civile. 

, Continuerà il Confervatore delle Leggi nella 
facoltà di taffare le mercedi dei Procuratori ed 
Avvocati; ma qualora fopra tale taflazione fi vo- 
glia contedare lite , quella dovrà Tarfì al Tribu- 
nale ordinario, onde preffo il Coniervatore delle 
Lègpi non 'reìli alcun affare giudiciario, e con- 
tenziofo . 

Il Segretario della Confulta foprintenderà all* 
Archivio Generale con tutta quella fiicoltà, ed 
autorità che competeva al Confervatore delle Leg- 
gi* 
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É , air eccezióne della cognizione , t deciffonc 
dcl*lc Caufe che depcndono da quel Dipartimento, 
'■•té Canfc Criminali continueranno ad elfcrcdi 
cognizione del Supremo Tribunale di Giuftitia'; 

* Ma air oggetto che per le pili piccole trafgreffi^ 
m dei Notati non fi formino delle proceffure di* 
■faftrofe, éd inutili, il Cancelliere dell’ Archivio 
non potrà rimettere 1 Affare al detto ‘Tr^unale 
lenza r approvazione del Segretario di Confulta; 
^ quello ndlé piccole frafgreflioni *averà facoltà 
di terminare l’ Affare con qualche aVvertimento, 
*ó mortificazione , quale farebbe di ‘ fofpendere per 
qualche mefe i Protocolli . 

cognizione delle CzùfS Civili che per i 
avanti fpettava al Magiftrato dell’Archivio, e 
dópb al Confervatórc delle Leggi, farà in avve- 
aìre^di competenza del Magiftrato Supremo, o 
altro Tribunale ordinario tanto provinciale, che 
'della Città feoza alcuna privativa. 

*' Le difpofizioni ordinate nel prefente Motupro- 
prio dovranno avere efcCuzionc dal ài iz. del 
proffimo * Novembre . ' ^ ' 

Dato li quattordici Settembre mille fettecento 

ettàntaduc . ^ 

* * ’ 

PIETRO LEOPOLDO 

». ' • 

* y, A L B E R T I 


' 1 ■ . • ' 

' ■ f. SBRATTI • 

EDIT- 
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Jn ardine si Cambi 
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PE;l’ d\ if. SETtEMÌRS 17<Sl. ' 






G l* illunriflimi , ,e Clariffimi Sigooci Luogo- 
reoente c Cenfìglieri per S,UA ALTEZ» 
ZA REALE Gran^Ducadi Tofcaiia ec nel 
gidralò'^ Supremo , jn àdenjpMnento dei Sovrani 
Comandamenti , contenuti nel .Benigno .Referittò 
de! 3. Settembre 1782. .emanato in iequcla, delle 
rappifeicntanzè,. /late latte alla .R. A. 5i. fopra le 
Leggi Tofcaiie Riguardanti la Materia-, dei Cam-' 
bi, fanno pubblicare, ^e notibeare à , qualunque' 
Perfona il fppraddetto ' Benigno > Rcfcritt^, per, T 
efatta o{reryan2a..del mèdefimp, f he è del Teguen-' 
tc_ tenore ci*è ! . \ '[ 

' Creditori Cainbiili, ai quali incumbopo' 
,, le Notificazioni 'preferitte dalle Leggi de* 31/ 
,, Agofto 1^93*, e, 18. Maggio 1717. veglian- 
,, ti (opra i Cambi, notifichino giudicialmente 
„ per forma impreteribile il debito all’ Erede del 
„ debitóre 'principale Cambifta dentro l’Anno dal 
„ di della morte del detto Debitore; altrimenti 
„ refli impedito il corfo dei Frutti del Cambio , 
„ Rifpetto poi al Debitore, cui non fia fiato 
n notificato giudicialmente il fuo debito dentro il 
,, Settennio, ma che abbia pagato in conto di 

„ frut- 



^ ( 141 ) ^ ' 

„ ‘frutti, contioui «d effer fruttifero il Cambio; 
,, purché le fomme pagate ^ queflo titolo in una 
,, o pih volte, giungano ad elìingùere i due ter» 
,, zi di tutto r importare del debito per depen» 
„ denza dei medellmi frutti* Ed io calo diverfo 
„ la Scienza defunta da tafe pagamento non fup- 
„ plifca alla mancanza della Settennale Notifica- 
,, zione per T effetto di tener vivo il frutto del 
„ Cambio; ma tanto le fomme pagate per ragio- 
,, ne di furti, dair Erede del Debitore |>riiiflpa^ 
,, noj) notificato giudicialmente dentro 1 anno co» 
„ me fopra , guanto le altre in quota minore dell,’ 
„ importare dei due terzi dcirinticrò debito di-' 
„ pendente da' detti Frutti , pagate dal Debitore 
non notificato dentro il Settennio , non Cano 
,;'repefibi|{ né Imputabili in diminuzione della 
,, forte del Cambio. Fermoftante helyrefto il di» 
fpofto delle enunciate Leggi de’g t. Agofto 
e 28. Maggio 1717., Ed il Maglffrato Supre» 
„*mo faccia pubblicare nelle folife forme i prc- 
ff fenti’ Ordini , da oflcrvarfi ancora nella deciGo- 
,, ne delle Caufe pendenti » non oftante cc. li tre 
Settembre mille fcttecento ottantadue. 

V. ALBERTI , 

^ ■ i . 

■ ^ - > ' . 0 , bONSI 


Lacero Matina/orif Cancelliefe, 

4 

CIR» 

f 


Digitìzed by Coogl 



'"Rjtlétìva alh ‘ 

t • : •■ -, 

9£L sì SETTEMBRE 178». 

• * « * ^ » * 

E Sfendo flato rapprefentato a SUA ALTEZ- 
ZA^ Reale, die in «Icunr^LiMg^ del 
Granducato vi cfiÓtoiKr^'CUrtE ’ DifpSfiaùoni Statu«< 
tarie, ralle quali - fi' -taffano ai’ Periti Stimatori' 
dei Beili imaiobiii' gli On»irj E ragie oc di un' 
tanta ipcr ''Lita fui valore dei Beni . ftimati , e 
che 'TembiEndò que(>a''Taflaziuott '«rerblraDte, 
ecccffiva‘, avuto refleflo paitkolarineare al breve 
tempa, che il pih'ddUe^ volte s’ impifei^a 'dai Pe-' 
riti nel fare dette Stime, fia Rata fupplicala"lÈ 
R. A. $. a volerli decere con'ia Sovrana Sua 
Autorità di moderane' P'eforbi tanna di tali Statua 
ti ; S. A. R, con Referitto de’23. Agofto lySa • 
in un affare pendente avanti il Potefià di Fu* 
cecchio, fi è 'dflgnatudi'tvfcriveit comeappreffb. 
„ Il Potefià di Fucecobió ^ dichiari quella Mer- 
„ cede , che crederà giuda , difereta , e congrua 
•„ nel cafa di cui fi tratta: E così univerfalnien* 
„ te fi offervi per T avvenire nella Taffadone 
,, della Mercede ai Periti per la dima dei Beni 
„ immobili , non odante qualunque confuetudine , 
„ o Statutaria difpofistone in contrario: fermo 
„ {fante per altro il preferitto nel Capitolo VI. 

^ » nuxn. 7. 
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^ imm. 'f. della_veeliante Tariffa Cenerale per 
tt i Rettori di Giuftizia dello Stato Fioreotino 
„ de* zj. Novembre 1775. guanto alla Mercede 
delli Stimatori nelle Caufe di danno dato ; Ed 
„ il Magiflrato Supremo partecipi’ gli Ordini in 
confeguenza^ Dato li 17. Agoflo 1782.*^ - 

' • * . i 

V. ALBERTI 

W. t£RATT/. 

^ r. *. 1. 

' In confegueaza adunoue della commifliiooe in* 
giunta* a ^ucfto Clarifbmo MagiRrato Supremo 
^ partteiparea chi occorre gli Ordini di S. A. R. 
contenuti- nel- detto Benigno Refcrittode*.z7«;Ag6> 
flo ,X78z..Hper ordine del medefìmo^ ^arifiinio 
Magiiirato ne partecipo colla prefente a T. S. la 
notizia , acciè nei cafì occorrenti in codello Aio 
Tribunale faccia bfTervarCjcfattamcnte gli Ordini 
Sovrani. <. * 

pregando. V.S. del rifcontro di aver ricevu- 
to la prefente me le rifegno col maggiore ofTequio. 

. Di V.S. A . ■ , .. " • 

• ' ^ i ' . . t. . ** 

. Firenze dalia Cancellerì4delMagi(lrato Supremo 
f-ì !.. li Settembre I7li. 

-J w - . '' ^...1: . 

' * I 'r- 

. \ é , i 

Devotiflimo Servitore 
téOi^ero Mtìnnaioni Cancelliere. 

NOS 


Digilized by Google 



**/ ( I 4 S ) « 

g» I ro I ' I «y’ 

I 

NOTIFICAZIONE 

Retava ai Carcerati 
»£L DÌ 13. ATARZO 

Molto llìufi , ed Ecce II. Sìg, Mìo OJJerv. 

L a Legge , e Tariffa 'Crimifiale de’ 14. Set* 
tembrc 1773. ingiunge ai Bargelli , o altri 
limili Efecufori ]’ obbligo di fommiainrare ai 
Carcerati il MaterafHno , o Strapunto , e la Co» 
perfa, e di penfare in correfpettivwà degli emo- 
lumenti afifrgnati per quello titolo ai detti £fe- 
cutori , air intiero loro mantenimento^ e confer- ' 
vazione dopo che dalle Comunità n* è fiata fatta 
r opportuna prima provvifla, c confegna' per In- 
ventario , • . 

Quantunque per il puntuale adempimento di 
tali Ordini in alcune Comunità fìa fiato oiTcpva- 
to il metodo di confegnar quanto fopra ai Bar- 
gelli per Inventario , e Stima , e d’ invigilare co- 
me fi conviene che in occafìoce di muta ne fof% 
fe fatta la confegna al SuccefTore per la Stima 
medefimat fi offerva che in altre Comunità da 
alcuno dei Cancellieri è fiata trafeurata la necef- 
faria diligenza di far confegnare ai Bargelli, o 
Gapifquadra i Matcraffini fuddetti, come rilevo 
da una Lettera del Sig. Auditor Fifqale degli fi. 
Tom» XX, K Mar« 


9^ ( 14^ ) ^ 

Marzo 178^. , portando quefla negligenza un pre* 
giudizio ai ritenuti in Carcere, Q un danno alle 
iVmnainiftrazioni Comunitative , le quali poflbno 
trovarfì al cafo di un nuovo difpendio per le ul- 
teriori provvide che occorrtj^o iarfi , e che pih 
non debbono eflere a loro carico. ' 

Commetto perciò a V.S. coerentemente alle 
Sovrane Intenzioni di SUA ALTEZZA REA- 
LE di (lare avvertito che full’ oggetto del quale 
fi tratta, fiano nel Dipartimento di cotefta Tua 
Cancellerìa pienamenté eièguiti gli Ordini , e non 
fia dato luogo ad irregolarità, ed inconvenienti 
pregiudiciali airintercfle Comunitativo , per non 
doverne render conto al Sindacato; £ refìo. 

Di V.S. Firenze dalla Camera delle Comuni- 
tà ij. Marzo 17*^/ 

Sig. Cancelliere 

tAffeì^iongtiffim» Senitert ' 
Francefco Benedetto. 

MOTUPROPRIO 

RcUtìvo a! caft nei qmli tìeve intervenire il Ciit* 
fdìcenfe nel hUgtJhato Cemnnitetiv» 

DEL DÌ 5. APRILE 17 8^. 

C On Biglietto della Reale Segreterìa di Fi- 
nanze in data de’ ip. Marzo ultimo fcorfo 
fono (lato incaricato di comunicare con mia Or* 
colare a tutti i Giufdicenti) e Cancellieri Co* 

muni- 
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nunitativi fottopofti al mio Dipartimeoto la fe- 
gueote Iftruzione relativa alk fpefe ftraordinarie 
delle Comunità ec. approvata da SUA ALTEZ- 
ZA REALE con Veooratiffimo Refcritto de'z4. 
Fcbbrajo' 1783. 

Volendo S. A. R. aflicurare alle Comunità la 
libertà del fufiFrjgio- nei Partiti Comunitativi , e 
nell’ iftcflb tempo Tefecuzione di guanto lì ordi- 
na dai nuovi Regolaménti Generali folle Comu- 
nità del Dominio Fiorentino in materia di fpefe 
fìraordinarie , Comanda quanto appreflb 

I. I Giufdicenti non dovranno intervenire alle 
Adunanze MagìRrali delle Comunità altro che in- 
vitati dal refpettivo Cancelliere, o fuo Ajuto. * 

li. L’invito deve effer fatto per mezzo di Let- 
tera dell’incffo Canceliiere Comunitativo, o fuo 
Ajuto da confenrarfì fra gli Atti Civili nel Tri- 
bunale . 

III. I Cancellieri, o loro Ajuti non dovranno 
invitare i Giufdicenti ad intervenire alle Adunane 
ze Magidrali delle ' Comunità altro che per' aRì- 
flere ai Partiti , o Deliberazioni di fpefe (Iraor- 
dinane. 

IV. Per fpefe Rnordinarie dovranno "intenderli 
unicamente quelle, che non fono relèribili' ad al- 
cuno dei titoli compreli nella Nota, che fi tro* 
va polla in piè dei Regolamenti Generali del 
dì 13. Maggio 1774* per le Comunità del Con- 
tado , c del dì 2f. Settembre 1774. per le Co* 
muoità del Dillretto, del dì 17. Giugno ifyó, 
per le Comunità dei Pifano, e <kl dì 20. No- 
.▼tmbre 1781. per la Comunità di Firenze. 

V. £ ficcome è incutnhenza ordinaria a carico 
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dplle Gomunitì il provvedere al fervizio pubbli* 
(o in materia di ftrade Comunitative, perciò an- 
che quando fi trattale di aprire una nuova (Ira* 
dfi Comunitatiya, o di ferrarne .una vecchia* U 
fpefa pccerrentc per quefti oggetti non dovrà ri* 
guardarfi come fpefa di carattere ((raordinario . 

VI. Non dovranno neppure riguardarli come 
fpefe firaordinarie tutte quelle che oecorrelTero 
per addazziare di nuovo qualche Fondo impagan* 
?e * e non deferittn ai Libri di Efiimo , o di De- 
cimino, o per emendare, e ridurre qualche Po* 
(la d’Efiimo, o di Decimino alla fua coovenien- 
xa , come pure per rettificare , o trafcrivcre i Li* 
bri fuddetti d’]Èfiimo, poiché dovendo a forma 
degli Ordini il . Magifirato provvedere alla rcttì- 
fuaine dei Reparti, ed afificuràrfi che nefiuno dei 
Poffcirori fi fottragga al Dazio, • fia al Contri* 
buco Conauoitativo , fi rende neceifario, che il 
jblagifirato mjcàsfimp abbia tutta la facoltà di far* 
le fpefe che occorrono a quello importante oggetto , 

Vii. Allorché il Giufdicente farà invitato co- 
Stic (opra, dovrà intervenire ajle Adunanze Co* 
munitati ve, e prefedere a tutti, ma fenza render 
Voto, e dovrà trattencrvifi quanto bjfogna per 
alTifiere al Partito , o Partiti per fpefe ftraordi- 
narie, e poi dovrà ritirarli dall* Adunanza perla* 
feiare i Votanti in libertà di deliberare come Lo* 
ro piace iopra gli altri oggetti, che non impor» 
tano fpefa ftraordinaria . 

Vili. Il Giufdicente avrà facoltà di fofpendc* 
re il fartitp qualora trovalTe la fpefa llraordina- 
Ha per la quale è fiato invitato dal Cancelliere 
troppo gravofa, e pofo utile alla Comunità, » 

Luo* 
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Luogo , o Patrimonio Pio , o Cotìiunitativo , tho 
la doveflfe (oifiire . 

IX. Per utile dovrà intendern quella fpefa che 
mette in eflìere qualche cofa di benefizio o corno* 
do pubblico , comparando 1’ utile medefimo colla 
forza della ipefa, che vi occorrerebbe per otte- 
nerne r intento , avvertendo il Giufdicente nel ca- 
fo che fi doveflfe per un utile momentaneo , o di 
pìccoliifiroo oggetto impiegare una non propor- 
zionata fomma di danaro , di non ammettere la 
fpefa) mentre l’utilità pretefa fparifee in confion- 
to al danno che cagionerebbe ai Pofiefibri la lo- 
ro contribuzione alla fpefa medefima. 

Nel mifurare 1’ utilità di un Progetto non fi 
deve quella unicamente contemplare negli effetti 
che produrrebbe a favore dei Poffiflbri contribuetl- 
ti , ma enenderfì la contemplazione , ed il riguar- 
do anche a /tutte le confeguenze vantaggiofe per 
gli altri Comunifli , o Abitanti nell’ liìcffa Co- 
munità febbene non fiaoo Contribuenti « e Poflefii 
fori) poiché quelli ri fentono fempre vantaggio dal 
bene Ilare del popolo. 

X. Per gravofa dovrà intenderf quella fpefa i 
che per cfeguirla mancaflTero in Calla gli aiTegoa* 
menti , e che perciò conveniflfe diflrarre i Capi- 
tali del Patrimonio) o creare dei Debiti * E nel 
cafo che per provvedere alla formazione degli Af- 
fegnamenti voleffero gli Amminillratori ricorrere 
al mezzo dell’lmpofizione dovrà allora il G«u- 
fdicente oflervare fe la Partita di fpefa tlraórdi- 
naria che fi voleflfe llanziare unita con tutte le 
altre Partite di fpefe neceflTarie, e con tutte le 
altre fpefe, le quali febbene volontarie occorrono 
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farli nell’annata a comodo della Comunità | c del 
Pubblico ) facciano un cumulo di fpefe da fcon- 
certare, c mettere in anguria i Poflcffori contri- 
buenti , ed in quello cafo il Giufdicente^ dovrà 
fofpcndere il Partito della fpefa araordinaria, del- 
la quale fi trattalfe. 

Per quefia ragione nelle Comunità che non im» 
pongono, e che hanno fufficientc PatrimoMo con 
meno rigore dovranno i Giufdicenti efcrcitare la 
facoltà accordata Loro^- dalla Legge di fofpendorc 

tali Partiti. . 

XI. Avvertiranno parimente i Giufdicenti qua- 
lora nei Partiti fi trattafle di fpefe notoriamente 
conofeiute per Óravaganti, come ancora di ftan- 
ziare Peafioni a vita, o anche temporaric in »- 
vore di Chiunque,- di fofpcndere addirittura , ^e 
fenz’ altro efaroe tali Partiti , altrimenti oltre il 
dovere renderne .conto al Sindacato , faranno te- 
nuti a rilevare indenni le Comunità rcfpettivc da 
qualunque pregiudizio , c fpefa che aveffero Of- 
ferto , o follerò per foffrire in confeguenza di limi- 
le forte di Partiti , i quali ancora dovranno averfi , c 
reputarli per nulli « ed inefficaci a tutti gli effetti. 

XII. Con quefie vedute, o regole il Giufdi- 
cente o lafcerà correre il Partito , o ne interpor- 
rà la fofpenfionc. 

XIU. Accaduta una tale fofpenfionc fi dovrà 
regiflrare al Libro dei Partiti il Partito fofpelo , 
ed il Giufdicente dovrà dentro otto giorni darne 
parte -al Sopraffindaco rapprcfentandoli le ragioni 
che avrà avute per interporne la fofpcnfione , man- 
dando a Lui copia intera del Partito per averne 
poi la lifoluzione per mezzo del Sopraffindaco 
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mcdefirao che ne farà l’opportuna- pattff^'pazio. 

ne a S. A. R. „ , r ' c e 

Nel partecipare pertanto a V.S. le lopraelpref- 

fc Sovrane Determinazioni le commetto d inferi- 
re la prefente mia Circolare in codt(lo fuo vp- 
gliantc Libro di Leggi, e Bandi per memoria , 
e regola dei fuoi Succcflbri con darmene ,ì oppor- 
tuno rifeontro. ^ ^ ^ ■. 

Efeguifea , e le auguro ogni felicità • „ 

Dalla folita Refidenza li s* Aprile • 1783. ^ 
L’Auditore delle .Regalie, e Reali PolTeffiopi 
ft^V. VINCENZO MARTINI AUDITORE 

Gafpero Dotnemeo Paver C/ttfcelliere , 



MOTUPROPRIO 


'MtdUnte il qtule fi tifimiain U ghaìfdkjmi M- 

lif Provincia Pifana • '* ^ ’ 

• ' • 

DEL !»• OTTOBRE I78ZÌ ‘ * 

PIETRO LEOPOLPÒ 

P«r grazia di Dio Prìncipt Reale d’ UagberU 
. e di Boemia, Arciduca d’ Auflria , ^ 
Granduca di Tofeana ec. ec. ec« 


^ • 

E Sfendo Noi perfuafi quanto fia utile- al pub- 
blico di togliere la mi^ltiplicità instile dei 
Tribunali , e la troppo varia , ed incerta fepara- 
• zione delie Giurifdizioni , abbiamo determinato • 
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. ' t. Gte dal -di iz. del yroffimo Novembre re> 
fti fopprelTo i* Tribunali, c l’ Auditore dell’Uf- 
liaio dei Fpffi"di Fifa; e fiano riunite al Tri- 
bunale di quel CemmilTariato tutte le ineumben- 
ze che in vigore degli Ordini , e fpccialmente 
della Legge della Riforma 'dell* Uffizio dei Fofli' 
del dì if. Giugno 1775* * e dei nuovi Regola- 
menti per le Comunità della Provincia Pifana li 
fono efercitate fino al prefente dal Tribunale, ed 
Auditore del detto Uffizio dei Poffi , come pure 
la cognizione delle Caufe'sl di prima che di fe- 
conda Iftanza , che io cónfeguenza dei citati Re- 
golamenti , c del difpofto dall* Editto dei ip. Di- 
cembre lySm. fì agitavano nel Tribunale ^del det- 
to Auditore dell* Uffizio dei Foffi. 

II. Al Tribunale del CommilTariato fia pure 
riunita la cognizione delle Caufe Civili Camera- 
li, che prima fpettavano al Tributale dei Con- 
foli di Mare . 

III. £ tolta la Giurifdizione cumulativa col 
Tribunale del CotrmilTariato , che in alcune Cau- 
fe fpettava al Tribunale dei Confoli di Mare, 
quelle pure fìano di privativa cognizione del det- 
to Tribunale del CommilTariato. 

IT.tReftino folamente eccettuate dalle prefenti 
difpoCzioni le Caule già pendenti , le quali do- 
vranno per 'minor diiaftro delle Parti profeguirG 
al Tribunale preffo del quale fono Rate introdot- 
te , fe pure le Parti flelTe non rcnunzialTero a 
quelli eccezzione fatta a loro favore . 

V. Ordiniamo che fi diano le dirpofizioni ne- 
ceffiarie perchè lìano riunite le due Cancellerie del 
Tribunale del CommilTariato , e di quello dell* 
Uffizio dei Folli . 
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- £ la CaaetUcrìa in tal forma riunita fia comi 
pofta di un Notaro Civile , di uh Notaro Cri« 
minale, di un Coadiutore Civile, e di un Coa« 
diutore Criminale . 

VI. L* Auditore Vicario farà in avvenire no- 
minato femplicemente Auditore del Commiflaria- 
to, e gli farà aflegnato un ajuto col titolo di 
Vicario, il quale avrà facoltà di fpedire depen* 
dentemente dall’ Auditore tutti gli affari pettora* 
li , e tutti i pitcoli affari di Polisia , con che 
fettimanalmente ne renda conto all’ Auditore, al 
quale pure potrà farli ricorfo da chiunque fi fen- 
tiffe gravato dalle rifoluzioni del Vicario. 

Dovrà il Vicario in affeaza dell* Auditore efer« 
citare il di lui Impilo . 

£d adempiere a rutto quello di che verrà in- 
caricato nelle Iftruzioni che li faranno date. 

VII. L’appellò da tutte le fentenze dell* Audi* 
tore del Commiffario di Fifa fi devolverà al Tri« 
bunale dei Confoli di Mare . 

Allo ftefTo Tribunale dei Confoli di Mare fpeb( 
terà la cognizione in feconda, o terza ifianza del* 
le Caufe che prima fpettavano al Tribunale delF 
'Uffizio dei Foffi, quando nella prima, o nella 
feconda Ifianza vi averà gindkato l' Auditore dèi 
Commiffariato . 

£ quando preffo il Tribunale dei Confoli in 
nna Caufa dove i kefidcnti nel medefimo abbia- 
no giudicato . hi feconda lllanza dovrà procederti 
alla terza , in quella fi procederà col voto di uno , 
o pih Giudici da concordarfi dalle Parti . 

Refla però eccettuato 1* appello dalle fentenze 
nelle Caufe Camerali, il quale fi devolverà all* 

‘ ' Audi- 
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J^dltore delle. Regalie a forma degli Ordini. 

Vili. Il Tribunale dei Coafoli di Mare farà 
in avvenite cpmpofto dì tre Refidenti legali con 
voto eguale ; E fopprelTo T impiego di Segreta- 
rio y averà un CapcellierCy ed un Coadiutore per 
la direzione, e cudodia degli Atti. 

IX. 1 detti tre Refidenti del Confolato uoita- 
nentc giudicheranno fecondo il fiflcma , ed ordi- 
ni vegliatiti in tutte le Caufe , che per 1' avanti 
fpettavano a quel Tribunale, e che per il pre- 
fente Editto non li fono (late tolte. 

. Ma rifpetto alle Caufe di appello , della co- 
gnizione delle quali vengono ora incaricati , quan- 
do non eccederanno la fomma di feudi trecento, 
giudicherà uno folo di loro per turno all’ogget- 
Xff); di rendere minore il difpendio alle Parti , e 
folo giudicheranno tutti i tre Rendenti unicamen- 
te le Caufe di appello di fomma maggiore, o 
di incerto. valore , O c^e non ricevono dima pe- 
cuniaria, fe pure anco in quelle Caufe non con- 
veaiflero le Parti che vi giudicaffe uno folo. 

X. Ceffata nel MagiUrato dei Priori la facol- 
tà di conofeere delle Caufe di appello dal Tri- 
bunale del Commiflfariato , rederà unicamente al 
detto Mtgiftrato dei Priori la cognizione delle fo- 
le Caufe intereffanti la Comunità di Pila nella 
prima Iflanza. 

XI. Tanto il Tribunale delPAuditore del Com- 
pniffariato , che quello dei Coofoli di Mare anco 
per le Caufe che li fono (late refpetti va mente 
unite, dovranno valerfi in avvenire della Tariffa 
generale (labilità per i Governi Provinciali , non 
curata la Tariffa particolare dell’ Uffizio dei Folli, 
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nè quella dei Coofoli di Marc • E - perchè la prc* 
detta Tarìfla generale non provveder! io qualche 
cafo a tutto, nè volendo Noi cltf redi un mo« 
tivo di ricorrere alle Tariffe particolari , 1 ’ A^udii 
tore del . Commiffariato unitamente all’ attuale Scn 
gretarìo dei Confoli ci ' proporranno nel termìoe 
di. un. mele quelle variazioni , ed aggiunte, cho ^ 
crederanno neceffarie per renderla fompleta. 

Tale effondo la .Nodra Volontà, m Gosaanr 
diamo la piena offervanza. i 

Dato li la/ Ottobre 1781. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI. 


F. SERATTtk 



CIRCOLARE 


ReUtiva alP *AffijJione delle Leggi 
N - DII. DÌ Ip. OTTOBRE I78z. 

V - ‘ ‘ 

©cseofiB 

Afo/to llhfl . , ed Ecceìl, Sig. Mio ÒJferv, 

C On veneratiffimq Motuproprio del dì z8« 
Settembre 1781. S.A.R. fi è degnata ordi- 
nare quant’ appreffo . 

Vuole SUA ALTEZZA REALE che tanto 
nella Giurifdizione di S. Miniato, quanto nelle 

altre 
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iUre fì facciinó le pubblicazioni, e le aflfìffioni 
di tutte le Leggi , Bandi e Decreti Pretor; per 
mezzo degli Efecutori dei refpettivi Tribunali , 
ed ai medelìmi ne appartengano gli Emolumenti , 
a forma della Tariffa per gli Atti Civili del 
di 2 j. Novembre 1775* 

■ E che appartengano ai Donzelli , o Serventi 
delle Comunità le pubblicazioni degl’ Incanti dei 
Beni delle. Comunità, Luoghi Pij, ed altri Pa- 
trimoni Comunitativi , delle Vendite dei Pegni 
Pretor) , e altre Notifìoiziooi riguardanti il fervi- 
zio delle Comunità. 

£ dalla' Segreteria di Finanze fi partecipino 
in. conformità gli Ordini opportuni» 

Commetto a VS. di render note tali Sovrane 
Determìi»zioni ai Sigg. Rapprefentantì le refpet- 
tive Amminifirazioni di codcfio fu'o Diparti men* 
te , e a Chiunque altri occorre per regola , e per 
la dovuta efecuzione , c di darmi avvilo del re^ 
capito della prefeate < Circolare * E refio. 

Di VS. 

Firenze dalla Camera delle Comunità x^. Ot» 
tobre I 7 #z. 

Sig. Cancelliere 


i^e^wnatfjjìmo Serwtcre i 
Francefeo Benedetto 


NO- 
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• NOTIFICAZI' ò n e • 


Melai Iva alP y 4 re bìvio Fiorentino f 

*■' . v't 

©EL »ì 1 g. DiCEMBEl I78»» 



I Nforraafa SUA ALTEZZA REALE ohe 
quinfun^ue Ic^ Leggi foodameatali di 
pubblico , c generale Archivio Fiorentino obbm 
I r**^f*^^*^**”^”® Pcrfona , Comunità , Luogo Ec« 
clefialtico efcnte, ed il piii privilegiato a rimet* 
tcrc al detto Archivio tutti i Protocolli , Scrit- 
ture e Iftrumenti » Rogati da pubblici Notari, 
nonolra^ntc» non fono, Rati finora dalla < niaggìov 
parte dei Tribunali Feudali dello Statò' Fiorenti* 
lA fuddctto Archivio i Protocolli , e 

Jltrumenti fatti , e Rogati da’ pubblici Notari nei 
refpettivi Luoghi infeudati» ' 

^ Per provvedere pertanto a. qualunque inconve- 
niente che ppteflfe fi^gire in avvenire per tali 
inancanze SUA ALTEZZA REALE con Re. 
critto dei 12. Dicembre 17SX. ha opinato, che 
À .Segreta ingiunga a tutti i Feudatari 

Bran-Ducali dello Stato Fiorentino , che intimi- 
lo ai Vicari dei loro refpettivi Feudi di fubìto > 
w mettere alle Cancelleria^ Comunitative, nella 
eucnlione delle quali fono cotnprcfi, e fottopofti 

V * Protocolli, e Filze di Ro- 

8*1 efiltenti nel Tribunale, e Archivio del Feu- 
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e lei cafo non ne enfiano nel Tribunale, e 
Archivio Feudale, darne parte, e pronto rifcdn-'^ 
tre con loro Lettere ai Cancellieri Comuoitativi . 

In efccuzione adunque di quanto Copra la Pra- 
tica Segreta ae . avanza a come Feudata- 
rio di • la prcfente notizia , acciò regiftra- 

ta la medtfima nel Tribunale > del Feudo, Elia - 
ordini al Tuo Vicario Feudale, che Cubito dia 
adempimento a quanto Copra, e (ì uniformi in 
tutto e per tutto alle Sovrane Determinazioni . 

'■ Ed in attenzione dèi rifcontro della ricevuta 
della ' pteCentC col maggiore ofTequio ci confer- 
miafino . 

Di VS; IlhinriflStna . 

/•’ , > . o /-.I 

' '' Fitenzé dalia folita' Refidenza' della Pra« 
fica li ag”. Dicembre itSz/'' 

: r: ed Obkligatifi. Servtt. 

Donitnico'Brichieri Colombi 
’ AlitOnio Mormorai - • 

• ~ Gio. Batifta Gaulaird' 

-."v . • . ■ • ' 

4 --***a\i-*!*i’ ' 

-i • • • 



Smene Fabbftnt CanceHterei 
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NOTIFICAZIONE 

Relativa alle fpefe dei Fiumi 
r X>BL DÌ 8. GENNAIO 178^. 

' • 

L ’ Iliufìrìflìmo Signore Auditore delle Regalie 
e Reali PofTeiiìoni in efecuzione di Venera^ 
tiflimo Motuproprio di SUA ALTEZZA REA- 
LE del dì 16. Dicembre 1782. fa pubblicanfien- 
te notificare , come la R.A.S. Vuole, che per 
tutti i lavori , che fi fanno intorno ai Fiumi , 
Torrenti, e Rij tanto del Contado, guanto del 
Diftretto Fiorentino o per regolare le Acque , p 
per qualunque altro oggetto , fia per 1* avvenire 
tenuto per regola coftante che il totale della fpe- 
fa non debba mai eÌTer repartito per mezzo di 
Eftimo (uJ corpo intiero dei MTeffori riuniti in 
una Comunità , ma fopra quelli unicamente , che 
dai lavori tncdèfirtii ricevono immediatamente bc? 
nefìzio , ed utilità . 

^ E perciò le Comunità non dovranno concorrere 
ai fuddetti lavori altro che per quei Beni di lo- 
ro proprietà che foflcro comprefi nelle circonfe- 
? circondar; delle refpettive Impofkiofli 
«1 Fiumi , e che non folTero flati ancora aliena- 
^ » e parimente per le Strade Comunitative , o 
Regie enfienti nelle predette circonferenze, per 
c quali flradc dovranno dette Comunità contri- 
buire 
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6uire alla Tpefa a mi fura del fuolo, e terreno che ‘ 
; 4>ccupano le medefìme Strade, e nel modo che 
-concorrono i Particolari per i loro propri Beni, 
confermando in quella parte quanto fu dichiarato 
per Sentenza data nella Ruota Fiorentina del 
dì 17. Msggio 16 approvata con Referitto 
del dì 1 S. di detto Mefe , ed Anno , ed inten- 
dendo inoltre la R. A. S. che redi derogato a tut- 
to ciò che fi trovafle difpofto, e folTe contrario 
alla prefente Sovrana Determinazione , di cui ne 
comanda r inviolabile oflervanza , ed cfccuzione. 

£ tutto ec. mandans ec. 

*'*' Dal Tribunale delle Regalie, e Reali pof« 
feflioni li 8.''6enna)o 178^. 

f • • Ga/perv Domenico Paver €aneetHere , 

» 

CIRCOLARE 

bj- Relativa alle Pqfte 

' OSL OÌ 24, FEBBRAIO I78J. 

Molto Illujl . , ed Eccell. Sig, Mio Ojjerv. 

E ’ dato oflervato che le idanze le quali dai 
particolari Poffeflbri di Beni fi fanno alle 
Magidrature C'omunitative per la rettificazione 
delle loro Pode di Decima , o d’ Edimo dopo 
che è gi& fonnacoil Dazzaiolo, e fidata l’Impo- 
■ fizio. 
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iìzfone, prodcicono qualche sbilancid afle raifuro- ’ 
prcfc ' per 1 * Annata economica delle flcffe Comu* 
oìtì) e' rendono incerte le Operaziohi già fatte; ‘ 
£d effendo perciò neceiTario di provvedervi op- 
portunamente , io fono incaricato per Ordine di 
SUA ALTEZZA REALE del dì 3. Febbra- 
io 1783.' di còncertare con i refpettivì Magiara- 
ti delle Comunità preaccennate lo ftabilimento dì 
un Epoca fiffa, ecoftante per ammettere tali ìftaoze 
di , correzióne , o naoderazione delle Pofte d’Efti- 
ìtto j e delle altre ftirrogate alla fopprefla Deci* 
ma nelle Comnnità sì del Contado, che del Di- 
ftretfo Fiorentino! “ ^ - -*■ * -t 

A 'queft* effetto* il provvedimento ■ piò conve- 
niente a me fembfà quello che la MagiRratura 
Rspprefentante ciafenna Comunità 'determini oga 
Anno col fuo formai Partito l’Epoca della for- 
mazione del Dazajolo in 'quel? tempo, che ricono- 
feerà pih opportuno in riguardo alle fcadeR^e dei 
pagamenti ; Che avanti una tal Epoca qualunque 
Contribuente ppfla domandare, ed ottenere quan- 
do fia.giuflo la correzione, o moderazione delle 
fue Ppftc di t>ccima , o d*Eftimo*‘E che do-’- 
mandaipdqla dopo T Epoca predetta da fìffarfi co- ' 
me fopra , non debba' allora godere di detta cor- 
rezione ,‘o moderazione,’ la quale dovrà fortire 
il "fuo effetto foltanto nell’ Impolìzione dell’ An- 
no fucceffivo . 

Commetto a V.S. di far prefente tutto ciò ai • 
Signori Rapprefcntanfi'aì'quali fpctta nel Dipar»' 
tìmento di cotefta fua Cancellerìa . E qualora con- - 
vcnganó nel metodo fépraenunciato , Ella mi da- 
rà, rifeontro del loroaffenfo, e della Deliberazio- -- 

Tom. XX, L ne 
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’ fie,che averAnno fatta per mandarlo ad efecuzione 
ai. debiti tempi* Come pure mi referirà l’occor> 
reote nel cafo che (limaflero di poter iìfTare 1* 
Epo^a fuddetta in direrfa forma. 

In attenzione del rcfultato, redo. 

Di V.S. 

Firenze dalla Camera delle Comunità li 14." 
Febbrajo 17I3. 

Sig. Cancelliere 

tié^en^ion'atijpmó Servitore 
. Francefeo Benedette 

t * ' - • , 

■■ I I '1 

NOTIFICAZIONE 

Re/atlv0 ai MaUwaàtm M Seti dì MaeetU 

» • ' 

^ DI& lA 14. MAÌZO I7S3.. j 

, / 

L * Tlluftriflimo Sig. Auditore delle Regalie , e 
Reali Podelìiooi fa pubblicai^fnte notificare 
come SUA; ALTEZZA REALE, con Benigno 
Referitto dbl di 17. Febbrajo 1783. fi è degna- 
ta di Comandare che fermo dante T obbligo ai 
Conduttori dei Siti, di Vino e Macello di dare 
, ogni Anno uno, o più Mallevadori per afiicura- 
re il pagamento della TafTa convenuta non meno 
che della Pigione del Fondo a forma degli Or- 
dini veglienti , fiano i medefimi efentati dal pa- 
gare qualunque emolumento o diritto , a cui era- 
no precedentemente obbligati per la celebrazione 

deir - 
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c 3 e]i*A^fo delle Loro IV^llevadorle , eccettuata la 
fpcfa della Carta k>llata j E tutto ec. Mandans ec 

Dal TribunaledeHe RegaHe,« Reali PoflTeflìoni 
H 14. Marco 17S3. 

Ca/peiro Domen'm Pàver Cancelliere, 

Ih o t 1 F 1 © A z rò N e 

' ' Belaùvamente slk Mara^ a. 7 •ni 

i » • * ^ 

DHL dì IX. APRILE I 7 Sj.. . « 

L ’ lliudriilifflo Signore Auditore delle Regalie, 
e. Reali PofT.uioDi in efecuciooe dei Sovra» 
nx Comandrfa pubblicamente notificare come SUA 
altezza REALR con RenfgW Motuproprio 
del di 2^ Marzo decorfo 178?. io aumento di 
quanto vico difpofto col Motuproprio , e Regola- 
mento de’ 27. Marzo 1782., e con l’altro Mo- 
tuproprio de’ 30. Novembre fucceflivo fi è degna- 
ta di dichiarare , che le Mura Cafiellane , eccet- 
tuate quelle che recingono le Cittìi , nelle quali 
fi eOge la Gabella alle Porte , come pure i Ba- 
fiioni, Rocche, Torri , e fimili Edilìzi devono 
riguardar^' a tutti ~ gli efFcrti " come' appartenenti 
alle refpettive Comunità, le quali ne potranno 
difporrc come crederanno del loro intere fie . 

In confeguenza di che non altrimenti alla Ca- 

Li mera 


mera delle Comuoiri di Fireaze , e refpettiVamen« ' ’ 
te all* Uffizio dei Foffi di Pifa, ma folo alle 
fuddette Comunità Vuole la R. A* S. che appar- 
tenga la iacoltà di concedere le licenze per 'de* 
molire, ed occupare. le fuddeùe Mura Caltellane » 
Baftioni, Rocche, Torri cc., e per appoggiarvi 
le Fabbriche dei Particolari , con che in ciafehe- 
duno dei cafi fuddetti debba precedere l’ opportu- 
na Notificazione per. Chi poteflfe avervi intcrefle , 
c che il prezzo che farà concordato , come pure 
il ritratto dei ’ Materiali debba andare a bcnenzto 
delle refpettive predette Comunità per computarli 
tra le Partite della loro Entrata annuale, e pa- 
rimente che per tali licenu le fiefle Comunità 
non poffioo efigere alcun preùo nella medefiina 
forma che è fiato onHnato per i Beni Cenfiti 
mancanti di un Fondo Reale,- e fiabile. £ tot- 
. CO ,cc. Mandas ee. 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Pofiefiioni 
li IX. Aprile 178]. 

" ~ r*. ... 

• ‘ t • ’ - . - * ■ 



Gafper» D»mni!(0 Paver CéMeellìere . 


NO* 
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NOTIFICAZIONE 

RtUtìv0 alV vlìtenazjone dei Beni delle Meneche 
BEL DÌ 15. 'Febbraio 1783. 


<ìsmiè> 

* I ^ 

A Vendo SUA ALTEZZA REALE con Bi- 
glietto della Reai Segreteria di Stato de’ 18. 
Febbrajo corrente, ordinato che fi fofpnndano le 
* Caufe derivanti da ^uefiioni che fi fon fatte iTa- 
feere fopra T intelligenza del Motuproprio de’at. 

. e pubblicato ne’ a^. Scttcwbfe 178Z. per la pre- 
' tefa preferenza neiracquifto delle cafe, e botteghe 
delle Monache, fopra gli attuali Pigionali, ed En- 
tratutari, da chi offerifee fomma maggiore del 
dieci per cento fopra le fiime, e che na ‘ fifiato 
per regola cofiante, ciò che difpone il Motupro- 
prio predetto, cioè che i Pigionali, ed Entratu- 
«tari ^lle cafe, e botteghe preindicate, quando (i 
fiano dichiarati - dell’ acquifio col dieci per cento 
fopra le fiime, devano effere preferiti a qualun- 
que altro non Pigionale, nè Entratutario , che 
ofierifea una fomma maggiore ancorché quefia fof- 
fe di rilevante quantità non effeodo tali ofierte, 
che confeguenze di picche e private vendette, e 
non il vero interefie del Monafiero, che non è 
giufio che fi locupleti con vedere oltre al giufio' 
prezzo, i funi Stabili, ppofìttando delle private 
gare. 

- La , « 
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Hd eflendo (lato con altro Biglietto disdetta 
Regia Segreterìa di Stato de* az. corrente (piega* 
ta la Sovrana volontà che i detti Ordini fiano 
partecipati ai Miniftri dei Tribunali di Provincia 
fono incaricato da quello Uludriflimo , e Clarif- 
(imo Magiftrato Supremo a cui tali Ordini fono 
(lati diretti di comunicarli a V.S. acciò gli ab> 
bia prefenti per quelle quedioni , che poflTano ef- 
fer ratte nafeere avanti di Lei fui divifato Arti* 
colo fervendofene per altro unicamente per fa* 
particolar imrmay non dovendofene . a mente del 
precitato Biglietto far pubblica Notificazione , 
, perchè baflantemente è chiaro per fe medefimo il 
'Motuproprio predetto fenza bi fogno di ulteriore 
fpiegazioDc , 

Mi darà rifeentro del recapito della prefente , 
con la quale adempifeo T'accennata mia eosiinif* 
(ione, ed ho il vantaggio di dichiararmi. 

Di V.S. 


Firenze dalla Cancelleria del Magidrato SupKinn 
li zs* Febbrajo 17S3. 


\ 


Devttfs. fd Obblìgéttìfr, Struìme 
Laziiro Maonajoni Cancellio^e' 

NO. 

N 
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NOTIFICAZIONE 

/» rapport9 alti èindona^^toni dette Gabelle 
DEL Iti aS* afeu* 1785. 

L 'Illaftriffimb S5g. Auditore ^dlc vRegelìc, e 
Reali Pofleffioni in efecuaione di Benigno 
Referitto di SUA ALTtóZA REALE del -di 1 1. 
Aprile cadente fa pabblicamente notifkstre come 
la R. A. S. per Grazia fpecialc condona generai* 
mente la Gabella che in qualunque modo fofle 
dofufa per tutte le Scritture private di Locazio* 
■ ni ,'e refpetrive Conduzioni diLieelli, «d Affit» 
ti ftipulat? prima del di primo Gennajo proffimo 
pafiTato. E tutto cc* Mandans ec. 

Bai Tribunale delle Regalie, e Reali PoEeflioni 
li 45 . Aprile 


9Mffer$ JkmnUe Pavé? Ganeettlere 0 


1^4 CIR- 
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CIRCOLARE 

• ReUtivamente alle . ComuahÀ 

/ 

J »&L oi GIUGNO 

Moìt$ Ilhfl.y ed Eccell.' Siff. MioOJferv. 

S UA ALTEZZA REALE perfuafa che cón- 
venga per la buona regola delle Amtniniilra* 

, xioni Comuoitatìve determinare TEpoche econo- 
^ miche delle medclìme in forma che 1* iOelTo Ma* 

^ gilirato che ftanzia delle rpefe , provvegga al pa> 
gamento delle medefìme con il mezzo dcll’Im* 
pofjzione da mandarfi fuori dal medefimo Magi- 
Arato helia fua Annata dì A mminiArazione, qua- 
lora non fiano fuAicienti 1’ Entrate della refpetri- 
▼a Comuoitì, di modo che riAeffo MagiArato 
incominci, e termini la fua AmminiArazione feo- 
za lafciare al MagiArato fucceAore ulteriori ag- 
gravi procedenti dalle fue Deliberazioni , mi ha 
incaricato con Ordine del di 17 . Maggio profA- 
ino paffato di trattare con i MagiArati Comuni- - 
tativi che feAcro nel cafo fopra indicato per con- 
certare con cfli tanto lo Aabilimento di tali nuo- 
ve Epoche , quanto il fiAema da tenerli per re- 
golare r A mmi ni Arazione dell* intiera loro Anna- 
ta , fecondo la fopraenunciata Sovrana Intenzione 
della R. A. S. 

Che 
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- Che però y.S. farà prèfente ai Magiara ti Rap* 
prefentaati le Comunità comprefe nell^ Tua Can« 
. cellerìa le mire fopra indicate , acciò vedano fe 
. per efeguire quanto fopra convenga ad ^alcuna di 
.effe , variare l’ Epoche ' fuddette, , facendone fisrmaìe 
Deliberazione, quale V.S. mi trafmettérà per at- 
tendere in feguito quelle detcrtninàaipni ^^che • piav 
Cw'ranno alla R. A. S.: E refto / ~ 

DÌV.S. 

Firenze dalla Camera delle >qpmunità 7, Giu- 
gno 1783. 

Sig. Cancelliere j 

*^ffe^to»atìJpmo Servhtre 

; ..... Francelco Benedetto Mormorai. 


III a, I— Igg 

. N O T I F I c A.Z.1,0 N E u 

Relativa alP tArehiviù 


BIL DÌ 8. MAGGIO I784. 

G l* Illuflriflimi . c Clariflimi • Signori Luo^ 
Tenente c Configlien per SUA,'ALT"]S- 

Granduca di Tofeana ec. -nel Ma- 
giltrato Supremo. . 

In efecuzionc degli Ordini della R' A.' S. par- ' 
pipati Loro con Biglietto della Segret^ìa di 
Stato del dì 7. Maggio ftànte 1784. fanno pub- 
plicamente Notificare che nel reparto Rato utto 
de^c Incumbenzei che fpettayanu al foppreffo Im- 
piego 


*pkgo di 'Coniervatore d^le Leggi la pre&fa A. SL 
'ha comandato che dal dì primo del corrente Mag- 
gio il CantelHere dell* Archivio < 5 etaerale in no* 
‘mé del soprintendente del medeihnoy e con il 
lìgiilo del detto Ulii^o legalizzi i Rogiti , e Fir- 
. me de* WbtaV) , ad effetto che abbiano la fua aó- 

' ' . fcnticith -OlmoqBe occorrefle produrli ; E tutto w. 

Dalla folita ReHdcnza di Palazzo VtcccHro 
'focfio dì 8. Maggio 17S4. 

ì 

Sernardin§ SciareHi Canetlìiere^ 



NOTIFICAZIONE 

Rtistiva àìit »Ahotttjom Alle GaMle di élcuni 
Luoghi del Gran Ducato 


DEL DÌ aS. MAGGIO I784. 

L * Illuffriflimo. Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Poffeifioni in cfecuzione di Benigno 
Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE del 
dì 15. Maggio cadente X784> fa pubblicairente 
BotiScare come la R* A. S. Volendo avere uà 
favorevole riguardo alle particolari circoffairze del- 
ti Abitanti di diverìe Comunità del 'Granducato 
Con follevarii dall* aggravio della Gabella Comu- 
Ditatìva 'dei Contratti , la di cui efazione era già 
riunita all* Amminiffrazione Generale delle Regie 

Rendi- 
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-Kendite, è venuta sella determinazione di- ordì* 
nare che refli in avvenire abolita» e fopprefla la 
mentovata Gabella Comunitativa nelle feguenti 
Comunità 

Anghiari 
Arezzo 

Borgo S. Sepolcro 
CaRel Franco di Sotto 

CaRiglion Fiorentino 
Colle 
Cortona 
S. Croce 

In confeguenza di che dovranno celTare i re* 
fpettivi Canoni » che dalla predetta Amrainiilra* 
zione Generale venivano per tal dependenza an* 
Dualmente corrifpoQi alle enunciate Comunità; 
Dovendo però eifer cura fpeciale delle refpcttive 
Magiflrature Coroonitative di regola» le annuali 
.fpefe in forma da non aumentare Tlmpofizione 
per la mancanza del prodotto dei Canoni lopracr 
cennati ; E tatto ec. Mandar cc» 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Foflefliiooi 
li 2S. Maggio 1784. 


Fucecchio 

Lucignano 

Malfa di Valdinicvole 
Montecatini di Val* 
dinievole 
Montepulciano 
Montopoli 
Pieve S. Stefano 
Volterra 


€afptro Domenlc§ Paver Primo ConcelHerf^ 

MO- 
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Ù O -T.U P R O P R i o “ 

Relativo ai Monti Pii 
$ • 

/l»U DÌ 4 > GIUGNO >784- 

» i'i ' ) ... 

- Eccellenti ffimo Signore .. 

« * j 

K - ^ • 

D a Ila Reai Segreteria dì Finanze mi Vengo; 

no coinmunicate le Sovrane Determinazio* 
ri di SUA ALTEZZA REALE contenute nel 
B'‘g!ictro a Me diretto deidi 8. Maggio 1784.9 
-e de] reiUorc che appreffb 

V S-' informata che in alcuno dei Moa- 

ri' Pii ■'è* Rato ‘praticato talvolta dai Magiftrati 
Comoiiitarivi nei cali di morte a tempo -rotto 
dei rtfpettìvi Fondachifti , Maff^-j, o Depofita- 
rj dei Pegni efiftentì nei Monti predetti di 
,, eleggere i SucceflTori di tali Impiegati per fu« 
■5, bito • rimpiazzare'' i Defunti non oftanti gli Sta» 
„ tufi , o Confuetudini veglianti in taluni di elfi 
„ Monti , dì lafciare confumare la Condotta at 
5, di loro Mallevadori t ed Eredi, mi ha ordina» 
yy to di lignificare a V.S. lllullrilfima che Ella 
' ,, faccia intendere ai Magiftrati delle Comunità 
), comprefe nel Dipartimento di cotefta Camera , 
„ come in tutti i Monti Pii fottopofti al Go» 
„ verno, ed Amminiftrazione delle fopraindicatc 
Comufiitài negli enunciati cafi di ^rte dei 
„ prenominati Foodachifti , Malfa] , o Depolìtari 
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f,^dei Pégni, prima di aver te rminata (a loro: 

„ Coodotta, vuole la A..S. che 6anó oHèr-t 
„ vate le Coftituzioni , e . Coofu etudine ÌBtéodotr^ 
,, te,' alle quali dichiara non cflTcre fiatò 'deròga*; 
„ to dal Motuproprio del dì iq. :Febbrajo 1781^ »> 

„ ed • Irruzioni. annelTevi; por - lo che dove gli- 
}, Statuti particolari, di qualche Monte non di> > 
r ipongano diverfamente , dovranno i Magiflrati » 
,, delle xefpetrive Comunkà permettere ai Malie* < 
,,.vadori, ed^aglì Eredi di tali Minidri idi > con-. 
„:tÌQuarne rammini(lrazione,.e T elercizio deir> 
Impiego fino al termine della ^ refpettiva Còn-r^ 
dotta' da Ipro fteffi > qualora ne ivano capaci , t 
„ p per mezzo di Soflituto da approvarli dai Ma- ^ 
„ gifteati .Comunirati vi , previa fecondo rcfigen»-- 
,, za dèi caG , la ratifica , o rinnuovazione delle « 
„ ppportunc' cautele -I *" . .t 

„ Debbo fignificarle inoltre eflTere ■ intenzione 1 
,, .della* prefata A. S. R. che redi dichiarato in -f 
„ quanto occorra, come, per la retta offervanza , tt 
„ ed efecuzione 'tanto del Referitto del dì 17.-» 
„ Giugno- , che del 1^4. delle Iflruziò- 
„.ni per i Cancellieri ‘ Comuditativi del dì ’ 
„ Novembre -§77^. Refidenti nei Magiflrati , - 
„ e nei Configli Generali delle Comunità j ed in* - 
„ Geme Concorrenti a‘''qua}clK: .Impiego da con* • 
„ ferirli o dall’ uno > o‘ dall’ akro dei -detti Corpi* 

„ dovranno afleperfi dal .Voto, ed;affentarfi dall* 

„ Adunanza allorché fi faranno i Partiti tanto per 
„ le loro'Perfone, che per gli altri Concorrenti 
,, all’ifìcfTo Impiego. 

„ E finalmente effendo fiato fatto prefente a 
I» S. A. R. che i Magifirati Comunitativi nell’ 

Eie. 


M 


( '74 } . 

„ lElevonì dei Minifiri i ed Impiegati dei refpeN • 

tìvi Monti Pii,, dei quali è fìata loro affidata ■> 
tr la Soprintendenza , e l’ AnuniniOrazione col ci- ^ 
ly tato Motuproprio* del d^ l|. Fcbbrajo 1781., 

,y ed Iflruzioni al .medefitno anneffe, hanno tal--: 
vohat trafcurato di confiderare i meriti degli 
t>- attuali Impiegati' pm* promuovergli alle' oecor-*- 
i, rcoze,, anteponendo loro Soggetti eftranei quan« : 
to al Xcrvizio dei detti Monti , comanda che . 
fi.V.S. llluHriffima fuirefcmpio di quanto fu a?» 

vartitO' in una (inaile circolfanza, rifpeito al • 
n Magiftrato della Comunitb di Firenze con Bt- . 
y, glietto di quefta- Segreteria del d^ id. Dicem- r 
yy bre iafìnui ai Magìfteati ai quali fono 

yy .fottopofìi grifteffi Monti Pii depeodeoti* da ' 
y, oodfifto 0tpartim«)to y che> ia>occa/ìooe di va- 
,, canze in Efll d’ Impieghi , • abbiano - i convc- 
„ dienti riguardi’ al merito dei Minidri attuali, 

,, .per promuovergli opportunamente y con de dina- > 
y, re gli fidrasei (bltanto per gl’ Impieghi di 
„ refulta . “ . ‘ ; 

Partecipo ' a: V^.. le '‘fopraefprcfTd: Sovrane Di- 
fpodzioni della^R. A<*>S. perchè ' le -faecià note a 
Chiunque occorre por regola , c per là dovuta : 
efcìpuzioné in tutto^ciò che riguarda il ' Diparti- •- 
mento di.coteda Cancelleria , confervaodo nella . 
Filala di Ordini la prefente Circolare che mi da- • 
rà prontamente rifeontro di aver ricevum . £ redo . . 
pi V.S. 1 

' Firenze 4. Giugno I7l4> 

Sig. Cancelliere 

Devotijffimo Servitori 

: Erancefeo Benedetto .< 

RE- 
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REGOLAMEÌ^TO ' 

y * ^ 

- £ riforma dei Tribunali dello Stato Fiorentina ^ . 

DEL DÌ II. GIUGNO I7S4. 

PIETRO LEOPOLDO 

‘ Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria ^ 

. . e dt Boemi», Arciduca d’Anflria, 

Granduca diTofcanaec.ec.ee. 

A vendo Noi date diverfe ^fpofìzioni ad al- * 
cani Vicariati, e Potefleeie fecondo che 1* 
efperienza ha dimoftrato efpediente per il pih pron- 
to , e miglior fervizio,< ed avendo (bbilitb un 
nuovo Ruolo di pfovvifioni piU proporzionato ali* ' 
importanza, e ‘ qualità degli Impieghi, con aver 
migliorata la condizione della maggior parte di ' 
elfi in forma che non manchi a veruno una con- " 
grua fulfiffenza , Vogliamo , che'fia dedotta a pub- 
blica notizia, e pofta in efecuzione dal di primo 
del proffimo Mele di Settembre 1* infraferitta de- 
fcrizione di Vicariati , e Potefterie , ed il nume- 
ro , e carattere dei MinHfri che debbono rifedervi . 

I. Relfa abolita la dilfinzione dei Vicariati 
Maggiori, e Minori, e delle Potefteric Maggiori / 

c Minori, dovendo tutte le Potefterie effere affi- 
flite da un Minilfro folo eletto o dalla Lilla dei * 

Ctiudici , o dalle Lille dei Notati , a riferva di 

— - qual- ■' 


\ 
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gualche luogo , ove per le circoQanze particolari 
Q richiede qualche, altro provvedìnento a forma 
del Ruolo infrafcrirto. 

II. Abbiamo bensì fatte compilare, ed appro» 
▼atè divérfc Claf& tanto nei' Vicariari , che nèl- 
le Potellerie.a proporzione della fottopofta Popo» 
lazione , e dèi 'pelo degli ' affari , e importanza 
deir Impiego dimodoché gli .Impieghi comprefi: 
nèU’ ifiefiTa Claffe Hano di ona rendita conh'ttiile 
ma vi , fìa una * fcala , e differenza di .aflegnamen- 
to da una,Ci^e all* altra e cosi poifino da una 
Claffe all’ altra' 'promuoverli ’ quelli che col loro 
miglior fervizio meritaffero avanzamento . 

III. Le provvifioni alTcgnatc nel nuovo Ruolo 

ddle JDiedefitne non ' folfrifaono la minima riten- 
fione ' per < qùailìvoglia Talla e. dovranno dalla 
Gaffa generale pagarli direttamente a ciafcuoo di 
quelli, a cui fon dovute, fenza fare complicazio-' 
ni, ed unioni di varie provviGoni, ónde relìa ab'o« 
lito il paffaggio per, le .mani dci^Vicar; delle 
provvifioni competenti . al .loro Mimftrì e relìa 
a ^carico .della Gaffa medefima il pagare - quelli ' 
flij>endi ai Sopraftanti;, ed . altri , del quali erano 
alcuni Vjcarj aggravati.' - 

IV. Redano abolite tutte le prefazioni, reco* 
gnizioni, ed .emolumenti certi, e n^nuCcoli che 
dalle ComunjuL' Luoghi ‘ Pii ,■ Ufizi.,. e .Corpi , 
pubblici erano pagate ai Giufdiccnti 4 e loro Mi- 
niftri in generi o .in danari per qualGvoglia tito-,» 
lo, e che non fono date comprefe nella Taffa di 
redenzione, e aggregate alle provvifioni, com- - 
pr< n ancora in tale abolizione quegli affegnamea- 
ti filli, che foco correfpcttivi ad atti, e funzio- 
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ni del Glufdicente o fuoi Notari,;c rc^ al>oltfa 
qualuaque affegoamento o penfìone che in alcuni 
Tribunali pagavaG da<ua Miniilro all’ altro, o a 

J iualuoque Cafla ; Talché non reftcranBo ai Giu« 
dicenti , c loro ■ Miaidri , che due foli titoli , o 
capi' di rendita, cioè la provriGone aHegnata fui* 
la 6a(Ta generale, ed il prodotto degl* emolumen- 
ti incerti procedenti' dalla Tariffa per i Rettori 
di gìuGizia del di 2g. Kovembre X775* eccettuaà 
ti foltanto i diritti fopra le rifcoffioni dei .Cano- 
ni dai Livellar; del Noftro Scrittoio delle • PolTef* 
iìoni , e della Religione di San^ Stefano^ , * che 
potranno continuare ad eGgere fecondo ^lii Ordini 
v^lianfi . . T • • 

V. Abbiamo affinato ai < Notar; Oitninali , 
qualche maggior provviGooe che ai Notaiii Civili 
in rcfleffo alle maggiori difficolti di quell* Impie- 
go , ma il prodotto della Caffetta ove Ibn pili 
Notali feguiteri a dividerfi a ferma dei v^liaati 
Ordini , e l’ ifteffa Caffetta dovri Aipplire allo 
fpcfe dei Notari per gite, e vìGte, e per il loro 
CopiGa, quando Ga neceflario , ma il Vicario fa« 
ri tenuto a provvedere a tutto il fcrvizìo del 
T ribunale , e fuoi Miniftri per carta bianca , car* 
fa bollata in quanto non fia rcfettibile dalle Par* 
ti , Protocollo criminale , Legature di Filze , c 
fpefe Gmili . 

VI. Seguiteranno i Notari di Arezzo , Corto- 
na , Pefcia , PiGoja , e Prato a tenere i Coadiu« 
tori a nomina del Vicario con approvazione del 
Prendente del Buon Governo, con li ftipendi fif* 
fati nel Compartimento Provinciale dei qo. Set- 
tembre 1772. da prevaierfi dalla Caffetta comune ^ 
Tom. XX, M VII. 
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< VII. Abinamo' ^ìà in gualche Luogo abolita 
là Ta0a, e proffcnto, che lì pagava dalla Caflet^ 
t» l^^torto V c che competeva alla Comunità 
fopra l’ antica j^nca amtarìa ' (lata fopprefla , a- 
riunita al -Pnptorip, ed ini tutti jquei Luoghi ove 
refta aoopra una finii Ta^a» vogliamo che fui 
pnpHiameDte abolita * -, 

i V|1J. i Stiano Ipppreffi i dàverG principi, c 
(cadenze a0egnate ai Vicariati, è Poteflerie, e 
y annuali’ Conferme, dovendoli eleggo-e in •vve-' 
pire i' foretti per cominciare in i|n dato giorno, 
p continuare 'fino a lyiovo ordine, e doveodoii 
eieggerli:; t mutarli in qualumjue tempo che oc* 
corra o per caufa di vacanze , o per efigoaze di 
buon Gd7erpo , ffrmo dante che i Giu(dicenti , 
e loro MinìnTÌ>paflàto undifcreto corfo di anni, 
e femppi.chf Io richieda il miglior fcrvizb deb* 
bapo c0er mutati, onde. 'per quedo non vi (in 
un termine dflfo alle mute, quede non daranno 
mai diritto ad alcuna indennizzazione . 

IX.i ftedano abolite le Fideju(fioni , che i 
Giurdicenti, ie loro Minidri erano tenuti a prcp 
dare pel.fppppeflo Ufìzio del Cooièrvatore delle 
Leggi . e gli eletti, e mutati dovranno foltanto 
prcTcptarG al Prefidente del Buon Governo o per* - 
fonalmente p per Proepratore per ricevere dal 
mcdefimo quelle particolari Idruzioni che occor* 
refliero, ed> il detto PreGdente fenz’ altro in vece 
del (olito Certificato a>QÌcgnerà addirittura ai 
Giurdipe'nti eletti o mutati Ja Lettera (Sredenziar 
le per i ' Rappre^tanti del luogo. 

' X* In calo di adenza del Vicario s'intenda di 
(atto furrogato il iuo Notaio,, e dove fono due 

. Nota* 
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Nofari f s* intenda iùrrogato il Notaro Crimina- 
le per gli aflfaii criminali , ed il Notaro Civile 
I per gli affari civili* In affenza del Notaro Cri- 
minale e Civile dovrà fupplire il Vicario ; In af- 
fenza del Notare Civile il Notaro Criminale , c 
in affenza del Notaro Criminale il Notaro Civi<* 
le fe è ancora Criminalifta coll’ afflile nza del Vi- 
cario , < non effendo Criminalifla dovrà fupplire 
il folo Vicario, falva al Prcfìdente la facoltà di re- 
cedere da quella , regola y e di furrogare diverfa* 
mente, fecondo che le attuali circoftanze efìgeifero. 

' XI. Nelle affeoze dei Poteflà il Prcfìdente fud- 
detto furroghcràx o il Poteflà pih vicino, o il' 
jCancelIiere Comunirativo , o altro foggetto ido- 
neo come crederà pikj cfpediente fecondo le cirr. 
coflanze . i ' ' ; , . • 

' •XII. Ma i Notori , e qùalupipi^altio folfe Tur- 
rogato al Vicario, e Poteflà s* mtendaiin femprel 
autorizzati foltahfo a fpedire gli affari , che feos*i 
altrui pregiudizio! non poteflero differirli al ritor*. 
DO dei proprio iQiufdicente . ^ u 

XIII. L'obN^o poi del findacato 1 fì^uiterà ad> 
eflere annuale, ’•< dovranno Ilare. a iìodacato turtt> 
ì deferirti nell* infraferitto Ruolo fenza alcuna di< 
(linzionc , ed n quefho Aggetto ' refla fìffato per. 
tatti i Vicariati 1 il primo di Giugno, e per iq 
Potefterie, e per i Feudi il primo di Dicembre'.. 

XIV. Tutti ^quelli che. arriveranno al .tempo 
aflegnato pel findacato fenta aver terminato un 
anno dacché fi trovano nel loro Nfìzio, potranno» 
afpctrate' la. rkorrenza di detto tempo nell* anno 
fucciffìvò', e eareulare l’anno intero coi tempo 

t; fiare allora a findacato tanto fui luogo, 

• M t ' che 


( Ig* ) 

cht «vanti il Prendente del . Buon Covcroo^ 

XV. Quelli pòi che folTero mutati o per qual* 
livoglia altra caiifa lafciaifero 1* Vfizio prima di 
arrivare al tempo del lìndacato. tolta qualunque 
dillinzione dovranno Ilare a findacato fttbito dopo 
aver terminato TUfizio. 

XVI. Il findacato locale in safo di muta da 
un*Ufizio all'altro fi dovrà fare m una fola giorp 
nata otto giorni avanti il tempo. che fofle delli* 
nato per la muta nel modo che prefcrive la Leg- 
ge dei Sindacati de ai. Settembre tyjf. » e nel- 
le ricorrenze annuali del findacato lifpetto a quel- 
li, che non fiaiKr fiati mutati, 'iUfindacato loca»., 
le fi farà in uno degli ultimi tre giorni avanti 

' il primo di Giugno , c rcfpctdvamente avanti il 
primo di Dicembre . 

XVII. Dai tempi aflegnati pel findacato annua- 
le cioè dal di primo Giugno , e dal di primo 
Dicembre, e refpettivameDtc dal tempo in cui 
abbia il Miniftro terminato T Wfizio comincerà a 
decorrere il termine di giorni quindici alTegnato 
già a poter prefoitare rìcorfiy « dalla feadenza di 
quello termin«< comincerà a decorrere l’altro de* 
tre mefi a poter purgarfi dai licorfi medefimi , 
con facoltà al .Prefidente dei Buon Governo di' 
prorogare per ^iulle .caufe un tal .termine difcre-> 
tamente; Ed in vece delle Rapprefentazioni fin 
qui praticate dovrà ogni Ciufdicente, e.Mimfiro 
lubito'al principio del tempo (labilito pel Sinda- • 
caro partecipare per lettera al Prefidente fuddetto 
la Perfona da cflb deputata come fuo Corrifpon- 
dente o Procuratore in Firenze a nccogliere col- 
la Cartella (larapata i Benfarviti e lire qyant’al- 

tra occorre nel Sindacato . 

> 
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XV in. Là Cartella Campata, <he contiene 1 
Tribunali, e Magiftrati autorizzati a firmare il 
-Beofervito ai Giuldicenti, e loro Mintfiri, e che 
gli era confegoata dalla Pratica Segreta ora fop- 

• preda , dovrà fiaccarli dal Prcfidente fuddetto , e 
quando fia. fiata firmata dai detti Tribunali, e 
Magifirati,.. dovrà rimetterli al Prefidente meclelì« 
Mo , il quale in. villa di elTa e dei recapiti prò* 

.fcritti dalla. Legge de’ ai. Settembre 1773., prò* 

• cederà fenz’ altro all* aflbiutorie quando non vi 
fiano avanti di eflfo rìcorlì. 

XIX. Vogliamo che fiano rimefit in pieno vi* 

- gore , ed efattanente oflorvati ‘ gli Ordini dati 

• colle Noftre Leggi de’ 11. Settembre 177^., e 
de’^. Genoajo 1774- rifpetto a quei Magifirati, 

• e Tribunali che hanno diverfi dipartimeoti r^6« 
lati da Uffiziali fubalterni) per mezzo dei quali 

.tifavano di fottoferivere tanti Benferviti feparati, 
e perciò Vogliamo che per.ciafcun Magifirato il 
Minifiro che folo è deputato a fare la firma per 
tutti i Dipartimenti dependentì dal Magifirato 
nedefimo, debba fukite ai prìncipio dei termini 
,dcl Sindacato coacertare con gli altri Inapirgati 
del medefimo Tribunale y e raccogliere prontamen* 
te le Bcceffarie informazioni, affinchè quando fi' 
prefentano i Giufdicenti o loro Procuratori per 
avere il Benlcrvito fiano in pronto le caufe di 
concederlo o di negarlo, e non venga loro ap* 
portato il minimo ritardo « nè fiano obbligati a 
prefentarfi altrove, ed a procurarli in ogni fubal* 
temo Dipartimento una firma leparata^ volendo 
Noi aflblutamente abbreviare il giro della cartel* 
la, e rifparnaiare ai Giuidicenn una lunga de* 
fatìgaziooe . 
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i XX. A tal fine tutti ìMagiftratit e Tribuna» 
li i «juali non hanno fottofcrizione nella Cartella 
per i Sindacati , • abbiano l’> obbligo cU dare avvi- 
fo fubtto volta per volta, o al Mintllro, o Ma* 
gìflrato, dal quale elfi roedefìmi hanno qualche 
dependensa , e direttamente al Preftdente del Buon 
Governo, delle mancanze de* Giufdfcenti relativa- 
mente agli alVari del loro dipartimento, affinchè 
fia fatto ufo di tal ricorfo, e per un pronto ri- 
paro ri quando il cafo lo eOga , oper< farne conto 
nel Sindacato. * 

XXI. Quando poi qualche Magifirato compe- 
tente negalie il Benfervito , potranno i Giufdicea* 
ti, e lor Miniftri interporre il ricorfo alla No- 
fira Confulta , la quale in luogo della foppreffa 
■Pratica Segreta dovrà connfeere ie caule della ne- 
gativa , e fe mai troverà che il Giufdiccnte fia 
per tal negativa indebitamente aggravato , ne paf- 
ferà un riicontro al IVefidente del Buon Governo 
affinchè poflTa darli 1* afiolntoria « 

XXII. I Vicari Feudali averanno neiroccafio- 
ne dei Sindacati J’ifiefiTe obbligazioni che i 'Giu- 
fdicenti Rcgj, e perciò i Feudatarj fecondo gli 
Ordini veglianti debbono eleggere i lor Vioirj 
per un tempo dererminafo , cioè per tre anni, 
filferanno il priocipio di dafeun* Uffizio Feudale 
nel di primo di Dicembre per evitare quanto fi 
può r imbarazzo dei tempi rotti r 

XXIII. La Tariffa comprefa nell* Editto del. 
Compartimento Provinciale de’^ Settembre 1771. 
reRa onninamente abolita, e Vogliamo che tutti 
i Giurdicenti, e loroMinìRri perla Lettera Cre< 
denziale, c per i Benfeiviti^ cd afiblutoria, c 

tutto 


Digitized by Googlé 



^ ^ 

tutto ciè che gli occorre ad JSiodacato coti fo^ 
frano la minima fpefa di qualG voglia emoluracn<« 
to/‘o tafla, ma' d^bano conleguir gratis tutti 
quelli atti dai refpettivì Uffizi , e Mimftri lòN 
- to ^na ai medefimi dalla perdita d^'iiUpIcgo Qel 
cafo che riceveflero qaaiunque benché piccolo erao« 
lumento * e parimente reHa abolita qualunque taf* 
fa, o emolumento per i Sindacati locali in qital* 
rivoglia luogo, e j^r i Siodacatl io Pifa,.e Pi« 
Ifoja riffKtto ai Qiufdicenti del' Territorio Fifa* 
no^ c Piftojcfe, • ! ' • 

XXIV< Il prefente R^laroenfo dovrì oifer* 
irartì in tutte le Provlntie ddlo Stato PtofeaW<* 
no , nelTun luogo ecceftimo , e dovrà eemindére 
il dì primo del proffimò' mefe Settembre de« 
rogando alle Leggi, ed Ordinazioni vegliatiti iit 
tutto ciò che foffero còntrarie alle lucenti difpo« 
.Azioni, e rilafciandole nella loro .piena oflervad* 
za in tutto il nnnanente. 

Dato li dodici' Cingno ailleSettecèti^ ottante* 
quattro. 


PIETRO LEOPOLDO 

r. A LB ERTI. 

c* noNst; 


^ - M 4 . 
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I 

■ C O, M PARTIMEN T O, 

' Dei Tribunali di Ciiiflifju della Stato Fiaremtìno • 


.y 

f 

■ - 

- 




• TICARIATI 

POTESTERIE 

RUOLO 

Con giurìfdi 

Di gìurijdi’ 

Dei MIni/lri re» 

Xjone civile nel 

rione civile fot- 

fidenti in ciajchem 

, prof rio T erritO' 

topojle nel , Cri- 

dun Tribunale . 

dia y e criminale minale ai contro» 


[apra di ejfof e 

fcritti Ficariati. 


fopra le cantra» 



. feritte Pateflerie , 

• ■ »iii 11 ■ ■ 



. SUPREMO 

eliaca— 01= 

Fiefole .... 

Pofedb (i) 

TRIBUNA-Seflo 

Potedà \z) 

LE or GIU- 

Campi 

Po teli à 

STJZIA . 

Ladra I|).. . . 

Potedà 

» 

Galluzz* . . . 

Potedà 

.. 

S. Cafeiano . . 

Potedà 

I 

Bagno a Ripoli. 

Potedà . 

a W9 


AREZ. 


(i) Coll’obkligo d! andare ogni Tanerdì al Mcrcat* 
alla Porta alla Croce . 

<a) Coli’ obbligo di andar# ogni giovedì a Brezzi per 
rendervi ragione . 

(?) La Comanitì della' Ladra , e Lega di Gan^landi 
fi è (laccata dalla Porederìa di Monte'npo , ed al Pote- 
.dà della Ladra fi b fettopoda'la Cemnnità della Cafcl» - 
*0» , ebe prìna era nelli PoteiUrà del Gallazzo . 
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VICARIAKI 
AREZZO r/. 

POTESTERIE 

e . • ■ ■ 

RUOLO 

..i 

Subbiano . .V 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notaro Civile 
Poteflà 

BAGNO (i) . 

4 y 

( 

« *• •'» •'••• •••( 

’ ■ < 

Verglìercto . . . 

Vicario 

Notaro Criminale 
f e Civile {5) 
Poteai \ 

BAGNONE . 

5 ■ 

1* •. ■ *l» • • • -«i 
-r 

Vicario 

Notaro Crimifille 
, c Civile , 

% 

BARGA . • • 

i:' 

( 

( 

^ v» • ( 

Vicario 

Nòtaro Criminalo 
4 e Civile . 

BORGO SAN 
SEPOLCRO 

' A 

( 

• < 

Angbiari ( 6 ) • 
Pieve S.Stef*(8j 

Vicario^ 

Notaro CrimixN^ 
, e avile 
Poredl (7) 
Peteftà. 


CAaì* 


(4) La Poteftetia di Sttbbiuo fa gii ropprelTa , e aggR* 
fata a Bagno . 

(5) Coir obbligo di andare ogni mercoledì a S. Piero 
in Bagno, ^ed alle Fiere di detto luogo. 

(d) Fa gii foperefla la Potefleìia di Moaterchi, ed 
aggregata ad Aaghiarì . 

17) Coll’ obbligo di andare ogni fecondo e quarto mar- 
tedì del oiefe a Monterchi per rendervi ragi'-t?. 

(8) La PoteHeria di Caprefe fii già fopptelia , ed ag- 
Sregm alle Pieve S. Stefano. ^ . 
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VICARIATI 

POTESTERIE 

RUOLO 

ja ^ ^ — lu 

CAMPIGLIA 

( 

( 

/^icario 

Votato Criminale 
c Civile 
*ofcftà 

( 

Guardidallo . . 

o’ 

COLLE - . . 

( 

' . , 

Vicario 

Notaro Criminale 

‘ 

. ( 

Barberino di 
Valdelfa . * • . 
Poggibonfì . . . 
S. Gcmignano . 

e Civile 

’dtedi 

Poterti 

Poterti 



Vicario 

•» - 

CORTONA . 

V 

Nofarn Criminale 


l 

Caftiglion Fior. 

Notare Civile 
Poterti 

Notaro Coadiutore 

EMPOLI / . . 

.... 

Vicario 

Notaro Criminale 


Montelupo . . . 

e Civile 
Poterti 

FIRENZUO. 


Vicario 

Notaro Criminale 

LA 


e Civile' 

‘ EIVIZZANO 
« 

# 

« f • I' É 

Vicario - 

Notare Criminale 

Albiaro « . . • 

1 Notaro Civile (^) 
Poterti 


^ (p) Coir obbligo di andare due volte il mefe a Codf- 
ponte e Crefpiano . ... • - . 
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VICARIATI 


FUCECXHIO 


f 187 ) nAP 
POTESTERIE 


( 


^^flelfraaco di 
fotte (io) 
Cerreto 


LARI (13) 


LIVORNO 




Vicario 

botato Criminale 
( Notare Citile 


• • • 


•bteftà 

\)teftà 


Péccioli 


( Vicario 

( Notare Criminale 
( e Civile 
Poteflà 


( Aud. delTribunalc 
( Cancelliere Civile 
( Sotto- Cancelliere 

( Civile 
( Primo Attuario 
( Civile 
Secondo Attnarro 
Civile 

Terzo Attuario 
Civile ; 
Cancelliere Crim. 
Sotto-Cancelliere 
Criminale 
Coadiutori Crim. 
[Rofignano . . . Potedi 

(10) Fa già fopprefla la I^BieftarUdi S Ccoetf adag- 
(regata a Caftel Franco di lotto. 

(11) Coir obbligo di portarli Ogni Domeoica a S. Ab- 
ria in Monte , ed ogni mercoledì a S. Croce . 

(12) Coll’ obbligo di portarli a Vinci ogni Martedì, 
(ij) Fn già fmembrato il Comoce del Bigno a acqaa 

dalla PotcAcxia di Peccioli y ed aggregato a Lati * 


.1 j 


RUOLO 


(*0 

(la) 


^ ( tgg ) 


VICARIATI 

POTESTERIE 

■ RUOLO 

jVIARRADI . . 

( 

Vicario 

Notaro Criminale 
e Civile 
PoteRà 


( 

Palazzuolo . . . 

MODIGLIA- 
’ NA 

< 

- 

( 

{ 

( 

Vicario 

Notaro Criminale 
e Civile (14) 

MONTAGNA 

DIPISTOJA 

( 

( 

■ ( 

Vicario 

Notaro Criminale 
c Civile (15) 

MONTE 
PUJLCfANO . 

mM 


* » 
PESCU (17). 

1 

« 

( 

{ 

• ( 

Buggìano . . . 
Monte Carlo . 
Monte Catini . 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notaro Civile 
PoteRà (i8j 
PoteRà 
PoteRà (i^) 


PIE- 


CI#) Coirobbligo di andare cioè volte il mele a Tredozio . 

,(<T) Coll* obbligo di andare ogni quindici giorni nel 
giovéd) a Cntigiiano . ^ 

(i<) Coll’oroligo di andare due volte il mcfea Vallano. 

(17) La Potefleria di Vellano fu già foppreffa cd ag- 
gregata a Pefcia . 

(18) Coll’ obbligo di andare ogni martedì ai Borgo 
per rendervi ragione. 

(ip) Coll* obbligo di andare ogni lunedì a Moofan** 
*nano, c a Monte ^etturin' . 
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VICARIATI 

POTESTE RIE 

RUOLO 

PIETRASAN 

TA 

( 

( 

l 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notato Civile 


( 

( 

' : ( 

Auditore delCom* 
miffa fiato 
Vicario 

PISA 

( 

r 

Cancelliere per gli 
affari Comunir. 
Notaro Criminale 
Notaro Civile 
Coadiutor Crim. 
Coadiutore Civile 
CommilTario 
Noraro 

t 

( 

( 

■ 1 

- >1. 

Bagni di S.Giu* 
liano .... 

PISTOIA . . 

( 

( 

. . ( 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notaro Civile 
Coadiutore Crim. 
Coadiutore Civile 
Potcftà (29) 
Potcflà (21) 
Poteftk 

r> 

1 

? 

l 

( 

Montale .... 
Seravalle .... 
Tizzana .... 

1 . 

PONTASSIE- 

‘VE 

J 

( 

( 

Dicomano. (22) 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notaro Civile 
Poteftì 

> ^ - 


. , * •• PON- 

(i«) ColPobbligo di andare ogni giovedì alia Catena, 
(ti) Coir obbligo di andare ogni fabato a Pifloia]. 
(a*j) La Pottdieria di S. Gaodeazio rcfta foppt«iÌ* » * 

aggre- 


‘ Cjv>o^U 



jil PAteftà di Dicoai»no • con. obbligo qoefto 
di portarfi a S. Gaudenzio ospt quindici giorm in un 
giorno certo da determinarfi 'dal Magiftrato di quella 

Comunità. ■■ , . -i-. ^ „ r • 

(aj) CoH’obbligq di portara B« giofno della fettima- 

na M M^diignanp . ' « -t» 

(a4) Il Territorio di Moggiona e Badia Prata^a fa 

fo^topodo alla glurifdizione C’vile di P®PP‘ » ^ 
dedma fu aggregata* la fopprefla Potefteria di OrtigMU® . 

(a^) Coll’ obbligo di andare ogni primo lunedì del 
mefe a Mogeiona^ ed ogni (econda domenica di Giugno» 
Luglio, Agofto, e Settembre a Raggino q. 

(26) Refta fopprefla la Potefteria di Chiufi , ed aggre- 
gata a fiibbiena. . 

(17) Refta fopprefla la Potefteria di MqntemignaiO , 
ed aggregata a Caftel S. Niccoli, con obbligo al 
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VICARIATI 

POTESTERIE 

RUOLO 

f 

« 

"•rato vecchio . . 
<aIlCtna . 

Poteftà (z 8 ) 
Potelìà 

PORTOFER 

RAiO 

( 

. . . .f 

( 

Aud. del Governo 
Cancelliere Crim. 
e Civile 

PRATO . 

( 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notaro Civile 
Poteflà _ 


^arinigDano . . 

RADDA . . 

( 

jreve 

Vicario 

Notaro Criminale 
e Civile 
Poteflà 

ROCCA SAN 
CASCIANO 

• • 

( 

30) ( 

laleatà .... 
Prcmilcuorc . . 
Ferra del Sole 

Vicario 

Notaro Criminale 
e Civile 

Poteflà (31) _ 

Poteflà (3z) 
Poteftà (33) 


S.GIO. 


fti di qnefto luogo di portarli a Montemlguaio , ogni 
quindici gierHÌ-'in un giorao certo da determÌBarfi dal 
Afagiftrato di Rutila Comunità. • • ^ 

( 28 ) Coll’obblino di andare ogni martedì a Stia» 

'(*9) La re0denaa del Poteflà di Caftel Foeognano fu 
trasferita a RalTìna . ' • 

(?o) La Potefteria di Portico fu fopprefla ed aggregata 
alla Rocca S. Cafciano . ’ . 

(ji) Coll’ obbligo di andare ogni giovedì a S. Sofia. 
(?*) Coli’ebbligo di andire due volte il mefe a Montalto. 

. Dovadola fi» aggregata .alla Po* 

tederia della Terra del Sole . - 
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VICARIATO I POTESr£RIE ff RUOLO 



K- i- IT» 


I 


Vicario 

Notato Criminale 
(iNotaro Cifile*- ' 

, Poteftà . , y 


Bucine ..... ; • r 

Caftei Franco dì , 
fopra .... Pofefti 
Figline . . . Poteftà 

Montcvarc.(35) Poteftà • r » 
Rcggello .... Poteftà (jé) * 
Terranuova(37) iPóteftà 


( Vicario 

S. MINIATO (i8) ..... .(Notato Criminale 
‘ (NotaroCivilc(jf) 

J Fiorati. , 

" ' no (40) -.V. Poteftà 

Montaionc {41) Poteftà '»■" 

Monte Spcrtoli Poteftà 

S. SA- 

(j4) L’Ufìzìalato di Montegoozi fil aggregato alla Giari- 
fdizione Civile di S. Giovanni , aSpIita'la gira al Monaftero. 

(t5) Fu foppreflTa la Potefteria di Lateriaa , e aggre- 
gata al Poteva di Moatevarebi , con obbligo a quello di 
andare ogni martedì a Laterina . 

(i6) Coir obbligo di andare ogni Domctica all’ ineifa . 
(37) La PoteAerìa di Loro fa foppreAa, ed aggregato 
a Terranuova, con obbligo al.PoteAÌ di queAo laogo di 
porrarfi ogni lunedì a Loro. 

La Comunità di Montopoli fu aggregata alla 
Giurifdizione 'civile di S. Miniato. 

. (?9) Coll’ obbligo di andare a Montopoli ogni prinM 
lunedì del mefe nell'Autunno, ed Inverno, ed ogni pri- 
mo e terzo lunedì nella Primavera, ed EAate . 

. (40) ReAa fopprefTo il Tribunale di Certaldo ed ag- 
gregato alla giurifdizione civile di CaAel Fiorentino • 
(41) Fu già fopprefTa la PoteAerìa di Gambaffì, e ag^ 
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VICARIATI 

POTESTE RIE 

RUOLO . ' 

'1 

S. SATINO . 

4^ ■ . 

C-'^* 

( 

• • *•» ovo>o^a>( 

( 

Ciriteila .... 

Foiano 

Lucignaoo (41) 

Vicario 

Noterò Criminale 
e Civile 
Potcllà 
Poteflà 
Potaftà 

• * 

SCARFERIA 

• 

• ••.'* t % 

Sr- \ 

*r - r 

' ‘ . .( 

Barberino di 

Mugello . 

3 orgo S. Loren. 

Vicchio .... 

Vicario 

Notaro Criminale 
Notaro Civile 

- 

Poteftb 

Poteftà 

Potcflà 



l 

SESTINO . . 

(Vicario 


Badia ,Tedalda . 

e Civile 
Poteftà 

VICOPISA- 

NO 

Tm. . XX. 

( 

• 

^ t • 

Vicario 

Notaro Criminale 
e Civile 

VOL- 


gngtta al Pattftàjdl MontaiMc y.coo . obbligo a. oaifìo 

di tndare ^ni quindici giurai nel mercoledì a Gambiflìf 
oltre U foftto Owigo di andata dae volte il msTe a Ca* 
fìcInooTo^ 

(42): Il'CedionO‘ 4 i Badieorte fa già aggiagalo alla 
Potefteria di MKciaoo fa qacfta PoteOeria rafia foppcef* 
fày ò ^S*et*tt olla giiuifilizioae civile di Locigoar 
no, 
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.VICARIARI 

POTESTERIE 

>7 RU®LQ 

3H9W 38SB 

1 

Vicario 

VOLTERRA 

V ’ 

• r • r r 0* • 

biotaro' Criflifealc 

• • 0 

( 

MotaroCiviie(4f) 


Poraarance (44) 

Poteftà 


ii - W r, M illi 

■> C i- r’ C O L A R‘e “.' 

.! /■ . .. P 

ttelativg )Procurat0rr Céureersti 

• ■ ' ■ ; 

QBL .M 25. OIUON* 1784* 





EccellemiJipm Signore, 

1 


H O refo conto a SUA’ ALTEZZA REALE* 
dei differenti metodi . che fi tenctano nell’ 
ekijonc, e’ conferma dei Procuratori dei Poveri 
Carcerati già fiabiliti in diverfi Tribunali Gri* 
qiinali, parte dei quali fon pagati dalle Comuni- 
tà y ed altri ,dalla Gaffa di qucftà Camera per ef- 
fipre fiato computatq il loro (Hpendio t^elle Taffe 
di Redenzione ; £ la R. A. S. colla veduta del 
buon fervizio della giufiizia, e per un metodo 

uni- 


< (4t) /Coll* oi^Iiao di andare uaa volta il mefe a Moa« 
tccatini, e Qaerceto. 

(44) La.refidenza del Poteftà di Mentecaftelli fd già 
trasferita a Cafìeinuovo , e queta Potefteria teda foppref- 
f» c fotropoih al -Patefìà delle .Pomamncc , eoa obbiijp 
a tjaefto di andare a Cadelnnovo ogni quindici giorni in 
an giorno Mrto da dcterminaifi dal MagiKrato di quella 
Comunità . 
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uniforme , e piii coerente ai veglianti Regolamen- 
ti, eoa VeneratiiCmo Referitto del di iz. -Gùi^ 
gno 17B4 fi è degnata di dichiarare, che l’ele- 
zione dei Procuratori dei Powi ^rcerati. debba 
farfi dalla Magiftratura della refpettiva Comunità 
ove rifiede il 'Tribunale Criminale , fentito prima 
il Siufdi^nte fulla qualità , e requifiti dei Con- 
correnti, lenza' bifogno per efler valida di ulte- 
riore Approvazione, e che tali Procuratori fiano 
foggetti alla Conferma annuale del Magifirato me- 
defìmo y previo il Certificato ■ àtìV ifieflb tSiufdi- 
' cente del buon fervizio predato nell’Anno pre- 
cedente. '• r. r ‘ T 

' Partecipo a 'V.S. tali Sovrane Determinazioni 
perchè fiano fatte note a Chi occorre, ed efatta- 
tnente adempite rifpetto ai Procuratori dei Pove- 
ri Carcerati che ^defiiero nel Dipartimento di 
coteda Cancelleria. 

Mi avvilì’ follecitamcnte del -.recapito della pm- 
fente* E redo-. 

Di VS. . : • 

Firenze Z5.. GingQo 17S4. 

Sig. Cancelliere " 

» ' I 


DevotìJJìm§ Servìttre 
Francefoo Benedetto • 

N z 


CIR 


{ if6 



C 1 R G Ò L A E . 

ReUtrtM sUt refiJenT^e Magifirali à^h Commìtà . 

ÌeÌ DÌ giucnÒ 1714- , 

0 * * * ^ 



Eceèìkntìfm 

E ’ flato refe conto a $UA ALTEZZA REA- 
LE di Ma ^fpntà agitata nel Trilwoalc di 
Aoghiari , r- confiftente nel determinare fc il Ro- 
dente io ^oclia MagiflratBra Comunitativa j e 
iofìetne Goncoi^nfe ad un loipiego doaeffe affen- 
tarfi foltanto quando fi mandava é Partito il fuo 
Noine> ’* ttìfoir ipoi a rendere il Voto quando 
fi ponevano a Partito gli altri Concorrenti. 

E la R. A. S. per una regola univerfale a tut- 
te le Comunità con Veneratiffimo Referitto del 
di 5. Giugno 1784. fi è degnata di dichiarare. 

Cho 41 %, 19^ /delle iftnii^ni per ì Canccl- ■ 
lieti Comunitativi approvate il A x^. Novem- 
bre I77f. efclude il Refidente che 'concorra ^ 1 * 
Impieghi Comunitativi da rendere il Voto anco 
quando fi fcrutinano gli altri CoiKorrcnti all Im- 
piego medeCmo. 

Che la Magiftratura di Anghiari dovrà rego- 
larli «ififortnemente a quefla Determinazione , non 
oflante qiàluoqite Sentenza in contrario . 

E per togliere l’ inconveniente (àe fimili que- 
^ ° Rioni 
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fiioni u portino iaGùuuzipS* Af |^. |ii,^man« 
dato che per t* avvenire neflfuna coatroveriìa » o 
difputa che inforga (òpra leg^ìttimifà di Adunan« 
ite delle Magiftrature, Cora unita tive , o. dei loto 
jefpettivi Partiti I f -Pelìberaziooi ^ya portarli 
41 1 poro Contenziofo , ma che i< Cancellieri Co« 
.multativi fukito che tali dìfpotp inforgeranjpo 
.dabbano renderne conto alla R. A. S..per mezzo 
-.del Sopraflìodaco f e. ^opcàntcndente' per. attendere 
la Sovrana Refolpaione jpooofiaate eQ\ \ 

Compatto a>: Y.$.' di r render notò a Chi 

: occorre per regpla^,^,e per la 4ovuta.elecueiooef 
:e di darmi • À aver ;>icev 

jPreÉrnte; .E refto. Di j f VJ" 

.Firenze ad. Gingno jylf, 

Sig. Cancelliere . 

^ Dtvot<ffimo SeìvU§n 
. . - . T i Francefeo , Benedetto • 


»:!V 'Mv 




C I R C Ò 

^"^tlafìva *Ht ProwiJÌ0tÌ4^ Ghf(éhfnti Provhictafi 
• « ^ 

• ‘ del oi'io. llKiUO 1794. 


ì .1 •. 


Eccelléntifmo $tgn^<e» 




S VA ^TEZZA REAlCEtà cònfegitenzade^^ 
le diverfe Difpo(izioni dare àl:.Compartinieo« 
~ y/f RrÓTÌaciale col Regio Editrto dd di il. Gin* 

^ W 3 * ’ |i» 
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1|nd 1784^ con aver formato un nuovo Ruolo di 
VicarJj’PotclH , e Notar j , fi è degnata dì co- 
mandare con -altro Venefatiffimo Motuprojirio del* 
. lo OefTo giorno* clic dalla Gaffa della Camera del- 
le Comunità dal dì primo Settembre 1784. fìa* 
'no pagate le* Provvifioni ai medeiimi réfpettiva«* 
ihenre aflFegnatei abolite tutte le Provvifìoni che 
'per qualfivogità titolo fi pagavano ad effi in aVaa- 
“ti , e che tali nuove Provvifioni fiaoo fodisfàtte 
colle regole preferitte nel prréitato Editto « fet»* 
'mo ftàntc P obbligo allà * Gaffa della detta óime- 
‘ ra di 'doverne pagare ógni dur Mefi le refpettive 
; ‘Rate, e di' farle pagare fui* luogo per mezzo'dH 
Camarlinghi Comunitativi* fecondo il confueta., 
con ÉvverthiéVChe quella Rata'* di Provvifione ch< 
foffe deeprfa avaatt il tempo ftabìlito per- il Sin- 
dacato non'^fÙlga pagata ad* alcuno di effi fenza 
'la fede delf Ulfitid del , Prefidente del Buon Go- 
verno di aver riportata TAffolutoiia. 

Colle' Vedute,' e "metodi fopracfpreffi V.S« flri 
pagare per mezzo del Camarlingo, o Capitrlin* 

J bi del Òipartimènto ' di còtefta Cancellerìa le 
'rovvifioni deferitte - nell’ ingiunta Nota firmata 
dal Coroputifia di quella Camera , invigilando che 
fiano efeguite in Jutte le loro ^ parti le Determi- 
nazioni contenute neir enunciato Editto, col qua- 
le fi ordina che le Provvifioni come fopra affe- 
gnate non foffrano la minima retenfione per qual- 
uvoglia Taflfa, t' debbano pagarfi direftamente a 
cìalcuno di queltì a cui fono. dovute, abolito il 
paffaggio pet le^manì dei Vreàrj delle Provvifib- 
ni competenti’ ai loro Mih»ftri, o ad altri, 'e 
perciò per quei luoghi , ove era a carico dei Vi- 
V carj 
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carj ii pagamcBto dei Salar) dei Sopraftanti il 
Cancelliere troverà anneffa alla prefente Circolale 
altra Nota dello Stipendio che dovrà far pagare 
per cónto della Camera. ai Sopràftaàti medelimi* 

, Ella inoltre dovrà aver prefente che col divi- 
fato Editto fonò (late abolite iurte lo 'preftatio- 
ni, recognizioni -y ed- emolumenti certì'j e iriunu- 
fcoli. che dalle Comunità, Luoghi Pii, Vfiiei « 
e Corpi pùbblici erano* pagate 'ai ffiufdicenti , e 
ldK> Miniflri in Ceneri, o in Denari per quàlfi* 
glia titolo, comprefi ancora in tale abolizione 
tt^aflegnamenti fii& che fona «orrefpettivi ad 
^1, e Funzioni del Giiifdìcente , e fuoi Notar), 
ti) avvili prooftamente ' il recapito di quella 
mia.;-E refto. ^ , / . *, . 


vDi V.S. . 


0 -it. 


I 


lOrXugUo 




. :Sig..Can6eUicr« , s. ^ 

■*» , . . 

1-4 * • X li f ' 

-f..,,] ■ u- J; • ’ ' 
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•S*>i •ir..*. .. ... Iv. « : 

-. 11 .'' tievtitfjttfrié jPerfiforé 

Fran.cico.Jbèncdetta; 

-‘-t - I - i , , , ^ ■- . 
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Ci.. • 5il 1 » ' ■ . . 
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R E GO L A M È N T O . 

Pet *4per»ura t t Sirratftr0^d9fU Pertt deltf fipf 
tè di Firen^t ntl.ettjq del^\*Ann» 

•?«■'»' Ji; ,*ÓOSTO 17^4., , J 

*1 -i-'l-fc. ^ ^ i. p-f* *■* ■ 

AFERYXIR A- 'DÉÌLE »PQR7 g||6 

I.T E ftl Pbm priitefpJH^a«nài Città 
-I diano, al Prato, alla Croce j a S* Qall6>, 
« S. Pier Gartolioi, e a S. Niccolò dovranno 
aprirli tatto 1* Anno un’ora e mezzo dopti ì’Avc 
Maria , dell* A^ba . citò ^uaijdb i Miniftii àdln 
Dogàlia ^iTòtob' U'dìverfa qualità, e 
fpecie dalle monete per la rifojffione delle Gabel* 
le,*^e per apertura della Porta dtfàtir pi^-li^en* 
derfi l’alzamento dei Ralirelli per le tre Porte a 
S. Gallo, a S. Pier Gattolini, a S. Niccolò ia 
quei Mefi dell’anno nei quali le medeline ftan« 
no aperte tutta la notte per il Pedaggio • 

II> La Porta a Pinti dovrà aprirli alle ore fet- 
te della mattina dal primo Marzo a tutto Set- 
trtirtW; e %!W' W^to dal di primo Ottobre a 
timo^f^brtjov *^rtni ftanti gli Ordini, ad Iftru- 
zioni particolari rifpettoal trafpKjrto dei Cadave- 
ri ai due Campi Sanfi tanto da detta Porta , che 
da quella a S. Gallo. 

. IIJU La Porta delle Mulina alla Sardegna fi 

^ 'I aprirà 
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ntttina itile ore fette dal. primo’ 
Marzo a tutto Settembre , c alle ore otto dal 
primo Ottobre à lutto Febbre^; £ fiecpme la 
detta Porta. Ilt /erra coftantcmente tutto l! Aoop 
«1. mezzo giorno dovrà liaprirlì nel dop^: pranap 
pèr i 'Mefi di Gennajo, Febbrajo* Marzo, Apri- 
le^ Settembre, Ottatee Nocete br#', e JDkcai- 
iftie alle oce.^e dopo mezzo giorno, ciuei Mefì 
di Maggio , Giugno , Luglio , c AgoAo allt gte 
tre dopo mezzo giocno; L | . 

rfd .«'t..- J .4C* a - ?.♦ i t ‘•JlTijiVa 

^ S£R£AllFyR^Ai:I>ELL£ PORTE 
. «.à /. 0 .a , V , v.i »•;. > ' .r-u. i 

t riIV.' T’ottcrie '.Pòrte :htdifl!nlàncnte ^ eceettut* 
•il’ la 'fola -Fort» 'delle Miriioa alia Sardegna non 
'dovranno fòcebitBler6',‘ e molto meno fefratfì fino 
fià «Ite 'non teravno -^trieale ieXhiavE dalla jSren 
<tSùaedìa •alln iòfpetHva.Poete. a qualunque ora vi 
■ gm^bàno dofk> ; 1* Avier> Mada delln teral > 
’iitorRaiirB li teKto iegnorda.darfitcoa il' l^artel« 
'lo? dàpo'l’arrtvo. delle N Chiavi i per ^ avvitate che 
deve ^cteddevlì IacK>rta iarà pemeflb ulòò .ofia^e 
di ^eertiUrc ^ ed :>tiidr6DE^ettivame«tc a qaeld che 
ite . piedi » i rèa Ookozàe ^:e z Vattìtéèj, jbffnro in 
*^na e /n rbotb verte, la* ■Pcu’ta meddiìmÉMiaiw 
oou’V'^jLa fnddctiè difpdfiàanevre il terraifie. 

rar^ la Potta^àtHt iéecBderià, aop fólamente > per 
M . 'Fòrte! cheii'(i'4hÌBdono aficdutadle&te'Wlla 
' notte\' ma: «atte iaitee 1 janeora yidhe^ilUuKO 

' aperte o pèr 'futtU-, ìo.'pec : una’ psrterdeUh notte 

* •Klkli^vàt-fdt4ia|^as'^^4kÌr Anno* mediante ri Ka- 
flrelli, e refazione "del Pedaggio p forma degli 
Ordini VojPbnti quallr^iio confermati in tut- 

* * * I » f- • _ tc 


, te ^arti, -Dire dal prtfente ' Regolattento 

Éton -veftga'fatta variazione. ; o: 

f ' E itccdmi alle- Portè dove fi «fige' pedali© 
4 u>ti ' fc^uc r efrettivo trafporto delle - Chiavi fc 
iwtt <he ih oà<rirora/chc devoao rèfiare afiblu" 
tamente^thiale è fiato hoo ofiantè ,'ordiiufio , cfie 
dalla 6ran fitta'rdia contenaporaneamente alla par- 
tenza 'delle Chiavi per le 'altre '^Porte fia'fpedito 
pure un ^vòlghte . con .P'^vvlfo.-per kiafcunaldeUe 
Porte di pedaggio, al dinad' arrivo, unicamente 
alla refpettiva Porta , previi i foliti due accenni 
coli i la OiBdÀà idi'’ egreflfo, iogreflb 

a tutte le Carrozze, Vetture, e Pedoni che fo« 
•tro ria::tnoto rverfe' léiPiòrtr dttvratoBOvabbattttfi i 
.' 4 taQiclli , «i*darrrluogo >d]l*>e&aiofie?del pedaggio!» 
« > Fòrte 'V S. Gallò v'a.<'S.''>Pier:Ga^it- 

-'lìi7‘ f 1 ab S.; JNiticolò^rimarcamaftiaperte jtuHa la 
i Dòtta fiondo < il iblito'per 'il' poggiò dall primo 
’flitaggio a tutto r Novembri ,'! e tino all»* mezza 
- Dòtte -dal primo Dicèmbre a tQftò.'Aprìle.idi.iU- 
.icun* Anno , e |a /Porta' al Prèto< per- tutto ,U) cot> 
tfo'dell^ Addò: fino all'.Avc' JVacia dei iMor(i;.:o 

E 'flnco alle ore faddetto neUc 'quali . dovranno 
rehiuderfi afibliitamentetlcodeti^ rPort» jiòo' farà 
permcfio' di rotchiuderlel, e accofiarie fino aH’ar* 
'rivo '^lle Chiavi dalla. €rah Goardià , > a*' qttalun- 
I que ^ra effe giunghino tUa 'Porta .v ‘ 

> VII. Xja 'iPàrta.'delle rldfìlinal alla .Sardegna fi 
r dovrà chiudere «oftaatcmecteìiB tutto l’ Anno all* 
' Angelo» della ' fera firrmi ofianti gl* Ordini : partl- 
'colari dati rifpetto alli Ba gna tura, alia Vagaloggàa. 

Fatto li ‘qi. Agofto 1784,1: : .1 /A., 

::l i-r n .T. ANTONIO SE RRISTQRI . 

C,Ui.lO PIOMBANTI f 
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Rtlafiyo alia cognizione della Povertà , e MlfetabìHtà 

*■ ■ 

7 .' 61TTBMBE' 


I ' » 1* ^ 




K' ' . i»I.' 
■'•‘iSV 


S tf A altezza REALE Voleodo y.che i Pbk 
^Ycrì, e'Mircrabili godano > gli*: eémi, ddla 
ftìa- Sovrana ^ beneficenza , < t che *<la didiiaraziooe 
della- cempctèo^a, der/priviregio Loro accordato 
in occafione di Liti fi faccia : nel modo il pUi 
femplico e convemèntcy 'Vuole' e Comanda ^uan« 
*lo appreflb. > - • ;,;r ; ì 

‘‘'■‘Nei Vicariati ''dello Stato > Fiorentiiio nìòao 
'cccèttnato, fat^- in' facoltà' dei foli Vicari il di* 
‘cbiaftire con loro Decreto i Poveri ne Miferabili, 
•tanto per li ^'A filari -e Caufe Civili della propna 
'^Hirrfdizlone' Civile ■ di detti Vicari, che pér ì& 
Afiari,' e^Caide delle Poteflerìe / eefpettivamente 
•'comprefe ' nei • loro- Vicariati, ientlto il Poteftà, 
"che vi abbia' Interefie. - m, u ,[:h 

- "Cli attcfiati,~e 'dichtarazfom’ dei Parochi,‘e 
'dei Magifirati Comuni tarivi fopra .di ' ciò Jenri- 
'ranno ai Vicar; -di 'femplite )documentò ;.per. lqro 
regola, e potranno x Vicari anche/ fenra tal do« 
cumento deliberare la competenza ’del privilegio , 

3 ualora avelTero altronde fumeienti notizie, e-fian* 
amentiperaccordarlo." 

Sarà peral^o dal le -loro reiblpaioni aperto fem« 

■ ' . ' pre 
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ere il ricorfo ai Tribunali o Magiftrati compe* 
Kori’ delia di Firenze, fàrifò nel cafo' di 

Deriva d^ privilepio , quanto, nel calo di con- 
cemne pet parte di chi vr avcffe iotcrcifei^ 

^ ^ Rifpetto ai Poveri, e Mifcrabili della Città 
di Firenze," e dèlie Potefferie coniprefe ncl iitleì 
circomhuiq., ^pacterrà ai Magiflrat^ di detta Cit- 
tì competenti nell' affare o caufa di cui fi trat- 
ta , di dichiarare con loro Pecreto la povertì , o 
miferabilitì , veduti gli attéfiati, e dichiarazioni 
dei Parechi,'e dei Cloilanaiflarfdeiitfpeftàvi 4 ^uaì|F 
dcfi, eionito Urcfpettivo I^teftì quanto 
ii'delle .-Pótefkrle del circondàrio Mdctto;.;É. da 
4 ali refidueìooi dei Magifirati potrà farfi risocTQ 
Jdla ‘ Reai Consulta. • r j - 
<nw 7 aiilo> i. k^mddetti V i Magilirad 

competenti di Firenze per ben conotfcere ì- ter- 

aaiht, 0';liimti dillt povertà .,o' iniri^i^ilivà'<^0" 
«ranno tenere 'pàr- regola riftnizione de* s^*6itt- 
(gho 177^. ,*.ei dovranno próccdere « decreCj^e fia- 
«jpra di óò péttoraJmente , e fenea- minima Tpefa. 
.1 £. pery bea regolare il loto prudente arbitrio 
.nel dichiarare i poveri e mifitralùli , avverpran- 
lempse . o 'due ,tifcoftanze, cioè alla qualità 
dell’ Affare o Caufa per cui dqmandafi il privi- 
rlegiò , ed alla qualità dell’avverfaria, conUp cui 
' Voglùdì litigare , convenendo ufare qualche mag- 
rgiorc facilità a concedere il privUngio nelle Cau- 
«fe importanti ytdifiàcili, a (dh dÀfpeadiofc, .e fa- 
«rimenfc quando ravverfario è nicP 9 i à copali 4à 
-lace rnag^or contrafto» 

Il Decreto fopra la povertà , e mirerabilttà fq- 
là valido cd utUe fiolainente ' per quel dato tifare 
; ' o Càu- 
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o CauU per cui è Hat» rìchìcQof e cBc -lxl De- 
creto jnedefìmo dovrà efprimerlì ; E^rog^o alle 
Leggi f ed OdinazioBi fopra tal matena ^ul 
emaoafe e contrMie alle prefenti diffioiGzioni. ,■ 
Dato ti fette Settembre, Mille . fettcceoto ot« 
tantaquattro . •. > 

PIETRO LEOPOLDO, " 

' I . :i 

V. ALBERTI 






€., Borni. 

■ ■ V f • 
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Relativo all* Incanti 


' ' DSL DI 30. OTTOBSE I784. ‘ ^ . 

PIETRO LEOPOLDO 

• • 

Per grazia di Dio Priacipe Reale d’ Ungheria, 

' e di Boemia , Arcidnea d’ Aòftiìa , ' 

Guodiifa di Tofcaaaac. ec. cc. 

« ' * 

C Onfiderando Noi. che le privative facoltà 
dalje L^gi« e Ordini , precedenti conferite 
sU' UBzUa tlelT Incanto , Rato fin* ora aggregato 
al Tribunale de’ Pupilli della noBra Città di Fi- 
renze, per le vendite dei Mobili, Mercanzie, 
Ori, Argìeoti , e Gioje, non meno che'le Taffe 
alle quali, fono ledetti a favore della Calia del 

detto 


■ ^ ( 2Ò5 j ' 

detto Viìieio 1 refpettivi Venditorit e Comprato» 
ri) fi rendom ‘ afiai gravofe sì agli uni, ekc'agli 
altri ‘ E volendo anche in -quefia parte fiir rifen- 
tire’ ai nofiri amatififimi Sudditi li effetti delle 
' Noftrc' Paterne premure per- il loro foilievo, e 
vantaggio, Comandiamo 

I. Ote fino dal 'dì primo 'del futuro Mcfe di 
Cennajo 17S5. redi abolito, e foppreffo il nen« 
tovato ~Ufizio dèli’ Incanto con tutte le fiic pri« 
vative fiicoltà , ed ugualmente le tafl'e del cinque , 
c del tre-’ per cento , e del quattrino per lira , 
che dovevanfi pagare alla Caifa dell’ Incanto dai 
refpettivi' Venditori , "c Cohipratofi ‘ di MoUli , 
Mercanzie*) Ori) Adenti, e Gioie. 

II. In cohfèguenza di ciò colla pienezza della 

Nofira Sovrana Autorità efpreffamente annullia- 
mo , e revochiamo dal detto di' primo Genna- 
io i 785 .a,turtc le Leggi, Statuti, Ordini, e 
Confuetudini relative ai detto Ufizio dell* Incan- 
to, e fue’ privative facoltà e fpecialmentc la 
Legge del dì 8. .Giugno tyÓy. in quella fola 
parte per altro, che riguarda 1’ Ufizio dell’ In- 
canto . ‘ ' 

III. E Gccome col prèfente Editto non inten- 
diamo di togliere T Incanto di qualfivoglia gene- 
re di Mobili, Mercanzie, o. altro , ma foltant* 
di abolire , c fopprimerc l’ Ufizio fuddètto , colle 
fue privative,' é taffe; perciò tutti i-' Giudici 
competenti, e Tribunali di quella Città, intuii 
ti i cali nei quali occorrerà per giufiizia ordina- 
re la vendita di Mobili , Mercanzie,' Argenti , 
o Gioje all’ incanto J per intereffe di un qualche 
Patrimonio , o Creditore , avranno dal giorno 
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fiiJJctfO in avvenire, la facoltà di procedere all’ 
iacantò dei Mobili . liberafnente , e fcoza alcuna 
privativa fra di lorq . ' , ■ * ^ 

IV. Ed affinchè le ordinate , e neceflarle^ Ven- 

dite fìano efeguite con quella ficurezza che fi ri* 
chiede , dovranno i detti . Giudici , fi Tribunali 
preferì vere la forma depl’ inventar) , e delle (lime 
da farti, con rihfciare i Mobili, Argenti, o Gio- 
je ,ec.'Che faranno inventariate e (limate, in con- 
fegna a quella perfona , che legittimamente rap- 
prefenterà il Patrimonio^ al quale appartengono , 
o altro idoneo Soggetto da dichiararti dal Giudi^ 
CC, che avrà ordinata. la Vendita. . , 

V. Tali Vendite ^dovranno cfTere efeguite , c 
fatte in quel giorno , che farà precedentemente 
dellinato , ed io quei luogo, o C^fa^ ove ti tro- 
veranno detti Mobili, ed alle medetime dovrà 
aifillere un Miniflro di quella Cancelleria, o Di- 
partimento da deputarti dal Capo d’Ufizio, con 
unò dei quattro Banditori defiinati per la Città 
di Firenze, . al quale apparterrà il regifirare in 
un libro a.. parte autentico, nell’atto della Ube* 
razione, e veodir» , ,il nome del Venditore, è 
Compratore , e la qualità , ed il prezzo del pe- 
gno venduto; £ per qualunque opera fua dovrà 
detto Banditore folamente percipere per fua mer- 
cede li emplumènti preferitti nella Tariffa a par- 
te approvata per l’oggetto fuddetto. 

. VI. E quanto, alle, Vendite • volontarie , e di- 
pendenti unicamente dall’ arbitrio , e volontà del 
proprietario ,. farà Tempre nelle facoltà di ciafeu- 
np di fare qualunque Incanto privato a Tuo talen- 
to, e volendo impetrare T autorità dpi Tribuna- 
le, 



( x«S ) 'iàlp 

le, potrà prèvalerfi di quello « che più gli piaco*' 
rà , con prefentare'in detto calo grinreotar) fat* 
ti colla Stima dei Mobili* da venderG , c nella, 
vendita attuale' dei medefimi dovrà oflervarfi> il 
metodo fopra indicato. '• :/.* 

' VII. II .valore , e prezzo cK ciafcbedun pegno 

venduto all’ incanto , qualora fi tratti di vendi ^ 
^ neceflarìe , dovrà «fTcre * depofitatq nella CalTa deU 

lo Spedale di Santa Mana Nuova con Mandato 
£ quel Mintftro , che avrà alfiftito alia Venditt , 
per ilare a dHpofizione ddl refpettivo Ciudioe , « 
Tribunale i e per qualunque di tali ^poCiti, non 
farà dovuto a detta Gaffa alcuno emolumento ; £ 
latto renunchtto depoGfo , da verìficarG ooUà ri- 
'i cevnta , dovrà eflère liberamente coniegnato al 

Còmprafore • il pegno flato a di ini -là voce lihe« 
rato ; E nelle Vendite voiontarie dovrà il prez<* 
zo effer pagato dal Compratore Itberamoite in 
mano deU* ifleflb Venditore . ' 

Vili. E Volendo Noi uguàlmente provvedere 
all’ interefle dei Creditori , alle iflanae dei quali 
faranno fatti; dei ' gravameirti in vigore di Senten* 
adì , o’ Chirografo, ó altro Documento cr^uìbi* 
le , è Nnflra Intenzione , che ‘ la Comunità di 
Firenze prima del di 15; Dicembre 1784. eoa 
luo legittimo partito elegga un pubblico Depofi* 
tario , quale dovrà ricevere , e cuftodire tutti i 
pegni gravati di qualunque forte, per poi ven* 
derG' all’ incanto di quel Tribunale, -che avrà or- 
dinato'}] gravamento, ed il prezzo dovrà paffare 
nella Cada dì S. Maria Nuova per interefle del 
Creditore « che dovrà coià precedente mandato 
del Giufdicentc ritirarlo. 

‘ IX. 
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IX. Quefto pubblico Dcpófìtarìo dovrà eflcre 
deputato per i foli pegni gravati nella Città, e 
dovrà.'eflere dalla Cbu^uuità di Fsrence detto d* 
anno , in anno , fenza poter eflere confermato file, 
non dopo il tempo di anni trp , e farà tenuter é 
predare quelle cauzioni , che faranno Aimate : con* 
venienti dal Magiftrato Ciirica; e terminato Fan» 
PO di fua ingerenza, dovrà. render conto, e far 
la confegna al nuovo Depofitario, che farà elet« 
to , e per fuq onorario , ed emolumento non potrà 
perciperevche il folo cinque per cento fui valore , e 
ritratto de! pegni gravati , che > reAeraano venduti . 

• X. Tutti. I Vicarj, e fiiufdicenti provindali 
dello Stato e pominio Fiorentino, che dipende» 
vano .nella VA|dita all* incanto de’ Mobili , e Pe* 
gni gravati dal Tribunale de’ Pupidi di quefU 
Città, e rimetfèvano alla CaAa l’importare delle 
TaATe fin* ora veglianti, dovranno dal detto dì 
primo Gennaio 1785. in tutte le Vendite di Mo- 
bili , Argenti , e Gioie ec. tanto neceflaric , che 
volontarie,. le quali occorreranno farfi'ai loro rc- 
fpettivi Tribunali, uniformarfi pienamente a! pre- 
fente Regolamento, nè potranno per qnalfivoglSa 
titolo , e canfa efigere dai Venditori, o Compratori 
alcuna Taffa , o altro emolumento , comprefa ancora 
la Vendita dei Pegni gravati; non oAante U difpo* 
fio dalla Legge del di 8. Giugno 1782. al if. 

Tale è la- NoAra Volontà , della quale Ordì*, 
niamo la pih efatta oAcrvanza , e dovuta efecuf 
zione . Dato in Firenze li go.. Ottobre 1784* 

^ PIETRO LEOPOLDO 

. . . .. •' V. ANTONIO SERRISTORF 

ALElSANÒno rONTKNANI 

Tom. XX. O TA» 



TARIFFA PER IL BANDITORE 


, 


I )Elr là Vendita; e libtrazidae dei 
>-. ' Pegni f che noo ptffano lire i^at* 
tordici i fi dovrà pagare ài Banditore 
per ogni Pegno . * • * * * • • **• 

Da lire gnattordici • a lire treOte e= 4 * 

Da lire trenta , à lire tioquantà t: 6. 

- Da lire cinqpàOtà , a lire ottanta 'es • 7 . 

Da Ikc ottanta, a lire ceitfo e: ~* R* 

■ Da' lire cento, a lire divento ts * 3 » 

Da lire dugeoto, a lire trecenfò^à 1 . — 

Da lire trecento, in ógni fommà.t !• d. 

V. ANTONIO SERRISTORI • 

AUaSAKÓlkÒ POWTENAm. 


>«9 


QatiaiMRaeMÌMÌB« 

STATO 

XV/r Caneellerìe , e CcmuititÀ àel Fiirentine 

VZl. M X. NOVÈaiBRB I784« 


COMUNITÀ' 


CANCELLERIE 


f . . * 

LivókWD > • 


P. 


h €Ly45 SE 

l. Firenze 

X. Livorno . . . F* • 
f. Ba- 
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^ ( zìi') ^ 

^ COM UNITÀ* CANSELLERIE 

J. Bagni S.GiulianoP. } * * ■ 

4* P«> 3 . PtCa « • • • • P. 

S« Cafcint . . . . P.^ • • . 

Prato . 4. Prato 


i7. CLWSSE 


?•' !•*« P> ^ 


7. Arezzo .3. Arezzo . „ . 

S. Cortona ' Cortona 

^arf, -a , V P/ 

10. Chianni. . . . P. 

1 1. Camellina Marìtt. Jt. i 
iz. Lorenzana . . 

13. Orciano. . • . 

14. Fauglia . . . 

IS- RoOgnano. . . P. 

1 6 . Montevarchi . . . 

17. Bacine,' e d* 

Ambra 

18. Laterina 

ip. Pian di Caftiglione 

Ubertini 

zo. Cinque Comuni di 
- flrettualt di Val ^ 

Ambra 

ZI. Due Com. diftrett. 

di' Laterina 

zz. Radda 

Z3. Gajole 

Z4. Caftellina in Chian- 
ti . 




B. Monterarclii i n 



- ( *1* ) *^ • 

COMUNITÀ* CANCEU.ERIE 


45. Piftoja Città. . ."ì 
•d, Cortina di Portai 
Carratìca / 

%n. Cortina di Portai ... . ^.^1 -, 

s; Marco »•/'*»)» C>»^.eC“> 

Ok.^Cprtii^ Porta[ * 

Lùcchefe \ 

%$. Cprjtìiu di Portai 
al porgq ^ • rj 


i77. thJtSSE, 


|0. Bagnooe . . .''o .*4 ^ 

Albiano . . , . ^ ^ ' 
j2. Calice i |«Bagnone . : , • , ^ 

33. Groppoli ikm 

34. Terra RofTa . . .J 

35. Bor^oS. Lorenzo. 1 *’ 

36 Dice roano. * . * t 

\j. S. Sodn» ( Borgo Moreozo. . 

38. • Vicchio ..... .j 
3p. Campìglia.. . P .*1 

40. Bibbona t . . P.f 

41. Cafale P I 

44. Gaardiftallo . 0 P.p I4> CampigUa . . P, ; 

43. fiherardefea . . P.l 

44. Montefeudajo f P>\ 

45. Safletta .... P.J 

4Ó. Empoli y 

47. Cerreto. • • • • FinnAfS - - - - . 

48. Monte Lupo • • -C 

4p. Ladra ..... .J 

(•.Pier 
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COMUNITÀ* CANCELLERIE 


S» Figline % . . « i . 

r ■ 


SSBR 9BWaSBK«mnH 

50. Fiefole 

fi. Campi '•^14* Ficfóle 

56. Scfto 

*i- £‘8“"' J 

54. Greve. i?. Fi*’ — 

55- Regafllo • * • - 0 

54. Fojano . . .' . • 1 

57. Lucignano ? Fojano 

55. Marciano. ...*.* 

Sp. Montepuiciaao . * 17* Montepulciano.'» . 
ém. Peccioii. . . • P. i 

4i. Lajatico. ; • . P. ? xl* Peccioii • • • P. . 

ài. Palaja P. ' • ' '' 

•• Peicia ...... 

Ó4. Monte Carlo. . .f- « j- 

45. Uzxano ^ ' 

66 . Vèllahb ; . . . . 
éj. Pietrafanta . . . P. 

48. Seravezza . '. . P.^ »«* Pietrafanta . . P. : 
éf. Stazzema . . . P.,> 

70. Tizùna . . . . .1 

71. Seravalle . . . ..vV» Piftoj 

p%. Montale ....»• 

73. Pomarance .... 

74. Monte Caftelii . 

75. Monte Catini di 
Val di Cecina . • li* Penwance 

7<5. Monte Verdi. .’. 

77. Caftel nuovo di Val 
^ Cecina 


p r 


a PoteHcrle .^ 
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tj COMUNITÀ* GANCELtERIE 

*^5!"pontaffiey^*!"^> .... 

7f.,Rignaob . «y* • .Vig.^Foptxffieve . • • • 

50. Bagno a Ripoli .« .... 

51. Rocca S. GafcianoT 
Ra. Ppr^icp • • • • • •/. 

•i* * * * ^ '^ » 4 * Rocca S.- Cafciano l ‘ 

^ ,S5*, Rrcmilcore . • • •1 
S^> Davadola . . ■ • ... 

S7. San GiQvapoi . .V . . r • 

i88. CiRcl Franco j GJoVanni,. ; ; ; 

. fop" \ 

Sp. Terra oaova . . .J ■ .\ 

fm. Montagna di Pifto}a $• Marcello • * • 

pi. Scarpcrìa > 

•1. S. Piero a Sìevc .( 

^3- Barberino di Mu-( ' . f 
gello .... é ... .j 
fA\ Voltcri» *. f . .iSf Volterra 

'- 'IV, CLASSE 

P7. Borgo S. Sepolcro t 

pS. Anghiari yjo. Borgo S. Sepolcro « 

fp. Monrerchi . 1 , 

;•«; -ciiii jj.»- b“88ì« . • . 

loa. Calici Fiorentino,. 

lej. Certaldo . . . . .S32. Csdlel Eiorentinò 
X04. Motajone , .J 

105, Cai 
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comunità’ GA W(:^I 4 /EmE 

1P5. Caft?l Fraijfio. di-j _ . . . 

lotto * ' */ ' ' 

lOó. Moote Caltpli . .S 33/CafteI F|ran(» di fotto 

107. Montopoli . . . A . . 

108. S. Maria io Monte-» . , . . . - r 

if^. Caftiglion Fiorcnt. ' 34. Cafliglion Fiorcnf. 

.110. . 

III. Poggibonfi . . • .J V . .. t 

111. Firenzuola • . . • gé. Tirenzuola 

113. Fivizzitfip f . • 37* Fjvizzano ..... 

114. FuckcHìo . .-J FocKchio . . . • , 

115. S. Croce, . ^ .-» ■ ... 

iijii. Galluzzo . ... .1 - . 

117. CàicÙina, eTdrri > 3p. pallazzo 

ii«. Cartnignao^. . • i ; ^ 

.«‘F; • ••Lo. M.mai 

^IZQ. Palazzuolo .•...■», ' . 

lai. Monte Catini di 7 .. . j _ ^ 

■ • ■ •> 41. Molte Catini i, .. 
111. Monfummano « Ck • 

Ì13. Poppi * 7 - • • • 

114. Bibbicw . é . . -L p<»pi 

iiS- Kaggiolp . . . . .r ^ “ 

iiii. Ortignano . . . . ) 

1Z7. ChiuG. . . . . .‘.l . . . 

■ »»*• C.felFocognaao .i , , 

1 2p. Subbiano . . . < • 1 ^ 

130. Chitignano . . . .J 

131. San. Cafciano . 

131. Monte Spertoli 44. S. Cafciano . . > * 
. 133, Barb. di Val d’Elfa J 



- ( 

- Comunità* cancellerie 

S. Miniato . . . • 45* S.' Miniato .... 
IJ5. Vercfcereto , 

1515. Sedino . V • Vergbcréto .... 

137. Badia Tcdalda . 

138. Vinopifano . . P-y* 

ijf. Ponudm ; . . P.( vicopifuio. P.'F.,., 

141. Bientina . . . 'P.j‘ • • • \ ‘ * \ 

V. • r, C L'^s S £ 

142. Bai^a l l : . 48.-Barga .... P. ; 

143. Caftcl VNicwIò ^ 5^ Niccolò . 

V44: Monte Mignajd 

145. Cieitella S#.* ©vitella ...... 

^44. Calcata .:• . ... 5i. Galeata . . . . . 

147. Monte S. Savino'.' |2. Monte S. Savino . 
,4t. K«« S. Stefano . » 5 •- 

,X4f. Ca;pfefe . r • 

ijo. Pratovecchio . . .X ' • ’ ' ' 

151. Stia >54* Pratovccchin • i 

152. Londa J * 

133. S; Gimignano . . 55* 5 . Gimignaiw ; • 

134. Terra del Sole . . ^é. Tetta del Sole . . 

155. Pontremeli J7- Pontt-cmoli . . . . • 

JSÓ. Porto&mjoj ... 58. Partofcmjo .... 



» • K* 0 •• 

• A 

. . . , t. • * • - 

..... . 4 ..- . 

GIR- 


„ Dìgitized by Cnoql e 



^ 





CIRCOLARE 

•• • ' . •> 

Relativa ai Cancellieri- Cemunftaihd ' 

• • . i . ' ' » * 

>BL t!ì 4^ BICEMBRE I784- 

• ... ■ ' . . ’i- 

' • . •€(S6S>- < . 

■' . - •• ■ 

/ ^MccellentiJRmo Sigmre» ■ * 

» I '• >( r :• 

I jEr’ una fik ficura regala dei- Cancelliere 

; ' " nitativf nelle eperafìoai che fpeeialmente riguarm 
'dano le Ragienì , e Saldi delle Comunitd , e Luo- 
ghi Pi/ ftttepofti alla ' Revijìene annuale della Ca* 
mera delle Comunità^ fiime vgportune di (emmunicar 
’hre i feguenti */trtic6li -delle Ifirugteni . per i Ra- 
gionieri della càmera predetta da SU^ t,4LTEZ^ 
Zt^'REiALE approvate con Veneratiffime . Motm^ 
proprio de! dì 6. Mar^e 1784 * 

* Alt. 5 « Qualora le Rifpofte dei Cascellierì 
non iano'Cati^riche, o coerenti alle Offervatio- 
ni , ovvero non convengano nel contenuto d^lle 
nedefime' fenza alcuna convincente ragione atta n 
-perruadere T animo dei Miniftri Revi fori ,j elfi 
l^agivnieri ne daranno parte al Sopraffindaco , o 
al Sindaco refpettivameDte , i quali dovranno in 
confcgueoza dare gli opportuni provvedimenti » 
qualora (ì tratti di articoli che fiano nelle loro 
ncoltà , e in cafo diverfo rapprcfentar roccorren» 
te a S. A. R. 

7 . Allorché dal coinpleflb delle olTervazioai 
‘ ‘ fchia* 


fchiarife » e verificate a termini di quanto fopra 
refufraffe che 1* Amminlftrazióne della 'Cbmunira , 
Luogo Pio jUaic^Ie altro Patriirooio Comu- 
iiitativo' caduto iO "revifione foffe Rata mal tenu* 
• ta, o Tegolata^ Avranno | l^agionicri darne par* 
^ te al Sonrzftindaco, o al Sindaco» affinchè i det" 
ti MiniRrf pofTano refpctti vomente avvertire » o 
riprendere il Cancelliere delle irregolarità , o man* 
canze che foRcro (late commeffe , e fecondo le 
circoflanze farlo anco prefente a S. A. R. 

8. Per ovviare §U‘ arretrameli, d^ Saldi » ca- 
gione Tempre di fconcerti nelle Amminiflraziooi , 
refta cffNre&meatc ' proibito il trajpaflarc- i p^Ofi 
•qnattio Mcfi deir Annata cconopiicat i^ aiteie 
liadacatev • poRe in Saldo tutte le Regioni icà- 
4lute^Mll*iàaBa(ta precedente; Ai quale oggetto 
£irà «• «ari^ 4ci, Ragioniefi i| fbliccitare 4 
«ellièri;^ kMtettexc aile.foiite fc^denzn. le Ragio- 
«C refpettlveialU levifione io Firenze , e iicorfb 
il terminò'* di. due. Meli ilof« l' epoca ^afe dòU* 
AmminiRrazione fenea cha i detti Cgi^iUcri ab* 
biano ràtOeflè le dette Ragioni , dovranno .ti deffi 
Sagtomeri pafTame la notizia al Sopra^lndaco , o 
al Sindaco , non ftnna dar debito al Camarlingo 
della . penale dovaita per una tal negligenea . , 

E qualora dentro i quattro MoQ dopo la (ca- 
denza dell* Annata non poteflero c0erc ultimato 
le Revìftoni , e Saldi delle Ragioni feadute nella 
ptteedeote, dovwnfw i Ragionieri reederoc iatcQ 
il Sopraffindaco quanto alìeiRcvifioai >dejilc por 
«imità, ed il Sindaco quanto a quelle, d^i 
ghi Pi) , ed altri Patrimoni Comunitativi acciS 
i detti refpetttvi Superiori .poRaoo renderne CfMito 

a S* A* 
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a S. AVR. , eoo proporre quei provvedimenti che 
reputeraono oeccflarj per impedire ogni arretrato 
nelle ReviOooi medefìme delle quali fi tratta . 

Quando occorrclfe procedere a reintegrare 
r Anominifirazione-iivedota di qualche Partita po- 
lla indebitamente in Ufeita , o pafiatavi in fom** 
naa maggiort del fuo vero importare , o da non 
abbooparfi fecondo gli Ordini veglianti , c che in 
ConTegueoxa fi doveflie cancellare io tutto , o in 
parte la detta Partita , faranno folleciti i Minidri 
revifori di dar debito della Partita intiera , p 
delPecceflb della . medefima al refpettivo Camar- 
lingo, in cafo^che ravelTe pagata fopra il pre- 
cedente Mandato del Cancelliere j E fe il Ca- 
marlingo averà fatto il pagamtmto fui Mandato 
del Cancelliere Comunitativo, in tal cafo qualo- 
ra il detto Mandato o non riguardaife Ipefe ap- 
provate dagli Ordini veglianti , o non folle ap- 
poggiato a Deliberazione , o Partito del Magi- 
tirato, dovfh effcrno. tenuto a conto il Cancelliere* 

E fimilmeqte il Magidrato , o il Coniglio 
Generale della .refpettiva Comunità , mentre i 
Mandati apjmggiati alle Deliberazioni di alcuno 
di tali Corpi non foffero coerenti ai nuovi Re- 
golamenti , o altri. Ordini veglianti . 

^ Ed in quelli dqe ultimi cali dovranno i Ragio- 
nieri renderne iolefo il Sopraffindaco , o il Sinda- 
co fecondo la natura deli’ Amminidrazìone rive- 
dute , perchi Ga provveduto fenza ritardo all’ op- 
portuna reintegrazione. 

IO. Olfervando Ragionieri che il reliquato 
fli qualche Camarlingo divcntalTe annualmente 
maggiore , ed in lomma di qualche importanza 

fupc-^ 
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fuWiore a , quelle già ftabilite ‘ dagli Ordifli veì> 
giunti', e fegnatamente da quelli contenuti nel 
Biglietto della Segreterìa di Finanze dei dì i8. 
Ottobre -178^. con il quale fintili avanzi |wr le 
prime fpefe che poteiTero occorrere ai nuovi Scg* 
^i dei Magidiatì Comunitatiui -, vengono deter» 
tninati all’ incirca nella duodecima parte ' dell* Im* 
pofizione precedente , avuto riguardo però alla na* 
tura , e circofìanze delie refpettive Aziende 
Comunità , Luoghi Pij o altri Patrimoni Coma- 
aitativi , i Ragionieri ' faranno io dovere di av- 
I 'vertire fopra tal • {Articolare il Magifirato Coma- 
tiitativo per mezzo del Cancelliere a non paffare 
'da un Annata all’ altra con un- refiduo troppo 
■ grande dì Credito , e qualora nell’ Anno lucceA* 
'Vo tomafìe a comparire un nuovo aumento del 
• ’Reliquato fuddetto^ in tal calo i detti ‘ Ragiónie- 
*rì ne daranno parte al Sopiafilndaco j o al Sin<hv> 
co rerpettivamente . > , f 

13. Quando trovaflero in Ufeita Partite di 
<Spefc o per provvida di Mobìli, o per il fervi- 
zio di Cancellerìa, o del Tribunale, o dei loro 
•Miniflri fcBza licenza in fcritto del Sopralfinda* 
'CO , dovranno procedere a calfar la Partita' , e 
qualora per la legittimità di tali fpefe ne fia (la- 
ta ottenuta la detta licenza , o approvazione nei 
’cafi permeffi dagli Ordini, dovranno abbuonarle 
con afificurarfi per altro che i generi provvidi fia- 
'DO deferirti nell Inventario refpettivo dei Mobili . 

TS> E trovando in Ufeita delle refpettive A m- 
minidrazioni Comunitative che cadono fotto la 
loro revifione Partite di Spvfe di Muramenti , o 
Refarcimenti alle Fabbriche dei Palazzi Prctor; , 
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o delle Cancellerie Cooiunitativp deftitute dell* 
approvazione dei Sopraffindaco , fi dovranno re»; 
golarc nell’ iftefla forma dcfcritta di fopra all* 
Artic. di N., 14. riguardante la Mobilia grofi» 
dei Pretori medefimi . 

13. Qualora ritrovaflcro lavori di Strade Rc^ 
gie , o Comunitafive dati in Cottimo ai Prov« 
veditori di S^dc , ne prenderanno diftinta , e 
fpeciale ofieryazione, e la comunicheranno al So> 
prafindaco, il quale farà intendere ai refpettivi 
Cancellieri Comunitari vi che avvertano i Magi- 
flrati-a non permettere affolutamente che i loro 
Provveditori di Strade fi .facciano direttamente, 
• indirettamente Cotrimanri dei lavori di Stra<; 
de , e Fabbriche , i ^uali fi efegnifeono per conto 
delle Comunità > o fiano ne’ medefimi in alcun» 
forma ìntereffati, poiché T Impiego di I^vvedi» 
tore di Strade è fiato ifiituito appunto dai nuo% 
vi Regolamenti per tenere in dovere i Gottiman* 
ti , e Stradini , e non per cofiituire un Imprefa* 
1)0 dei lavori occorrenti alle Comunità* 

% 6 . Attefochè i nuovi Regolamenti , c li altri 
Ordini precitati che vietano raccordare aumenti 
di Provvifioni, o Gratificazioni , oltre i Provve< 
ditori d) Strade, comprendono ancora i Camar« 
ringhi Comunitativi , i quali pure fon tenqti ad 
efeguire tutti i pagamenti, e le Rifeoffioni cha 
occorreranno per il fervizin delle refpettive Co- 
munità nel decerlo della loro Amminifirazione , 
con la fola mercede, o provvifione ad elTi fian* 
aiata nel principio del loro impiego, dovranno 
perciò i Ragionieri caffare indifiìntamente tutte 
le Partite che ritrovaffero in yfeita a favore de* 

detti 


9 ^ ( tu) 

dttfh Gamarlinghi fuori della provvifìònt affegoa* 
t| loro neiratto dell’elezione. 

27. Non ammetteranno fpefa veruna d’ Inceri 
ti , o altri Emolumenti , Munufcoli , o Diflribu» 
zioni tanto io Generi, che in Contanti a favo* 
it dei ReGdenti si nelMagiftrato che nel Confi* 
gHo Generale. 

zy. OfierveraDtio che le Ragioni , tutti i Man* 
dati, ed altri fimili Recapiti fiano fenpre deferit* 
ti in faccia dei CamarKoghi Principali, e non 
dei loro Sofiituti, poiché le Comuoiri non deb* 
hono conofeere altti Debitori per confegne d«* 
pendenti dalle loro Amminifirazioiù che i yeti 
Camarlinghi, come ancora che le dette Ragioni 
iano'fóttorei^te dai Re vi fori eletti dalle Comu* 
Oith-, ed infieme dai réfpettivi Giufdicenti. 

• jó. E ficcome i rìmborfi dovuti alle Comù* 
ilkà per dependenza di fpefe di Vicariato, o di 
Poteflerla » o per altri titoli di fimil natura deb- 
bono farfi Anno per Anno a favore delle refpet* 
tive Comunità Creditrici, perciò fi faranno una 
^eial premura di tener Tempre vigilanti i Can- 
cellieri , acciò per negligenza , o altra ngione non 
fedi alterata la* regolarità di quello impoNrtante 
punto di Amminiflrtzione Comunitativa . 

31. Ofiervando i RevHori un notabile aumen- 
to del Dazio, o dell* Impofizione Comunitativa 
in confronto di quelle dell’ Anno antecedente, fi 
faranno riméttere il Bilancio, fui fondamento (fol 
quale farà ftabilifa 1 * Impofizione medelima pw 
rkonofeerne le vere , e precife cagioni , con paf* 
farne la notizia al Sopraflindaco , perchè cono- 
feiute k caule deli’ecccflo pofa rapprefentarle ec. 
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nei cad che un tale aumento non dipenda d»(ili 
Ordini, ma foltanto dall* eccedo delle Ipefe ftan* 
ziate nell* Annata dai diverfi Corpi di Magiftra- 
ture Coniuoitative. 

35. Inoltre i Minidri Revifori fi aflìcureranno 
che i Cancellieri Comunitativi prendano copia 
per r intiero delle Odervazionì che vengono loro 
rimelTe dallo Scritto) o per gli fchiarimenti, e ve* 
rifìcaziooi opportune in confeguenza delle Revi* 
fioni Annuali delle Comunitlk , Luoghi Pi: Lai- 
cali , ed altri Patrimon) Comunitativi , poiché le 
dette Odervazioni potranno Tempre fervire di nor- 
ma , e di regola sì alli fteffi Cancellieri , che ai 
loro Succedbri. 

La notizia di quanto è dato come fopra pre* 
fcritto per i predetti Sigg. Ragionieri fommìni- 
(Ira a V.S. il mezzo per ben condurli in tutto 
ciò che ha rapporto al contenuto negli Articoli 
che le partecipo colla prefcnte Circolare da infe* 
rirfì nella Filza corrente di Ordini, e che mi 
daré prontamente rifcontro di aver ricevuta * E 
redo. 

Di V.S. 


Firenze 4. Dicembre 17S4. 
Sig. Cancelliere 


DevottJJimo Servitore 
Franccfco Benedetto. 


LEG 
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altezza reale Volei ^9 

«H- alBicurare quanto, è poffitùle rin- 
vìi' O'Ilp tcrefle dcUe Couuniti, e Liv^ghi 
Laicali ideila Provincia Infe* 
fiore dello' StatO; di Siena, o^lla (or» 
mazione delle:, ftime dei Terreni , ed ,altn ,$tabl> 
li, che a forma dei Reghlaìneoti del di. u. Ap^i" 
le 1778. Jdevóno dalle medefime Comunità ,;a 
L uoghi Pii', eflere alienati, e volendo nel tem* 
po Heflo provvedere allaf r^olarità dellen filine 
per l>‘pa(coU attualmente amminiftrati Àilìe Co* 
Tom, XJk ' • P “ ' ni tro ì 
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«iuiu4, e da riUGciariì ai Piopriatari ^ Suolo , 
Qrdìiurfluaoto apéreffo. / r. *“ ' - 

• U\ Che i Periti , chc^fa’ranno'^léttr^ai Ra^ 
prenfDtaffti. » "e dei j(.u^ì ‘Pii 

deiU ProYhiciCip^'^ic ÌRin)0 ‘da terre» 

ni f ^. altri (labili , da alienarli com^opra, deb» 
|)ano ciTére. approvati daì Provveditore dcÉ Ufi* 
zio_ de^Prffi 'dì 'G refleto ^irefiètto, che fia vaii» 
da b ipro elezbnea -j r • v » , 

If. Ghé "'pe/ ìe wvnl^ei r <bi«^ali Ga 
flata dopia9datp4a--riuo^DC-alUiprppriptìdel Suo- 
lo, rdeaioeie Jdei'-PiìrilD iJpcrxiifeK^c. della re» 
fpettiva Comunità , o Loo^o Pio debba parimen- 
te elTere approvì^t^'d#^ P^iwveditwe; E rifleflTa 
«jegol;L dovà nfleryarfi .jpel cafo, che occorra de- 
venire all*elezlooé'tìel ferzo Perito 

III. Avyer^apno i ^fti Rapprefentanti , ed 
Anuninìflratorr m deftinàre per Feriti in tatti i 
fuddetei «ffiy dei io^ctti emei e d*iòtera pro- 
bità , ed imparzialità * £ rena rpecialmente inca- 
ricato il prefato Provveditore, prima di appro- 
vare, i partiti della loro elezione , ad a/GcurarG 
che àbbiaflo gli accehoatii re^ibi. 

•IV.-' ‘‘Ed airéflfótfo (rhe»'le flinac diti (bddetti 
Stabili, e Pdfcoli- 'fieno fitte colla* dovuta regola» 
rità, l 'RappreTentiìiti le Comunkà, ed i refpet- 
tivi^AìH^tmflràtDfi'de* Luoghi Pii, dovranno da- 
re in ’fi^to, ar ''Piriti, che firénno' flati come 
fopti elettr i il^rùzieni chiare c prectfi contenen- 
ti le" dei/bminazioni e confini degli fiabili , e pa- 
Tcoli da' (Hrearfì , avvertendoli di regolarli nelle 
loro ft^é'come fé fi tiattafle di alkna:riooi tra 
t^ivà!^ / e j^ivatìVl^vo-pcr i (ttfeoU il defalco 
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dd • feild arcocdato; coik - i iJitibvi: R^slamenli .|lel 
di (i.-Apnie- 1778. in icontemp^aziotefe delle fpfio 
fé, d{e i( Gonijpratorr.dorraiiBO lare pdr chuu^ 
ì iérf»ttifi>tcrrcai« , ki ire 

'iV. l«idie dette KlnÀiodi dòvrà. Inoltre atorn* 
«arfi'per hodcia ^ e lomedeuBerltà k ieladita [«o* 
ntnr coÌB«os d^li- (labili è'-pafeoili datAiétarfirdev 
dothiv'-H*^*****^ ^ da un venjcatmid, qua- 

lora quen'iiaùiltfti d^ libri tklte rc%0tlt<^eCo-j 
niuoità, e Lur^hi o.da;rqueUÌ7<kli’lJ(^loL 
de’ FoffirSr ^rofleto|> Édr ìi Pmrtti fltUfi aaUèio- 
ni, che dduraraio fart^rin de|l| (lime loro ^ 

cororaQffe#’iiKticheraaDqr ;le ecgole da effi tenute ^ 
nella fornfaaione* di tali Aime# 

.VI. Quefte (lina^^vra^o. effere giurate j,dai 
Feriti , i quali rimetteranno le loro Relazioni 11 
Soprtntehdeéff delle. Gotqliidfà ,-tad^ p^ i beni 
ad effe fpettanti , che per i pafcoli nlafciatr alla 
loro anunlaiArtAoiie,i 4 Am- 

miniAratori dei Luoghi Pii Laicali per i beni di 
attinenza d<* tflldefif^ Luoghi Pii ,• af&nchè dai 
Soprintendenti ed il misjni Oratori predetti (kpq 
dipoi trafnidfe* al • Pròvvcdltorc ’ dtirUffizici.^ 
Foffi di proflctok ' , ; , 

Vtl. ’f’rOtando il predetto Proeveditbre , che 
le enunciate ‘fKilte ftend^ Rate - latte colle debite 
regole, in tal calo precederà alle ulteriori difpo- 
Cziooi preferitte dai nuovi Regolamenti per V 
aliedaziene dei Beni attcmntl alle* Comunità , ^e 
Luoghi f Pii, e rerpettivameote pef la riunic^e 
del" pafcolo alla proprietà- del Suolo fecondo, le 
Hlanze^ «he ne folTero Rate fatte, .. ' 

. VlH. X qUaloràav^e qualche fondato jBodrq - 
^ ! • P 2 di 
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di crédere che tali ftime noa folTero giufh « «io» 
vr& per i Beai'dì pertinenza dejle Comunità^ e!.' 
Lnoghì Pii ,' comnacttemc 'nuoTe ftimè,iecper .i ' 
pafeoU , dei quali foflfe ftata domandata lai rìunio« i 
ner alla proprietà > del iSuólo ,' 'Fot proedderè •all* 
elezione del terzo Beato nelle debite (forme ; « 
tanto 'aelP lino, che «11’ altro cafoi- dovrà r 
certar - 1 * occorrente <col ComcliiBano délhi' Previn». 
eia Inferióre a forma :del III. - ddl* Iftnaione ' 
de* ^.'Dicembre. 1778, ' . : ' ' ' » 3 , 

Dato' io Firenze' lii 17* ^enni)o''i78aiI ' 

f> i . .. PIETRO IjEOPOLDO ' 

iiij il TAVÀNTI 

f . BlVXSXTtO MOXaiORAJ ♦ ; .T 


»• r-. s' * . . 1 1 / « 

Co mp a r ti ME nt o 

* tklU €9munìtà^ di' Majfé ACarirtòne • 


r:.; 


' 'I 

vv. i. ‘.^.A » a 


: »EL DÌ orrOBRB I78Q., ; 

PIETRO LEOPOLDO 

Far grazia di Dio Prìacipe Reale <P Ungheria , 

■ ' ) , ? % di . Boeéiia^' ÀrCidaca d’ Anftria,' 

! “ )G«wdnc% di Tofca«4 •«•«€•«?• 




V olendo' Noi far attenzione alle iftanze ftate- 
• ci umiliate per parte della Glomunità di 
Malfa Marittima , fituata nella Provincia Infcria- 
re del Noftro Stato Senefe, ci fumo determinan 
a rcAitttire alla detta Comunità la l^ra Anaini- 
- .. niftrn# 
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.Biftriizbae'delk proprie lnfr&te,^edj^|f^e^ « 4 »* 
loro ìnterein , ed .a^^, . feiaa oii 8 |^>ftfett% dp- 
pcodenza, che hanno avuta fìngerà dair y|Bi2Ìo 
ide'fbfli ,di Grofleto.nelU Wodt , 'phcj^ ^ni- 
^zione.piìi precifa,: ^be avrpfi9o. ijCpmun^i dei 
Joro intere(fi , C; Ja . trattargli da, fe 

fielfi, aBÌnactà il loro zelo, c premura, ù.fcrvi- 
.xio delU loro Cotnumti ^ < «n pisciò . la ,t>ie* 
.Bc2»a- della Nollra Supten^a .^Pode^, cqi;p)9dipipo 
J’oflervania del ; legMi99taai^^«n||$^^ 4 fPg^ 
dq . a ^pal^^e l4eggq d^ 

fpoDcnt»|iq contr%riq> '/is-r , 

PritnieraBi^ntf '«^v, la.:^emiii^|Ì 3 Ìff«^||(|l 
.tutti gli,effetrì .VDlu^a.e.di^ndeati.d^ 

. ti .ord^D^pioni , lì .dpytà intender^da Città, di Mai* 
.fa ,, e tutta ^ella eflenliooe di Caap|»agna adiaceR'* 
.te j .che; lì coaplcf • fpttOtla: 4 aR<>udR^>onf di Ter- 
:>it^ip;di, Mafia , ed » ^«;cp;ifegaenza tutti gli ^ 
bili^I Perfoae, c cofe conipreTe nel . CircoadaiM 
iìiddettpi, '« j . 

; li. Concediamo alla prenominata ComulMf^;]* 
lacpltà di anrainiftrani^ i .fttoi affari, ^cqiiomioì 
peti |Bc;azo_ delle Magiftroture , , ed Cornila 

coitati yi , che col . prcfeote< R^lainento vengono 
iftitUiti . t , Vi. •, . K> V M, - 

III. ; Stabiliamo pertanto pelìa detto Comuni^ 
.un nuovo,'» Magìflrato, compofla di un;Gon&iloa 
niere, e di quattro I^iori.rapptrefentanti , totd 
con vo^ .;eguale, cd un ^a|t|o-, Corpo col no|ef 
di' Gonfidio Generale 4 il quale in certi cali, ed 
in certi determinati affari , che fi dichiareranno 
più abballo, dovrà adunarli cql Magiftrato n^a 
, defimo . Qpeflo Configlio Generale farà conipojlo , 
:i P ^ ' oltre 


oltre i cìn^aé RtfBdefcti- «di- Magiftrata ^detf^ 
cfi' dieci*’ Configlieri ptrlmeate^ 'tutti con voto 

'eguale.''- - -• ' ' ’ • ^ r- - : 

-‘’ IV. 'il ' MagJfttifflj dèi Ctìafalomère , t Priori 
jgodéri; di ‘tutti i dirittì', diftinxioaiv e ”: preroga- 
ti viT, fcbé"hi àviitt) fio qil U ripprtfclitioM 'Qi- 
inunitétìva 1"“ • • I ’ 



parto Bèl^ A miriiriilifAiariC , y<jemrÉ» iegViffkj 
ri Comunitativi t perchè tJltli hànno "un ¥gu^ 

in^rè'lfe /'c^è fieno %AÌ r^latii or<tìhiam® ^- che 
■per la fo'rii)aéionè''ditìÌe'dertè‘ -MÌ^liriture 
tuKcaiio '' tre' Borfe «li PélRdenti • coirinfralferittr» 
iiMMdo r o reletfòne delkl perfeoe, che 

dovranno rìféieriT nelle détte rerpettive* Magillia- 
tuié, fi' proceda' pei^'tHexto ^ tratw da efiegùirfi. 
tnntììkliJnfe tr'-J ... ■*' . ' ; 

VI. Per reiezione del Gonfaloniere doVfl'-fi>i^ 
Ina^fi' uni'‘8orfa coit' includer nella «ftd^ma ii> 
fante Cèdblè, o ptrtitzé diftiiite i iwini ide’^oflJat- 
fori , ché’Yodòho il ^radó^ella Gittadinanta dcl- 
fa ''detti Ci«»v «.pèfficdono:in quel Temtodo 
Beni Jlabili per il valore almeno di feutì 500. 
da giuflificaVfi 1' comè farà- in appèllo Abilito . 

Tllpp^ reiezione de’ Priori filrà- formata una 
Bbrfa ’ton ' incladerc v e<f- imborfarc nella medefi- 
ma fimilmeote in tante «edoìe,-o poliate difiìn- 
te i Nomi di 'tutti quei Poflfellfer{’,'cKe nel det- 
to Territorio poflbggono’aneér ^'ffi- per il taloèe 
di feudi 500. » almeno da giuftifìcarfi èome Ibpa. 

VUL- Per 1* elezione de’ Soggetti che dovranno 
w,. . _ V fife* 
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rifedcre: nel gc««rak^cpl»C.*C)nGglj^ 

inficine col M^gìRrato t}cJ (Spo^omcrc^; Pr fl- 
ri» orcliniamo «che fi formi una. Borfa, gMCrale , 
j^la ouale..a. (Jcmanno.. include^ pari^^tt.. ip 
.^tc «dole,‘« polizie .daftiotc^ nogUc^i tutu 
4 Foffeffon dii Beni ^ detto Ter- 

,/itorio.„M«no .^wrtuato; 

lore della «Tpettiva FoffeOiooe-, didov^^ ,pcw> 

;tro giu(^S%i 5 c., come farà h appreffo dlfpoHjPir 

IX. Dichiariamo i -che colla formaziqa?;d^ 
predette^ Bo/fc..noB isranno offdi, nè alterati x 

.iiriiti cW ,*»’ ? Z 

aà «mmcfro.ji | 0 (iaiie »rf«a>»w4ellf Leggi. ,» 

Ordini Jaeglianù, : . '/ìVt x. 

X. Dftyendo : tra i - Ppf e(Tq|i .1 0“l>‘b da 

' 'imhoffa^e, i're^u}fir»j;cqrngtl^^a' v<^- 

ti effer. cRfnpreli anebe ViCofpi-R^lcfiafi^irr.Bf- 
.jjefizi, Paitrim'fln)M Luoghi* Pjj » 

Vtà , Fifeo, .^wnde Rt^; ♦. HcIigHjd» f» *“ 
faaOi, di MatfaV Commeaid*, ipaloa pWWatP 
W «U,cia#> i3;emu>fi<MI 

fti fiano imborfati con tutti gli altri PolUflor^, 

.4}pl : tioipc oM Vd#"gP .«f 
^pcJkfiaftkp-wiRtligiP"^ » f^P^PP ^.If!*»c?l.« j WRWUr 
ulti ec.,, i^.^ru* ap^rtcpgpnoj^ci^ipn g>^ <JQl 

ine degli , Bficli^aTlici , O jflei,-i rcfpciti vi ,^tn9U^ 

-niftratoii. . ìya's •'—'r'? iv'jbrrjl^ no . 

o E nei:cafo,o3»eile.-?c.‘5r»a«’'E^^ 
fiedano Beni, ptoprjn Pat|?naomalr:,ndovrà anahor- 
•iiarfi il po^nei delle .dette -Per%c -ib c!;^ 
r..;l.XI. Trattandoli di Beni: pofledut* : in 
da. più perlone,.t dbvrù imborsa rS uo fol pdm^da 

ifiì.* cioè -flUelio. che /ia ili-fiìfc T« 5 l}chào,d;;flt^, 
• p A 0 che 

L -T , * ^ 


* 3 » ) , 

V che agifci in qualità di Capo dì Famiglia, € 
della Società , rifervàtà [peraltro la -facoltà al Ma> 
gi/lratot di ariimcttcre trto de*Scc^ in luogo di 
^quello che foffc flato imborfato , qualora ne folle 
fatta formale iflanza dalle parti fritefclTate , e ri^ 
fervatà altresì h facoltà al Magiflrato di furro* 
pare altro Soggetto della Società , qualora quelle 
ìnibórfitò’ foffe impedito a norme dèlie- prefenti 
ordinazioni, e che h Società non avelie^ nomina* 
tò altro Soggetto^- avanti il MjfgiflrtftÓ’/’ 

* /XTlj Affinchè i Poffcflbri abilitati a* rifede^o 
‘nelle refpcttive Magiflrature , come fopi<a iflitur- 
te po'flàno nell* attuai «nancatf^- di Eflimo,^D 

fìa Cataflo de* Beni eompreC nel ■•Territòrio ^ 
Malfa giufliliatre igli feffétti voluti dal 'prefentc 
Regolamento if valore delle loro refpcttive Pof- 
Tèflìoni, dovranno ofTervarf le legucnti regole.' 
"j*XrH. Giaféheduh Pòfleflbire ’éfìbirà nel termine 
•di due mefì del TribuÀale^ della Città di Malfa 
le denunzie giùrtate -'^1^ valore de’ Terreni , Cafe , 
o altri' Stàbili- da" Effo pcllèdUti in quel Te»« 
'lìtòriò» i*t*« ìq ...i 

Qùelle dòVranAor tenerli liel detto Tribunale 
oTpofle alla vifla ^bblica per dar luogo a chiuH- 
que di foddisfilt'fl , ,ed i dir còhtrò alte -deAunzie 
làiedeflnifc'' neT’tèrrÀlne'dif iq.- giorni , Jfpirato il 
quale , e non elfendcvi oppofizipni , fi abbiano le 
deflutizie per *^leéittrm<t, all- effetto di riledere, o 
nell’ialina', •e neir altra Magifltatura. 

Nel cafo di* oppolTzione' pòi’ fefletà tbfpefa T 
imboriazione,^ finattantochè dal* Vicario di Malfa 
noB' iìan fatte le dichiarazioni', che convengano 
a tcrmm di Giulfùia / avvertendo che per ra^kt- 
* . » '-S ne 
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ne di: fuli «moGuoDÌ i k Comanitì ' noli .4m fok 
frire. alcuna f|>era di Ciudiaio» , • • 1 

E quello. iGcKoi. metodo oiknrrà .^eevarG pet 
.^bcllc perfooc£che ac^BÌftceanno ia prc^feiTo Bo« 
or fiabili neir cooncialo •Territorioi^'Gim.' a <h 0 
non fari 'proceduto'. aUa~fm3nazioÓ6.(di ^ un.Efti* 
*nK>4 ‘o fiaolQitafior regolare dei .Beai GtttiKl' nel 
iTerritorio Addetto i v.. .:.j 
t:> E 'frattanto .fi /terrà .un: regiftro <fa|toV-d}/tiitftB 
.It fDd 4 cttd.deauBzie, \le< gitali f(^ohdo .ki ojccor* 
•ixme 'dellai Comunità >dÌDvraano fcrvke ito Surro^ 
ega :|irovaiGonale.del. Cataflo: . . 

r c'XlVv'' Quefto regiflco, unitamente. alle denunzie 
«TÌginali. dovrà . conferVarB,! ove farà (labilità k 
.'Cancelleria . Comuoitatiya y^fotto Ik Cufiodia di un 
Jàdinifiro, jche> farà- da ^Noi cJetM* col-<rftolor: tU 
Cancelliere per fare, quanto ecceita per'- Jk 
'lare fpedizione degli affarf ifella- ikttr.Comimtnk 
> ' • XV. 'Nella- jmcdertma..Cancellerbi rdò^iMOO an- 
'àhe confervarfiu k ^e Borie di PoiTcffori-, come 
iibpka Hlimite ^.e. qoefte.cttftodite., .eierratc. a due 
• chiavi, diverfe, una delle quali fiarà’preffi». ilGoih 
falonierey e l'altra prclfo 1* iftefib . Cancclliefe:%'' 
Xyi. Le tre'Borto fuddlìtle dovranno '(brinarli 
<di^i Vicariò' di Maffa iavaiiti ^ic-^ttualv..A)prir« 
-ten<kn(e ,r>ffr.Friòri;.f^pHErefttaak. ili Pubblico, di 
quella Città, con procedere in feguito alla, pri- 
ma ^Fratta,. o.Bfirazione drì'So|getti:|>ef/:il.^|iuo« 
.'vo -Magifirato del Gonfaloniere > •.«;: Priek‘ir:C per 
il nuovo Configlio generale, fecondo 'U.' numero 
idei' Refideatii come' fopra preferitno per .dafehe- 
duna, delle dette Magifirafure , autentteando con 
fuOc Decreto gli .Aitti che. dovranno farli , per la 
Indetti prima imborfazionc , ed efiraaione . 



f .*34 > 

f ' ReÌìdeoti''belMigiftratQr deflGoofàlo»* 
oiere, e Priori, e • Mi Xlk^igHa generale, «lovrati* 
POftareTàn tifiisto nn* <ola Annata / con Bdi> 
-vieto' di ;3B»i Anno,: pel', cormir >ar nfedere neila 
JM(agi(lratùra^’«'e>ooe il divieto di' tre Ansi per 
tdriiaraJ a ìmfederé ' sd Ceiifiglio 'generaleggi* < nor. 

1 ‘ 1 3t¥lfl. >Nòta fa^ *p«r litro «atainèira ià nfedeee 
nel Magiflrato del' Gonfaloniere V'« fbÌMTy r nièl 
Cbrtfìglia -generale '^ì non: ani éompitsJ^ed di 
fial '^ale oggetto lutfe qoeUe pèsfòncf, 
-«bra fiirain/dd preleaitiv QMMtrdàiuMÌO*pec»*«fit- 
re amnaeffe nelle fuddcttt^Hè, dondijaiadiiitfp 
■il tcnmnc 'di'^due 1 iiie6, «bóc fopra^ prefctkto , 
*fersprbdurre >U giuni&azioae del valore. ^Hc ie> 
fpettivdv * pdWéu iae , . cdr cGl>irc al 

Q^Uoiioi^qBble *. fedi - di .Battdìoao 
*^|iftnbiid;Ia loro '«(à’ità^rimifatf mancaiidor^ 
•hinoudr.'l&nsatdeMgkfHfiàn:»^ fe verrà! kArad» 
-lo daUr Bòrfev ed.iothnBtof : :r:xhe*póì iik:<^tro- 
' voto incèiln -^r i* età f'^ovdt pagàr-lo.peaa nd- 
' lar feaaoo‘>è;:maniera,^<hc.'!reda:^in -fegùtó fidata 
^ueifi dfeifdit capaci di nfodcre/ vólef- 
lero ri fkrtarè. * t--'----. 

: Soiàmciite i< Pupilii ' faranno èreoti dalla-fuddet* 
* tà póia nel' cafi)^ «be ai tempo debito àvéHèro 
’ananèafo:^ fli' rimettere ia* gìuftiiìcazìoae. dellà lc9> 
-ro^età. . i. :i r.c.> , ds. ' ^ 

XlXi } fitcceffive EAraaionl o ^mtte do» 
vranno'àarii aanualatente’ avanti^ il Magìfhvtodvl 
Goniàiomeie e Priori pro>;,tetnpore tanto tempÀ 
avanti:, i^oantoi comècne, a' far lo intimadònì' ai 
fdggcttt eftratti, e>per diire ad dii ,^qo'ak>ra-Goiì 
fero aflenti', il tempo necdTarib a poterG '^rta:^ 

. «t: le 
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tc neWi meBltovata Città, 'quanifo' actìsttÌAoH*. 
'VffirioT' ' • c . ‘Lì: 'i- • 

• Qaefte Eflrariom, c ' Tratte >4oyraBna< effe» 
•Btìrcnticà'tc ^òn ' delilwrazioae dd lòedcfimo Ma- 
.-jiillrato'."''*' •■> ' 

^ 3CX. Vòlcado efpreffattieritc , ^tlic le detteci»© 
*Borfe fieno- feippre pieBè, ed |«fclò In 

'tutte le occaffoni ' di •■^t^tfB ^*?rénrtó 'riwctierfi 
▼dita per vbka nella refpettiva i^nòtfli di 

quelli , càe ^ di' ihano' in nano '‘faranno^ efìratti .* • 
"?,XXL Gli aYvit, e le. Hititaa^al al>foggkri 
eftratti, si per il Magiftrato , che per^^il- ^nd- 
^lìo'jgèneràw, ad agli e4ftti per' grimjuegRi 'Co- 
'nuoiràtivlf-'qàatKlè non- (lino affanti, dovramie 
ad iftanza ^del ’ Cancellieri Oomunitatiiro dal 
'INbunak di' Maffa , per mezzo' di pubblicò* Eft» 
tutore," perchè' colli legitrimamcète'pe»' referto 
della' efegàita intimazione^ • quando>^nano affca« 
'ti dalla ComiNHtà niedcfìhia, dovniibo- 
‘pervenire tali avvifl f ed intimazione eon^ilitt^ 
del Trìbonale da trafméttérfi loro * per i Ginali 
fbliti , Boforj ' regolari di PoRa j e Proeaèeì 
-del Pubblico-,' ffàbiliti per il. r^pkt^ delle cnr* 
rifpoudeoze,' -e ‘lèttere. i.' y '.'■r 

Serva' peraltro d’ Ulruiioneril ClfKelÌiér#V cb- 
me air^caioBe ' che vcngèBp ^ffaatfe,‘ O^^letfe 
Perfonc affcnti , come fopra , dovrà il CancelH#- 
re fuddetto i òlttt la iNotiicatloae ]^elS^^o, fe- 
re ^avvifert-, anche dintténente , c- notifÌGan'ta 
feguita' tratta, oclexionéai loro i^trnri ,j>- Agen- 
, ti , o Mezzajoli . • ’ ' < 

XXII. Chiunque farà eftratto per- ri federe nel 
Magiftrato , o nel ConfigUo generale , e non vor- 
rà 



'rtflCCrttar rUAzio, dorrà pagare in l^cfizlp 
della Comunità a titolo di rifiuto la Taffa 

fe.è fiato efintte per tefidentc nel Ma* 
^idrato ( e di lire xp. ,, fe è fiato eftralto per r^ 
fidente nel Coofiglio generale, eccettuati i cafi, 
riiei'.^iiali.a fofma del <prefentc Regolamento folle 
$ÌRvÌa€<dtà di. ;aUunc, determinate perfone per jpar- 
iticolari rifleffi di'furrogarc, chi per eflc,' Icgitti- 
inainente, rifieda • .con che però . nop. precedendo 
ad, uno nali-lur^ga nei debiti tempi , paghino ia 
2eafla,';come,/fi>pra refpcttivameóte prelcritta per 
.il. rifiuto. .. .. I ,, 

Quando 'Venga efiratto dalle,,. borfe U 
(4iom« (ti gualche Chìda , o Benefizio , o di 
:che Ecclefianieo Peflidente .in proprio., ; farà in 
..libertà del;. I^ettore delia Chiera,' come pure dell* 
v£cClefij^icO:Foflidepte>di ri federe in per fona, o 
.di jDoroinare in- fuo luogo un.:foggetto ,t che (!a 
<|ietb|d<^l’ abili a., potere rifedere in perfona e 
, fila regola abbia luogo egualtnente ,• si neir.cfira* 
«tione dalle. &>rfe del MagiftraKi Comunitativo , 
jCome.'ancora.da . quella del Configlio generale , 
.ma non,, già] perigli altri Impieghi. Coniunitati- 
iri , i quali non dovranno efifere efercitati da fimili 
Rettori benefiziati , . e Pofleflbri Ecclefiafiici , nè 
per fe , fiefifi , nè per mezzo di fiofiituti da effi 
eletti.. ’ 

XXiv. Venendo poi .«firatto dalle . medefimc 
jBorfe il nome. di un Convento’, di una Rcligio- 
-ne , .^Fifeo , Azienda , - Religione* di S. Stefano , 
di Malta , Spedali , o di qualunque altro Corpo 
Laico , o EcclefiafiicO > non eflendo quelli Q)rpi 
cd iV^iende per fe fitlfi capaci di, rifedere , avrà , 

vòlen- 
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volendo il ' Convento , 1» Religione; ‘ il ' Corpo « 
Laico, a Ecdclìaftìco , o 'Azienda la facoltà jii^ 
foRitoirc' a Tuo piacere unarptrfoaa della Cova»»* 
óità, cbe'lo rapprefeoti ,i purché .fia delle, abili g: 
Mtere rifedere , e>ciò abÙa -luogo, tanto nel ca«: 
lo, che i nomi di detti Corpi. ed Aziende foflCe^, 
wo cflràtti per il-Magidrato Comaoitativo, quan- 
te per il Configlio Generale , ma non gli pec; 
graltri impieghi Comunitati vi. ;-j : .. 

- - Con dichiarazione rifpetto' ai Con venti, p,Mon 
nafteri di -Monache, che -il foftituto dovrà nomi»; 
aarli da'vefpettivi Opera; -io forma, legittima do*; 
pendoli ciò conlìderare , come un diritto depen^. 
dente dall’ Amminilhrazione dei Beni, per i qua« 
li fono iffiborfati i relpettivi Monaderi. / , 

'XX¥; Per quelli i quali folTero fotto la tute* 
la, cura , ed Economia .potranno rifedere i 'Tuv- 
tori ^ Curatori , ed Economi , quando da per f(^ 
fieffi vi; lìano abilitati , come Poffcflbri , q. Gvve« 
ro foditutre altri come fopra capaci , e nello deffi 
fo modo ptraono furrogare, fe non farannQ'Pof- i 
icflbri in proprio. 

V- XXVI, Le Donne ancora, le quali parimente 
non fono, per fe deflie capaci di rifèdere, , avranno 
volendo 1’ ide£b facoltà di furrogare una perfona 

fca gli abili a potere rifedere • 

XXVIIi' 61’tEbrei Pofleflbri venendo edratti 
dalla Boifa. del .Configltq Generale faranno abili 
e capaci a rifedere nel medéGmo Gonfìglio, ma . 
qualora * veniflero edratti dalla Borfa' del Magi- ' 
Arato, dovranno fodituìre tra gl’ abilitati chi 
rifieda per efli in detto Magidrato, 

XXVIII.' Nel cafo che quàlclM Poflcfforc trat- 
to 
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tó per la Magiftratura ComuDÌCativi fofTe inpè*. 
dito per effere uno dei^Refidenti ficUi Magi(Ìra< 
tara - di qualche alQai-><Comuiittà abbia aac!6ri 
cffio la* facoltà di foilitaité in fuo luogo .ubo dei. 
fogfeecH abili > a • pelare - rifedere .nella Magiftratun^ 
dov - è Rato natta. V » T> • . i' f . . ,c: 

' PaHnmitc mi ca(b «he fia tratta U polizza di> 
uno di. già- morto , o che 'abbia alieoató i Bcoi^ 
per i quali era fiato . ìmborfato dovrà intenderf» 
tratto ; a dUegoato r Eixde o il Coinprafore dei 
raedefimi fempre che abbia i requjhci òpporfH* 
ni i* e* 1* ifieflb'deve ntendafi fci qualche. Sog- 

getto nel decorfo della^dura^ della. Tua reùdeaa» 
muoia-, alleai'^ o in qualunque altra. màntera fe- 
lli fpogi iato dei Bèni, per i ^aJi era flato trat4 
taf^È^rifeikre t od ’qiial «db» l'Erede v-0 il'Cora- 
patoit ;■»- il -nuovo Po(ieflbre> dovrà /uccederd 
in fuo loogOyfìno alla' terminazione ddl’ VBìzioi 
e mancando ai requifiti opportuni , farà' procedu- 
to a nuova tratta. • - • -> . '- -j 

XXtX. QuiUà , ch«eal tempo della > Tratta, .o 
Elezione fi troveranno impiegatii in ierViaio di 
afira (Comimifà , le.dirj non vogliano foflituire, 
Bmo'ctcDtì* dalla pei», del rifiuta') chiunque p^ 
Wrà' pagato 4iaa voltai ci Hfiutb ^ lairenunzia 
di qualunque Impiego Conraoitattro ,ii Aon poffii 
durante il tempo dell* Impie^ ‘rifiutato . efli^d te- 
nuto ad '.accettare , o pégare H rifiuto di aitei 
Ufifizi delk' medefimà Cjonaunità - .i c : . tì 

' XXX. Tutti ‘gl* Rnpi^ati al noflro . attuai fe^ 
vizio, e defaitti ai noflri Ruolircou fiipeiìdioy 
ed iocumbenze d’ Impiegai d* efercizìo contìniM .^ 
ikeome incora quelli , ci» eièrciteratano in Siena 
, di 
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di: mtao-.Mi niaóo Irapic^bi; 4^ > ^ * 

nelle quali ,k reÓ^nia ^ fia . qbbii^ta , e iqficn>e 
^M>ti.(ik>ip K ^M’^nd .<<]rfpèpi|»ti dall obblig^. di ri* 
federe cella Magiflratura Comucits^iya ,,.,c . acl 
Cosdì^io gflterale de^ &<Uetta Cbipui^à^ 
ptrÌBióBtff- ;dair accet^re., ,<:d efercitare Impieghi 
eh £ffa. Còfnunrtà^ .p |^. copfegueoia. del pacare 
Je^Tafffc di, rifiuto (,^.qua|idp veni (Tero eletti at / 
medeStni , jp rcfpettÌTai»cBte, cftratti. ^ 

'« XXXL Reftano Gmìlmente difpenfati in CQn* 
formità 'del , Motuproprio dei 5. Aprile '1773. i 
Foffeflbri rneUa detta Comunità, impiagati al ler* 
viaio di M. il Re delle due Sicilie,' o dimo^ 
tanti Ael. Regno di Napoli , o Sicilia. dall* obblk 
go.idè acattare gruffizj, ed' Ira pieghi, Comuni- 
tativi , e confeguen temente ikl pagamento del ri* 
fìnto.,: ancora' r^aao dirpenfati. in ordine 
al Motnpfoprio de’afc Febbraio 1774* iquei Ped" 
fcflbri j::che -foffero , all’ attuai fervizio, di S. 
r Imperatrice Regina Apollolica Noflra 
lima Genitrice; quelli parimente che fi., trofàie* 
fo all* attuai < fervizio di S. M. Cattolica , il Rp 
delle Spagne , in cònformkà di altro MotupropriQ 
de* 4. Sctteizibrc t77S* . . ^ ^ •; 

. XXXIli .£ ficcome. ^cuni Comuaifii delia pr^ 
detta CuBuniità pofibno trovatfi nelk Mceffità di 
porurfi col. loro befUame.in altri Territorj, p 
fivvfrp vtrasierirfi in Baeifi. JEfieri, per ragione ifi 
Cocnincécio • ..còsi intendiamo che quelle circollan- 
'ze fiano. rigtttfdate , p trattate , comC una caufa 
legittima, per elferé"‘difpeQfatì dall’ accettare Uf- 
fìzj ^ è Impieghi Cpmunitativi , e dal pagare la 
pena del rifiuto, v olendo 'però che una tal necer* 

• : :• ' ' 


r* 
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fitlk fi» rieonoicSuta 'dal Magiara t«f t conlérmata. 
con Decreto del Vicario , che dovi4 f ròfeririv. 
fenza fpefa- alcuna, do^' thè fi farà aflSccurato 
della becelfitk predetta . ' ‘ 

XXXilI.*! Debitori della 'Comunità per eoa- 
to di Dazio, o per ‘ altre'’ Caufe , e quelli, che 
non averanno fatte le^TòHur^ all* Efiifno , àllom 
quando fati quello compilato , faranno riguarda* 
ti , xome. inabili , ed incapaci di alcuno Uffizio 
d’ onore , ''e d’ utile'^ della detta GonÉUnità / non 
dovendo perciò effere amraeffi, quando' vengono 
efiratti, e nel cafo d*'efi)ràzione^ faranno ne* 
defìtni tenuti al paganàentò del rifiuto ■ refpettiva* 
inente fiffatò ,' come fopra a favore della- Conni* 
nirà ', come' fe fbflero capici di rifedert, e‘ mb 
vdléflero - accettar l ’ -t '' 

‘ XXXlV; Sarà in facoltà' del 'Maglltrato' del 
Confaloniere , e Priori il dar divieto dal rifede- 
re, s\ in detto Magiftrato, che nel' ConGglio 
Generale a tutte quelle perfone, le ^uali efcrci- 
tafio..Aiti, e Mefiieri di quelli,, che dagli St»> 
turi j' o 'Comunemente - fono reputati I vilHfi'mi , e 
non onorari , volendo che di ciò venga fatta de- 
liberazione dall* enunciato * MàgiftratO volta per 
>olfa , che venifle eftnitta alcuna di tali perfone. 

XXXV. E qualora' alcuna delle Borfe, come 
fopra iftituite fi vuotafle per ' la moltiplicità^ dei 
rifiuti fatti ' legittimainehte , delle difpenfe , c di> 
vieti, a norma delle prefénti ordinaximii, e. non 
rimanelTe un numero di foggettì fufficìente a for- 
mare il Magiftrato, ed , il- Confìglìo' generale , fi 
de verrà a nuova imborfatione , e cftrazrooedS 
'Soggetti , ai quali fi ; faranno nuove -iotiioazioni , 

e non 
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' ( X4r ) 

e non accett^n^ pegiieranoo Jiuovammte i rifìu^ 
ti con la regola e forma prcferitta di fopra, e 
cosi dovrà f^npre continovarfi la rinnovazione 
delle imborfazioni , e tratte , i^n tanto cl^ fi tro- 
vi chi' accetti 4’ hlffizio di ReGdcnti nelle pre- 
nominate Magiftrature , doveodoQ frattanto, che 
fi £a quello giro conticovare la refidenza del vec- 
chio Magiflrato , e Configlio g/enerale , acciò la 
Comunità non rimanga fenza fervizio. 

XXXVI. Seguita reftrazione de’ Stretti, e la 
loro accettazione , farà obbligo del Cancelliere 
ComunitMivo dì mandanie una opta al Prowe- 
efitore dell’ Uffizio de’ Foffi di GrolTeto per fua 
regola*, e notizia fenplicemente . 

* XXXVII. Nelle adunanze , tanto dei Magiflra«> 
to , che del Configlio generale , fi dovrà o^erva- 
re, rifpetro ai Polli l’ ordine dell* elliazione , o 
perciò precederà a tutti il Gonfaloniere , e di poi 
fecondo l’ordine predetto, i Priori, ed i Confi- 
elieri , dovendo tutti rifedere in Lucco nero, 
lenza diflinzione alcuna , a. riferva del folo Gon* 
faloiùere , che potrà portare qualche fregio , o or- 
namento da determina rii una volta per femprc 
dal Magillrato fcfpettivo. 

XXXVIII. Il Configlio generale filTerà una 
volta per fempre l’onorario, tanto per i Refiden- 
ti nel Magillrato , cIk per i Coofiglieri , non do- 
vendo però eccedere la fomroa di Scudi fei 1* 
Anno per dafeuno de’ Refidenti io Magillrato, 
c Scudi due 1* Anno per ciafeuno dei Configlie- 
ri , fopprclfi tutti gli emolumenti , e naance » 
carico della Comunità . 

XXXIX. In tutti i cafi di adunanze del folo 

Tom. XX, , Q. . Magi- 



^ ( 24 » ) 

Magiflrato unito col ConGglio generale , dovrao- 
no i Componenti dell' uno , c dell’ altro ■ ioterve* 
nire a tutte le Adunanze ; si ordinarie , che llraor-, 
dinarie , < dei loro Corpi ,? altrimenti • mancando 
fenta legittima caufa , da riconofcerfi dal folo 
Magillrato , faranno tenuti a pagare alla CalTa 
della Comunità Lire due a titolo di appuntatura 
per la mancanza d’ intervento a ogni Seflione , ed 
inoltre non dovranno percipcre 1* emolumento lo* 
ro aifegnato per la rata ■ tangente delle adunanze, 
alle quali 'mancafìfero . 

XL. E quando non vi folTc il numero 
eiente a poter deliberare, e che perciò non pò* 
teffe fard r Adunanza , il Cancelliere Comunità* 
• tivo regìftrerà quelli, che fono venuti , e intime- 
rà a tutti» quelli , che hanno mancato d’ interve* 
nire, fenza legittima caufa, come ogni danno, 
e pericolo proveniente dalla non. fatta Seflione , 
tanto per intereffe della Comunità , quanto dei 
terzi , fì poferà fopra di eflt, e tale intimazione 
dovrà farò per gli Atti del Tribunale di Mafla , 
a fpefe dei mancanti , fenza legìttima caulà, fer- 
mo dante il pagamento delle Lire due di appun- 
tatura preferitto di fopra , e con l’ obbligò al 
Cancelliere di tenere dì tutto un efatto regiflro 
per fuo difearico . 

XLI. Creato che fia il nuovo Magiflrato Co- 
munitativo, e Confìglio generale col metodo fla- 
bilitn per la prima volta folamente all’ Artico- 
lo XVI. dovrà il Magiflrato, ed il Condglìo ge- 
nerale procurare follccitamente, che la Comunità 
abbia chi eferciti tutti gli altri Impieghi Comu- 
nitativi preferirti dal prefente Regolamento, e 

col 
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còl metodo , e (Jftcma d’ elezione , che viene re- 
fpettivaniente fiflato per i medefìmi , con dichia- 
razione però, che 'le perfone attualmente impie- 
gate al iervizio della Comunità , dei Luoghi Pij 
laicali, o altri Patrimòn), o Aziende Comunità^ 
tife io qualunque forma elette, purché non fìaoò 
negl’ Impieghi , ed Uffizj foppreifi per i prefenti 
oHini dovranno continqare ancora il loro Impie- 
go per il termine^ di un Anno, dopo il qual 
tempo fuccederanno nei refpettivi Impieghi quel- 
li i quali faranno ITati efiratti , i> ■ eletti a formi 
del prefente Regolamento. ■ , • ' 

' '.'Mediante 1’ iftituzione delle fuddette nuove 
Magiftrature , vogliamo, ed ordiniamo, che redi* 
no Toppreffe , ed abolite le feguèhti Magidrature ^ 
Impieghi, ed Uffizj, /inora efiflenti nella Cortiu' 
nifà di Ma/Ta , ed infieme tutti gli Statuti , Qr* 
di ni , e Leggi concernenti U creazione de* me- 
defimi . ' 

Il Magidrato compodo del Soprintendènte 1 
Prlor Maggiore, e Prìor Minore ìoGeme con i 
Priori d’ Uffizio . 

L’ antico ConfigHo generale . 

II Magidrafo dei Santefì . 

Il Camarlingo Cpmunitativd . 

Il Rettore dello Spedale di S. Andrea di vec^ 
chia iditozìone.' 

Gli Opera/, e Camcrlinghl par'hnente di vec- 
chia idituzione della Cattedrale, e delle Chiefè 
di S. Pietro all* Orto , e di S. Francefeo, e qua- 
lunque altro Uffizio, o Impiego Comunitativo ; 
• Dovendofi intendere di avere per riuniti nel 
Corpo della Magidratura del Gonfaloniere , e 

Q. 2 Prio.i. 
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Priori tutti idiritti c prerogative de’ vecchi Re* 
fideoti, UfIKziali, e Miniftri , falvo, che in quan-. 
to per il prefeate Regolamento viene prefcritto » 
che alcune loro incumbcnzf C elcrcitioo partico* . 
larmcnte per mezzo di altri Uffiziali , o del Con- 
Cglio generale, che ne vengono fpecialmente io« . 
caricati, 

XLII. Il nuovo Magillrato del Gonfaloniere ». 
e Priori , rapprefenteri a' tutti gli effetti voluti 
dalle prefentt Ordinazioni il Corpo della Comu** 
nità di Malfa » .qualora' farà adunato in nunaerQ 
di due terzi almeno del numero totale dei Coni* 
ponenti il Magiftrato mcdeCmo » e quello deve 
affere il numero neceflario» e fuRiciente per la 
validità delle Seffioni, falvo in quelle materie.» 
e cali» nei quali «iene particolarmente prefcritto 
r intervento ancora del GonGglio generale * ri- 
fpetto al quale parimente deva eflfer necelfario 
nelle Adunanze il numero dei due terzi almeno 
del total numtro dei Componenti il Con figlio 
generale . . 

XLIIT. Tanto le rifoluztoni , o fiano partiti 
del Magillrato fuddntto» quanto quegli del Con- 
figlio generale fopranoominato ». li abbiano per 
vinti , quando il lyamero dei voti favorevoli ar- 
rivi a due terzi t o fuperi i due terzi il numero 
dei voti contrari , dovendoli confervare il metodo 
di rendere il voto nelle Magiftrature » come vien 
prefcritto dagli Statuti » ed Ordini veglianti . 

XLIV, li Magillrato Comuoitativo in tutti * 
graffali rifervati al roedclimo » vogliamo, che 
abbia una piena facoltà , e libertà , e che le di 
lui rifoluzioni , - deliberazioni » o partiti devino 

aver 
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•Ver piena efecuaiooe; falvo éo tutti eafi, i 

nei quali a forma delle prefemi dìf^ntìbni con- 
^eoifle domandare 1* Approvatione ^vrana, o la 
prefecza del Giutdiceote » come lì dirà a filo 
luogo . • ‘ ^ 

• XLV. Ntlla prediffa Comoniti rapprefeotata 
in -certi affari '^àl fole MagWlraìto, ed in aHri af« 

‘fari dal Magiftrato , c dal ^nfgtjo generale con* 
fermiàmo , ed ' in quanto occarra concediamo ia 
']^enaj e libera Ammimftraziose delle fuc Entra» 

'te‘) c Vfeitlt ) 'e' dei faci afibri t e intereflì nél 
mòdo, e ferma però che farà pre&ritto in appreso* 

E ' reco om alidi amo allo aelo, ec^achà doiOa- 
nìuaifli gr'inttrc£ dèlia ^ioro Comunità,- ficco* 

*nie ancora T invigilaTe con ogni ^attenzione , e 
premura Tulio buona Anuninifìrazione dello Sp«« > 

dale, Compagnie, Fraternite, e Luoghi *Pìi Lai» 

'calh, «Tiffenti nelh lóro Comunità, .ai quali per 
<tflrn>'2cenfermiamo ', ed in quanto occorra -conce- 
-diamo la liberai A mminiffrazione dell’ Entrate, « 

•Vfeite -loro-, nel modo che farà prdcritto ìb 
aippreffo . , ‘ . 

XLVl. Io conC^uena di una mi facoltà farà 
cfcate'la detta Conuiiità dal dimandare l’appro* ■ 

- vazione per il pagamento dei falari dei Tuoi lm« 

. piegati,'- e' delle < altre fpefe del fnd fcrvizto,le- 
quali faranno legittimameoté pagate dal Camar» > 

lingo Comunitativo , colla fola autorità dei Par» I 

titO'*Comunitativo legittima mente fatto, e ftiffi» v 

- aitivi Mandati fitmati, feo>ndo il fìflema) che 

reflerà quLin aporeffo individuato* < ■ ' 

! XLVIT. La fopraintendenza , e Governo dello . ' 

-Spedale di S.- Andrea, e delle Opere lituate nel» 

Q ,<3 '■^1 
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h. Cèmimitk.di .Maifa y per l’ avvenire dovri ri- 
.federe nel Ck>rpo del Magift rato del .Gonfaloniere , 
t Priori , con la facoltà al medefimo d’ eleggere , 

,e confermare aonuàlmente i Miràdri infervienti 
allo Spedale , ed Opere faddette * E ficcome la 
J»uonà. AmmihiRisatione richic^,.chc qualchedu- 
.1)0 invigili' più' da vicifto agl’ interefli dei predet- 
ti faUogbi Pii , perciò vogliamo ». ebe ogn’ A,nno 
eftragga dalla Boria de’. Priori: un fpggetto pèr 
.claicheduno degl’ enunciati , Luoghi i Pii ,^il quale 
.folto. la dipendenta'del MagiftraiOjmcdeBoao ara-' 
minidri quanto allo Spedale col .titolo ‘di R^ttO'- 
j-e, c rifpetto agl’ altri Luoghi- Pii; col nprap di 
■Opcrajo, le Aziende dei Luoghi Pii faddetti , .do- 
..vendo ciafeuno di effi fcparatamente amminiAra- 
re quella, che gllWarà dcAióata nelVatto dell* 
Elezione. • . , ’ i ■ - 

r. I. Suddetti .Rettore» ed Operaj. d^ovranno effere 
«Aratti, uno alla volta, -ed approvati per.par.tlto 
del 'MagiArato Conoonitativo, e dureranno'- cU- 
iCcunol nel . /uo refpettivo Uffizio un Anno, folo 
con divieto dell’ Anno fuffeguente per tornar .di 
tauovb airefercizio di* RettMc, e rcfpetti vatnente 
Opcrajo in qualunque: de’ Luoghi Pii fuddetti*'*^ 

»• il predetto Rettore ed .'Opera) ciafeuno. rclali- 
dvamente .al Luogo; Pio , a cui -è 'Auto - deputato , 
dovranno alla, fine dì ogni Anno, e prima dì ri- 
mettere la loro rbgione . all’. Uffizio de* Fcffi di 
GroAefo rendere efatto conto del -loro .amminiAra- 
fo al MagiArato Comunitativoldi M^ffa., il quale 
farà le partecipazioni orpertune ,al[Pj-ovveditore 
dell’ Uffizio -de’ Foffi predetto nel cafo, che. b’Acr-' 
vaflTe qualche trafgreffione , o irregolarità commef- 
fa dal Rettore, ed Opera) prcdctii. 
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.XLVIII. La Coraumrà, e Luoghi Pii Lain 
cali nón potraono obbligare » . alienare , conlumarc 
i loro foo^ »’ec capitali ) fanza 1 efpreffa noftra 
approvazione. -, - i , ^ ' 

XLIX; Non (potranno la , Comunità , c Luo- 
' ghì Pii Laicali intraprèndere liti, come Attori 
lenza la permiffioné del Provveditore dell-Uffizid 
de’ Foffi di Groffeto , ma potranno pcf; altro pro- 
cedere per le vie di ragione all’ cfaiionc dei loro 
Crediti , contro^ i loro debitori , ^ià ;efiftcnti', o 
che in avvenire potelTcro elfer* creati . / 

L. Refla proibito il. prpmifcuarc , confonde- 
re gl’ intereffi' dci Patrimonj della •Comunità , con . 
^ucUi^di qualanqiie altro- Patrtrapnlo Comunità- 
tivo, b dello Spedale, e Luoghij^Pii 'Mifalfi 
Compagnie, Frateenite cc- , ancorcfcè quelli folC> 
ro depenòenti dall’ Amminillraziooe , .o Gov crnO 
della' Comunità medefima.n- ; '’i*.- ■ i ' 

.. tLI. Tutti, i Bcm fl abili 5 della, fopraddètta,. Co- 
munità,^ e Luoghi :PiL Laicali ed altri Patrimo^ 
4ij Comuritativi’ dovranno jvenderfi e forma.hdi 
quajDtó è flato préferitto con i nuo.vi. RcgoIamco-’ 
ti della Provincia Inferiore .di, Siena degl. ii. Apri- 
le 1778. * i quilii infjemetwn : gli, altri Ordini 
veglienti intendiamo, che refliroj in piena ofler- 
vanzb anche ?eel '..Territorio « della Comunità fud- 
detta.in tutte quelle parti, <ielle quali ,Don; viete 
divetfameate provveduto col prefente Regolamento, 
LIL Vegliamo, che alle TalTe^’ che attualmen- 
te, fi corrilprndono dalla Comunità predetta alla 
CafTa deir Lffizio.de’ Folli di Greffeto, fia. fur- 
togata una Tafla unica, detta Tajnfadi Redenzio- 
ne, che dovrà fimiUnente ppodrfKallp, Cafla dtU’ 
■* ^4 er.un- 
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fnuaciafo Uflizio irr una fomma annua , die próv 
vifional mente , e (ino a tanto che non farà fctto 
fi nuovo Eftimarió Comotiitativo' A- Ada in fcu« 
di 1133- 13« 4- di lire fette per c^ni feudo, ed 
in ^ueRa fomma, (ì compr«idaco 1 /e lì abbiano 
per coraprelì i fegueori titoli. 

•’ TalTa all’ Uffizio de’FoBì di.Grofleto furrogaa 
ta a ^eila di àatica IRkuzione , e che fi pagava 
all’Uffizio de’ CofiTcrvatcffi di Siena. 

*” TalTa- àir Opera del Duomo -di Siena. • 

, T affa per i Forzati-. . . • > j 

‘ 'TafTa per<F Giafdicenti . -> '• 

TalTa per'gli Efecutori di Giuftisda.- 
'-E fi abbia per comprefo ndlt /addetta 'fommo 
di Taffa di ‘ROdenzioneF la provVifione , che deve 
percipere il ÉOncelliere delb medefima Comunità; * 
LHIr La .dotta Talfa di Redazione dovrà po^ 
garfi repartitamente iiv tre paghe per ogni anna- 
ta,' da (lahitlrfi ,• fecobdo che farà concertato -tra 
la Comunità fttddetti , ed il Provveditore dell* 
Uffizio de’ Folli di GrofletO} il- ^tiaie dovrà ave- 
re in vedotz le ‘ Aagk>HÌ , ed i tempi' dell* anno t 
che faranno/pUi-eoinfodi , ' tanto io < riguardo alle 
rifeoffioni delrEntriitcf Comunitative, quanto all’ 
cfaztoni , pcr^ chl dovrà contribuire alle Impofte , 
e le rimefTe, e - pagamenti de H'a predetta TaìSa al- 
la Gaffa deireuunckto Vffiato, dovranno efier 
fatte a tutto fpefe e ri fchio delia Comunità me- 
defima, ed in moneta Tofcàna.w 

LIV. Dovrà fupplirfi alla foddisfazionc di que- 
fta Taffa, ed inóltre a tutte le fpefe locali Cd- 
munitative, prima cdlf Entrate patrimoniali del- 
la Comunità, e poi in mancanza di slfcgncmen* 

ti, 
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. tì,.£ ievi ricorrere annaaluujite allvImpoCziont 
per quella fommar cbé occorcerb a compire pani 
gameoti dell’ annata , reftando aflbluh mente proi- 
bito di paiTare d» un annata all* altra. con rilìdao 
di debito, e* perciò dovrafTì mifutaÉe V Impoftn 
con ’ mira , che avanxi ptii tofto di quel cbe mao^ 
chi all* importare di quclk fomma ; la quale dei> 
irefi pagare «oH’Impoiìziooe . . 

LV. Nelcafo, ohe in mancanza ,''e fttpplctnc»« 
to dell’ Entrata Patrimoniali della Comunità per 
foddisfare, tanto allaTalTa di Redenzione, quanr> 
to all* altre fpefa Comunitatif e , deva procederli 
ad una Impofizione , quella per ad c£To , e provi» 
vifìonalmente , c fino a tanto che non farà for- 
rnato' il nuovo .'EDiniario Comuni taàvo, dovrò 
pofarfì , e diAribuirfi, fu i Beni Afabilr. fituati nel 
'territorio di Madà , fecondò il valore ' dei detti 
Seni refultante -dalle rclpemve 'denunzie, dede 
quali fi è parlato al Xill V * 1** • * n 

'• LVt. Coitiandiiitno che nella Comunità di ttlaf* 
Ù dentro tre anni- di tempo dal- giorno, cbcavtò 
principio if prefente Regolamento fi un 

Efiimo fopra lo^'^tato di tutti i- Beni fiabili' nefi> 
fimo eccettuato^' efiAeoti nei Ckicoodtrìo della 
detta Cemunità ; il quale Effùno por^' la deferì 
zione , la fituazione , la ! valmazione ' dei ftaddetti 
Beni fìabii!, da -fiarfi con quel metodo , e regola 
che da Noi <farà> preferittq oòn Regolsmentò a 
parte , e un tal ‘Eflimo , dopo che farà ififato c 
che avrà ottenuta la noflm approvazicnc, fervi- 
rà a regolate i reparti dell’Impofle Comunitnti- 
ve, abolito ora il metodo, come fopra provvi- 
fionalmente fiabiiito di repartiie le tìinpcÀe, lui 

vaio: e 
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valore dei -Beni refultantc dalle Denufizi»; il 
metodo ^iovrà-dunre rolamente,-.-^n tanto che n«i 
vi fi pclTa'^fóftituIre il nuovo EAitno. ; 

(' LVir. Comunità per TEfaiione delle fue 
Entrate^' ed Impelle goderà ì peivìlegi , e -la pre^. 
ktionc dclFìfco, che gli faranno àname fifi t ifi qua- 
lunque Trihupak. ; - ;vr • '!i- :-ii 

LVIII. pagamento della Tafifa di Redraiio- 
eie; e fpefe Comunitative.in quanto occorra' 
no* Ibggettè tutti ’ i Beni (labili ^ fituati nel .T er- 
ritorio della Comunità ^ intendendofi che devano 
concorrere, come lutti gl’ altri a tali fpefe i:Be- 
ni (labili de’-Luoghi, Pii , degl.’ Ecclefiaftìci tr. delle 
■A'tliende Regie Religioni di S* Stefano e di 
IVIalta, Fiico Luoghi Pii .Laicali, ed ogni al- 
tro; Patrimonio, è Poflrcflbre, neifuno efcluròfioè 
'eccettuato ancorché., foffe tale. ,. che.fi riccróaffe 
Speciale yr.edi:indivìdea menzione per-efler coni- 
prefo nel prefente Ordine. /> ' - . *.!<: 

*'.vIIX. !Ptr togliere -ogni > dubbiezza ^ e difficol- 
ità che potclTer nafeere nel 'reparto dell’ Impofizio- 
eii Oomunìbative , fi dichiari che ì Qontadint', o 
■fiauo .Lavoratori di- Terre di altri, non devico 
^er mai molefiati', «lè ' aggravati d’Impofizioni , 
o filila teda,, o ' fulla parte Golena., o filila in- 
'*du{lHa loto, c chelovfleffo fi offervilrìfpctto agli 
Artigiani ,,ed Operanti di qualunque, ProfclfiDnc , 
o Mcfliere., quando altro non fiano PoiTeflb- 
ri di Beni (labili, .per i quali'* dovranno conconp 
rere con tutti gl’ altri, PcflrtflTori.. 

LX. Il Cancelliere. Comuni tativo dovrà predar 
tutta l’opera (ùa per formare .lo Stato delle fpe- 
fe, c degli 'a(regn.n menti annuali, come pure per 
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il .ttpnto delie ,.lmpofiii»ni oc<or»cqti , fai^ 
^■anto altro pui ,àbbifojoaf**' il®n^^ nuovo ftì^ 
pendio , nè Emolumento alcuno , a . ritcrya . della 
>«netà:(lelle pene»: che lo appreflb fi i ftabilirajioo j 
contro i Moiofi al, pagamento delle loro, Rate d 
Impofiziofie .'j . i.'j -1 ' ■’ f’.'on 

iXt ' Per ..dare . una maggior ficureizjvt 
.disbzionc a tutti i Contribuenti all’ Impofijuone 
Contiinitptivaj da ; farli ,dall Magiftrato . Comunità- 
•tivo in quella maoicra, che a; lui parrà ^pR» prò- 
.'pria -.dentro i metodi ? già» preferittij, dev»no;eleg- 
^qrfi amila fMEha^ r che fe-dirà in • appreflo, due 
aprobeyc capaàà >.pcrfont-fra.:gli(- abili. A riiedew 
•od Magifiratd «edefitto,; le quali col nome .di 
JRcvifori >dcbbairo. ricpnofcox , Ifc il re^rtq. fatto 
*iìni:giuflo y fe. .fiano.,,lfati ìnclufi -tutti -i >BÙJÌ jfi®" 
bili fituati nella Comunità muno <ccett^to,'.c 
db: per accMicnts fin: f«8óitó qui^khe jebagHo nella 

• caIcolatione,.:Oa>tojD(e'4gi<r^ lenza meWol>ffii.«i*n* 
«tic per altro ,.;nè •filila .quantità^ dell Im po limone » 
-itè.-fuUa quj|liiàx-dcl!a : naedcliina ^ affcgnapdo.ia 

• quefii ReviIbriifcUoi breve ^ c difereto .feruttne ad 
:aver compita la loroiincotnbcnzav »» > , P 
.a.iiLXll. ►ìL- Elezione. dei due Hevifori.deUMm- 


. pofizic'ce il dovrà -ferfii coH’ èfirazione di -quattro po- 
.•lizze dalla' Borfa dci,Pribti/,. e *poi partitarfi. cia- 
feun nome dal. ConTglio generale , avendU per 
^eletti quei duo ,! che . vinti pcr,i>’due ttrii-: alme- 
no otterranno maggior numero di Voti favorevo- 
li, e .dovrà, TÌnrov«rli rEflrazìcrne,- e. partito, 
.fintantoché due refiino vinti , come fopra. 

LXIII. Compita dai due Rcyifcrx’-la loro in- 
icombenza referiranno in kritto al Magifirato^ fe 



}! rqtertd V C r impòfiuoae ftanno' à 'è 

fit) fbfd chefi f tovafliero Cftori , tccenneraciK» qas* 
il fra no e il Magìftvato averà il diritto di fiali" 
piarti di «fino in mano oi due Revilòri quel tni»i 
iHjièòlò, <0 lia gmifìcafiioiie{,!ehe potraoca avere 
meritata neiradempimento della loro incoaibriaa* 
LXlVv^Dopo rcCanfSer' :unar lahe rd&iiOne, 
dowt’ efTer quefia fotTopdfia per >ia dispartito 
*ill*ff{)mÓ4aeldM del Magifirdto^' e dopo ché V 
avth -hppfbvata y o coicetia v 'come crederà conve- 
niente, rimetterà .il repar tot dell’ ImpofizéoBe'al 
•Vicirib ;^ch<è quello faetia puhbKcare i; tempi , 
i modi , nei quali iOmtrilmeitti. dcvraimoUver 
i pagate le loit} refpettiye Rate al Canrarlingb Go« 
munifiBfiuiOy perni del dicci per. cento, pili 
'fMèrilio^oànlÉC! rima pagale W termini , che 'kran" 
'no «omc Y<^a r.’L ‘,i! <r:ì 

i - LXt^'^uelii', che di tempo in ttcmpo faranno 
'Clettr'ìir Impiego dì Reirifcricrfiano, tenuti a«cct« 
(tàeló-, s(;*iyoleiKia akano .rifiutaiJo, p^herà U- 
^re 4b.*,^'feBa alla Cafra' comàniriixiva do 'andi" 

.' •e nritvotcvie libiefieio di tbà farà eletto in luo- 
go fuo , e cosi :di mufio in mano finché lì trovi 
‘'dù 'totem rUKdoi eTacoettante goderà di'tut" 
ti i rifiuti antetedeiiti e ne percipcrà l’ impor- 
tare, fubito cl|e . averi! * uletnpito alla fua hi- 
cumbenza* . ‘ • ' r ’ . 

LXVI; I Cocitribuenri alle-'Impofie eomunita- 
'titm dovrando aver pagate le loro tangenti ral 
.Camtrlingo comunitatìvo nei irodi , « tempi che 
faranno fifiatt,- c pubblicati colia pena del dieci 
per cento di- più per- i Mnrofi . • 

- XiXVlI. E dovendo cguah.Tseni.c concorrere al 

rim- 
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rimboirro delle fpefe' comunitanvc taftt i.B?ni 
ftabili indiflintàmente dìuoo eccettuato , peioò^ 
approvato, che, ^fia il reputo dell* Iwj^uione j, 
pubblicati j termini dei pagamenti delle refpet^ 
rive ^ucte, devino fena* obbligo d’altra^nptizia 
averG per notificati tutti i debitori di ^ualun^ua 
grado, fiato, e condiùooe . . 

LXVIil. E quelli i quali nei termini preferitT 
ti non averanno compiti i refpettivi dovuti pa? 
gamenti devino eflere efentati per yia di (eque; 
Uro , e lucccffivamentc deva procederli indifiinta^ 
olente all* efaaionc (opra tutti Beni impofii , rca7 
za difiinzione di fiato, -grado, e condirione di 
|*oflidenti,^ fino all’ intera fodisfazione del debi» 
lo, c del dieci per osoto, di piìi per i Morofii 
ed inoltre faranno anebe foggetti alla pqpa del 
rifiuto, nel cafo, che io tempo della loro mora 
fodero cftratti per alcuno degl* Uffizi della Cop 
munità , come è fiato dichiarato di l'opra all’Ar* 
ticolo XXXIIL ' - - , • 

LXIX. Il prodotto,^ incafiato per dependeiv* 
za della detta penale fi divìda per metà fra U 
Camarlingo c il Cancelliere Comiinitativo , ma 
fi poffa efigere dai medefimi, fe non quando 
lìa feguito il pagamento totale della Pofif d’Imf) 
pofiziqne I c il pagamento effettivo , .altresì della 
pena del dicci per cento . 

LXx. Sarà fempre permefib a qualunque de* 
^ntribucoti di vedere nella Cancellerìa Còrauv 
nitativa, fenza fpefa alcuna il Libro d’ Entrate, 
e di Ufeite della Comunità , e tutti i Conti , 
che hanno rapporto alla medeiìma , ma volendo 
poi qualche copia debba farla , o farla fare a fue 
fpefe . 
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LXXT. Nella predetta Comunità' devri effervì 
un Camarlingo Còmunitativo , e T elezione del 
Camarlingo 'dovrà fard nelle perfone capaci a ri- 
féderc' nel Magi{ll*ato con eftrarfe davanti , c nell* 
adunanze del ConGglio gcàerale quattro polizze dal- 
la .Borfà'. de’ Priori , e con mandare a partito di 
detto Condglio generale i quattro nomi , cosi 
cQratti, e quello che vinto per i due terzi al- 
meno', averi maggior numero di voti , s’ intenda 
eletto per nuovo Camarlingo , dovendoli rinnova- 
re r cftrazionè , e il partito , fintantoché uno reRi 
vinto nella maniera, che fi è detto; volendo al- 
tresì , che tale elezione fi faccia io una fola adu- 
nanza, ed ih quella flclTa , nella quale farà fatta 
i’eftrazione dei 'Soggetti da partitarfi. ‘ 

La piroyvifiohe al detto Camarlingo farà filfa- 
ta prima dell’elezione dèi Soggetto 'dal Configlfo 
generale in quella fomma , che crederà convenien- 
tè) oltre la quale non potrà il Camarlingo per- 
cipere altro emolumento , o partecipazione in ge- 
neri naturali ; nè in coltanti* a riferva del cin- 
que per cento , o da la metà della penale fiffata 
•li’ Articolò LX IV. 

' LXXII. L’ Uffizio del éamarling o non poffa 
durare meno di un Anno intiero, nè pih di tre 
Anni, e per .un Anno^precifamenre deva farfene 
1’ elezione , colla facoltà dì confermarlo fucccfil- 
vàmente due altre volte , qualora il~ di lui fervi- 
zio da trovato plaudbile , ed utile iilla Comuni- 
tà , ben intclo peraltro , che non poffa durare 
quefi’ Uffizio pih di tre Anni, e che nel cafo, 
che fioffe cbnfermato dopo il primo Armo , e che 
egli non volcflfe accettare , da efciite dal pagamen- 
to del rifiuto» 
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LXXIII. Chi avrà una' volta eifcrcitato l’ im. 
piego di Camarlingo, o per. l’Anno, o 
due, Q tre Anni , dcya avere vacazione per . 
Anni intieri neli;iaeffa. Comunità .dall’ impiego 
di Camarlingo. ■ r 

LXXIV. Corfermando io quella parte gli Or- 
dini Veglianti , lia tenuto il Camarlingo rifeuo- 
tere V Entrate, cd irapofte Comunitative di qua- 
lunque natura, c notarle nei Coliti Spogli, e p*z- 
aajoli, che gli faranno confegnati nel princi^o, 
o nel corfo del fuo Uffizio, c tali, elaziooi 
devino andare totalmente a fuo carico, c rifehio, 
e come.fuol dirli in accollo, o lia a^fchiena. v 

,LXXV. Rimettiamo alla facoltà del Magillra- 
to il preferivere la Comma, per la q^e il Ca- 
tnarlingo deva dare cauzione , o mallevadoria , e 
r approvare i Mallevadori , o, cauzioni che veiv 
ranno efibife dai Camarlinghi , fecondo che parr^ 
al Magillrato predetto di buon fcrvjzio, e di 
buona amminillrazionc degl’ intcreffi Gomunitati- 
vi , al quale effetto dovrà il meJefimo Magillra- 
,to aflicurarfi dell’ idoneità del Camarlingo t c fuoi 
Mallevadori , dovendo rifponderc per i mcdefirai , 
.mentre quelli non foffero idonei, e fufficienti a 
indennizzare la Comunità nel cafo di qualche 
mancanza . 

- LXXVI. Se. alcuno legittimamente eletto alla 
carica di Camarlingo non vorrà accettarla, dovrà 
pagare alla Gaffa Comunitativa Lire 4®. per il 
rifiuto , da andare a' benefizio di chi farà eletto 
io fuo luogo, ed accetterà l’Uffìzio, c cosi di 
mano in mano fintantoché fi trovi chi lo accet- 
ti, il quale dovrà godere di tutti i rifiuti ante- 
cedenti, e pcrciperoe importare. . 
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LXXVTI. n Magiftrato del Gonfalooiere , e 
Priori dovrà ogni Anno deputare due Soggetti 
dei piii capaci dal mimero dei PofTidenti dcicrit* 
'ti nella Borfa' del Magiftrato, i quali due De- 
'putati fìano i Revifori dell’ amminiftrazione del 
Ganaarlingo 'della Cemunità , e devano fare la 
revifione al detto Camarlingo, e prefentare al 
Magiftrato fuddetto la dimoHraeione per doverfi 
dal Mrgidrato medefimo approvare , e difappro- 
vare per mezzo del Partito, e qnelli che foflero 
eletti per* i due Revifori , come fopra , non pofi 
lino ricufarr, ma devino da per loro, o per mez- 
zo di perfone capaci , da loro , ed a loro rifehio 
foflituite efeguire la revifione fuddetta, e prefen* 
tame la dtmoflrazione al Magiftrato, dal qu<le 
deva deaerarli a favore dei detii Revifori quell* 
Onorario, che crederà conveniente per Toperazio* 
«ic di tale revifione , con dichiarazione , che queli- 
to il quale aveffe adempito una volta aU’incum* 
benza di Revifore del Camarlingo, come fopra 
non pofla elTere forzato ad efercitarla nuovamen- 
te pc^r lo fpazio di tre Anni fucceflivi, ma vo- 
len^la accettare , Ga in facoltà del Magidrato 1* 
eleggerlo nuovamente, e quante volte a lui [ùa« 
celTe , e lo eredelTe di buon fervìzio. 

LXXVllI. L’ amminillrazioni dei fuddetti Luo- 
ghi Pii, edm prefi nella fuddetta Comunità do- 
vranno non folamente continovare, ad avot le 
folite revifioni, e faldi locali, ma oltre a ciò 
ogni volta, che folfe fiata fatta la revifione di 
alcun Luogo Pio, il Magi Arato del Gonfalonie- 
re , e Priori della Comunità deva , afiegnandoli 
usa recoguizione , eleggere uno degli Abitanti p«i^ 
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tfaminarla) e iindicarla, e quel.'a colle Tue olTet* 
▼azioni rimettere al Magiftrato medefimo, cui 
fpetri r approvarla ) o difappro varia per mezzodì 
partito. • 

LXXIX. Ncnoflanti le dette revifìoni locali, 
dovranno fino a nuovo ordine continovare a farli, 
le revifioni oell’ Uffizio deFoffi di GrolTeto, e. 
però la Comunità , ed il Tuo Camarlingo alla fino 
deir Annata 4 dovrà trafmettere all* Uffizio de*' 
Folli di GrolTeto i libri di fua amminitlrazione,. 
e documenti nelle forme -fòlite, e previe le re* 
vifionì ,'e faldi locali, che foprà. 

Corse pure i Luoghi Pii laicali com^efi in 
detta Conaunità , e fino ad ora fottopofii alla re* 
vilione deirerueciato Uffizio, dovranno continua*, 
re in tale fottopofizione al folo cfifetto della re- 
vifjone nella medclima forma , e previe le reviOo* . 
ni locali fuddette. ^ 

h vogliamo che tutte le fuddette revifioni lì 
continuino a fare annualmente, non folo per ri-; 
levare il rendimento dei conti del Camarlinghi, 
cd Ammìnillratori , ma anche colla mira fpcciale« 
di verificare Poflervanza dei prefenti Ordini in 
tutta la loro ellenfione . : 

LXXX. La fuddctta Comunità, come pure i. 
Luoghi Pii laicali , ed ogni altra Azienda , e . 
dependenza Comunitativa , dovranno continuare ad . 
elTerc efenti dal pagamento delle Lettere , De- 
creti , cd Atti , c di ogni altra operazione , che., 
per conto, c per fcrvizio loro occorreranno farli 
dai Minillri dell’ Uffizio de* Folli di Grofifeto, 
niuno eccertuaro , i quali devino prellare la loro 
opera ex Offitit , e lenza veruno emolumento , 
Tom. XX. R ma 
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m» eolia rieompcofa delle loro refpettìve prov« 
vifìoni. 

LXXXI. Hi ferviamo .a Noi oltre reiezione 
del Cancelliere Comunitativo , come (1 è detto di< 
fopra r elezione ancora degli altri Miniftri fubfil« 
terni , che ci piacerà di ftahilire nella Cancellerìa , 
di Malfa, fecondo che efigerà il -buon regolamen-* 
to degli affari di quella Comunità, come pure T. 
affegnare, tanto all’ uno, che agli altri i refpetti* 
vi flipcndj. 

LXXXil, Ci riferviamo altresì reiezione, « 
conferma de* Melfi, ed altri Gmili Efecutori de* 
ftinati al fervizio del. Tribunale, quantunque in 
paffato alcuni di loro avcffero qualche depcnden*- 
za dalle Magillrature Comunitative . 

LXXXirr<<VogliamOipn^taoto, che tutti.! fo* 
pranominati Miniftri , ed altri Éfecutori , ftiano 
ai Teliti Gndacati, e riportino i Benfcrviri per 
parte della Comunità , cd il difcarico di avere 
predato il dovuto fervizio nelle cofe d* intereffe 
della medefima , e dei Luoghi Pii , c Patrimonj 
Comunitativi in effa comprefi. 

LXXXIV,- Il (Cancelliere Comunitativo dovrà 
intervenire a tutti i Coofìgli , Partiti , e Adu* 
ninze della ComUhità , e Luoghi Pii laicali , per 
la qual cofa converrà regolare le Adunanze or- 
dinarie, in modo che con quelle della Comunità, 
non s’ impedìfeano quelle dei detti Luoghi Pii, 
e ciè rimettiamo a quanto farà (labilito dal Ma- 
giftrato . 

LXXXV. (piando nelle Selfioni Comunitative 
fi tratterà di determinare fpefe ftraordinarie , cioè 
di quelle che non fono fìffatc , 9 conofeiute per 

annua* 
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annuali dalla Nota polla in piè dei prefente Rc<i 
colamento } in tali affari dovrà' intervenirvi, e 
prcfcdcrvi il Vicario , ma fcnza render voto , ed 
averà la facoltà di fofpèndere il Partito, qualora 
trovaflc la fpefa , di cui fi trattale troppo gra« 
vofa, o poco utile alla Comunità, o Luogo Pio 
laicale, che la dovdfe folfrire , ed accaduta la 
fofpenfìone del Partito, dovrà il Vicario dentro 
otto giorni parteciparla al Provveditore deirUffi* 
zio de’ Fofii di Grofféto, con efporre le ragioni, 
che averà avute per la fofpenfìone , attendcncto 
in feguito la rìfoluzione per il canale del Prov* 
veditore medefimo, il quale dovrà farcene l’ oppor- 
tuna partecipazione . 

LXXXVI. A tale effetto quando il Cancellie* 
re informato degli affari della prolìima Seffione, 
vedrà che ve ne fia qualcuno concernente fpefè 
flrafordinarie , e non deferitte per annuali, come 
fopra farà tenuto parteciparlo al Vicario , ed in- 
vitarlo ad intervenire all’ Adunanza , per afifìdere 
unicamente al Partito , o Partiti concernenti fpe* 
fe ftraordinarie , volendo che i Partiti fatti per 
titolo di fpefe (traordinarie fiano nulli , e di niun 
valore, fcnza la prefenza del Vicario. 

LXXXVII. Reda permeffo alla Comunità 1* au- 
mentare, o diminuire i Minidri fubalterni, falvi 
quelli fiabiliti 'per i prefenti Ordini, dovendoti 
però fìffare, e ridurre gli dipri^dj di tutti gl’Im- 
piegati al fcrvizio della Comunità, comprefiXan* 
che quelli dabiliti dai prefenti Ordini, come fa- 
rà giudicato opportuno dal Confìglio Generale 
Comunitatìvo , fermo per altro fempre T obbligo 
deh’ intervento del Vicario nei cali di fpefe draof • 

R 2 dina- 



W/ ( 2<5o ) '^ 

dìnarie a forma di quanto è ftato di fopra ordi- 
nato* 

LXXXVIII. Spetterà al Magiftrato Comunita- 
tivo' 1’ (fpezione fulla buona qualità delle Carni , 
e la falubrità di tutti gli altri Commcftibili , che 
fi cfporranno a!la pubblica vendita , come pure 
'di tempo in tempo fare il rifeontro dei pefi , « 
mifure I che fervono alle pubbliche contrattazioni , 
e di tali incumbeoze dovrà eCTerne incaricato 
qualcheduno dei ReCdcnti nel Magiftrato mcdcfi- 
mo , conforme vieo difpofto dai nuovi Regola- 
menti del di II. Aprile 1771 *» 
però, nei quali 1* incumbenza, o 1 affare non 
foffe efeguibile dal Capo Collegiale della Magi- 
flrafura , 

J.XXXIX. Dipenderà dal Magiffrato Comuni- 
tativo il dare iffruzione ai Miniffri , e Impiegati 
di fua dipendenza per la buona amminiffrazione 
dei loro refpcttivi Impieghi , c il prcfcrivcre ai 
medcrimi i modi , e le formalità di render con- 
to , fenza per altro variare quanto vien .difpofto 
dai prefenti Ordini. 

XC. Al Coniglio Generale, Còraonitativo ap- 
parterrà 1* Elezione , e conferma dei Medici , e 
Ccrufici, tanto attualmente condotti, quanto di 
quelli , che in avvenire foffero ffabiliti dalla Co- 
munità , per fcrvizìo della raedeOma , con quella 
provvifione, e fti pendio , che dal Configlio Gene- 
rale Comunitativo farà creduto conveniente , ed 
affegnato con partito da farfi precedentemente all’ 
Elezione. 

XCl. Dal'Magiftrato del Gonfaloniere , e Prio- 
ri , fi dovrà eleggere , previa la folita afl5ffione 

degli 
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degli Editti per di femplice partito , tra i 
concorreatì di qualunque Clafle e Condizione fi 
fieno, un Provveditore delle Strade, e Fabbri* 
che , fecondo f opportunità trovato il piii convc* 
niente, tra i Poflulanti un tale Impiego, l’dffi* 
zio del quale dovrà durare , tre • aoni , col nome 
di Provveditore di firade, e àbbriche,' fenza po* 
te re efiere confermato , nè eletto lii nuovo il 
nedefirao foggetto , fe non dopo il divieto di 
tre anni, e còli quella provvifione , che per le* 
gittimo ' Partito del . Configlio Generale, da farli 
avanti T Elezione predetta, gli farà afiegnata, da' 
non pote^ rifquutere per altro fe non dopo, che 
abbia finito il fuo Uffizio, ed ottenutane la quìq* 
tanna dal Magifirato Comunitativo , Come A dirà 
in apprefib . ' : ' - , . 

<■ X€II. Le incombenze di detto Provveditore 
di-ftrade, e fabbriche faranno di vi fi tare le Ara* 
de, Fabbriche, Piazze, Fonti, Cificroe, Cada- 
li e' Amili del Territorio delle Comunità , è 
2e Cafe, ed altre F;ibbriehe Comum(ative, tanto 
Bella Città che fuori dì Effe, e^proporre al Ma- 
gi Arato del Gonfaloniere, e Priori i lavori, che 
oOeorreraniio , per mantenere le firadcy'e faidiri- 
che fuddette in buon grado , ed approvati che fia^ 
no dal Migifini to predetto, avrà il carico, d-'in4 
vigilare, e di affiftere, acciò Aano efèguiti a-do<l 
ders, e' ritrovarlo che foffe fegoita qualche rottu- 
fa, frana , o altro dìfordine nelle medcfi me, do* 
vtà fubito darne parte in fcritto al Magifirato 
predetto per gl* Atti deila Cancelleria r « propor» 
Bc il conveniente riparo, 

XCIIL Coofermtàmo 1’ abolizióne dcU^ ufo dei« 

R j le 


le. Comandate , sì per opera d’ Uomini, come 
per opera di Beftie , Carri , e limili , e proibiamo 
perciò efpreiraroentc , che per qualunque lavoro , 
o fervizio della Comunità, e fua dependenza pof» 
Xa intimarli veruno a preliare opera d’ Uomini , o 
di Beftie come fopra , fenza mercede , o ricom* 
penfa folamen^i'e tale che non fia concordata, 
€ eontratcata con chi preflctà l’ opere fnddette * 
volendo che in tutte le occalìoni dei lavori, e 
fervici predetti ogni forta d’ Opera lìa pagata pun- 
tualmente a contanti, ed in .quelle refpettive tomm 
me , che faranno convenute tra gl’ Operanti , c 
la Comunità medelìma , o chi per ElTa agirà le- 
gittimamente in quella parte. . . 

, XCIV. Non potcà . .pagarli dal Camarlingo al- 
cuna fomma per dependenza di lavori di Strade, 
c Fabbriche pubbliche, fenza la firma di detto 
Provveditore e tutto .ciò oltre le altre firme, 
ed autenticità, .volute dagl’. Ordini veglianri per 
la legittimiti dei pagimenti , o che folfero pre* 
fcritte in avvenire ddla Comunità , per regola , 
e difcarico >del fuo Camarlingo , o Depofitario . 

XCV. Il Provveditore fuddetto confegnerà alla 
fine del -fuo Uffizio, al fuo Succeffore i Recapiti, 
Conti) Notizie,, riguardanti i lavori allqra. pen- 
denti, e dovrà fare infieme con il.medefimo una 
vifita alle Strade , e Fabbi iche fbttopofle alla fua 
ifpezione, cd il nuova Provveditore dovrà dìchia* 
rare al Vecchio di aver ricevuto il tutto in buon 
grado , quando cesi fia , oppure notare , , quali 
Capi di Fabbrica, vo Strada Piazza , ^ Fonte , 
Cinema, Canale,' Ponte, c hmili abbiano bilb- 
gno di provvedimenfo , e fatta quella yifiti t cd 

atto 
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Atto potrà il Magiflrato del Gonfaloniere i i 
Priori dichiarar beo fatto T Uffizio, e decretai^ 
il Benfervito al Provveditore, che l’averà' ter* 
minato; e con ^ueflo documento di quietanza 
potrà a lui pagarO legittimamente la Provvifione. 

XCVI. Le Strade Comunìtativc , delle quali 
refta 'confidata la libera amminiftrozione alla Co* 
raunità , dovranno difcrivcrfi nel modo che farà 
detto qui in appreflb* 

XCVll. Per le Strade Comunitative dovrannò 
averli , e tenerfi quelle finora conofeiute per. ta^ 
li, falvo per altro le claflazioni, e difiinzieni 
che faranno fatte qui appreflb , per déterminarne 
r amminiftrazione , e la pertinenza . 

• XCVlìI. Per conofeere Teflenfione delle Sk^à** 
de . Comunitative , alle quali dovrà piene niente 
provvedere la Comunità , fieno polli termini , e 
fogni {labili al confine di tali (Irade , («condn che 
il Territorio- della Comunità di Malfa confina 
con altri. 

L^cflrcmo di ‘qneflo confine fi rilevi da! Pon 
poli Comuni, o Ville comprefe nella Comunità, 
e dai termini dell’ ultimo Podere, e Tenuta , o 
Cafa del Popolo medefimo , dove non fi aveiTcrb 
altre > più legali , e conofeiute determinazioni di 
tali confini . • ' 

XCIX. Sì rimette alla facoltà (^1 Configli» 
generale flabilho per ì prefenti Ordini 1’ abban* 
donare. alcuna delle flrade vecchie, quando foflè 
reputata inutile, e T aprirne delle nuove, quando 
il bifogno lo richiegga , o l’allargar le prefenti i 
o procurarne la più comoda , e vantaggiosi dire* 
zionc, a feafo del Configlio predetto, parchè fa 
> R 4 cafo 
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cato df occupamento dii fuolo , o di altro danno» 
fieno rìfarciti i dannificati ai ter^mloi di ragione . 
t G. ' Il MagiArato del Gonfaloniere , e Priori 
per mezzo del Provveditore di ftrade coll’ ajuto 
del Can(xlliea: Comunitativo » dovrà formar un 
Regi Aro» o Campione dove fieno defcritte tut« 
te le Strade Comunitative polle dentro il Terri* 
torio della Comunità , il mantenimento » e riatta* 
mento delle quali deve farfi'a tutte ipefe della 
Comunità medefima, avvertendo» che nella for- 
mazione ’di- tal Can^pione non fi deve prender 
per norma unicamente quello» che è fiato prati- 
cato in paflfato, o fi pratica attualmente» ma 
bensì dovralfi tener per regola» che debbono ef- 
fere riguardate per Comunitative» ed a carico 
della Comunità le f^ueari firade del fuo Terri- 
torio . 

Primieramente tutte le Strade» Piazze, Pon- 
ti ^ e loro anneffi dentro la Città . 

Tutte le Strade, che dalla Città conducalo ai 
jConfini della Comunità » con quelli di qualfiCa 
altra Comunità, e Territorio* 

Tutte quelle Strade , che conducono da una 
ChieTa all’altra del Territorio • > 

Tutte quelle Strade, che dalla Città conduco- 
no alle Chiefe fuori della medefima. 

CI. Tutti i tronchi di Strade,* che dalle Cafe 
de* Particolari fervono unicamente di accefifo» e 
dì comunteszione alle Strade maefire » non dovran- 
no efliere riguardate, come Strade Comunitative» 
e ciò folamente all’ effetto di fgravare la Comu- 
nità dal raanteoi mento eli quelle Strade , e non 
già al fiue d’ impedire il libero » e pubblico trani 
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Sto, per il che rrftioo fottopoflc a guanto h di 
raglan comune , e a quanto vien dilpofl» dalle 
^^8* > Ordini- vegliaati in quella- materia , 
non ioteodendofi neppure fatta rinnovazione alcu- 
na , rifpctto alle Viottole , ed altre Strade , e 
paffi affitto privati) e particolari.. 

-GII. Nel formare quello 'Campione colia rego» 
la indicata vi fiero ^fcritte le Strade fuddettef 
con 1 loro nomi in quanto vi fieno notor j » o co- 
nofciuti fufiicientemente a determinarle»" fenna 
equivoco , c dove tali 'nomi non foifera ruAcienti « 
iì deferiva la Strada» con indicazione del - luogo , 
ove ha il fub principio dei luoghi , ove paffa » 
nominando i Fiumi lè Chiefe , le Fabbriche co» 
fpicoe y e le piìi note Gafe , c PofifclTioni , dove 
vi fieno adiacenti, talmenteihè 'Coll’ajuto di que- 
lle indicazioni , o di alcune di effe» 'clk poflTa 
fervirc di fufficieate intelligenza , venga a poterfi 
Tempre riconofccrc di quale Strada fi trattiT nei 
lavori da farli. . 

CHI. Vien preferitto "al Magillrato , e ^Mini- 
Uri ) Comunìtativi di far fare tutte ie operauoni 
predette colla . minore fpefa poffibile j e queUn 
modica che vi occorrerà fia repartita , come, tutte 
le altre fpefe Comuoitatìve nella medefima for- 
ma, e metodo preferitto generalmente -'fopm' agli 
Articoli LIV. LV. ■ T . _ / ® , 

Ciy. Efeguito quanto .fopra fia prefentato il 
Campione colla deforizione di futfe le ftradc. del- 
la Comunità al Vicario» il quvle viene inrarica- 
to ora per allora d’àvvifare il Pùbblico, per mez- 
zo di una Notificazione , come ad ognuno farà 
pcrmtffo, dentro un termine da fiabiliifi dall’ifief. 

lo 

I ” 
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fi) Yicairio Tavcr villa gratis,, e prènder copia ai 
proprie fpefe di detta defcrizione, volendola , e 
dire quanto gli occorre perentòriamente dentro 
detto termine , e non più oltre , e fpiraro il me* 
defuno ila rimeflb il Campione fudderto , con. De- 
creto del detto .Vicario alla Cancelleria , ed Ar- 
chivio, della Comunità, mediante l’opportuna ri- 
cevuta pel Cancelliere Comunitativo'. 

, ' CV. Per le Caufe.che veniflero intentate, tan- 
to contro Perione particolari y quanto contro la 
Comunità, Lunghi Pii, nelle quali direttamente, 
o indirett^tmeote la detta Comunità , c Luoghi 
pii avelTero interefle di iquidunqueo forte , come 
pure qua mio li tratti di Catife tra la Comunità 
dì'JVlaflai .cd . altre Comunità.., dovranno recare 
in tutta Ift.^rOi'paM'.'Tc ferme, t 

da Noi date, con i precitati .’Vl^olainenri degl’ii. 
Aprile 1778. per refamcv c rifelazioni di tali 
cofe • M i' 

evi. Qualunque difputa , o pretenfìone venifle 
promófla dal . Magiflrato , Coniglio generale, ed 
altri Corpi comuni tati vi , e lord Miniftri, o Im- 
piegati per dependeaza di precedenze, prerogati- 
ve , ‘c limili non dovrà farli , nè fofknerfi mai 
a. fpefe della Comunità , nè degli altri Patrimo- 
nj, o Aziende .comunitative., ma unicamente a 
fpefe di chi promoverà , o intenterà tali prcten- 
iìoni , e diCpute , e così . fia di quelle Hrt , che 
dalle perfone particolari follerò promofle per le 
predette Caufe, contro i -Magìllrati , e Minillri 
fuddetti , le quali liti perciò* in fimili cafi , de- 
vano farli a proprie fpefe da chi farà ReOdeate, 
o Impiegato al tempo della contcRazione, e fa- 

ranno 



( a^7 ) . 

'ranno tali Caufe di privativa cognizione del Comi^ 
roifTario della Provìncia Inferiore Scnefe. 

CVII. i\boliaiit^ qualunque pririlegie, prove* 
niente da Ordini, o Statuti particolari, in vigo- 
re dei quali rapprefentanti comuni tati vi\ aveffero 
goduto il privilegio di non eflere convenuti , do* 
rante il feggio, o di non potere convenire in 
giudizio, e Ordiniamo, che da qui avanti i Rc4 
fidenti; tanto nella Magiftratura^, e ConSglip co* 
munita^ivo , quanto ancora nelle rapprefenlanze 
dei Luoghi Pii Laicali , polTino convenire , ed 
eflìere liberamente, ed indillintamente convenuti 
in. giudizio a., tutti gli effetti , e in qualunque 
, modo intendendo perè , che non poffa procederli , 
fcmza nollro efpreffo Comando all’ ciecuzione per* 
fonale nelle Caufe Civili, contto<i fuddetti re* 
fpettivi Refidenti , nel giorno , c nel luogo , io 
cui cade l’Adunanza di quel Magidrato , > o Con* 
£gIio , nel quale rifederà quello,- che. doveffe ef* 
fere, come fopra moledato , dichiarando che tutti 
gli altri Impiegati al fervizio della Comunità, e 
Luoghi Pii Laicali , per tutto ciò che riguarda le 
loro perfone effetti , e Beni devano effere trattati 
come gli altri nodri Sudditi , fenza veruna diflinzioOf» 
CVIII. Ordiniamo , che il prefente Regolameli* , 
to fia pubblicato ovunqub occorra per dovere, aver 
principio dal dì primo Gennaio 1781.* ^ 

Tale effendo la Ncdra Volontà- incarichiamo 
chi fpetta di.mano in mano d’invigilare, perchè 
iia da tutti inviolabilmente offervata. Dato in 
Firense li tre Ottóbre mille fé tteóento ottanta. 

PIETHO i.KOPOLDO 

V. ANGELO TAVANTI 

V. Bi.NEDiiT10 mormorai . 


. ( i<S ) '* 


N O Tf A 

• • * 1 

Dì Titoli' <// Speft Annuali , tà orMmtrte fott» 
l' immotata ‘ ,AmmimJlra7^idite delU Comunità 
di Maffa , 

» • « ' 

I. np'Ulte le Provvifioni , Salar) , ed Emolu« 

' X menti, e partecipazioni, ed incerti, che 
non liano comprefi nella Tafli di Redenzione , 
e' di fotti quelli di fimil natura, che per x tem- 
pi fofferò' legittimamente ftabiliti dall’ ifteffa Co- 
munità. ^ ^ 

' II. Tutte te ipefe di fbddisfazione d’ Obblighi 
fìffi, ed Annuali, non dovendai in quciTe mai 
comprendere cola alcuna di quelle comprcl'e nella 
Tafla di Redenzióne fuddetta. ' 

- >111. Tutte' le fpele foUte conofciute, fotto il 
Titolo di offerte. - 

IV. Parimente le folite fpefe conofciute , fotto 
il Titolo di limofine . 

V. Le fpefe di rifarcimento , c rnanteniment* 
delle Vie di Campagna, e delle Vie interne deW 
la Città . 

VL Le fpefe di rifarcimento, e mantenimento 
degli Edifìz) pubblici . 

VII. Le occorrenti gravezze fu i Beni della 
Comunità , Luoghi Pi) , c Pammonj Comuni- 
tatifi . ' * ’ ’ ' ^ 

. Vili. Finalmente tutte le fpefe, che fi foglio- 
no riguardare, e daffare, conr.é fpefis divcric, e 
tali debbono effere confiderate tutte quelle non 
..1 refe- 
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rcferibili ad alcuno dei fopradcfcritti ti foli , ma 
Bcccflarie alla buona Amrainiftraaionc Comuni ta- 
tira a termini di buona, e regolare A n^miniftra» 
zione Pubblica . 

i 

- i I 

^ ISTRUZIONE» 

per i7 Cancelliere della Comunità di' Maffa Ma^ 

rittima 

/ »EL oli 3. OTTOBRE I7U, . 

I. TL. Cancelliere Comunità rivo di Malfa far) 
JL obbligato a tenere un libro a parte, dove 
noterà tutti i Nomi , che faranno flati fcritti nel- 
le Polizze indù fe nella Borfa formata per la crea- 
zione del Magiflrato del Gonfaloniere , e Priori. 

^ li. Siccome ancora vi noterà feparataraente tut- 
. ti i Nomi , che faranno flati fcritti nelle Foliz. 
ze inclufe nella Borfa formata per la creazione 
del Coo£gIio generale. 

Ilf. Dovrà nel libro medeGmo notare fcparata- 
mente i Nomi, che faranno flati fcritti nelle P<^ 
lizze inclufe nella Borfa per reiezione del Gon- 
faloniere . 

IV. E venendo efibite al Cancelliere le fedi 
del Battefimogiuftificanti l’età delle perfone ^m- 
meffe, o da ammetterfi in alcuna delle fudde^te 
Borfe, il Cancelliere nel notare il nome delle 
perfone accennerà, e noterà ancora l’eGbita di ' 
detti fedi,, • * 


Àfc* ( 27© ) 

V. Sar^ cura del Ganceìliere il reglflrare nel 
imedefìmo libro i nomi di quelli , che per la ca- 
pacità ad èfìh fopravvcnuta pofleriorncnte faran- 
no atnmcfli nelle Borie , ed il levare dal regiflro 
i nomi di quelli che pofteriormcnfe foflfero dive- 
nuti incapaci, o per non effere più polfelToriy’o 
per altre ragioni , che dal Cancelliere dovranno 
in tale occallone notarli in detto libro . 

VI. Avvertirà di cuflodire le denunzie legitti- 
me , che faranno prefentate dai PofTeffori del va- 
lore dei loro refpettivi Beni (labili con tutta 
quella geloGa ; che fì conviene dovendo quede 
Icrvire di norma per le Impofizioni Comunitati* 
ve, e (ino a tanto non fia formato un Edimo , 
o fìa catado regolare dei Beni Otuati nel Terri> 
torio di'Mada. 

VII. Dovrà inoltre traferivere ciafeheduna del* 
le dette denunzie in un libro grande in foglio, 
con notare nel medeGmo dal principio al Gne , 
Tempre da una fola faccia tanti Beni dabili col 
loro refpettivo valore in tal didanza gli uni dagl* 
altri, quanto' prudentemente farà ncccffario , per- 
chè nella di contro faccia da' lafciarfi in bianco 
poifano air occafioni deferiverG ed acccnnarfi eoa 
chiarezza le volture, ed i paffaggl di detti Beni 
dabili dai préfenti in altri Po(Tcffori per quel 
tempo per cui dovrà provviGonalmcnte farG ufo 
del Campione di tali denunzie per regola , tanto 
delle imborfazioni , quanto dei reparti per V Im- 
poGzioni Gomuaitative . 

Vili. Sarà obbligato tenere un libro di deli- 
berazioni, nel quale andantemente, e fedione 
per feffione fi dovranno regidrare tutte le Deli- 

bera- 
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berauou , , o Gaoo partiti del rato , e del 

ConGglio generale, non fo/o per le Tratte ed 
elezioni, che, G faranno, ma ancora per qualun* 
que altro oggetto d’ intereffe Comunitativo , con 
notarvi anche quelle deliberazioni , che non re- 
ila nero vinte. ‘ 

. IX. Quello libro di Deliberazioni dovrà eflerc 
autenticato con la Grma di uno dei ReGdenti in- 
tervenuto nel Migitìrato , e que^a G dovrà ap* 
porre in piedi deH’ulrinaa delle Deliberazioni fe- 
guite in una medeGnu adunanza , o nell* ifleflfa 
adunanza , o nella prima fulTcgucnte. J 

X. Nel regiftrare le Tratte, ficcome ancora 
r elezioni fatte per mezzo dei Partiti , farà pefo 
del Cancelliere prender Nata efatta di> tutti i ri- 
fiuti, che faranno (lati fatti, delle vacazioni, che 
faranno fiate date, .o domandate, o ammelTe, c 
delle nomine, o foflituzioni che faranno a men- 
te del Regolamento generale , 

Xt. E riguardo alla facoltà data all* Articolo 
del nuovo Regolamento al Magiflrato Comunità- 
tivo di dar divieto dal rifedere nella Magiftratu* 
ra , e ConGglio generale a tutte quelle perfone , 
le quali efereitafìfero Arti e Mellieri dagl’ antichi 
Statuti , e comunemente reputati yiliffinai , e non 
onorati , procurerà il .Cancelliere all’ occaGoni d* 
inGnuare al Magiflrato , che faccia un difereto , c 
ragionevole ufo di tal facoltà , perchè quella vav 
cazione non fi eflenda niente più di quel che' por- 
ta lo fpirito della legge , trattandoG di una efclu* 
lione molto delicata per chi la riceve . 

XII. Dovrà fucceflìvamente il Cancelliere far 
rpgiflro in detto libro di Deliberazioni della con- 

fegoa, 
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fegna, che avrà fatta al Tribunale della nota dei 
Ibggetti eftratti sì per il •Magiflrato , che per il 
Qmfiglif) generale', e dei -foggetti eletti per gl* 
Impieghi Comanitativi , all* effetto che dal Tri- 
bunale fìano efeguite le NotificazìoBÌ ed intima- 
zioni ordinate dal detto Regolamento dell’ efecu- 
zione delle quali fi farà dare dal Tribunale l’op- 
portuno ri fconfro, e per prefentarlo al Magiftra» 
to perchè quello certo della feguita intimazione ^ 
c dello fcorfo del termine affegnato agl’ inrimati 
poffa procedere agl’ Atti confecutivi , e necelTarj 
a forma dell’ enunciato Regolamentò. 

- Xm. In detto libro di Deliberazioni dal Can- 
celliere fi regiflreranno tutte le-Artunanzc, sì or- 
dinarie, che flraordinaric, tanto del Magiilrato, 
^ófanto 'Conftglio generale, con fcrieere i no- 
ni i di tofH quelli , che ▼* interverranno , e dipoi 
rutti i nomi di quelli , che mancheranno d’ inter- 
venirvi , cpn accennare riguardo a ciafeuno di que- 
fti ultimi , fé faranno mancati , o fenzt , o con 
legittima canfa , fecondo che farà flato ricono- 
fcìuto , e 'decretato dal Magiflrato . 

XIV. >£ quando' fi darà il calo, che non poffa 
farf] r adunanza per mancanza del numero fuffi- 
ciente a potere legittimamente deliberare il Can- 
celliere dopo aver prefo il regiftro dei Nomi di 
quelli , che fono intervenuti , e di quelli che han- 
no mancato d’ intervenire , prenderà regiftro an- 
cora deir iflanza , che farà al Tribunale locale per 
r intimazione da farfi a forma del difpefto all* 
Articolo XL. del Regohniento a quelli , che han- 
no mancato d’intervenire, fenza legittima caufa. 

XV. Tutte le rifeluzioni , o fieno partiti, tan- 

to 
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fo del Magìftrato , quanto del* Configlìo generale 
dovranno del Cancelliere con chiar^za, e fedel* 
Brente regidrarfi Ìd dettò librò di Dclìberazioai 
con fcrìvere efilttamènte in ogid‘' partito il' nume- 
ito W voti favóitvoli , ‘11 miitiero dei voti cen- 
trar j, ad effetto',- cbè poffa' fem|ire rieonofeerfi > 
h il partito è dito vinto, per i due terw de'- 
voti favoievoli degK àdunati ib fufficiente nume- 
ro , come “vJeae preflcritfo aH* Articolo ‘Xl-iil. 
dèi'* ndòvò' Re|òla mento'. • ^ o*.; 

XVI. L’tdtèr^nto di^' Càìieéiliére a tutte le 
adunanze,' tanto del Ma^tdra^',- quantò dèi Q>o» 
^lio Ceiilrrale -ra'A'indllpèbfàtdlàieàte nece^ito 
èli’ unico óìlgètto di ' prendere* ì^gidro delle adu^ 
nanze di dcndéie e regiftrarè' le riróluzióni , cd 
i partiti, e di rogàrfèhe per fa |orò legitdmìtk» 
fenza poteffì' peraltro il ' CàticéRbete ^gérire iir 
conto alcuno nelle dette rifoluzioni^^èd in i^ant^ 
iltro poffa rìguardafe i ’p>artitlj> dovetr^ hfeùre 
onninamente , tanto Ma^(Haf» V'tb« il Con^ 
glfo' generale 'Ì0àri^ di ' Kfpettfvi loro per»i 
tineoza in quella pie!» - Ilbtìttè V è ficohli clw 
viene loro concéda^dal nUoVo* Regrdamentó 
va in qua cafi, ita «ai è^^iicòdrariò la pt^anu 
del Ciufdieenfè ■ in conformiti ' di ‘ quanto Vie) 
ae ordinato agli Articoli- JUXXXV. i«XXXVI. 
C LXXXViH del RegoIÀàentto Tuddetto ,' dovrà 
pè^altro fàte prefenti gli Orditoi relìtivt agli af- 
fari i fu i 'quàli fi tratta di dèUàerw , quando fi 
accorgéfle, èhe taon fa>defto-a chiara notizia ’ dei 
Magidrato, o del Coofiglio gellerale^ ' • . 

' XV 11. Eccettuati ^rtétotò t cafi ^ -taéi quali a 
forma dèi difpodo-taèl ntaàèo Regòlaneato coro* 
-‘T^m, XX, S venifle 
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yenlSle donandare T approvazione Somna , o fof« 
fe od^effaria la prefenza del Giurdicente , e farà 
tenuto il Caocelliere ip tutti gli altri caG dare, 
e procurare per quanto ad cflb- Ipctta la. dovuta 
efecuzione alle, rifoluzioni, e parótì del Magi-, 
Orato, e del ConGglio generale negli affari di lo- 
ro refpcttiva pertinenza, fenza domandarne, o 
«fpettariM altra approvazione . ^ , 

.* XVHI, Sari obbligato il Cancelliere Cotnùni- 
tativo a predar tutta V opera, , affidenza ed ajti- 
to nella fbroiaz&ne p. che dovrà farli * dal Magi- 
Orato dello. fiato delle fpefe , e^ degli affegnamen- 
ti, annuali per rilevarne la ibmma , che manche- 
rà a)la foddiafàzione. delle Tpefe , e per la quale 
dovrà ^rji;^’ in)pofìzu>ne, copie pure farà obbli- 
gate «:*prcfiam.i|l JkdagU la Jua opera, 

Otre i reparti dplle. impofizipni 
Comunitativc , . ^ . c ^ 

,, XIX'. Dppp., chc;Jl Magiftrato, Comunitativo 
Carà-fisto approi^ato rii, reparto dell’ ImpoGzipue , 
e faranno ^ti, i, tempi., -t mo^ , nei qua- 
li ;i Contribuenti, .dovranno, aver -.[^ate le loro 
refpettivc. Rate> al« Camarlii^o ..Comunitativo , il 
CaoccUicr* cimctteràjl /detto .reparto, al Vicario, 
perchè .'pe. Ga fatta la pubblicazione brdìnata dal 
nuovo Regolamento. Il Giufdicente poi paffati i 
termini preferitti ,d«l Magiftrato,, ed efpreffi nel- 
la pubblicazione farà » procedere' iull’ ifianza dei 
Camarlingo, Comunita^vo all’ efecuzione , contro 
quelli, che. non ayeranno compiti i pagamenti re- 
fpetrivamentc. dovuti . O ■ ' , 

^ XX» Dovrà, aocoravil- Cancelliere prefiare. la 
oecefiaria afiifienza yr^iPpcpa: fua nella forioazio- 
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ac degli Spògli e M iDaztajolr, m cbnfegiiàffi 
dal Magìft.-ato il Camarlingo Comuaiìativo , tan« 
to nel > principio , che nel corfo del fuo Uftzto, 
ed in tutto 'ciò, che di notizie, fchiarùnenti , e 
documenti potrà occorrere al Camarliègo medcfi* 
ino per la* rifcolfióne ddl* Entrate', od Impoile 
Comunitative . 

‘ XXL Sarà <*obhligatò 'parimente ir Cancelliere 
a fervire , e dare ajutca* ri Ma^ftrato' Comunità* 
rivo ' in tutto ciò che farà' necefiTarw per 1* riat* 
ta , c >pantaale eSecuiione di'* quanto viene ordi« 
nàto air Articolo XCVIII. ddl nuovo cRegolamen* 
tó rejativà piente' ril'appo(izioner<dei termiài^i;'. e 
fegni ilabili al ‘confine delle Strade Comnaitati* 
ve i per rkonofeere' rèftenlìone delle raedcQnne^ 
fino ‘dove il Territorio della Xonunirà confina 


coir le altre; con prenderne di tale operazione <1*> 
opportuno i4giftro.-* 

XXII. Siccome ancora farà -tenuto darerajuto 
ri Magidrato ed al Provveditore, di: Strade nella 
formazione del Campione delle Strade. Comuni* 
tative pode dentro al Territorio della Comuni- 
tà , e fattoi che fia ‘ detto ‘Campioiieldovrà prefen- 
tarlo al Vicario, perchè da quedo ne da fattala 
pubblicazioie ordihàt;^. ai/Articoio 61 V. dei nuo- 
vo Regolamento. 

'XXlII.'Sarà premura, dell Cancelliere Comuni- 
fativo , che dal Magidrato Ga follecitarocnte Gf* 
fato il periodo dell* Adunanze ordinarie della Co- 
munità nella maniera meglio didribuita, e piU 
comoda in modo, che il Cancelliere poda fenza 
difficoltà alcuna (oddisPare all* obbligo che ha d* 
ini-crvenire indUpeofabiimente ad affiderò t tutti 
*- > Sa 1 Con- 
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i Gonfigli, Partiti, cd Adunanze della' Comuni* 
tà, c idei Luoghi Pii* £ fidato che farà il pe* 
riodo delle 'dette Adwiaoza Ordinarie , il Caocel- 
liere ne formerà una TabdU da (lare affilTa net*? 
k ftante di reiìdeiiza disdetta Comunità per ao* 
tùia, « regola dei ruccrfivi.Magi(lratì della me« 
defima, e dei Comuoifli. . , ^ 

. XXI V.''' E i par il. buon fitccefib del nuovo* Re- 
polameato' Comunteativo fi rende wcefifario , eho 
il Cancellieae fi. applichi eoo fiitta ratteozioiw 
allo fhadio del medefioao Regolainento par bene 
iatcndère V^e xoace{ì|rc ooo , folameate la litterale 
dirportxione di £flb, ma aoava lo ffùrito, e k 
maffime t filile ^uaji à (lato formato, a(finchà poi 
conofàutt. gl* ometti, c^ie.mire, alla .quali tao* 
de oueda nuova Lepialazioae , pofTa edera in grar 
do aiUttmwaaà aht otxorre di febiarire, e <firì- 
gere l’ efecuzione coereBteaKote aUe^bcnefiebe io- 
tenziooi del lùipremo Lagialatore , 

Dato io fireoxa li li» Ottobre mille fetr^O* 
to ottanta, -V ;• m 


PIETRO LEOPOLDO 




. '/V. 


ANGELO TAVANTI 


J ■’'* r, BIHXOSTTO JUOEMORAJ. 
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CI R G O L A R E 

. • 1 , . < 

Métlv0 alt» Comicità ^ dMs Pwvìmim hfém»n‘ 

' ’ . . . V.’. -I ^ 

SSL OÌ OTTOBKB l7Sf..v v' .< > 

•«sasj.* 

' ■ , / *1 i 

Sfg' Sig. Padrait CoUniìft^ * - - " 

, ' ' • I i w * 

P Er abbreviare quanto è poffibile il cctfro agH 
affari per ralieaitioae dei Terrem Jpettsnti 
alle' Comunità , rLuoght Pii » o altri Patrigv»- 
jù Comunitàtivì da farli a termini dei qlocferni 
Regolamenti per la Provincia Inferiofe dello Sta^ 
to di Siena , e rpecialmenfe per i cali conCeat» 
piati in fine dell* Art. XlXHl. del Regoboafànto ^ 

Comuoitadvo » lì compiacerà VS. di offarVard , t 
fare offervare, dai Rapprefentanti , Ufiziàli ,.« 

Amminiflratori rcfpettivamente. delle Coonukità « 

Luoghi Pii, o Patrimoni fuddetti le Jà^ttènri 
Regole, ed avvertenze. . • . a «ai. 

Ogni volta che farà prerentato. qualche libami 
za per'ràcquifto di fimili Terreni, dovrà àari- 
marlì air Offerente di prefentare unitamente alia 
di lui Iftanza le giuftifk azioni della qualità , o • ^ 

quantità del Befìiame, che poi&cdc , diitiagueochi < _ 

quello, che potefle avere a foccio da quello^ che , 

pofliede in piena proprietà. -'i*’... 

Parimente dovranno prefentarli dai Concorrenti 
le giuAifìcazioni della eOenrione, c qualità .dei 

Terre- 
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Tentai,. che. ciafcheduQo, di. loro po01cde nella 
Provincia Inferiore , colf indicazione del numero , 
e qualità del Beftiane, che tali loro Terreni fo- 
no capaci d’alimentare. 

^ Per quelle giudi ficazioai' potranno ammetterG 
le Denunzie, o Portate dei refpettivi OfF:rcnti, 
purché VS. ifldipeadentemente dalle refpettive Ma- 
gidrature verifichi dragiudicialmentc, e fenza al- 
cuna formalità d’ atti tali portate, o denunzie, in- 
terrogando , o facendo interrogare opportunamen- 
te le perfone pratiche, ed informate .per fentire 
fe (ulTidano in tutte le parti i fiatti , e le circo- 
Aanzrl efpode dai Concorrenti o fcrivendo delle 
lettere fuffidiarie ai refpettivi ' Giufdianti nel ca* 
foyicfae i Terreni,, e i Bédiarai non efifiano nel- 
la' di 4Lei Crarifdtziooe* E fiatte tali diligenze , 
Elhi psfiferà le Portate , e Denunzie^ che fopra al- 
le refpettive Magidrature , perchè colla di Lei 
affidenaa, ed intervento procedano in conformità 
d^ti Ordini all’ eiàme delle offerte , ed in fegui<< 
Co.a' qtrèlle deliberazioni, e partiti che farannoi 
ceflivenienti , dopo di che dovrà Ella accompagna- 
rti il |foo featimento fopra la verità delle Dennn- 
zie , e Portate fuddette nell’ atto di render conto 
dei itrpe'ttìvi affari.'' 

Inoltre quando vi faranno dei Terratichieri fo- 
liti bre annualmente le loro femente fopra i Ter- 
reni •''domandati in compra, prima di dar corfo a 
limili Idaoze dovranno edere interrogati i Ter- 
ratichieri medefimi per fentire da Effi , fe abbia- 
no intenzione d’acquidare i Terreni, che foglio- 
no feneutàre, nel qual caib in parità di condi- 
zioni^ e quando le altre circoftanze lo permetra- 



• è ' ( ^^9 ) 

IW , ’|) 0 trtiin 6 fpcrare d’ ottenere là prefcrfcnia fo- 
pra chiunqu* altro. ' 

Dìchiaraodofi di voler* acquidare tali Terreni, 
‘dovrà infinuarfi ai Terratichieri di prefentare Col* 
lecitamente le loro Idanze per l’ effetto fuddetto , 
ed in cafo contrario, cioè quando non vogliano 
attendervi, farà bene di riportarne per maggior 
(ìcurezza una dichiarazione in Tcritto , la quale 
parimente dovrà unirfi al refpettivo Affare nell* 
atto di renderne conto . ' ' ' 

TrattandoG poi di piccoli Terratichieri che fi 
dichiaraffero d’cflfer difppfli ad acquidare io pro- 
prio quel poco fpazio , che attualmente lavorano 
nel C^rpo di qualche regolar porzione di Terre- 
ni , e che coir accordarglielo in vendita G vcnilTe 
a fconcertare tutta 1* intiera porzione , o a ren- 
derla tale che non fodc piii facile di trovare chi 
attendeffe aU’acquillo del rimanente,. reda incari- 
cata VS. di interpórre ìnGcnie con i Rapprefen- 
tanti delle refpettive Comunità , o Amminidra- 
tori dei Luoghi Pii Laicali , o altri Patrimoni- 
Comunitativi ì di lei buoni Uffici predo ì pic- 
coli Terratichieri predetti, acciò & determinino 
a trasferire in qualche altro luogo piò adattato , 
e più comodo la loro fementa inGnuandogli che 
a tal fine porranno fperare, che' gli faranno ufate 
tutte le poffibili facilità per il nuovo acquifto . 

PrefentandoG poi Offerenti per Tacquido di 
ftabili foggetti a deterioramento , come fono le 
Cafe , le Vigne , gli Uliveti ec. , ficcqme devo- 
no gli‘ Offirenti medefimi predare io tal cafo 
una Mallevadoria a termini dei veglìanti Rego- 
lamenti) VS. fi farà nominare il Mallevadoic , 

. S 4 ' - • ■ che 



( %no ) «r 

che Effi hanno intonziòae di dare per evitare aL» 
meno probabilmente il cafo di dovere per un me> 
defimo fiabile rinnovare le Propolìzioai , e gli 
Affari, come fuccederebbe , quando, feguito il 
rilafcio , l’ Offerente non trovafie chi gli fielTc 
Mallevadore . 

Di tanto debbo render intefa VS. in adempi- 
mento di quanto S. A. R« ha ordinato con Tuo 
Benigno Reicritto de* zd. Settembre 1780^ men- 
tre con perfetto ofTequio mi confermo. 

Di VS. 

Dall* Ufìzio de* Foffi e Coltivazioni (U Groffe- 
to Ottobre 1780. 

• Devoùfs, Obblii^tìfs» Scrvfton ,. 



motuproprio 

f 

/» Rapport§ 0U0 Ctmunitè J* Ehi 
•UOla^.SlTT&MBllE 1781- 

S UA ALTEZZA REALE informata che U 
numero dei Poflidenri Beni Stabilì nel Ter- 
ritorio della Comunità d’ Elei c lì rifiretto che 
non può fomminifirare anno per anno nuovi fog- 
getti per rifedere nel M»gifirato , e Coofiglio 
Generale d detta Comunità, come preferivono 
i nuovi Regolamenti Com unitati vi è venuta nel« 
la determinazione di provvedere a queflo incon*. 
vuùente ^ ordinare quanto appreflb . 
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I . Friffiieraoience stuoie S. A. R. > e ooraanda 

che ogoi anno airoccalìonc della, tratta, fiar« 
mare il Magiflrato rapprefentanre la detti Comu* 
nifi , fé nella Borfa desinata alla fqrmaaioiie del 
medcGmo maacherì il numero dei foggetti capa* 
d a forma dei Regolamenti predenti di rìfqdere 
in Ma^iflrato, G deva ricorrere alla Boria gene" 
rale dei Poffefldri iflituita dal Regolamento par- 
ticolare del dì 2t, Maggia 177^. all’ Art. X.; 
c fe n^pure quefU Boria poteflie fomminiftraro 
(oggetti per ri federe io MagiiVrato» G dey» in 
fu^lteroa condiaioiie ricorrere all’altra Borfa ìGi* 
tuita all’ Art. X. dell’ iGeflb Regolamento oelk 
quale fono,*’ e devono efifere incluH ' i . nomi' di 
tutti i Capi .di famiglia llaoziatty.e comnooranti 
nel Territorio di detta Comunità , dovendo li 
eGratti come foprà riledere nel MagiGni^o in 
qualità di Priori. . 

II. II. GooGdooiere però 1 cd uno del’ Priori 
dovranno fempre clTcr del numero dei PofTeGon 
ammefli . nella Boria iftituita dal detto Regola- 
mento all’ Art. V., e perciò nelle cftrazìofit. li 
dovrà avere l’ avvertenza che atteG» i divùiti pre* 
fcrilti dal Regolamento ..Generale, de’’-.^,,-:. éiilA 
goo 1777. all’ Art. Vili. reGino Tempre due log- 
getti capaci di rifedere nel MagiGrato in .,q)iailitÀ 
uno dì Gonfaloniere , .e T altro di .Priore.; 

III. Inoltre fe per la creazione del ConGglio 
Generale di detta Comuolril .mancaffero nella . Bor- 
fa dei PoGeGbri deGinara alla formazione di. det- 
to ConGglio , foggetti abili a' rifedere nel. mede- 
fimo f fi dovrà parimente ricorrere alla Borfa 
dei Capi di funiglia non Fondenti » ma lUnzia- 


ti 
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ti eonie fopra, e li eftratti rifederaiino del Con* 
l^lìo Generale . 

In quella iftelTa Borfa dei Capi di ‘ fami- 
glia non Poflìdenti dovranno ammetterà i nomi 
^lle Chiefe Curate , le quali non pofliedono Be- 
lai Stabili , ed in cafo di. eflrazione di detti no- 
mi 11 Rettore refpettivo dovrà rii'edere o nei Ma- 
giftrato, o nel Configlio Generale fecondo la na- 
tura deli’ eflrazione medefìtna . £ fe mai’ le dette 
Chiefe • veniffero ad acquiflare Beni Stabili • nel 
Territorio della Comunità allora dovranno effere^ 
inclufe nella Borfa conveniente alla qnantità del- 
la iflcfla Poficffione . 

V> ' Nell’ elezione del Camarlingo fa nella Bom 
fa deflinata- dal. Regolamento Generale per Teflra- 
ziose "dei nomi da partitarfì per il detto impiego 
ftiancberà jl numero ‘ dei foggetti capaci a fòrrna 
del Regolamento medefimo fi dovrà ricorrere* alla 
Borfa' Generale dei PofleflTori iflituira dal- Rego- 
lamento particolare del ^dl zz. Maggio 1779. 
alP Art. X., e (e neppur quella Boria ’poteffe 
fomminiflrare i foggetti per l’elezione fuddetta , 
fì'dovtà allora ricorrere all’altra Borfa dei Capi 
di famiglia non Poffidenti, fin tanto che uno re> 
Ri vinto; ed eletto per Camarlingo nella manie- 
ra preferitta dal Regolamento Generale . * 

VI. E -ehi avrà efercitato l’impiego di Camar- 
lingo una -volta o per un’anno , o per -duci o 
per tre anni abbia vacazione per un’ anno dall’im- 
piego- medefimo . ■ ■ 

^ VII. Per riconofeere t e rivedere le impofizio- 
ni , ed i reparti , che fi faranno in detta 'Comu- 
nità d( 4 'Magiflrato comuftitatìvo dovrà dal’ Con- 

figlio 


Dioitii 


‘t; 
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figlio Generale : eleggerli . un Rcvilbrtf per mezzo 
^cir eftrazione di .due Polizze dalla Borfa^ ilhtuita 
dal Regolamento particolare de’ iz« Maggio 177^* 
all’Alt. V. da, partitati ciafeuo nome, e eiocerli 
relpettivamente uno di eflì . a forma del difpollo. 
•dal Regalamento^ Generale ) e nel cafo che nella 
(uddetta i Borfa ■. mancalferò i foggetti capaci' per 
r eflrazioDe^ ed elezione fuddetta, dovrà ricorrerli 
alla Borfa generale di tutti i Pofleffori , e fc nep» 
pur quella ' Boria potrà fommi nifirare i foggetti 
per efiettoare la detta Elezione , dovrà ricorrerli 
allom all’altra Borfa dei Capi di famì^ia non 
Poflidenri con ‘doverli rinnovar 1’ eftrazionc f ed 
il Partito fìo tanto che uno retti vinto,. cd^eleN 
tó per Revifere dell’' impofià • *' 

V Vili, ir Magillrato del Gonfaloniere , c Priori 
scirElezìone dei -due Rcvifori dell* Ammiul^' 
ztonc del ' Camarlingo , avendo *^fcmpre in mira 
il buon fervizio -, ed il vantaggio della Gomuni^ 
tà , e la cajncità dei foggetti potrà quando Jd 
creda opportuno eleggere i* Rcvifori fuddetti tan» 
to dal numero dei Poircffori deferitti nella Bórfa 
del Magillrato, quanto dal numero dei Poflefibri 
deferirti nella Borfa generale per il Coolìglio ^ 
come ancora dal numero dei non Poffidcnti de* 
ferirti nella Borfa dei Capi di famiglia, e qudlt 
che faranno eletti a quella ìncumbenxa di Kevi* 
fori del Camarlingo non poflàno mai ricufàrla , 
ancorché l’abbiano efercitata altre volte. 

IX. Vuolé àncora S.A.R , e cbtnjmda che nel- 
la Comunità d’EJci, attefo il rifiretto numero 
dei Pollidenti Beni Stabili nella medefima fia on- 
Binamenté tolta iit tutte le occafioni di tratte, e 
‘ di 



clnioM Iv &colr& , di foiUtoife t>- di rìfiul^rr^ 
MK»fchè col pagameoto delia pena , (iccooie an* 

■ cora fìano tolte onninameitte le cfcaiatoiii' pencau-» 
£i d’ Impiegiii ia akre Comaiiitii,.o d^lmpiegiii 
fi(R c Magiflraturc ia Siena. 

•''ÌXv Quanto al debito formato d^la Cmnanìtà 
d' Elei coir Ufizio dei Coaferiatotà* di^ Siena per 
dìpeodenza di Taffa di redenzione Jion cor^pofta 
al. medefirooy vaole .S;A. R. che ^<fta fi paghi 
io compoTiziooe da fiabilirfi eoa f^cretezza dal 
Ptov veditore peU’'Ufizio predetto, e dai nuovo 
Magiibato da formarfi come fopra 
' XL E confermando- S. A. R. il Regolamento gè* 
nerale ^ del dì ' a. Giugno 1777. « ^ R^ola* 

mento particolare de* ax. Maggio per hi' 

Gbntioità d’>£ld‘iii tutre qudie parti,; che fono 
concìliabili cblk prefenti ordinaaiooi, e: dcrogam> 
do a quanto' non è adattato alte medehme , vuof 
le-, ad ordina che la nuova Comunith d’ Elei fili 
formata : come fopra perii dì primo Gennaio- mU* 
leCettecentattantadoc , ed «otri in efercizto dello 
Eie facoltà ed Ammisi (Iraztoni nel fuddrCm giorno 1 
Tale effeodo la volontà di S»A*R* H Luog» 
Tenente generale del Governo di SieoaJnvigUerà, 
neichè fia da tutti quelli, ai quali fpetta, invio- 
labilmente oflervata » 

Dato in Firenze li Set^mbre 17S1. 

PIETRO LEOPOLDO 

t 

é * 

' " ' Per il Direttore delle Reali Finanze 
^ V. DI SCHMlDVtElLliEA 
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Per grazia di Dio Principe Reale d*Unghérta> 
.L'‘i”e*^i Boemia, Arctdvta d’ Aaftria, * •. 
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D Opp .jdL,.avWj^ Noi con decenti |»ievvilk>fi|[ 

. rnigUorata.ia .^oreeicki Vicwj> Pot^i od 
altri JVIioiftri. i|iioryieii^ DQ-^ii^naH delln ,Prop 
vioci* ie^crlòrp^ (li, « con Motnpmpr>9 

dei 2te.Àpfik::PioIGoko "palfato. orcUnat» per uq 
vniglbr Cooipnrtitqeatn dcicT^ritiMniidi delia Pr<^ 
viacia. i|i^a la foppreflioae 4cl„ Vicariato di Oà* 
AigUoop d^|a hP«Ùi» f perfzioBe del siedefi* 
'ISO in* Pot^eria ì aon avpre aggte^ta la 4iiari<v 
Idizìpne CeMninale di 4ctfa Potefteria al Vicario 
di Gro(!eto,,e ;^V(Uf della Pofelleiia dì Gavpty 
rapo aj, Viiqic^ ^ a foppre^fe , paritneate 

le Poteilcrie' di Campagnatico , Monte Rotondo , 
Moot’Prg^i, Sorano, a, f^af^ìp, e.rianite le 
loro . Civili rfij^ttive Giurifiiizioni a quei Vict» 
rj che ^i efercitavano la phiriMizione CrimÌBa- 
le. Siamo venuti' nella determieazioae . di da^ t 
fegucnti^ Ojrdiaì , e ProvvcdioicBti . i • 

I. Vo- 
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YogUamo - che per iin miglù^JReparto di 
Terrirorio , e perchè gli Abitanti del Camello di 
Saflbfortino , poRilno' ricevere una'^piii 'cammoda 
Amminifirazione di Gindiiia fia fmembrata dal 
Poteflà di Prata '\bc |^urirdizmne Civile;/ e dal 
Vicario di Mafla la Criminale che ambedue han> 
Bo fopra i medefìihi è’ quella ' iggi^ta al Po- 
di Rocca Sti^a , je quella al Vicariato di 
per r iìlel|o oggetto linOTbrate^ 'À 
Tribuoali a. quali appartengono le Giurifdizioni 
del Cartello del Sirfo di Maremma /,'Éa a^regata 
la Civile al.~ Potertà di rCinigiano , e la Crimi- 
nale al Vicario di Arcidoflb . 

II. E con i referitti de* 1$. Maggio if. Giu- 
gno , c 8. Luglio decorfi avendo accettata dai 
Feadvtari'‘)di ' Moiitc ®lo#l > ' Mò'fitc^ YRoaiO * .e 
4'riana là' wbunt» idilli' glur^fdi£iònc*i-Qivlle ‘o 
Critninale dei' refpettivi Feudi ,* Vo^llamd^ che la 
Giurifdiziòné Civile dèi Feudo {fl" Monte Giovi 
Oà fiunità al Poìèrtè di Cartel dèi' ‘Pi^o^, e la 
Griminale al Vicàrio* dì^ Arcidoflfb J*’ òiiella ^ 
l^tè» Vitoezò''taiW6 =èiel Civile ‘‘iwf' Criiiii- 
oale al Vicario ‘df Pi|igl»no;*'E \lr Ovile, e 
Criminale Giurllditidilé 'détti Tfiaól» al Vicario* 
di MabciindV jl’ qhalé ve la fati ^ofertitaré' dii 
Gancetti ère 'da rìfeocré'in Satornia',vd Rocctìbea 
^ht nella màntcra Ordinata o>n41 Rétoittodti 04. 
Aprile Ì 78 -^v' ' t c-Ot - .iJ -' ' 

Ilii Lc Refidenze^é dovrìfmìo Mre i Cancel- 
lieri, e Sotto Caifténiéri- dei Vicari I che^faranoo 
, a tiitto loro carko'e fpefe , le efeguirannò io no- 
itré'dei* ref-pettivi Oiufdicentì', e riceveranno gli 
Atti che li faràono prefentàti fempi*^ io noB™* 
.V./ J dei 


4 . 
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dei medeCmi , ed ai detti 6ìufdicenti apparterrà 
la dccifiooe delle Oufe, a foltanto potraiwo, e 
dovraonp i (/letti Caocellìeri t e Sotto Cance^rx 
TCttoraìmente , e ' fojnmariamente decidere, c ri* 
fblvere q/ielle Caufe.il merito e 1 * ioipòrtare del* 
le quali uopi ecceda la fomma di lire cinquanta t 
con facoltà a quelli che fi fentifTero aggravati di 
portare il l^ro ricorfo avanti il Commiflario del- 
la detta Provincia, io conformità del difpollo 
col. Regolamento , di ;.fàittftizia del di xx. Apn* 
le 1778.,*. . ‘ . , • , . . ' 

■ IV. £ per il cafo dell* afifenza del Vicario dal 
tribunale', o di fua .nalattia s’ intenderà», e fi 
^yerà .per^fqrrogata la Giurifdizione per gli Affa* 
ri Civili e Criminali nel Cancelliere d^ tnedefi- 


inp.).;,E ppr ;le aflìcnpe o. malattie dei Pc^fià per- 
chè ' il fervizio della giuflizia min foffra'^alcuo ri- 
tardo, apparterrà ^al Commifiario. della Provincia 
prede^tta ^t,furrogare aè tncdcfimi irPoteflà piii 
vicino , Q il Cancelliere 'Comunitàtlvo nei luo- 
ghi ove efiue il detto Minifiro, o altro, foggctto 
creduto idqora , con la fola facoltà però alle per- 
foae.cosV furrogate, tanto ai Vicarj che ai Potè* 
ftà di potere fpedire unicamente quelli affari che 
non: pot^eco diffecirn fino al ritorno del proprio 
Giufdiccnte , o fuo riftabilimento in falute. 

y«. Dal dì primo del. futuro Mèfe di Novem- 
l>re in poi fopprimiaraò i principi , e le-fcaden- 
ze affegnatc ai Vicarj, Poteftà , ed altri Miniftrì 
per,.l’efe|-cizio dei refpcttivi • loro Impieghi, co- 
me pure r annuali Conferme, dovendo in avve- 
nirf jefiere . tutti eletti, e nominati per comincia- 
re in un dato giorno , e continuare fino a nuovo 

nofiro 



fiòffro ordine , ed eleggerli , e mutarfi 5n ^ualan* 
que," tempo > ifi occifioiii di Vacanze’, 'Quando Io 
fii^ie'da il .buon governo, e dopo unidifcfè]to cof" 
fo' dì anni che. avertono efercitati talP ImpiégKi , 
duali citi il detto Goirtmiffario dovrà' io con- 
foiTOità' degH Ordini «iitctie le convepienti par- 

tècibazioiiì-.' * ' / 

vi. ' Tutti i Giufdicenti e' Minifth per altro' 
dii detti Tribunali della Provincia Infeiìore, egiial-' 
inènfe Afe i Vrcarj" dei Pendi dia ftof 

di ogni apno del loro impiego flarc a Sindacato » 
t tipóttàVd Paffolotoria , ‘ nella madidrìé', t con 1« 
re^le' prefcrhte con iTditto degli 8. Luglio- 177?' 
e ; con il ' Regolamento di Qiùllizia' . dk 1 1 . 

'■ ' 3 ’ • *■ 

' 'V IL* T "poichP É ■forma' ’ddr.ennncidfbi Flegola^ 
mentd^cK Wnlìizin' per la'To{»preflìóne del Vica* 
ruto di Caftiglibne della Pefcaja è vcnrfta‘’a man- 
care i* alternativa ' ptr 'gli *• afipelli d^llè Sentenze 
di prima iftwià pi^ferite dai \Vicarj di OnoiW 
to , M;»fra ; ed ifola del «fg«o, tosV gli appelli 
dalie ' Sentenze del V icàrfo di Groffd^’ 5 f»»*’*»* 
tn> interporre al Vicario di Malfa, ò • Kaiizado , 
quelli di Maffà al Vicatfo di Gitoffdfò, ò Sc«- 
xabo , e' quelli dei Vicarfo dellMfoIé del Oig^o 

n Scanuiio, o Orodeto.' '* ' — ■ i- 

‘i .’Viif Con il fcgùcntt Ruolo dei Tnbumli, 
GiufdicCTti; e Mtmftrf di detta Provincia farà 
dedotto a òótizia di ognuno il numero è caratte- 
re dei medefimi , ed i luoghi , nei quali dovran- 
no portarli a fare le loro Rtfidenze. ; 

IX. Ed il prefeote Regolamento dovendo ave- 
re il' fno' princìpio il/ di primo idei proffimo Me- 

t 
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ie di Novembre, con la pienezza della noRra So» 
vrana Autorità deroghiamo a qualunque altra Leg- 
‘ ge , Ordine, o Conluetudine , in quanto foffero 
.contrarie alle prefenti difpoGziopi , con rilàfciarle 
ad rimanente nella piena loro oftervaqza..'. ^ 
Dato li fette Settembre mille fettecento ottan» 
.ta*quattro. 

PIETRO LEOPOLDO . , 

». V. A L B E^R T I . 

■ . C. BONSI. 


R U O L O 


^ Dei Trìòunali di Ciufil^ia della Provìncia Infelici 
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."'L Vogliamo die per un. migliore. JReparto di 
Terrirorio , e perchè gli Abitanti del Caftello di 
Saflbfortino . p^ino 'ricevere una'^pìii'CQmmoda 
Amminìflrazione di GiaRitia fia fmembrata dal 


Foreflà di Prata .jpurirdizionc ‘ Civilel^' e da! 
Vicario di Mafla la Criminale che ambedue han- 
no fopra i .fhédenihi ) é^quelU\'iggi:^1ita al Po- 
di Rocca Strada , e qucQa al Vicariato di 
Gi^(|e^ . ^ per V iftefìo oggetto fmembrate ck 
Tribunali a quali appartengono le Giurirdiziooi 
del Camello del Si ito di Maremma /,£a aggregata 
la Civile al.: PotclU di Cinigiano , la Crimi- 
nale al Vicario di Arcidoflfo . 

II. E con i refcritti de* 15. Maggio if. Giu- 
gno, e 8. Luglio decorG avendo accettata dai 
Feadatarì'<idi - Monte «Giovi Mó'fitC‘ VR ozzo , '^c 

Triaiia là lenuntia iddllk' glur^diiiònel-GivIlc 
Criminale dei ' refpetti vi Feudi; Vogliami' che la 
Giarifdizidné Civile del Feudo di' Monte Giovi 
flà fiunkà al'Poìfcflà di Càftcl déÌ=‘PijHioVe I« 
Criminale al Vicario' di * Arcidoflfo òùella di 
Me^te* V itozzo ''taiflfe =#cl Civile *neP Crimi- 


nale al Vicario di' Pi|igl«tno;'*E '■Ir Civile , e 
GHniinale Giuriidizidne ' dèlti Tfiahli ’al Vicario* 
di Mancianó V" in sali' ve 'la fati *tefetótaré’ dal 
Gancelliere'da rifedera» in Satarnia', e' Roccribea 
|ha nella manieri ordinata con 41 Refiinttoilci 04 . 
Aprile Ì 78 ^r- ' t ^ ■ '»•' ■* 

IIÌ;' Lc ’ReGdenteèhé dovrsrrtìo 'tire i Cancel- 
lieri, c Sotto Caritèllieri deiVicarj; cheTaranao 
, a tutto loro carico e fpefe , le efeguirlnnò In no- 
stre *^i- re flettivi Oiufdicmti', c riceveranno gli 
Atti che li faranno prefentati fempró'« in nom* 
-sà'/ J dei 


4 . 
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•^(• 187 .)*^, 

4e! medefimi , ed ai detti 6iurdlcenti apparterrà 
la dccifiooe delle Oufc, e fol tanto, potraojao , e 
dovranno ì. Jjetti Cancellieri t e Sotto CanceUieri 

K ttoraìmente , e fojnmarianiente decidere, e ri* 
Ivere (j/fielìe Caufe.il merito e 1* importare del* 
le quali non ecceda la fomma di lire cinquanta* 
con facoltà a quelli cheli fentiifero aggravati di 
portare il loro ricorfo avanti il Commiflario del- 
la detta Provincia,' in .conformità del difpofto 
col. Regolamento. di; tfiufUzia del dì li. Apri* 
le 1778.,* . . . * . . ^ , 

‘IV. È per il.cafo delPalTenza del. Vlurio dal 
tribunale, o di fua ..malattia s'intenderà*, e lì 
averà per. fqr rogatala Giurildizione per gli'AlFa* 
ri Civili e Criminali nel Cancellió’e dei medeli- 


ino ^;E ^ ilc aflìenfe o. malattie dei Poteftà per- 
chè il fervizio della giullizia non fofTra~alcun ri- 
tardo ,. apparterrà ,al CòmmilTario. della Provincià 
predcjtta U< , furrogare . ai médcfimi il . PotelU più 
vicino , Q il Cancelliere Comunitàtiyo nei luo- 
ghi oye efilie il detto Minidro, o altro foggetto 
creduto idqneo, con Infoia facoltà però alle per- 
foK cosi furrogate , tanto ai Vicarj che ai Potè* 
Rà di potere fpedire unicamente quelli afiari che 
non:potefTem differirli fico al ritorco del proprio 
Giufdiccnte , o fuo rìllabilimento in falute. 

;V« .Dai dì primo del. futuro Mèfe di Novem* 
W in poi fopprimiamò i principj, e le fcadeti- 
ze afiegnate ai Vicarj, Potedà , ed altri Miniftri 
per,.j’efe|‘cizio dei refpettivi • loro Impieghi, co- 
me pure r annuali Conferme, dovendo in avve- 
nire jefiere. tutti eletti, e nominati per coaaincia- 
re in un dato giorno , e continuare fino a nuovo 

noftro 
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8 Òf)ro ordine, ed eleggerfi, e imitarfi in ^ualun* 
^oe,' tempo iti occafioni di Vacanze', ‘quando lo 
firliieda il biion governo , e dopo un idifcttto cor- 
fp‘ <5 anni che. averatino efercitati tali' Impieghi , 
dd' i^uali citi il detto Gontroifrario dbvri io con- 
ibrakitV’degH Ordini fintene le convenienti par- 
fecipazioni-r . j > • - • 

VI. ' Torti ì Giafdicenti c‘ Minidrì per altro' 
dèi detti Tribunali della Provincia Inferiore, egual*' 
ménfe ^e iVrearj dei Fendi y dovranno adla fine 
di, c^i apno del loro Impi^ (lare a Sindacato'^ 
t tipoitaVd l^alToltttofia'y 'nelia roaniehr, e con le 
re^le'.prefcrirte con ITditto degli 8 . Luglio* 1775^ 
c/con * il 'l^gdlamento di * Gitiftizia‘' dèl*^ di 11. 

ApHle’ • ^ ‘ *1 

'Vn.'T ^fchi’ i Ibhba'^ddir.eoancià'fb Segoli^ 
mentd^di wlndizin' per la'Toppreflióne' del -Vica- 
' rbto 'di QafHglibne della ’Pefcaja è ventftà a- man- 
care P alternati va' ' phr ' anelli d^llé Sentenze 
di prima lllanzà ' proferite dai-yicarj di Oroflei 
to. Mafia; ed'Ifola del Gi^io, eosV gli appelli 
dalie 'Sèntcnne. del Vicario di'Groffettr'ii dovran- 
liò interporre al Vicario di Mafia , è Séahzàflo, 
quelli di Mafia al Vicatró di Grbffiétò, ò Setn- 
zateo , e ' qtielli dei Vicsn^o dell*irolà Giglio 
• Scanuiio, o Orodeto.' f * ^ 

*‘'VIIF. Con il fégòente Ruolo' dei Tribunali, 
Giurdkrati, e Minifiri di detta Provincia farà 
dedotto a notizia’ di ognuno il numero e caratte- 
re dei medefinni, ed i luoghi, nei quali ' dovran- 
no portarli a fare le loro Réfidenze. 

IX. Fd il prefente Regolamento doventi ave- 
ve il' foo' principio il/di primo ' del prol&mo Me- 
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ic di Novembre, con la pienezza della noftra So- 
vrana A utoritJk deroghiamo a qualunque altra Leg- 
ge, Ordine, o Conluetudinc , in quanto follerò 
contrarie alle prefenti difpofiziopi , con riUfciarle 
nel riaoanente nella piena loro oftervaqza..’. 

Dato li fette Settembre mille fettecento. ottan- 
.ta*quattro. 

PIETRO LEOPOLDO . , 

* • V. A L B E^R T I ; 

’ ' . <C. BONSI. 


ruolo. 

Dei 7ribunàli dì CiufiÌTli^t della Provincia Infuno^ 
^ re di Siena , « dei refpettiw loro Gmfdieenti , e 
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^ zoo L. F. *114 

Ptdzzé • SfeftacoU * 

Motuproprio relativo alla Regolamento fopra li Spet« • 
manutenzione delle Piti-, tacoli, della Città di Fi- 
' .^fiizVL. F. lay 

Pcjtr ^ Succéjfione é 

Circolare relativa' alle Pofte, IV^loproprip io ordine all» ', 
’CoiKanirat'iye I» R ‘160' .Sucéelìioaé dei beni nel 

“ ■ Pbvmi , ' ^Cranducàto in rapporto 

Motuproprio*. relativo alla, -Ai Fo^ftleri L. U. _ 


cogtìizione della Povertà, 
e Miferabilità L. F. ioj 1 

* Pte fidenti . * Trarr/. 

lArazioni che fi danno dal. Circolate relativa alle Tafft 
Prefidente del bnon Go- dei Teatri L. F. u« 

Verno L. U. ‘ ' it Trihunalt . ^ 

Procumtori . Soppreffìone al Tribanafe di 

Circolare relativa ai Procd- .Mercanzì», e riunione a 
ratori del Carcerati L. ^ • quello dei Pupilli L. F. 

np 

Pupilli, Regolamento, e riforma dei 

Motoproprto mediante il Tribunali deflo Stato Fio- 
quale fi reflituifce ai Gito- remino L. F. 17; 
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